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IL PICCOLO 


del lunedì 


ossi, che con questi due 
hanno disputato una bella 


Servizi a pag. III 


ar Schedina Risultati 
j Totocalcio Totip 
Atalanta-Ancona 21060861 1° corsa: 1° Inviar 2 
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Il rigore trasformato da Mirabelli che ha dato la vittoria al Como. (Italfoto) 


Commento di 
Ezio Lipo!! 


Vere del ‘93, che nelle 
aspettative tutti do- 


gsere un anno di 
rane al «Rocco» si 
SIRZIO appuntamento 
cre fccasione tutta la 
‘Trieste calciofila, che 
ancora; ponostante tante 

non ha perso il vi- 
Si della domenica allo 
ERA Immaginatevi la 
DIR 
delusioi muadra acefala, 
e di una brillante 
feno mata iN avvio, ma 
incapace Tagionare, 
volta trafitta dal 
te propiede lariano e 
conti atamente trovata- 
svantaggio. Una 
Si ira che non è mai 
squa tra a trovare il ban- 
de della matassa per 
dolo coiare la porta la- 
Talha ed è arrivata al- 
l'autolesionismo quando 
je no cannoniere più ce- 
î rato si è Visto parare 
e) mero UNO comasco 
ore del pareggio. — 
lunga sosta ha evi- 
dentemente nuociuto al- 
Crrriestina di Perotti, E 
la Tre risto ben presto, 
lo sì 7, fiammata inizia: 
dopo ‘nata dalla conclu- 


Loi del discusso Dona- 


telli. La seconda sconfit- 
ta casalinga al «Rocco» 
ripropone nuovi interro- 
gativi sulla consistenza 
tecnico-tattica della 
squadra affidata a Perot- 
ti. Un mese buttato, al- 
meno a quanto sì è visto 
ieri sullo splendido tap- 
peto del «Rocco», dalla 
trasferta di Siena in qua. 
Una sosta che è sembrata 
pesare sui muscoli dei 
giocatori, come sulle loro 
menti, e sulla loro stessa 
assuefazione al modulo 
perottiano. —. Ù 
L'assenza di capitan 


Cerone ha chiaramente . 


influito sulla diga difen- 
siva, ed è auspicabile che 
il ritorno di Ersilio basti 
da solo a evitare sma- 
gliature in zona come 
quella che ha offerto a 
Manzo l'occasione per 
puntare su. Facciolo e 
conquistare il rigore tra- 
sformato. Ma da centro- 
campo in su il giocattolo 
è ancora tutto da rico- 
struire, se si vuole resta- 
re in «zona B». Senza ad- 
dentrarci in filosofiche 

estioni tecnico-tatti- 
che, vorremmo soltanto 
accennare ai problemi tr- 
risolti di questa Triesti- 
na che nelle aspettative 
dei suoi dodicimila «afi- 
cionados» dovrebbe es- 


Nel campionato acefalo, 
con lo scudetto già asse- 
gnato, il Biscione neraz- 
zurro s'incarica di man- 
tenere viva la fiamma 
dell'agonistico, Il mani- 
polo di Bagnoli avanza a 
vampate d'orgoglio. Ieri 
ha incenerito il Torino, 
consolidando la seconda 
posizione alle spalle del 
Milan che, però, non per- 
de terreno. 

La giornata è rimasta 


. nel solco di una tiepida 


euforia. La circospetta 
prudenza delle forma- 
zioni di serie A, avvilup- 
pate nella graduatoria 
più corta e pericolosa del 
dopoguerra, produce un 
volo radente. S'è segnato 
poco, pochissimo rispet- 
to all'avvio della stagio- 
ne che aveva sbriciolato 
tutti i record precenden- 
ti. Lo stesso superMilan 
s'è sbarazzato del Genoa 
soltanto su calcio di rigo- 
re, trasformato da Savi- 
cevic, lo slavo triste. Di 
snervante non c'è nulla 
alla corte di Capello, 
neppure il primato o il 
monopolio. Milan senza 
rivali in serie positiva al- 
la 52.a giornata, con 31 
punti su 34.in questo gi- 
tone da record (meglio 
dell'Inter 52-53 e del Mi- 
lan 64-65). 

La multinazionale di 
Capello è scappata avan- 
ti — se ce ne fosse biso- 
gno — subito dopo il mi- 
cidiale uno-due dell'In- 
ter sulla schiena del To- 
rino. Sosa dal dischetto e 
poi uno spunto di Fonto- 


Naufragio alabardato 


sere seconda solo all'Em- 
poli: il problema riguar- 
da innanzitutto il play- 
maker, e se questi possa 
o debba essere Donatelli. 
Poi qualcuno (nella fatti- 
specie Perotti) dovrebbe 
spiegarci il ruolo di La- 
bardi in questa Triesti- 
na, giochi o non giochi La 
Rosa. Labardi è il canno- 
niere della squadra per- 
chè ha una certa velocità 
e ruba palloni come po- 
chi: assurdo sfiancarlo 
costringendolo a rientri 
inusitati o addirittura to- 
glierlo dal vivo dell'azio- 
ne, come è stato fatto 
quando è entrato La Ro- 
sa, dopo che già era en- 
trato Bressi. 

Per il resto gli interro- 
gativi, e non sono di poco 
conto, riguardano la so- 
cietà Stessa, il cui consi- 
glio di amministrazione 
non ha ancora espresso 
un responsabile. Se il ru- 
binetto non consente di 
Pagare con regolarità gli 
Stipendi ai giocatori, bi- 
sogna trovare qualche 
soluzione, E chi è l'azio- 
nista di maggioranza 
della Triestina Spa do- 
vrebbe in qualche Do È 
pensarci. Perchè il fui ta 
ro del calcio a Trieste 11 

arda non solo lui ma 
tuttala città. 


Par tmege IL PROFILATTICO SUPERSTIMOLANTE. DA 


SE 


lan. L'Inter c'è. L'Inter 
ha voglia di crescere nel- 
la stagione in cui è proi- 
bito sognare. Non si trat- 
ta solamente di prove 
tecniche in vista del ri- 
scatto prossimo venturo, 
i nerazzurri vogliono la- 
ciare un segno anche se il 
campionato è già scritto. 
Divisione della posta 
(e delle recriminazioni) 
fra Lazio e Iuventus. 
Pronti via e Signori ha 
sciupato l'occasionissi- 
ma. Baggio invece nonha 
sbagliato e ha orientato 
un incontro che sarebbe 
stato caratterizzato da 
un cauto confronto sulla 
linea mediana. La fuga di 
Madama ha costretto i 


‘nglish, autore di 12 
CI IZIA da 


positivo Bodiro, 
e all'inesauribi 
hanno conquistato 


bed 


BAZ 
aud 
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Stefanel O.K. 
TE — La Stefanel ha consolidato 
ie posto in classifica 
superando con qualche stento e dopo 
un incontro molto sofferto una Marr 
volitiva. Gli uomini di Tanjevic hanno 
avuto la meglio in virtù del loro 
maggiore tasso tecnico. Un grande 


bombe, quattro rimbalzi, d 
una stoppata sono il suo lusinghiero 
rilievo statistico) e un sempre 

a unitamente a Fucka 
e Meneghin (insieme 


18ri 
hanno alla fine fatto la dn 


OOKA 
L'ORIGINALE 
Iomatrix 


biancocelesti all'insegui- 
mento spasmodico. Lo 
sforzo è stato premiato. 

Tiene la rottala Samp- 
doria che ha avuto ragio- 
ne del Brescia. Un risul- 
tato sparagnino che non 
rispecchia le Opportunità 
costruite (e mancate) 
dall'undici di Eriksson. 
Ne riproduce invece la 
congenita carenza pro- 
duttiva. Molto volume, 
scarna. prolificità. Era e 
resta il vizio dei blucer- 
chiati in formato zona. 
Brillante l'affermazione 
del Cagliari in casa del 
Pescara. I sardi hanno ri- 
trovato la vena corsara 
che, con i due successi 
consecutivi di fine au- 
tunno, li aveva condotti 
verso le cime della clas- 
sifica. Non può dire lo 
stesso la Roma a cui i due 
punti esterni servono so- 
lo per scacciare l’incubò 
della retrocessione. In- 
credibile ma vero. Bos- 
kov ha salvato in extre- 
mis la sua panchina. 

Lezione di calcio’ alla 
Fiorentina a Foggia. Me- 
ritato il successo della 
squadra di Zeman, coro- 
nato da Kolivanov che 
peraltro pochi istanti 
prima aveva colto il palo. 
Tra i viola s'è visto La 
Torre al posto di Orlan- 
do. Agroppi ha molto da 
lavorare perché dopo 
non averlo rivalutato 
adesso rischia addirittu- 
ra di dilapidare il patri- 
monio accumulato in 
classifica. 


unti nei primi 
ue, 3 su 3 nelle 
Ue assist e 
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Lunedì 25 gennaio 1993 | 


UN INCOMPRENSIBILE FALLO DI MANO DI BORTOLAZZI SPIANA LA STRADA AL MILAN 


on quel rigore un po’ così... 


Genoa dominato nel primo tempo - Per i rossoneri è il 52° risultato utile consecutivo 


RISULTATI 
Atalanta-Ancona 21 
Foggia-Fiorentina 1-0 |Mian 9 6 
Lazio-Juventus 11 |Inter 1710 3 4/86 
Milan-Genoa 190. | Atalanta 1792697 
Parma-Napoli 11 |Lazio 17 67 4/94 
Pescara-Cagliari 01 | Juventus 17 6.7 4l 84 
Sampdoria-Brescia 1-0 Sampdoria 17 674/94 
Torino-Inter 1-2 Cagliari 7746/83 
Udinese-Roma 12. | Torino 1749 49 3 
PROSSIMO TURNO n 7737/96 
Parma-Atalanta Fo e To o 
Juventus-Cagliari Re 17 6 4 7] 9 6 
Genoa-Fiorentina Igt 1755 7/84 
Foggia-Milan Napoli 17 638/84 
Brescia-Napoli Genoa 17 476/84 
Pescara-Roma Udinese 17 6 29/96 
Lazio-Sampdoria Brescia 17 46 7)83 
Ancona-Torino Ancona 17 4 211] 84 
Inter-Udinese Pescara 17 3 .212|9 2 
MARCATORI: 17 reti: Signori (Lazio); 14 reti: Balbo (Udinese); 12 reti: Van Basten (Milan), Fonseca (Napoli); 11 
reti R Baggio (Juventus); 9reti: Detari (Ancona); Breti: Ganz (Atalanta), Mancini (Sampdoria); 7 
reti: Agostini (Ancona), Batistuta (Fiorentina), Shalimov (Inter); 6 reti: Baiano (Fiorentina), Pado- 
Vano (Genoa), Sosa (Inter), Moeller (Juventus), Fuser (Lazio), Jugovio e Skukravy (Sampdoria). 
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BENE I GIOVANI DELL’INTER 
Costano cari ai granata 


Li... 


batte Marchegiani. 


La seconda rete dell'Inter: Fontolan, con un preci: 


i, 


. 


1-2 


quei due minuti di follia 


so diagonale a fil di palo, 


compito di frenare le iniziative avversa- 


rie nella zona centrale del campo, con 


MARCATORI: nel st 16’ Sosa su rigore, 17’ 
Fontolan, 22’ autorete di Paganin. 

TORINO: Marchegiani, Bruno, Sergio, 
Fortunato, Aloisi, Fusi, Mussi (16’ st Poggi), 
Casagrande, Aguilera, Scifo (39' st Silenzi), 
Venturin. (12 Di Fusco, 13 Sottil, 14 Zago). 

INTER: Abate, Bergomi, Tramezzani (46’ 


st Ross! 


Berti, Paganin (25’ 


Battistini, Bianchi, Manicone, Fontolan, 
Shalimov, Sosa. (12 Fiorin, 15 Orlando, 16 


Pancev). 


ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 
NOTE: angoli: 8-2 per il Torino. Cielo se- 
, C Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 31.879 (abbonati 
È complessivo di 
895.871.000 lire. Ammoniti; ‘AICISI, Manico- 
ne, Fusi e Tramezzani per gioco scorretto. 


TORINO — Due minuti di follia sono co- 
stati cari al Torino ed hanno permesso al- 
l'Inter di intascare la quarta vittoria con- 
secutiva in campionato. I granata hanno 
subito due gol tra il 16' eil 17' di 0 
tempo per un rigore e uno svarione difen- 


reno, giornata fredi 


16.798) per un incasso 


sivo. Dopo avere accorciato 


sono andati invano all'assalto della porta 
merazzurra, sprecando almeno tre ottime 


palle-gol. 


Il risultato è rimasto fermo sull'1-2 per 
i nerazzurri, mostratisi attenti ad appro- 
fittare di qualsiasi sbandamento difensi- 
‘vo dell'avversario. La squadra di Bagnoli 


è scesa in campo senza gli 


‘Ferri e Schillaci e lo squalificato De Ago- 
Stini, ma i giovani non hanno fatto rim- 
piangere i più titolati compagni. E così 
Tramezzani è stata una costante spina 
nel fianco del Torino sulla fascia sinistra, 
dove Mussi è andato più volte in affanno, 
@ Manicone ha svolto con diligenza il 


st Taccola), 


so Aguilera. 


del secondo 


le distanze, 


infortunati 


l'ardore e la 


Berti, Bianchi e Shalimov. E' stato questo 
reparto l'asse portante del successo del- 
l'Inter che invece in difesa soffriva con 
Bergomi le funamboliche piroette di un 
Casagrande scatenato ma anche spreco- 
ne. Qualche ombra anche sulla prestazio- 
ne di Battistini, non sempre efficace nelle 
chiusure, mentre Paganin ha marcato 
con puntiglio il guizzante ma poco preci- 


Bene il portiere Abate e Fontolan, che 
ha fatto un grande movimento in attacco, 
costringendo a qualche brutta figura il 
suo marcatore Aloisi. Sosa è stato meno 
efficace, anche perché con Bruno si è per- 
so in dispetti e reciproche ripicche. 

Il Torino deve riflettere molto sulle ri- 
sultanze emerse dal campo se non vuole 
ritrovarsi in futuro in posizioni di classi- 
fica pericolose. La squadra di Mondonico, 
che nonha una rosaricca, accusa vistosa- 
mente le assenze di Annoni, Sordo e della 
giovane rivelazione Cois e da otto giorna- 
te non riesce a vincere. Ora Mondonico 
dovrà pure rimediare all’infortunio pati- 
to da Scifo al 39' del secondo tempo: una 
probabile distorsione al ginocchio che 
terrà il giocatore fermo per più di un me- 
se. Dopo un primo quarto d'ora incerto, i 
granata hanno buttato in campo tutto 
ce e la grinta che avevano in corpo 
(sollecitati anche dai tifosi che hanno in- 
tonato un coro esplicito), ma non è basta- 
to di fronte ad un avversario più raziona- 
le. Certo 1 elenco delle occasioni mancate 
dal Torino è lungo, testimonia però anche 
il loro disagio nel finalizzare le manovre 
d'attacco. Da Scifo, poi, si dovrebbe pre- 
tendere qualcosa di più di un diligente ma 
grigio compitino. 


Nella prima mezz'ora il Diavolo è apparso una vera forza 

della natura ma non è riuscito a battere Spagnulo. In pochissime 
occasioni i rossoblù si sono avvicinati (di rimessa) all'area 
avversaria. Per la cronaca, il Milan è ufficialmente campione 
d’inverno, sempre a otto punti dall’Inter che non molla. 

Se il campionato ha ormai poco da dire al vertice, le passioni 

si concentreranno tutte nel derby di mercoledì sera. 


1-0 


MARCATORI: nel st 34° 
Savicevic su rigore. 

MILAN: Rossi, Nava, Mal- 
dini, Boban, Costacurta (35' 
st Gambaro), Baresi, Dona- 
doni, Rijkaard, Simone (9' st 
Lentini), Savicevic, Massa- 
ro (12 Cudicini, 14 Evani, 15 
Albertini). 

GENOA: Spagnulo, Pa- 
nucci, Caricola, Signorini, 
A. Fortunato, Fiorin, Ruoto- 
lo, Bortolazzi (38’ st Iorio), 
Padovano (24’ st Van't 
Schip), Skuhravy, Onorati 
(12 Tacconi, 13 Ferroni, 14 
Branco). 


ARBITRO: Felicani di Bo-' 


logna. 

NOTE: angoli: 9-2 per il 
Milan. Cielo coperto, terre- 
no in cattive condizioni. 
Ammoniti: Fortunato e Ba- 
resi per gioco falloso. Spet- 
tatori: 74.000. 


MILANO — Solo il più stu- 
pido dei falli da rigore ha 
consentito al Milan di bat- 
tere il Genoa con gol di Sa- 
vicevic dal dischetto, al 
34' della ripresa. Dove non 
era riuscito il Milan dav- 
vero stellare del primo 
tempo, che aveva prodotto 
gioco e palle gol in quanti- 
tà senza sboccare il risul- 


tato, è riuscita l'incom- 


prensibile alzata di mano: 


di Bortolazzi, che a centro 
area ha intercettato fallo- 
samente un cross di Dona- 
doni. E Savicevic, fra i mi- 
gliori in campo, non ha 
sprecato l'opportunità. 
Due minuti, quelli fra il 
31' e il 33', hanno segnato 
la partita; prima il genoa- 
no Panucci è stato messo a 
terra in area milanista da 
Boban, senza che l'arbitro 
rilevasse il fallo da rigore, 
e poco dopo c'è stato il fal- 
lo in area decisivo, e rile- 
vato, di Bortolazzi. Per il 
resto, la partita fra le 
squadre di Capello e Mai- 


fredi è vissuta sul tema 
quasi unico e prevedibile 
delle offensive rossonere. 
Il Milan, che ha incamera- 
to il 52.0 risultato utile 
consecutivo, si presentava 
nell'ennesima formazione 
inedita. 

Soprattutto nella prima 
mezz'ora, lo squadrone 
rossonero è parso una vera 
forza della natura. Una 
delizia i tocchi e le inven- 


zioni di Savicevic, gli scat- 
ti fulminanti di Donadoni, 
le incursioni di Maldini e 
la sapiente doppia regia di 
Rijkaard e Boban. Questi 
erano i cinque uomini su- 
periori in una squadra che 
giocava tutta ad altissimo. 
livello, esprimendo una 
geometrica potenza dalla 
quale pareva che il Genoa 
dovesse uscire annichilito 
nel volgere di pochi minu- 
ti. Sono state infatti alme- 
no sei le più nitide palle 
gol che il Milan ha saputo 
costruire in quella prima 
mezz'ora, con un gioco ba- 
sato in eguale misura sulla 
coralità e sullo spunto in- 
dividuale, sugli scambi 
negli spazi stretti o su per- 
fetti lanci dalla metà cam- 
po e dalle linee laterali. E 
tutto questo, su un campo 
ridotto in condizioni peno- 
se, pieno di rattoppi, deci- 


PAPIN 
Tornerò 
in Francia 


PARIGI — Jean Pierre 
Papin medita un passo 
clamoroso: potrebbe la- 
sciare il Milan a fine 
stagione e tornare a gio- 
care nel campionato 
francese se la situazio- 
ne attuale in seno alla 
società rossonera non 
dovesse cambiare. Lo 
ha detto in un'intervi- 
sta. alla televisione 
francese riferendosi al- 
l'affollamento di stra- 
nieri nella squadra ita- 
liana. «Se tutto dovesse 
continuare come ades- 
so, forse la cosa miglio- 
re che potrei fare sareb- 
be di andarmene dal. 
Milan», ha detto Papin 
che, insieme ad altritre 
stranieri, ‘Guilie, Savi- 
cevic e Boban, si trova 
«in sofferenza» a causa 
della normativa italia- 
na che limita a 3 il nu- 
mero degli stranieri 
convocabili. Papin ha 
confidato che «difficil- 
mente» avrebbe firma- 
to per il Milan se avesse 
saputo. che la società 
rossonera avrebbe avu- 
toinrosa ben 6 giocato- 
ri stranieri. 


samente inadatto alle fi- 
nezze stilistiche. 

A tanta pressione offen- 
siva il Genoa è riuscito a 
far fronte, uscendo inden- 
ne dai primi 45' essenzial- 
mente per merito di un so- 
lo uomo: il portiere Spa- 
gnulo. L'ex vice di Tacconi 
‘ha infatti risposto da cam- 
pione alle raffiche di tiri 
rossoneri. Senza contare 
un paio di clamorosi errori 
di Boban e Simone, la por- 
ta genoana è stata salvata 
da Spagnulo su tiri potenti 
di Massaro, Boban, ancora 
Massaro di testa, Simone e 
Rijkaard di testa. 

In pochissime occasioni 
il Genoa ha potuto avvici- 
narsi di rimessa all'area 
avversaria: solo al 27’ ha 
impegnato Rossi, che ha 
anticipato Skubravy su 
cross di Caricola, mentre 
un minuto dopo Onorati 
ha trovato spazio per un 
tiro dal limite, finito sul 
fondo. 

Avvio di ripresa rifessi- 
vo da parte del Milan, ma 
dopo l'ingresso di Lentini 
è ricominciato l'assedio. Il 
Genoa però ha tenuto be- 
ne, ea una pericolosissima 
azione di contropiede Sa- 
vicevic-Massaro (con altro 
grande intervento di Spa- 
gnulo), seguita da una tra- 
versa colpita da Boban, ha 
risposto rendendosi peri- 
coloso non appena il Milan 
si rilassava. Prima un tiro 
dalla distanza di Skuhra- 
Vy, poi un tentativo di 
Van't Schip (che aveva so- 
stituito Padovano), infine 
l'episodio dell'atterra- 
mento di Panucci in area. 
A quel punto il fallo del- 
l'ex rossonero Bortolazzi 
ha messo le cose a posto 
per il Milan, che al 40' è 
andato ancora vicinissimo 
al gol con una bordata di 
Donadoni deviata in ango- 
lo da Spagnulo. 

Per la cronaca, il Milan 
è ufficialmente campione 
d'inverno, sempre a 8 
punti sull'Inter che non 
molla. Se il campionato ha 
ormai poco da dire al ver- 
tice, le passioni e le emo- 
zioni della sfida fra le due 
milanesi si concentreran- 
no tutte nel derby di mer- 
coledì sera. 


Dejan Savicevic batte Spagnulo su calcio di rigore. 


POLEMICO MAIFREDI: INCIDENTI | 
«I tifosi non sono degni 
di una squadra simile» 


MILANO — Il Milan ha 
concluso il girone d'anda- 
ta con l'ennesimo record: 
nessuna formazione, nel 
torneo a 18 squadre, era 
riuscita a ottenere 31 pun- 
ti nella prima parte del 
campionato. La vittoria 
sul Genoa è giunta però so- 
lo grazie a un calcio di ri- 
gore, la cui assegnazione è 
stata contestata dall'alle- 
natore genoano, Gigi Mai- 
fredi. «Su Bortolazzi c'era 
un evidente ‘ponte’ di un 
milanista - ha detto Mai- 
fredi -. Ma se commento 
su alcuni episodi, mi defe- 
riscono. Possiamo solo 
prendere atto della scon- 
fitta. Abbiamo dato tutto e 
sofferto soprattutto nel 
primi 20 minuti. Il loro 
pubblico non è però matu- 
To per avere una squadra 
COSÌ». 

Il presidente rossonero, 
Silvio Berlusconi, è appar- 
so molto soddisfatto della 
prova del Milan, in parti- 
colare di quella di Dejan 


MOLTE SFIDE INCROCIATE IN LAZIO-JUVENTUS 


E’ Roberto Baggio a vincere ancora ‘ 


L’attaccante azzurro ribadisce davanti a Sacchi di essere iN UN momento di grande vena 


1-1 


MARCATORI: nel pt 14' R. 
‘Baggio, 43' Cravero. 

LAZIO: Orsi, Corino, Fa- 
valli, Bacci, Luzardi, Crave- 
ro, Fuser, Doll, Riedle, Win- 
ter, Signori. 

JUVENTUS: Peruzzi, Tor- 
ricelli, D. Baggio, Conte, 
Koehler, Carrera, Di Canio 
(40 st Casiraghi), Galia, 
Vialli, R. Baggio, Mueller (1° 
st De Marchi). 

ARBITRO: Nicchi di Arez- 


zo, 
NOTE: angoli: 5-4 per la 
Juventus. Cielo coperto, 
terreno in buone condizio- 
ni, Spettatori: 65 mila. A1 5° 
del pt Peruzzi ha parato un 
rigore calciato da Signori. 
Ammoniti: Favalli, Corino, 
Koehler e Conte per gioco 
falloso, Fuser per compor- 
tamento non regolamenta 
re. Alla partita ha assistito 
ilct azzurro Arrigo Sacchi. 


ROMA — Lazio e Juven- 
tus pareggiano, ma Rober- 
to Baggio vince ancora. In 


UNA RIMA CHE NON SI POTEVA PIÙ FARE DAL 22 NOVEMBRE ’92 


Toh, la Sampdoria torna alla vittoria 


1-0 


MARCATORE: nel pt 45 
Gorini. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Sacchetti, Wal. . 
ker, Lanna, Corini, Lom- 
bardo, Jugovic, Chiesa (4° 
st Invernizzi), Mancini, 


Katanec (26’ st Serena). 
(12 Nuciari, 15 Bertarelli, 
16 Buso). 7 

BRESCIA: Landuccì, 


Negro, Rossi, De Paola, 
-Brunetti (26’ st Schenar- 
di), Paganin, Sabau, Domi- 
ni, Raducioiu, Hagi, Giun- 
ta, (12 Vettore, 13 Maran- 
gon, 14 Quaggiotto, 15 Pio- 


vanelli). 

ARBITRO: Fabricatore 
di Roma. 

NOTE: angoli: 6-5 per il 
Brescia. Giornata grigia e 
fresca, terreno in buone 
condizioni, spettatori: 27 
mila. Ammoniti Rossi, De 
Paola e Corini per gioco 
scorretto; Domini per 
Proteste. Al 1’ del st 
espulso Lanna per fallo 
come ultimo uomo. 


GENOVA — Sampdoria 
fa di nuovo rima con vit- 
toria. Dopo sette partite 
consecutive senza la 
gioia dei due punti si può 
cancellare dall'agenda e 


dalla memoria la data 
dell'ultimo successo in 
campionato (22 novem- 
bre ‘92, 3-1 sul Napoli). 
Tanto basta per fare al- 
meno un pò di festa in 
casa blucerchiata dopo 
l'1 a 0 di ieri contro il 
Brescia, un risultato tut- 
t'altro che gustoso ma 
assai apprezzato da chi, 
dopo un lungo digiuno, 
considera una malriusci- 
ta frittatina saporita co- 
‘me una costata. 

Per gustare nuova- 
mente soddisfazioni che 
parevano perdute la 
Sampdoria ha dovuto 


aspettare parecchio. E 
ha sofferto alquanto pri- 
ma di venire a capo di 
una gara tutt’ altro che 
agevole: il gol di Corini, 
allo scadere del primo 
tempo, aveva fatto pre- 
sagire una ripresa di 
maggiore tranquillità, 
ma in apertura ci ha pen- 
sato Lanna, facendosi 
espellere per un fallo, co- 
me ultimo uomo, su Ra- 
ducioiu, a regalare agli 
annoiati spettatori anco- 
ra tanti minuti di batti- 
cuore, Costretta a ritoc- 
care per due volte il suo 


‘una partita dalle tante sfi- 
de ed evidentemente con- 
dizionata dagli strascichi 
del mercoledì azzurro, 
l'attaccante juventino ri- 
badisce davanti agli occhi 
del ct Sacchi di essere in 
momento di grande vena 
realizzativa. Oltre a quello 
tra Lazio e Juventus van- 
no in scena all'Olimpico 
altri duelli: si affrontano 
Zoff e Trapattoni, ovvero 
30 anni della storia del 
calcio italiano e perlome- 
no una quindicina di quel- 
lo juventino. Lottano per 
una maglia da attaccante 
al fianco di Baggio nella 
trasferta della Nazionale 
italiana in Portogallo Vial- 
li, Casiraghi e il capocan- 
noniere Signori ridimen- 
sionato gregario in azzur- 
ro. Finiscono tutti in pari- 
tà ed al termine l'unico a 
poter vantare qualche co- 
sa di concreto è proprio 
Baggio, autore del gol che 
porta in vantaggio la Ju- 


impianto difensivo, all'i- 
nizio per la squalifica di 
Vierchowod (Walker al 
centro e Sacchetti a sini- 
stra) e poi per l'espulsio- 
ne di Lanna (Sacchetti 
centrale ed Invernizzi a 
sinistra) la Sampdoria ha 
potuto contare solo a me- 
tà su Mancini, condizio- 
nato dallo stiramento 
«azzurro», E se la retr0- 
guardia ha retto tutto, 
sommato discretamente, 
mon così è stato per Cen- 
trocampo e attacco. Il gol 
di Corini con un bel dia- 
gonale sinistro. 


ventus e le consente al ter- 
mine di ottenere un punto 
in trasferta. Cosa che negli 
ultimi tempi le era acca- 
duta di rado. Accanto a 
Baggio si guadagna la ri- 
balta un giovane portiere 
da tempo in lista d'attes@ 
in Nazionale. Si chiam@ 
Angelo Peruzzi ed è singo 
lare che tocchi ad uno fe 
il suo nome fare l'avvoeT 
to del diavolo nel ia 
di beatificazione © 2 i 
di Signori: la punta ‘azia- 
Agnori: ‘È 7] nelle ulti. 
Je, sempre in 8‘ io si 
me cinque giorna ai fa 
parare un rigore © Asputa 
una gara sottotono. 
Per la verità ancora 
peggio di SIGNOTI va l'altra 
unta biancazzurra, il ri- 
pescato Riedle, E' forse 
roprio nella prova opaca 
del suO Teparto avanzato 
sta la ragione della man- 
cata Vittoria Jaziale. Per- 
ché con un Riedle in vena 
ed un Signori al livello del- 
le ultime giornate proba- 


ilmente il predominio la- 

DE nel secondo tempo 
«ebbe avuto altro esito. 

7 gioco delle marcature 
accoPPia inizialmente Lu- 
zardi a Vialli, Corino a 
Baggio e Favalli a Di Ca- 
nio, Dino Baggio a Fuser 
Koehler a Signori e Torri- 
celli a Riedle. Carrera e 
Cravero sono i liberi, men- 
tre a centrocampo si fron- 
teggiano Conte, Galia e 
Moeller da una parte e 
Bacci, Doll e Winter dal- 
l'altra. Che per la squadra 
di Zoff non sia una giorna- 
ta fortunata lo si capisce 
subito: al 4' Koehler, pres- 
sato da un avversario, ap- 
poggia indietro a mezz'a- 
Tia a Peruzzi. Il portiere, 
in chiara difficoltà, fa 
scorrere la palla su cui si 
avventa Riedle, contatto 
tra i due e rigore fischiato 
dall'arbitro, Signori calcia 
alla destra del portiere che 
con un gran balzo respin- 
ge. L'inevitabile scora- 


Savicevic: «E' stata una 
gara altamente spettaco- 
lare segnata da uninizio di 
gioco bellissimo: nei primi 
venti minuti abbiamo vi- 
sto il più bel calcio della 
stagione ha detto Berlu- 
sconi -. Il loro portiere ha 
fatto degli interventi 
straordinari. Savicevic è 
stato grande, ha giocato 
un numero di palle im- 
pressionante». Pareri di- 
scordanti nel Genoa su un 
presunto fallo di Boban in 
area su Panucci, lanciato 
da un colpo di testa di 
‘Ruotolo. «Ho visto chiara- 
mente un braccio di Boban 
che faceva cadere Panue- 
ci: era rigore e lo Ba Con- 
fermato Jo stesso g!0cato- 
re», ha detto Al Portiere 
rossoblù, Spagnulo. 
Alcune persone sono ri- 
maste contuse in una rissa 
tra gruppetti di tifosi av- 
venuta all'esterno dello 
stadio Meazza di San Siro, 
prima dell'inizio di Milan- 
Genoa. Cinque tifosi, tutti 


mento laziale lascia spazio 
alle iniziative juventine: 
al 14' Torricelli si sgancia 
in avanti e appoggia in 
profondità a Baggio, Gra- 
vero è tagliato fuori e loju- 
ventino con il codino rea- 
lizza con un tiro di destro 
forte che finisce in rete vi- 
cino al palo. 

. La reazione della Lazio 
è inizialmente poco effica- 
ce: nella Juventus prevale 
la componente operaia e 
dunque di interdizione. 
Conte, Galia, Carrera, 
Koehler, Dino Baggio e 
Torricelli fanno argine di- 
scretamente, coadiuvati 
dall'ex Di Canio. Baggio è 
vivace in'attacco, ma ha 
collaborazione nulla in 
Moeller e scarsa in Vialli, 
spesso anticipato da Lu- 
zardi. Comunque la Lazio 
trova spazio solo da lonta- 
no. Prova prima Doll, poi 
un paio di volte Fuser: 
sempre con scarsi esiti, La 
prima vera occasione per î 


genovesi, sono stati medi 
cati nell'ospedale San Car- 
lo per lievi escoriazioni @ 
contusioni, Gli incidenti 
sono stati immediatamen- 
te sedati dalle forze del- 
l'ordine. 

Sono stati usati anche 
coltelli nello scontro fra ti- 
fosi milanisti e genoani, 
avvenuto prima della par- 
titain via Dessiè, a un cen- 
tinaio di metri dallo sta- 
dio. I cinque genovesi feri- 
ti, aggrediti da ultras mila- 
nisti dopo che erano scesi, 
dgr ‘pullman, hanno pi 
portato ferite da taglio iaì 
glutei e alle cosce, giudica- 
te guaribili in 10-12 gior- 
ni.Iferiti, tutti medicati 
San Carlo, sono Alberto 
Casagrande di 26. anni, 
Alessandro Benvenuto di 
20, Massimo Scotto di Ro- 
sato di 28, Rossano Arata 
di 32, e Angelo Mancini di 
30. Gli aggressori son0 
fuggiti. La polizia è inter: 
venuta, ma non ci sono | 
stati fermi. 


| 
biancazzurri . arriva al | 
38'‘con Bacci che dopo 
un'azione in profondità ti- 
Ta costringendo Peruzzi 
alla respinta di piede. 
Quando il tempo sta per 
chiudersi a sorpresa arri- 
va però il pareggio: su an- 
golo di Signori, Doll pro- 
lunga di testa e Cravero 
sempre di testa mette in 
rete. La Lazio insiste con 
Fuser (tiro alto) e Riedle 
(colpo di testa, fuori). Nel- 
la ripresa Trapattoni to- 
glie Moeller ed inserisce 
De Marchi, dando il via ad 
un giro di marcature. Zoff 
invece affida Baggio a | 
Bacci, che ne ridimensio- 
na gli estri. Il motivo con- 
duttore diventa lo sciùpio 
che Riedle fa delle occa- 
sioni che gli capitano, sia 
di testa sia di piede. Il tor- 
mentone è interrotto solo 
da un tiro di Vialli fuori d! 
poco (24') e da uno di Doll 
(36') che deviato da Peruz- | 
zi colpisce la traversa: 


PARMA E NAPOLI «RISCHIANO» AMBEDUE DI VINCERE 


Lampo di Asprilla, poi Fonseca 


1-1 


MARCATORI: nel st 6° 
ASprilla, 17° Fonseca. 


: Ballotta, Be- 


natrivo, Di Chiara, Minot. . 


ti, Apolloni, Grun, Melli 

(17° pt Ferrante, 38’ st 

Hervatin), Zoratto, Brolin, 
, Asprilla, 


NAPOLI: Galli, Ferrara, | 


Tarantino (11’ st Carbo- 
Ne), Grippa, Corradini, Ne- 
la, Policano, Thern, Care- 


ca, Zola, Fonseca. 7 
ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 


‘egli È 
NOTE: Angoli: 4-3 per il 
Parma. Giornata con cielo 
coperto, terreno in buone 


condizioni, spettatori: 25 
mila, Ammionisi; Taranti- 
no, Zoratio, Di CORRA 


Carbone, Corra e 
Apolloni per gi9c0 scor. 
retto; Melli è stato sosti. 


tuito al 17° del pt dopo es. 
sere SA coito da Mia 
forte on: volto; 
ZOCALIO è stato espulso al 
34' del st dono gssere sta- 
to raggiul ia Una se- 
conda ammonizione per 
gioco scorretto, 


PARMA — Cè voluto un 
lampo 3 Faustino 
Asprilla, giocatore non 
nuovo 4, Imprevedibili 
prodezze, Per accendere 
un incontro per il quale 
Parma € Napoli fino a 


quel momento avevano 
scelto la via più semplice 
per arrivare al pareggio: 
Un risultato che è, pes 
giunto comunque SE 
però che entrambe le 
squadre si sono trovate, 
specie il Parma, sul pun- 
to di vincere. Poche idee 
in fase offensiva peri pa. 
droni di casa, Privati del- 
l'apporto di Melli dopo 
quarto d'ora (forte 
allonata al volto senza 
conseguenze), difesa e 
centrocampo solidissimi 
da parte del Napoli. Così, 
senza sussulti, è scivola- 
fo via un primo tempo 


non certo esaltante, du- 
rante il quale l'arcigna 

Sposizione tattica vo- 
luta da Bianchi ha per- 
Messo a Galli di far quas! 
da spettatore nonostante 
sia stato sempre il Parma 
a menare la danza. Ma 
con Di Chiara soffocato 
da Crippa e Benarrivo 
costretto a guardarsi dal: 
le folate di Policano, 1 
gialloblù non sono ma! 
riusciti a rendersi effica” 
ci sulle fasce laterali, co: 
stringendo Zoratto e Pif 
a verticalizzare il gio00 
nell'imbuto che aveva 10 
Nela un energico vertice: 


a 
È 


Î 


Lunedì 25 


deo 


sì 


1-2 


MARGATORI: 19' Rizzi. 
telli, 25' autorete Rizzitel- 
li, 31’ Rizzitelli, 


lo, Sensini, 
Desideri, Mat- 


zya, Aldair (80° Petruzzi), 
Boriacina, Benedetti, Co- 


mi, Piacentini, Hassler, 
Caniggia, Giannini (82 
‘Salsano), Rizzitelli. A 


isp.: Zinetti, Muzzi, Car- 
Has AHN.: Boskov. 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. È 

NOTE. Calci d'angolo 
18-7 per l'Udinese. Spet- 
tatori 17.380 dei quali 
11.814 abbonati per un in- 
casso complessivo di oltre 
550 milioni. Espulso Con- 
tratto all'85' per fallo su 
Rizzitelli. Ammoniti Co- 
mi, Giannini, Dell'Anno. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Si era illusa, 
l'Udinese. Si era illusa 
che fosse così facile ri- 
mediare in casa alle fol- 
lie da trasferta. Fino ad 
ora, del resto, le era an- 
dato tutto bene. Soltanto 
Sampdoria e Lazio erano 
riuscite a strappare pun- 
ti al “Friuli. Sampdoria, 
Lazio e, da ieri, Roma. 
Eppure, che la festa ca- 
salinga fosse finita era 
nell'aria già da qualche 
giorno: Ancona aveva 
rappresentato uno 
schiaffo troppo forte da 
assorbire, e, nelle chiac- 
chere da spogliatoio nel 
corso della settimana, 
era emerso palpabile il 
timore che prima o poi la 
serie d'oro potesse inter- 
rompersi. Detto e fatto. 
Contro la Roma l'Udine- 
se non è riuscita a tra- 
ere al proprio gioco 
do sa vitalità 
che aveva caratterizzato 
tutte le precedenti esibi- 
zioni sul prato del ‘Friu- 
li": diciotto calci d'ango- 
lo, quasi un record, non 
valgono nemmeno un 
fol: Visto che anche quel: 
lo segnato dai friulani è 
stato in realtà un’autore- 
te di Rizzitelli, assoluto 
protagonista dell'incon- 
tro, visto che ha segnato 
anche i due gol per i pro- 
pri colori. i 
Insomma, un'Udinese 
spenta, zoppicante in 
qualche uomo (soprat- 
tutto in difesa, dove Pel- 
legrini ha fatto molta fa- 
tica su Caniggia e Con- 
tratto ha. arrancato di 


gennaio 1993 


Calcio 


Il Piccolo 


L’UDINESE BATTUTA IN CASA CHIUDE IN PRECARIA POSIZIONE L’ANDATA 


Friuli, la Roma rompe la magia 


Recriminano i bianconeri per un gol annullato a Balbo ma il risultato rispetta le forze in campo 


fronte a Rizzitelli), e in- 
capace di trovare la chia- 
ve giusta per aprire una 

esa avversaria fatta di 
troppi granatieri per 
pensare di poter trarre 
giovamento | dai mille 
cross spediti dalle fasce 
in mezzo all'area. In- 
somma, tanti palloni 
portati avanti, ma poca 
concretezza al momento 
che conta. E così la Ro- 
ma, che alla fin fine do- 
veva soltanto difendersi, 
ha colto una vittoria 
scacciacrisi senza troppo 
penare. Anzi, creando 
qualche occasioni in più 
grazie al proprio velocis- 
simo contropiede lancia- 
to sull'asse Rizzitelli-Ca- 
niggia. Tanti corner, 
dunque, ma anche un gol 
annullato (decisione tut- 
ta da verificare, quella di 
Trentalange: Balbo era 
davvero in fuorigioco?) e 
un palo (colto da Mattei). 
Dicono che la Roma ab- 
bia avuto in un pomerig- 
gio tutta la fortuna che 5 
era mancata fino ad oggi. 
Chissà. Fatto è che que- 
sta Udinese l’ha anche 
aiutata. Perchè davvero 
la squadra che aveva fat- 
to divertito il suo pubbli- 
co fino a l'altro ieri era 
tutt'altra. 


Duello a centro, 
due capitani. ( cane 


Una sconfitta FESanEe, 

unque. Pesante per co- 
sun venuta, e pesante 
anche per i riflessi sulla 
classifica, una classifica 
che, finito il girone d'an- 
data, trova l'Udinese su 
uno dei posti validi per la 
serie B. E quattro tra- 
sferte nei primi sei impe- 
gni del girone di ritorno, 
non autorizzano a essere 
troppo ottimisti, anzi. 
Interrotto il ciclo magico 
in casa — come ha com- 
mentato Bigon nel dopo 
partita — sarà ora il caso 
che la squadra interrom- 
pa il ciclo nero in trasfer- 
ta. Ma forse il tecnico ha 
bisogno di avere al suo 
fianco uno strizzacervel- 
li: perchè questa sconfit- 
ta con la Roma ha tutta 
l'aria di essere nata pri- 
ma nella testa di questa 
squadra che sul campo 
con quella maledetta 
paura che si era fatta 
strada di non essere sem- 
pre così brava a rico- 
Struire in casa quanto di- 
struttoin trasferta. 

Tutto, si intuisce dal 
tabellino, è successo nel 
primo tempo. Dopo qual- 


che scaramuccia inizia- 
le, Rizzitelli si è presen- 
tato al 17’ mancando di 
un nonnulla l'aggancio 
davanti alla porta di Di 


po tra Sensini e Giannini, i 
Foto Pino) 


Sarno su cross di Has- 
sler. Puntuale, invece, 
Rizzi-gol è stato al 19, 
complice l'immancabile 
‘bambola’ domenicale 
della difesa bianconera. 
E' Caniggia che trova in 
area il compagno d'at- 
tacco: questi, spalle alla 
porta, è disturbato da 
Contratto e manca il 
tempo per la battuta a 
Tete. Ma l'azione non 
sfuma: perchè Contratto 
regala al suo avversario 
diretto centimetri im- 
ortanti concedendogli 
0 spazio per risistemarsi 
il pallone e girarsi per 
battere a rete. Impara- 
bilmente, Rizzitelli di- 
venta protagonista, al 
25', anche nella propria 
area: Dell'Anno batte un 
corner ad effetto che im- 

legna Cervone in una re- 
dir di piede d'istinto. 
Il pallone carambola su 
Rizzitelli che fa da in- 
consapevole sponda e ro- 
tola in rete. Pareggio, Al- 
tri sei minuti e si arriva, 
al 31’, Fallo di Desideri 
su Giannini al limite del- 
l'area e sul pallone va 
Hassler. Il tedesco ap- 
oggia per Rizzitelli che 
È partire un pallone che 
un rimbalzo maligno tra- 
sforma in imprendibile. 
Dodici minuti per segna- 
re tre gol (ma uno nella 
porta sbagliata). Dodici 
minuti per puntellare la 
panchina di Boskov e 
rendere tutto più facile 
per la Roma. Dodici mi- 
nuti per condannare l’U- 
dinese. 

Certo, i bianconeri 
non sono scomparsi, 
Hanno reagito con corag- 
gio e tanta grinta. Ma 
niente di più. Cervone al 
34' si è superato per re- 
spingere un buon pallone 
girato da Branca, al 40' 
Balbo ha piazzato il suo 
gol, ma, ahilui, da posi- 
zione, secondo l'arbitro, 
di fuorigioco e poi, poi 
poco altro. Perchè la ri- 
presa, così come già i mi- 
nuti finali del primo 
tempo, è stato un lungo 
assedio alla porta roma- 
nista, ma inutile. A cen- 
trare la rete di Cervone ci 

anno provato un po‘ 
tutti, da Dell'Anno a De- 
sideri (era il 5‘), a Sensini 
(al 10°) a Mattei che, di 
testa al 20', ha trovato il 
palo a respingere il pallo- 

e. Poi, mentre si accen- 
devano le luci artificiali, 
si spegneva la speranza 
dell'Udinese. E la Roma 
poteva legittimare il suo- 
cesso con l'incrocio dei 
pali colto di potenza da 
Piacentini all'89”. 


ARIA PESANTE NELLO SPOGLIATOIO BIANCONERO 


Ma Bigon ha ancora 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — L'aria respira- 
ta nello stanzone bianco- 
nero, a fine gara, è piut- 
tosto pesante, Lo testi- 
monia in sala stampa AL- 
bertino Bigon, al solito 
apparentemente sereno, 
nonostante una sconfitta 
Interna pesante come Un 
macigno, davanti a taC- 
cuini e microfoni. 

«Ma în noi c'è comun- 
que la convinzione che la 
Squadra è ben viva e l'ha 

iMostrato appieno nel 
secondi quarantacinque 
minuti, anche quando le 
energie si andavano spe- 
gnendo. E’ che purtroppo 
abbiamo ‘infranto la Sa 

zione tiva. 
‘Friuli’ e d' HS in poi sarà 
d'obbligo andare a recu- 
perare 


c'è ora l'im fa 
To contro un’Interin net- 
ta ascesa, ù 
«Già — ammette Bigon 
—_ Ma a S, Siro, finora, 


abbiamo ottenuto l'uni- 
co punto esterno del 
campionato: chissà che 
non porti buono, anche 
contro un'Inter che ha 
trovato i giusti equilibri 
(grazie molto a un nostro 
ex, Manicone) e che sta 
viaggiando alla grande. 
Ma, come ripeto, c'è in 
me la convinzione che 
esta Udinese disponga 
grosse potenzialità an- 
cora da esprimere e che 
solo continuando a lavo- 
Tare in serenità potranno 
uscire appieno)». n 

Ma gli errori difensivi 
continuano a ripetersi, 
anche se Bigon tende a 
smussare gli angoli. 

«No, la barriera, sul 
secondo gol, era disposta 
bene, Ma il pallone è 
schizzato davanti a Di 
Sarno, rendendone vano 
l'intervento. Sul primo, 
poi, bravo è stato Rizzi- 
telli con un gesto tecnico 
che ha consentito al pal- 
lone di filtrare attraver- 
so i nostri difensori. Per 
quanto ci riguarda ab- 
biamo proposto molto 


dalle fasce, coni centri di 
Branca, Rossitto e Mat- 
tei: ma non dobbiamo di- 
menticare che la Roma 
dispone di colpitori di te- 
sta molto validi come Al- 
dair, Comi e Benedetti, 
Un pizzico di sfortuna 
nelle conclusioni, poi, ha 
fatto il resto». 
Fiducia a oltranza, 
'Unque, anche se a due 
passi il neo-opinionista 
Gigi iolin sentenzia 
che Udinese e Roma ap- 
paiono due squadre can- 
didate alla retrocessione. 
Con soprattutto una for- 
mazione bianconera mo- 
nocorde negli schemi. 
Resuscitato l'ennesimo 
zombi del campionato 
ora Bigon vira la boa, con 
quattro trasferte da af- 
frontare nei prossimi sei 
turni. Salvo un’inversio- 
ne di tendenza, già co- 
minciata peraltro contro 
la Roma, per l'Udinese è 
grigia. Ma Bigon ha fidu- 
cia. Se lo ammetta solo 
per convenienza questo 
non è dato di sapere. 


fiducia 


Luca Mattei 


ROMA 
Ciarrapico 
polemico 


UDINE — «E' stata una 
vittoria da dedicare spe- 
cialmente agli ingenerosi e 
ai gufi che per tutta la set- 
timana si sono divertiti a 
sparare le loro invettive 
sulla mia squadra». Il pre- 
sidente Ciarrapico, unico 
romanista parlante visto il 
silenzio stampa gialloros- 
so, inizia le interviste del 
dopo-partita în una ma- 
niera molto esplicita: il 
messaggio è rivolto diret- 
tamente a Stefano Deside- 
ri e a Fabrizio Di Mauro, 
che nei giorni precedenti 
avevano espresso molto 
caldamente la loro delu- 
sione per il trattamento ri- 
servato loro dalla Roma 
all'atto della cessione. Poi 
ha continuato dilungande- 
SÌ sulla prestazione dei' 
giallorossi, compatti e 
pratici: «Un impegno en- 
comiabile da parte di tutti 
con un Rizzitelli in gran 
vena. Venire qui a fare ri- 
sultato non è da tutti». E 
Boskov rimane? «Solo le 
medicine scadono?». E via 
verso posizioni più conso- 
ne ai giallorossi. 

e.f. 


Ci si mette anche la sfortuna 


Dpell’Anno e Branca cercano di mettere in 
difficoltà la difesa della Roma. (Foto Pino) 


UDINE — I bianconeri si 
dileguano nei meandri 
del «Friuli» per evitare il 
ni possibile taccuini in- 
iscreti. Sfilano col volto 
scuro e la mano alzata in 
segno di un chiaro alt a 
chì voglia fare domande, 
ma qualcuno anche si 
ferma. E quel qualcuno è 
Luca Mattei, autore di 
una prestazione tanto 
generosa anto incon- 
cludente e beccato dai fi- 
schi sia all'atto della so- 
Stituzione che all'uscita 
dello stadio. «Si vede che 
è nata male — commenta 
sorprendentemente = 
perché non abbiamo mai 
schiacciato una squadra 
nella sua metà campo co- 
me abbiamo fatto oggi 
con la Roma. Sì, il loro 
contropiede era molto te- 
ibile, ma noi abbiamo 
saputo inarli al me- 
glio costringendoli a un 
vero assedio. Il tutto sen- 
za fortuna». 

Con tutta probabilità i 
bianconeri hanno soffer- 
to il centrocampo deciso 
dei giallorossi e un Al- 
dair, riciclatosi fluidifi- 


CON UN GOL IN PIENO RICUPERO BATTUTO UN ANCONA PARTICOLARMENTE SFORTUNATO 


cante, che ha messo in 
scacco proprio un arruf- 
fone Mattel. 

«Ammetto che a un 
certo punto ho dovuto 
cambiarmi di FResta con 
Rossitto, andando su 
Piacentini perché il bra- 
siliano era molto in vena, 
Ciò non mi ha impedito 
di svolgere il mio lavo- 
To). 

Fra i più cupi capitan 
Sensini che non riesce a 
capacitarsi di una pre- 
stazione così sfortunata: 
«Non ci hanno messo 
molto in difficoltà — ha 
commentato — e con tre 
occasioni hanno portato 
a casa l'intera posta in 
palio. Noi abbiamo fatto 
gioco, abbiamo colpito 
un peo e fatto un gol’ che 
ci hanno molto discuti- 
bilmente annullato. Ora 
sì fa grigia e non vi na- 
scondo che ho visto an- 
che il mister molto sco- 
raggiato». 

‘aolo Di Sarno, inve- 
ce, si rammarica di non 
essere riuscito a bloccare 
la punizione di Rizzitelli 


che ha fruttato.il secon- 

do gol: «L'ho vista bene 

— racconta sconsolato 

—,ma Guasdo stavo per 
rla 


prenderla mi è rimbalza- 
ta davanti ed è sgusciata 
via. Una vera disdetta, 


perché ora bisogna fare 
punti fuori». 

Durissimo Marronaro: 
«Questa gara ci ha fatto 
Capire che siamo messi 
male, perché, qualche 
volta, ci si mette anche la 
sfortuna a rovinarti i 
Da Dopo questo passo 

‘also in casa, dovremo 
fare punti fuori e il bello 
è che non abbiamo delle 
belle trasferte davanti e 
non sappiamo come ri- 
solvere il male oscuro 
che ci attanaglia quando 
usciamo dalle mura del 
‘Friuli’. Però non si può 
dire che non abbiamo 
provato a vincere questa 

artita». La spia della 

enzina segnala che l'U- 

lese è entrata in riser- 

va e, nel frattempo, si av- 

vicina minacciosa l'Inter 
di Manicone. 

Francesco Facchini 


| Atalanta, vittoria edé terza in classifica 


2-1 


. MARCATORI: Rambau- 
i 21, Agostini 73', Monte- 


audi, , Ganz 
(33' st Rodriguez), Tacchi- 
nardi (22' st Pasciullo), 
Perrone (12 Pinato, 13 Pa- 
van, 16 Pisani). 7 
ANCONA: Nista, Soglia- 
no, Lorenzini (5’ st Gad- 
), Pecoraro, Fontana, 
Glonek, Vecchiola, Bru- 
niera, Ermini 
(14° st Zarate), Caccia (12 


NOTE: an 
l'Ancona, Terrena 4, ber 
ne condizioni, cielo les 
germente nuvoloso. AGE 
‘moniti: Fontana e Tacchi. 
nardi per gioco Scorreto, 
Pecoraro e Montero pet 
comportamento non rego. 
lamentare, Gadda per 


proteste. Spettatori: 17 


In contro 


Vano il disperato forcing dei ra 


O-1 


TANTA ORSI Moriero 


7 

PESCARA: Marchi 
Zironelli, Dicara, Tuiero, 
(19' st Sivebaek), 
Righetti, 


Borgonovo, FINI A: 
“Pi » Gere: st 
Des ‘uliis), Ferretti. (12 Sa- 
vorani, 14 Alfieri, 16 Mar- 
3 :LIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa, Bisoli, Filicano, 
Pusceddu, Cappioli (21’ st 
Gaudenzi), Herrera, Fran- 
tescoli, Matteoli, Oliveira 
(1’ st Moriero). (12 Di Bi. 
tonto, 13 Villa, 15 Criniti), 
ARBITRO: Mughetti di 
Cesena, 


Dunga, 


mila. 

ERGAMO — Con un 
Ren gol di Mo: ero al 
48' del secondo tempo 
l'Atalanta ha superato 
un Ancona combattivo; 
determinato, che avreb- 
be anche potuto vincere 
o almeno pareggiare per 
l'impegno con cui sì è 
battuto rimontando la 
rete di svantaggio subita 


.la 21’ del primo tempo 


per uno svarione della 
difesa. Con questo suc- 
cesso, la sorprendente 
squadra di Lippi ha con- 
cluso al terzo posto il gi- 
rone d'andata. 4 

Fra i nerazzurri, cui 
mancavano cinque tito- 
lari, ha esordito il giova- 
ne Tacchinardi (17 annie 
mezzo) che ha assunto 
con grande autorità i 
Compiti di regia, assistito 
GA fAlemao che, reduce 

a PRE Ci Paulo 
È o È 
zione lo ha TA 


NOTE: a MOL per il 
Pescara; cielo sereno, ter. 
reno in buone condizioni, 
Spettatori 14.790. Ammo. 
niti:  Dicara per gioco 
scorretto, Herrera per 
Proteste, In serie A ha 
®sordito De Juliis. 


PESCARA — Una partita 
che sembrava fn dall’ 
piizio destinata al pareg- 
Tino tNvece finita con un 
caglieltato successo dei 
go sui grazie ad un 
31’ del seGsriede che, al 


dato ; 
TA Un discreto apporto. 


‘anta è partita con 

a imp eterminazione, 
n to subito i 
Portiere FAI È 
Sta, esibi osi icona; Ni- 


di it in un pran- 

Se intervento su SE 
è passata audi, e poi 
calcio d'a aggio su 
la Perrone ll'oc “uto 
ne hanno ‘Casio- 


tervento tre ao l'in- 
dell'Ancona e ‘ensori 
al volo ha infilato nb audi 
Il gol di vant; ione 
consentito all’ talanta 
di utilizzare al meglio si 
suo modulo preferito: Gre 
fesa chiusa in attesa ge. 
gli avversari per poi agi. 
rein Coco L'Ata. 
lanta avrebbe potuto 
raddoppiare al 25' ma 
Rambaudi da ottima po- 
sizione, anzichè servire 
Ganz, ha tentato la con- 
clusione mancando la 
alla clamorosamente. 
La svolta per l'Anco- 


na, nella ripresa, si è 
7 


avuta quando è stato in- 
serito il vivacissimo 
Gadda al posto di Loren- 
zini. A quel punto l'Ata- 
lanta ha dovuto arretra- 
re sempre più il suo bari- 
centro e subire le inizia- 
tive della squadra ospite 
che ha sfiorato il gol al 
12' con Agostini sul qua- 
le ha salvato in extremis 
Bigliardi. Lippi, dopo che 
l'Ancona aveva inserito 
Zarate al posto Ermini, 
ha mandato in campo 
Pasciullo al posto di Tac- 
chinardi, ma l'Ancona he 
antato il pareggio 
DO Psa ha 
centrato verso Agostini 
che, con un grande festo 
atletico, è riuscito di te- 
Sta a mandare la palla al- 
le spalle di Ferron. 

Negli ultimi dieci mi- 
nuti è successo un pò di 
alti6: È' stata l'Atalanta 
dol. accogliendo. palla 
Bo Salcio di “maine 
Ordin di testà ha man. 


ja clamorosa oc- 
A ‘Al 42' l'episodio 
che avrebbe potuto capo- 
volgere le sorti della ga- 
ra: su calcio Piazzato a 
favore dell'Ancona, bat- 
tuto dalla Sinistra, Fer. 
ron ha mancato l' inter- 
vento la palla è stata 
respinta dal palo. Al 43 
azione di RO Uez sulla 
ra. alla all'indietro 
er Rambaudi che al volo 
LE ‘mancato la conclusio- 
ne, Poi al 4810 piena fa- 
se di recuper0, il gol-par- 
tita: su rimessa laterale, 
la palla viene servita a 
Montero che scambia in 
Velocità con Perrone e da 
irca 20 metri sferra un 
Ce tiro che si infila al- 
iacrogio dei pali alla de- 
stra del ortiere. I gioca- 
‘l'Ancona hanno 
nie . Protestato 
lungar pomitata di Ro- 
ho, ez al danni di Fon- 
SERE quando il pallone 
era lontano: 


Crisi anti Agroppi nella Fiorentina 
travolta da un troppo forte Foggia 


Aldo Agroppi 


Piede il Cagliari affossa il Pescara 


gazzi di Galeone battuti di misura in casa dai sardi di Mazzone 


ogni speranza di salvez- 
za del Pescara. DEA 
Primo tempo giocato PE 
accortezza da entra 
le squadre, il Pescara che 
Pure ha avuto maggiori 
Occasioni per andare n 
Tete - ha tentato il tutto 
Per tutto nel secondo 
tempo, offrendosi però al 
contropiede del Cagliari, 
Feuliato fatale, li 
Pochi sono stati gli 
episodi degni di nota nel- 
la prima parte della gara 
quasi tutti Con il Pescara 
protagonista, I bjancaz- 
zurri hanno infatti due 
volte sfiorato il gol prima 


al 25' con 


scoli. L'unica o 
per il Cagliari si 
al4l'in contropiede: do: 
po uno scambio tra Fran. 
cescoli ed Herrera, tiro 
debole di quest’ ultimo 
finito tra le braccia de] 
portiere pescarese, 

Il Pescara si è ripre. 
sentato in campo deciso 
e grintoso all'inizio del 
secondo tempo. Ha avuto 
un attimo di sbandamen. 
to che ha consentito un 


jede dei cagliari- 
conte gli hanno anche 
tai EU gore parte 
ento In area di 


atterrame ibi: È 
Moriero. Tel lancazur. 


i controllo dell: 
preso il sfiorando î 


tropiede 66 

ticipare 
so, si momento della 
gonclusione. Al 18' Ga- 


i k per care mag- 
Sivebes cisività alla ma- 


infatti, al 
dono. Ja migliore occa- 


a tentato la carta‘ 


sione per i biancazzurri 
con un tiro di Allegri sul 
quale è stato bravo il 
portiere cagliaritano Iel- 
po a sventare. E, ancora, 
al 26' Bivi in area ha fat- 
to partire un tiro angola- 
to dando l'illusione del 
gol ma finendo sull'e- 
sterno della rete, Forzan- 
do la manovra, il Pescara 
si è però aperto inevita- 

ilmente al contropiede. 
E al 31'il Cagliari non ha 
pardonato lanciando in 
fuga solitaria Moriero 
che con un PIaciso reso 
terra ha trafitto l'incol- 
pevole Marchioro. 


1-0 


AEON Klyvanov 


FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Caini, Di Biagio, Di 
Bari, Bianchini, Bresciani 
(esi st Medford), Seno, Ko- 

lyvanov, Sciacca, Biagioni 
(42 st Nicoli). (12 Bacchin, 
13 Grassadonia, 16 Man- 
delli), 

FIORENTINA: Mannini, 
Luppi, Carobbi, Di Mauro, 
berg, Dell io, Batistu- 

Sriando 28' st La For- 
re), done: (12 Betti, 13 D' 
Anna, fachini, 16 Bel- 
trammi) pa 


ARBITRO: _C; i 
Milano; ardona di 
NOTE: angoli 7-3 per il 


Foggia; cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni, 


Spettatori 20.000. Ammo- 
Miti Di Biagio e Biagioni 
per gioco falloso, Nicoli 


Per proteste, Pioli per gio- 
co non regolamentare. 
Espulso al 18” del st Effen- 
berg per doppia ammoni- 
zione. 


FOGGIA — Una matassa 
che anzichè FECE n 
iglia semi È 
ascroviglia e. della Fio- 
rentina del nuovo corso 
che doponili brodo in- 
terno con il Torino, solo 
azie a una buona dose 

i fortuna evita di subire 
una goleada sul campo di 
un Foggia determinato e 
spumeggiante. La gestio- 
ne Agroppi procede a rit- 
mo fallimentare e la tele- 
novela viola si arricchi- 
sce di nuovi capitoli. Do- 
po le critiche degli ultimi 
giorni di Laudrup (assen- 
te per infortunio) e Baia- 


no nei confronti del nuo- 
vo modulo («ci divertiva- 
mo più con Radice»), è 
ronta, secca e sibillina, 
a Lepiota del tecnico di 
Piombino qualche minu- 
to dopo aver subito la se- 
conda sconfitta persona- 
le dell'anno: «dn questa 
squadra sono in molti 
quelli che non giocano, 
pur essendo in campo, e 
così facendo i risultati 
non possono che essere 
lesti». La dichiarazione 
d i attesta che 
nella Fiorentina è in atto 
‘una crisi di rigetto al Cres: 
do del nuovo tecnico. La 
prestazione drieni, (sia 
dal punto di vista tattico 
sia da quello mentale, 
conferma che la situazio- 
ne è grave, che i rapporti 
nello spogliatoio sono 
precari e che lontana ap- 
pare una via d' uscita. 

A complicare la vita in 
casa gigliata è stata la 
superba esibizione del 
Foggia che si è concesso 

oche pause e che è sem- 
rato più maturo del so- 
lito. Trascinato da uno 
splendido Kolyvanov (un 
gol ca e una traver. 
sa) e dagli onnipresenti 
Di Biagio, Seno A 
ì pugliesi hanno domina. 
toinlungoein largo non 
concedendo alcuna op- 
portunità agli AVVerseri 
ma ingi a 
sngigantendone i de- 


le x gamb 
Tetto solo un tempo gra- 
zie alle prodigi te 
Str grodigiose para 
In apertura di ripresa 


è giunto il gol di Kolyva- 
E< dopo il quale i viola 
hanno abbozzato una 
reazione conclusasi con 
un gol di Batistuta. an- 
nullato per precedente 
fallo sul portiere. I fio- 
rentini proprio nel mo- 
mento della maggior 
spinta, hanno perso per 
espulsione il tedesco Ef- 
fenberg, responsabile di ‘ 
una iene ee 
con un plate, attima- 
ni verso l'arbitro, 

Il primo tempo è stato 
un assolo foggiano che | 
non si è concretizzato 
per gli interventi di Man. H 
Tini e ghi errori di mi î 
Kolyvanov, Di ia 


ma giornata di Orlando 
È erg che haù 
reso inefficato la dan 
ta vena dell'ex Baiano. Al 
4' della ripresa Kolyva- 
nov ha fatto la prova del 
801 centrando il palo alla 
Sinistra di Mannini e 5° 
Più tardi ha invece cen- 
trato lo stesso angolino, 
Siglando il gol-partita, 
Opo una corta respinta 
della difesa. x 
I tentativi della Fio- 
rentina di raggiungere il 
pareggio si sono spenti al 
15° do Cardona ha 
SE 0 per precedente 
fallo di Pioli e di Di Mau- 
ro sul portiere un colpo 
vincente di testa da parte 
di Batistuta, e dopo l'e- 
spulsione di Effe; il 
Foggia ha ripreso il palli- 
no delle operazioni. 


ARI YDRLLUANNAL TIMO 


FIDATO LP UUOLIOUANDiDA 


RISULTATI 


Carrarese-Chievo 
Triestina-Como 
Palazzolo-Empoli 
Carpi-Leffe 
Arezzo-Massese 
Vicenza-Siena 
Ravenna-Spezia 
Sambened.-Vis Pesaro 


PROSSIMO TURNO 
Vis Pesaro-Arezzo 
Massese-Carpi 
Como-Carrarese 
Siena-Palazzolo 
Empoli-Pro Sesto 
Chievo-Ravenna 
Leffe-Sambened. 
Alessandria-Triestina 
Spezia-Vicenza 


Pro Sesto-Alessandria 0-0 


10 
01 
14 
12 
04 
31 
40 
22 


Carrarese 


Massese 
Siena 
Palazzolo 
Arezzo 


SQUADRE - 


Alessandria 


Vis Pesaro 


18 10 
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o co co co 


18 


N 


ass 
PR RIEN 


pre 


i 
AONNIUIsaITsaAaITNUODAW0O 
Turco ann 
050060 $ì00000000606006 

NDi‘O0NVCANITAGOGAAGIADOK 


w 


Tap WOURII1ONALITW0MOARN 


009342 
1|9261 
0| 9342 
219252 
219324 
1|9144 
1] 9324 
0 I9RATE39t5: 
2110 1 63 
1] 9.0 4 5/ 
219234 
09036 
21821 5 
4|9243 
110217 
219144 
218.03 5 
51903 6 


MARCATORI: 11 reti: Cappellini (Como); 10 reti: Murgita (Massese); 8 reti: Curti (Chievo), Protti (Empoli); 7 reti: 

Gori (Chievo), Mirabelli (Como); Fiorio (Ravenna), Labardi (Triestina); 6 reti: Porfido, Valtolina 
(Pro Sesto); S reti: Serioli (Alessandria), Perotti (Empoli), Romairone (Massese), Minuti (Sambe- 
nedettese), Mezzini (Triestina). 


longo (Venezia); 6 reti: Hubner (Cesena), Sacchetti, Scienza 


RISULTATI 
Modena-Ascoli 41 
Venezia-Bologna 1-0. | Reggiana (Al 9 
Cremonese-Cesena 1-0 | cremonese 54 T 
Lucchese-Fid. Andria 1-1 |Lecce 92 7 
Bari-Monza 1-0. | Venezia 965 7 
Cosenza-Padova 0-1 | cosenza 710 3 5 
Lecce-Piacenza 10 QU 5 
Verona-Reggiana 10 785 5 
Pisa-Taranto 11 806 6 6 
Spal-Ternana 30 
866 8 
PROSSIMO TURNO i 6 î È 
Reggiana-Bari 4 
Fid. Andria-Cosenza CART 
Padova-Cremonese 668 5 
Ternana-Lecce 587 3 
Bologna-Lucchese 659 3 
Taranto-Modena Sai 3 
Piacenza-Pisa 210 8 2 
Ascoli-Spal Fid. Andria 110 8 1 
Cesena-Venezia Taranto 2 810|10 2 
Monza-Verona Ternana 1 613/101 
MARCATORI: 11 reti: Tentoni (Cremonese); 10 reti: Lerda (Cesena), Provitali (Modena); 9 reti: Dezotti (Cremo- 
nese); 8 reti: Galderisi (Padova), Pali (Lucchese); 7 reti: Incocciati (Bologna), Bierhoff (Ascoli), De 
Vitis (Piacenza), Bonaldi, Campili 
(Reggiana). 


1-0 


MARCATORE: al 74’ Bo- 
naldi. 

VENEZIA: Caniato, Chi- 
ti, Poggi, Lizzani (67’ Ros- 
si), Romano, Mariani, Di 
Già (74’ Mazzucato), Ver- 
ga, Bonaldi, Bortoluzzi, 
Campilongo. All: Zacche- 
roni. 

BOLOGNA: Pazzagli, 
Bucaro, Tarozzi, Anacle- 
rio, Baroni, Padalino, Bel- 
lotti ‘(53 List), Bonini, 
Turkyilmaz,  Incocciati, 
Evangelisti (64° Porro). 
All: Bersellini. 

ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: pomeriggio umi- 
dio, terreno appena suffi- 
ciente, spettatori paganti 
2730, più 1998 abbonati. 
Incasso totale 104 milioni 
598.423; ammoniti: Cam- 
pilongo, Bucaro, Chiti. An- 
goli: 6-6 (4-0) 


VENEZIA — L'ossigeno, 


dei due punti nella sfida 
trale due squadre in crisi 
va al Venezia. Ma il ri- 
sultato non inganni: la 
formazione di Zacchero- 
ni è ancora lontana dal 
ritrovare quella conti- 
nuità di gioco che carat- 
terizzava le prove di Ro- 
mano e compagni, un 
paio di mesi or sono. La 
squadra (e il presidente 
Zamparini lo ha confer- 
mato subito dopo il fi- 
schio finale) continuan- 
do così avrà non poche 
perplessità per poter dire 
la sua nella lotta per la 
Promozione; ma tant'è, 
questi due punti non 
possono che fare bene 
agli arancioneroverdì 
perchè un pareggio que- 
sto pomeriggio anche se 
meritato dal Bologna per 


l'accorto. filtro attuato. 


avrebbe evidenziato an- 
cora più le lacune dei.ve- 
neziani. 

Una, vittoria. dunque 
del cuore, come ha riba- 
dito nel dopo partita Ma- 
riani, uno dei tanti ex di 
turno, ieri più che mai 
rimpianto dai sostenitori 
rossoblù, essendo risul- 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


RISULTATI 3 TOTALE | casa_| Fuori | RETI tato il migliore in campo; 
fran Ri ISS SONE e 
Acireale-Casarano 1-0 la grinta, la determina- 
Avellino-Catania 1-0 | Palermo 972 81 9 6 zione della squadra che, 
Perugia-Giarre 1-1 |Acireale 89 1|953 93 6 almeno su questo piano, 
Potenza-Ischia 2-0 | Salernitana 7101 54 926 sta crescendo. 
Palermo-Lodigiani 2-0 |Giarre 873 54 933 Non è stata certa una 
Casertana-Messina 1-0 |Perugia 9 4 5|10 6 2 2/83 2 bella partita, con gli 
Reggina-Nola 00 parta î î n 3 - i ; 

Siracusa-Salernitana 0-1 cenno, CALCIO 
Catania 6 6 6/95 22/914 ninni SR) 
PROSSIMO TURNO Reggina 410 4 3 6 8 4 
Barletta-Acireale Messina 648 62 9 2 
Giarre-Avellino Potenza 486 45 9 3 
Salernitana-Casertana |Lodigiani 64 8|943 2921 
Messina-Chieti Casarano 3.96 DIS) 10 4 
Ischia-Palermo | Siracusa 29.7 07 9 2 
Lodigiani-Perugia Barletta 37.8] 933 3] 9 04 
Nola-Potenza Ischia 378 24 10 3 
Catania-Reggina Chieti 209007 2.5 9 4 4 
| Casarano Siracusa Nola 378/93 42/903 Ravenna 4 
Spezia (0) 
7 fi; H+ FANGKX Ò 
C2 girone A ||C2gironeB | |C2gironeC |. Marcaron: er sa 

I RISULTATI ‘ Zauli. 

I RISULTATI I RISULTATI RAVENNA: Toldo, Men- 
Aosta-Casale 11 Avezzano-Baracca L. 13 Astrea-Turris 24 cci,  Marrocco, Rossi, 
Fiorenzuola-Varese 1-0| |Cecina-Cerveteri 1-2 Bisceglie-Matera 0-1 ‘aldini, Torrisi, Sotgia, 
Novara-Oltrepo 1-0| | Civitanovese-Prato 0 Catanzaro-Licata 3-0] Antonioli (46' Zauli), Pra- 
Pavia-Giorgione 1-0| |Francavilla-Riminj 0-0| |Formia-Sora fo; (della te3 DUO O 
Pergocrema-Lecco 00| |Gualdo-Poggibonsi 3-4| [Juve Stabia-Altamura 51] ROIO Eno o edinelo o ig 
Solbiatese-Olbia 00 M. Ponsacco-Montevarchi 1-0 Molfetta-Sangiusepp. 0-2 Gion retti. AI Guidolin. 
Suzzara-Centese 0-1| |Pistolese-Fano 1-0] |Monopoli-Leonzio 0-1 LIA "Ri pr de 
Tempio-Mantova 0-2] |Vastese-Castel di s, 0-0| |Savola-V. Lamezia 211 SERIO ARE CA 
Trento-Ospitaletto 0-1] |Viareggio-Pontedera 0-0] |Trani-Agrigento 0-0 RA Guierto) © zo 

È 

CLASSIFICA. CLASSIFICA CLASSIFICA chio, I. efazio 
Mantova 261610 6 029 9| |Viareggio 2316 8 7 12313) |JuveStabla 2316 8 7 12510):  Faccini (61° Tatti), Bonfa- 
Centese 2116 7 7 215 9| (Pistolese 2316 ® 5 21913| |Sangiusepp.2116 7 7 21910] dini, Pierluigi. 12 Melega- 
Lecco 2016 6 8 22315] |CasteldiS. 2216 8 6 2207| |V.Lamezia 2116 9 3 42823 Do ATL: Onofri 
Novara 2016 8 4 41812|. [Cerveteri 2016 7 6 32116| (Leonzio 2016-84 41g1i]  Nel.All: Onofri. — i 
Fiorenzuola 19 16 6 7 3 2418| |Rimini 1816 5 8 316 9| Matera 1916 7 5 4168 ARDIIRO: Branzoni 
Giorgione 1916 7 5 41846| |Montevarchi17 16 6 5 51511| |Catanzaro 1716 6 5 so41g| Pavia H 
Solbiatese 17 16 4 9 31815] |BaraccaL. 1716 4 9 31512| |Sora 1716 4 9 31915| RAVENNA — Prove ge- 
Pavia —1616 6 4 61717] |M.Ponsacco1716 6 5 51616| (Formia. 1716 4 9 3108| neralinel primo tempo e 
Casale. 1656 5 6 5 9 9| |Civitanovese1616 212 2 8.7|  |Turris 1616 4 8 41613) mazzateterribili nella ri- 
Olbia 1616 4 8 41012| |Prato 1616 6 4 61014 Molttta 1516 6 3 71516 rosa ico ERA venda 
Varese 1616 5 6 51518| |Pontedera 1516 4 7 5 8 8 rani 1516 4 7 51243] D Ilisce'anche 101snes 
Trento 1416 3 8 51217| |Vastese 1516 3 9 41316] |Blsceglie 1416 3 g 51410] seppellisce SCOOP: 
Ruzzara 1216 3 6 7 912| |Poggibonsi 1516 5 5 61923| (Monopoll 1416 3 8 51112 Dia RO RE 
Aosta 1216 110 5 712) |Gualdo 1416 3 8 51723 ia 1416 5 4 72124 Hip ela p E Pr 
Tempio 4216 3 6 71422| |Francavilla 1316 3 7 61618| {Agrigento 1316 4 5 7 938 gioco i padroni di casa 
Ospitaletto 11.16 3 5 8 916] |Avezzano 1116 2 7 71019 |Uicata 1316 2-9 5 547| hanno trovato diverse 
Oltrepo 1116 3 5 81220] |Fano 816 2 410 817| |Astea 1216 4 4 81430] difficoltà. La svolta deci- 
Pergocrema10 16 3 4 91121 Cecina 816 2 410 516 Altamura 716 0 79 626° DR Dali CHnen: Gala 

‘ dolin dà spazio a iri- 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO IAS 
Casale-Pergocrema Baracca L.-Vastese Agrigento-Astrea i ANORTANA IS 0 
Centese-Solbiatese Castel di S.-M. Ponsacco Altamura-Catanzaro sa Diù faida dle IP: 
Gorgione:Novara Leonzio-Juve Stabia si fa più fluida e le fasce 
Corio co Ti laterali vengono servite 
Lecco-Suzzara Fano-Viareggio Licata-Monopo! SER fi Di Rare 
Mn Montevarchi-Francavilia Mater cioRoo ABBIOLO CO f 
La Poggibonsi-Civitanovese Sangiusepp.- à 
Oltrepo-Trento Pontedera-Avezzano Sora-Savola Vi o 
Ospitaletto-Templo Prato-Gualdo Turris-Bisceglie ‘icenza 3 
Varese-Aosta Rimini-Cecina V. Lamezia-Formia Siena ——1 
bor uri ; 


MARCA: ; È vi 
scella, 46. Rtrrice at Soa: 
Gasparini, 86' Coppola rig 

VICENZA: Sterchele, Di 
Carlo, D'Ignazio, Ferrare- 
se, Frascella, Lopez, Ga- 
sparini, Berretta, Lemme 
(52° Cecchini), Viviani 
Briaschi, (85° Praticò), 12 
Bellato, 14 Gabriele, 16 
Monelli. AIl.: Ulivieri, 

SIENA: DORIA inps 

chigiani, Baronio, At- 
Loco Mini, np Sec, 
(67 Fantini), Carboni (78 


Calcio 
BASTA POCO AI LAGUNARI PER SUPERARE IL BOLOGNA, MAIPROBLEMI RESTANO 


Venezia, gol anticrisi 


ospiti scesi in campo con 
un modulo assai accorto, 
con cinque difensori, 
quattro centrocampisti e 
il solo Turkyilmaz a bat- 
tersi in avanti, pronto a 
sfruttare i lanci lunghi; il 
Venezia, privo di Filippi- 
ni e Maiellaro oltre che il 
solito Fogli, poi appariva 
contratto, nervoso, poco 
pungente. Le occasioni 
dunque, si potevano con- 
tare sul palmo di una 
mano, con qualche con- 
tropiede del Bologna e il 
primo tiro dei padroni di 
casa dopo addirittura 41 
minuti con la conclusio- 
ne da fuori area di Di Già 
terminata alta, 

Anche la ripresa co- 
minciava sulla falsa riga 
del primo tempo: il gioco 
del Venezia, padrone del 
campo, si concetrava so- 
prattutto in lanci lunghi 
verso le punte, senza la 
possibilità di trovare 
sbocchi sulle fasce, pre- 
sidiate attivamente dal 
Bologna. Baroni, così gi- 
ganteggiava a centroa- 
rea, sempre in anticipio 
sugli avanti lagunare, ri- 
sultando il migliore dei 
suoi. Solo un episodio 
singolo, quindi poteva 
decidere la gara: e così è 
stato; correva il 74’ e 
proprio con Baroni fuori 
dal campo per una botta 
rimediata in un contra- 
sto di gioco, Rossi cen- 
trava da destra, Bonini 
(al rientro dopo 6 mesi) 
sfiorava solo il pallone di 
testa e lo faceva perveni- 
re sui piedi di Bonaldi al- 
l'interno dell'area picco- 
la; il centroavanti aran- 
cioneroverde non si la- 
sciava sfuggire l’occasio- 
ne e traffiggeva Pazzagli 
con una girata di destro. 

Prima della fine, anco- 
ra due fiammate, una per 
parte. Dapprima era Por- 
ro all'86' ‘a sprecare la 
più propizia delle occa- 
sioni facendosi respinge- 
re il tiro a tu per tu dal 
ginocchio di Caniato; in- 
fine in pieno recupero al 
91' era Mazzucato a co- 
gliere la faccia interna 
della traversa con una 
stangata dal limite al ter- 
mine di un'azione perso- 
nale. 

Alberto Minazzi 


Lunedì 25 gennaio 1993 | 


UN GOL DI PIOVANELLI RILANCIA IL VERONA 


Reggiana, inatteso stop 


Alle spalle della capolista reggono bene Cremonese e Lecce 


i 1-0 


Marcatore: 7' st Piova- 
nelli. 

Verona: Gregori, Cali- 
sti, Polonia, Icardi, Pin, 
Rossi, Fanna (44’ st D. Pel- 
legrini), Ficcadenti, Pio- 
vanelli, Pritz (21' st Paga- 
ni), Giampaolo. (12 Zani- 
nelli, 15 Lunini, 16 Ghi- 
rardello). 

Reggiana: Bucci, Corra- 
do, Zanutta, Monti (31° st 
De Falco), Sgarbossa, 
Francesconi, Sacchetti 
(31° st Zannoni), Scienza, 
Pacione, Picasso, Morello. 
(12 Sardini, 13 Parlato, 14 
Dominissini). 

Arbitro: Baldas di Trie- 
ste. 

Angoli: 6-1 per il Vero- 
na, 

Note: Giornata fredda, 
terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti: Ficca- 
denti, Pin, Fanna, Picasso, 
Corrado e Sgarbossa per 
proteste. Spettatori 
14.557 per un incasso di 
oltre 235 milioni di lire. 


VERONA — Il Verona 
impone sul proprio cam- 
po il primo stop stagio- 
nale alla capolista Reg- 
giana. Pur non mettendo 
in mostra un grande gio- 
co di squadra, gli scalige- 
ri hanno cercato il risul- 
tato pieno con caparbie- 
tà ed alla fine hanno sa- 
puto difendere con una 
prova di carattere il gol 
segnato all’ inizio della 
ripresa da Piovanelli, su 
una. delle poche azioni 
incisive della partita. Gli 
uomini di Marchioro, dal 
canto loro, hanno cerca- 
to fino alla fine il pareg- 
gio. N} 


Bari 1 
Monza (0) 
Marcatore: nel'st 6' Ca- 
pocchiano. 
Bari: Taglialatela, Di 


Muri, Calcaterra, Terra- 
cenere (19' pt Montanari), 
Brambati, Jarni (25° st 
Rizzardi), Alessio, Cucchi, 
Protti, Barone, Capocchia- 
no. (12 Biato, 15 Laureri, 
16 Caggianelli). 

Monza: Rollandi, Babini 


(25° st Marra), Finetti, Co- 
troneo, Del Piano, Soldà, 
Romano, Brambilla, Arti- 
stico, Robbiati, Sinigaglia 
(22' st Radice). (12 Chi- 
menti, 15 Ricchetti, 16 
Carruezzo). 

Arbitro: Quartuccio di 
Torre Annunziata, 

Note: spettatori: 12000. 
Ammoniti Calcaterra, 
Marra, e Del Piano. Espul- 
so al 21’ del st Marra. 


Cremonese 1 
Cesena o 


Marcatore: nel pt 45° 
Maspero. 

Gremonese: Turci, 
Gualco, Pedroni, Cristia- 
ni, Colonnese, Verdelli, 
Lombardini (23’ st Gian- 
debiaggi), Ferraroni (33’ 
st Castagna), Tentoni, Ma- 
spero, Florjancic (12 Violi- 
ni, 13 Montorfano, 16 De- 
zotti). 

Cesena: Fontana, De- 
stro, Scugugia, Leoni, Ma- 
rin, Jozic (17° pt Barcella), 
Gautieri, Piangerelli, Ler- 
da, Lantignotti, Masolini 
(1° st Hubner) (12 Dadina, 
14 Pepi, 15 Teodorani). 

Arbitro: Rodomonti di 
Teramo. 

Note: cielo nuvoloso. 
Ammoniti: Gualco, Colon- 
nese, Florjancic, Maspero, 
Destro, Leoni, Barcella, 
Piangerelli è Lantignotti. 
Espulso Marin all’ 1l'st. 


Lecce ____1 
Piacenza (e) 


Marcatore: nel st 3' au- 
torete di Maccoppi. 

Lecce: Gatta, Biondo, 
Grossi, Olive, Ceramicola, 
Benedetti, D' Onofrio (1’ st 
Rizzolo, 27’ Altobelli), 
Melchiori, Scarchilli, No- 
taristefano, Baldieri. (12 
Torchia, 13 Flamigni, 14 
Maini). 

Piacenza: Taibi, Chiti, 
Brioschi (17’ st Moretti), 
Suppa, Maccoppi, Lucci, 
Turrini (9° st Carannan- 
te), Papais, De Vitis, Iaco- 
belli, Simonini. (12 Gandi- 
ni, 14 Di Cinzio, 15 Ferraz= 
zoli). PARRA 

Arbitro: Cinciripini di 
Ascoli. 

Note: spettatori 12000. 
Ammoniti Simonini, Alto- 
belli e Jacobelli. 


Cosenza (0) 
Padova 1 


Marcatore: nel pt 31’ Di 
Livio. 

Cosenza: Zunico, Balle- 
ri, Signorelli (36’ st De Ro- 
sa), Napoli, Napolitano, 
Bia, Monza, Catanese, Ma- 
rulla, Negri, Statuto (15° 
st Fabris). (12 Graziani, 13 
Marino, 14 Compagno). 


Padova: Bonaiuti, Rosa, 
Gabrieli, Franceschetti, 
Ottoni, Cuicchi, Di Livio 
(34' st Ruffini), Nunziata, 
Galderisi, Longhi, Simo- 
netta (39' st Fontana). (12 
Dal Bianco, 13 Siviero, 16 
Del Piero). 

Arbitro: 
Mantova. 

Note: spettatori 12 mi- 
la, Ammoniti Simonetta e 
Statuto. 


Borriello di 


Modena 4 
Ascoli "1 


Marcatori: ‘nel pt 28" 
Provitali su rigore, 45’ Di 
Rocco; nel st 7°, 25’ e 42" 
Provitali. 

Modena: Meani, Mon- 
talbano, Mobili, Baresi, D' 
Aloisio, Maranzano, Cuc- 
ciari (21’ st Adani), Pelle- 
grini, Provitali (42° st Vi- 
gnoli), Consonni, Paolino, 
(12 Lazzarini, 15 Modelli, 
16 Gonano). 

Ascoli: Lorieri, Pascuc- 
ci, Pergolizzi, Zanoncelli, 
Benetti, Bosi, Di Rocco, 
Pierleoni (31° st Menola- 
scina), Troglio, Zaini, D' 
Ainzara (8‘ st Spinelli). (12 
Bizzarri, 13 Fusco, 14 
Grossi). 

Arbitro: Bettin di Pado- 
va. 
Note: cielo coperto e 
nebbia che ha costretto 1 
accerisione delle luci arti- 
ficiali, \spettatori 5.000; 
Sorta: iCuecieziohala 
Maranzano. 


Spal. 3 
Ternana (0) 


Spal: Battara, Fiondel- 
la, Paramatti, Salvatori, 
Servidei (17' st Lancini), 
Mangoni, Madonna (41’ st 
Breda), Brescia, Ciocci, 
Bottazzi, Nappi. (12 Bran- 
caccio, 14 Soda, 15 Papiri). 

Ternana: Rosin, Stafi- 
Co, Farris, Carillo, Berto- 
ni, Atzori, Accardi (21' st 


Barollo), Gazzani, Cinello; 
D'Ermilio, Fiori. (12 Dore; 
13 Pochesci, 14 Papa, 19 
Picconi). 3 

Arbitro: Pellegrino di 
Barcellona Pozzo di Gotto 

Marcatori: nel pt 16 
Nappi; nel st 17’ Brescia, 
37' Nappi. 

Note: nebbia (al 25’ st 
sono stati accesi i fari); 
spettatori: 10.000. Ammo- 
niti Rosin, D'Ermilio. @ 
Fiondella, Servidei è usci- 


to dal campo al 17° st per | 


infortunio. 


Pisa 1 
Taranto 1 


Marcatori: nel st 26° 
Rotella, 40’ Fiorentini (au- 
torete). 

Pisa: Berti, Lampugna 
ni, Fiorentini, Bosco, Su- 
sic, Fimognari, Rotella, 
Gallaccio (19° st Vieri), 
Scarafoni, Rocco, Polido: 
(34' st Dondo). (12 Ciuccif 
14 Baldini, 16 Vieri). 

Taranto: Simoni, Mu: 
relli (45’' pt Amodio), Ga- 
stagna, Zaffaroni, Prete; 
Enzo, Piccinno, Merlo, Pi: 
stella, Muro (34° st Nitti); 
Bertuccelli. (12 Gamberi: 
ni, 15 Camolese, 16 Loren; 
zo). 

Arbitro: Stafoggia di 
Pesaro. 

Note: spettatori 6 mila 
Espulso al 35’ del st Casta" 


gna, Ammoniti: Amodio; . 
Zaffaroni, Merlo, Roc00; | 


Lampugnani e Rotella. 
Lucchese 1 
F. Andria 1 


Marcatori: nel pt 14 
Paci, 36' Nardini, 

Lucchese: Quironi, Co- 
sti (38’ pt Di Francesco), 
Ansaldi, Delli Carri, Mo” 
maco, Baraldi, Di Stefanf 
(Giusti (1”st Bianchi), pp 


Dolcetti, | Rastolbis&f042 
Mancini, 13 Lugnan, 16 
Baldini), n 
F. Andria: Torres 
Leoni, Del Vecchio, Gap- 
pellacci, Ripa, De, Trizi0, 
Cangini, Coppola, Insal: 
guine, Nardini, Caruso 
(23’ st Lomonaco). (12 
Marcon, 13 Ercoli, 15 M0 
nari, 16 Quaranta). 
Arbitro: Fucci di Saler* 
no. 
Note: spettatori 5.000. 
Ammoniti: Del Vecchio; 
Paci, Leoni, Costi, Delli 
Garri e Ripa. 


TORNA AI VERTICI IL VICENZA, MA LA VERA NOVITA’ E UN’ ALTRA 


Pisicchio), Foli, Coppola. 
12 Paoli, 14 Floridi, 15 Ma- 
riani, All.: Vescovi, 

ARBITRI: Montesano di 
Napoli. È 

NOTE: ammoniti: Ga- 
sparini, Attrice e Pisic- 
chio. Spettatori 8000 cir- 
ca, 
VICENZA «Monti» 
stregato per il Siena, che 
nelle ultime due visite 
allo stadio vicentino ha 
buscato ben otto reti, 
due di più di quelle subi- 
te in 17 giornate di que- 
sto campionato. Non è 
stato un Vicenza schiac- 
ciasassi, ma a SRESRIRÌ 
la strada e rendergli la 
vita facile sono stati gli 
stessi toscani con i loro 
errori sia in fase difensi- 
va che in attacco. 


Palazzolo 1 
Empoli LI 


MARCATORI: 28’ Preti, 
53‘ Fanesi. È 
PALAZZOLO: Brivio, 
Imberti, Baronchelli, Are- 
si, Tirloni, Cavaletti (59' 
Morotti), Picardi, Garbel- 
li, Tedeschi (74 Erba), 
Grotti, Preti. 12 Gualeni, 
13 Galvani, 15 Paleni. All. 
Settembrino. E 
EMPOLI: —Calattini 
Pandullo, Guarino, Carli, 
Pellegrini, Galante, Filip; 
Di camuneo Fanesi (77 
azzini), Perrotti, Caste. 
(84' Protti). 12 Balli, 13 
Corti, 14 Masini, AHI. Nic0: 
letti. - soldi 
SIR ITRO: De Santis € 
Tivoli. L 
NOTE: 1200 SER 
circa. ‘Ango) la 
l'Empoli. Ammoniti: Crot- 
ti e Pellegrini, 
PALAZZOLO — Pareggio 
sostanzialmente  g1USto 
alla fine di una Pattita 
abbastanza bella con due: 
squadre che si SONO af 
frontate a viso aperto, al- 
meno fino alla Tete del 
pareggio empolese. Buo- 
no il-primo tempo del Pa- 


lazzolo che ha sfruttato 
la velocità dei suo! CUT- 
sori di fascia, ma buono 
anche il lavoro dell'Em- 
poli, capace di sfruttare 
al. meglio le incertezze 
avversarie. 


I 
Carrarese 1 
Chievo "0 


MARCATORE: 15° spel- 
a 


B COTRARESE; Bosaglia, 
orsa, di di 
tb SAlvaligno Eurrario, 
Bizzarri, Rivi, spelta, Sta- 
tella, Sturba (37 Ferma. 
nelli; 75’ Biagi). 12 Prospe- 
Rio Leo, 16 Ratti. All: 
«embi. Ti 
CHIEVO: Cesaretti, Sa. 
la, Moretto,_ Pilato (63' 
Bracalo: ì 
gelo (46° Temarnini); Gia: 
copuzzi, Gen pi cora 
ROC SERE ERI Za 
in, 13 114 Giorda- 
ni AIL: De Angelis. 


t 


Gassino. 

NOTE: ammoniti: Pila- 
to, Spelta, Gentilini, Ma- 
ran € Bizzarri, Espulso Ce- 
saretti al 95° per fallo di 
mano; volontario fuori 
area. Infortuni a Sturba e 
Fermanelli, costretti a la- 
sciare il campo. 


CAR (RA — La mefa- 
morfosi della. Carrarese 
51 Manifesta sotto gli oc- 
chi del proprio pubblico, 
trovatosi ad assistere a 
@ prova volonterosa 
che riscatta le abuliche 
Prestazioni degli ultimi 
tempi. Il Chievo non ha 
rillato: una sola conclu- 
sione nello specchio del- 
la porta all‘87' con Bra- 
caloni. Per il resto, ha su- 
bito l'iniziativa dei pa- 
droni di casa. Il gol deci. 
sivo al 15': sugli sviluppi 
di un lungo rinvio di Sal- 
valaggio, Spelta di testa 
supera il portiere OSpite 
e conclude con un preci- 
so rasoterra a porta Vuo- 
ta. 


Re 

Pro Sesto (o) 

Alessandria —0 
(giocata sabato) 


PRO. SESTO: Casazza, 
Maretti, Mezzanotti, Ca- 
lari, Mandotti, Giaretta, 
Melosi, Lo Pinto, Porfido 
(81' Bonavita), Albino, 
Valtolina, 12 Perrone, 14 
Di Gioia, 15 Macellari, 16 
Corti. All. Motta. 

ALESSANDRIA: Batti 
Stini, Bonadei, Maddé (78' 
Banchelli), Zanuttig, Ber- 
totto, Tonini, Perugi, Sa- 
bato, Serioli, Avallone, 
Gallo. 12 D'Amico, 13 Di- 
doné, 15 Maurino, 16 Gar- 
gioni. All.: Mazzola. 

ARBITRO: De Filippi di 
Chieti. 

NOTE: spettatori 2500 
circa. Ammoniti Mezza- 
notti, Sabato e Perugi. An- 
goli 7-3 per la Pro Sesto. 


SESTO SAN GIOVANNI 
— Partita combattuta, 
agonisticamente valida 
tra Pro Sesto e Alessal- 
dria, finita senza gol ma 
non per questo senza 
emozioni. In particolare 
nel primo tempo, le of- 
fensive dei padroni di ca- 
sa hanno creato più di un 
problema alla difesa dei 
‘grigi. 
I . 
Sambenedettese 
fis Pesaro 


MARCATORI: 27’ Zapa. 
ti, 72° De Patre, 42' Roma. 


(79 Solgrini), Minuti, Di 
Serafino, Romiti (69 Di 
Giannatale), De Patre, De 


Martino. 12 Coccia, 13 Cu- 
sini, 16 Saggiomo. All;: Bo- 


niek. 

VIS PESARO: Riccetelli, 
paolana, Amaruso, Sala, 
Mosconi (70’ Pellegr 
Romani, pure, Di Cur- 
zio, Zagati (71’ Gennari), 


Angelotti, 


Gasperini, Cicchetti. 12 
Magnani, 13 Silvestrini, 
14 Anastasi. All.: Catuzzi. 

ARBITRO: Genovese di 
Avellino. 

NOTE: 5000 spettatori 
circa per oltre 70 milioni 
d'incasso. Ammoniti: De 
Patre, Amoruso e Turchi. 
Angoli; 5-5. 

S. BENEDETTO — Sul 
derby adriatico l'effetto 
Boniek. Un derby vero, 
ruspante, controverso. 
Sul verdetto le recrimi- 
nazioni della Vis Pesaro 
che recita sin quasi alla 
fine il suo ruolo (ne sa 

alcosa la Triestina...) 

i guastafeste. Intanto 
colleziona il settimo ri- 
sultato utile consecuti- 
vo, coincidente col quar- 
to pari di fila. Un pari 
condito di gol come alla 
Vis non capitava da tre 
turni. E l'effetto Boniek, 
allora? Riversato sull'ir- 
riducibilità della Samb 


capace di recuperare pur 
non strabiliando. È 
rr 

Arezzo o 


Massese 4 


MARCATORI: 22’ e 57° 
i 68’ Romairone; 

’Angelotti. 

AREZZO: Pappalardo, 
Caverzan, Profumo, au 
retto, Berti, Vecchi, GN 
Bonomi, Clementi (to E 

i ‘ammarieri re- 
loi esco. 12 Chio. 
hi, 16 Sus. 


sciani. All.: 3 
ARBITRO: Masulli di 
SOT: 
È * Spettatori 2000 
circa. Ammoniti Fabiani e 
or r 
l'Arezzo, ABBOLZ:0 RE 


AREZZO — Vittoria netta 


Ravenna, un «rullo» 


e ineccepibile della Mas- 
sese sul campo del dere- 
litto Arezzo. La squadra 
bianconera ha vinto a 
mani basse il derby della 
salvezza. Una sconfitta 
umiliante ma meritata 
per l'Arezzo, che ormai 
può considerarsi virtual- 
mente in C2. 

Bel gioco comunque 
degli ospiti che sono an- 
dati invantaggio al 22' è 
al 57’ con Murgita, che 
ha sfruttato in ambedue 
le occasioni due assist di 
Romairone. Lo stesso 
Romairone, al 68’, se: 
gnava con abile tocco e 
69' era Angelotti ad arro? 
tondare la meritata vit? 
toria della Massese. 


Carpi 1 


| 


Tote dÎ 


MARCATORI: 34° © 550 
Inzaghi, 80’ Galvaresi, _Y 
CARPI: Rovito, Paponi 


LEFFE: Brocchi, Russ0 
Mignani, Belotti (75° Lan" 
zara), Boselli, Furlanetto, 
Gatti, Cefis, Inzaghi (88 
Turrini), Pezzoli, Bonazzi: 
12 Orlandoni, 14 De Ange” 
lis, 16 Maffioletti. Di 
Mutti. È 

ARBITRO: Cicogna di Si 
Donà di Piave. 

NOTE: spettatori 1000 
circa. Ammoniti: Corre? 
te, Belotti e Gatti. Ango 
5-4 per il Carpi. 

CARPI — Il Leffe lascia il 
«Cabassi» con due mer 
tati punti che punisconi 
la giornata storta di tut 
la squadra biancoross” 
Mattatore della’ parti ; 
Inzaghi, che ha firma! 
due gol e ne ha fallito un 
terzo grazie a una pro 
giosa parata di Rovito. 


CALCIO ) 


Giù 
TANCSTINA 
0-1 


MARCATORE: al 38’ Mira. 
belli su rigore, 
TRIESTINA: Facciolo, Ba- 
ato, Milanese, Conca, 
poni, Tangorra, Dane- 
lutti (46' Bressi), Bianchi, 
Mezzini, Donatelli (67’ La 
Rosa), Labardi. (Brunner, 
Terracciano, Marino). 
COMO: Mondini, Man- 
zo, Dozio, Gattuso, Aimo, 
Annoni, Collauto (84° 
Bressan), Pedone, Elia, 
Mazzoleni, Mirabelli (75° 
Centanni). (Fadoni, Bosco- 
lo, Sala). 9 È 
ARBITRO: Pisacreta di 
Salerno. 
NOTE: giornata molto 
umida e fredda, ma terre- 
no in buone condizioni. 
‘Angoli 13-1 per la Triesti- 
na. Spettatori DeRanl 
1527 per un incasso lordo 
di 18.137.000 a cui va ad 
aggiungersi il rateo 
(79.370.274) dei 12.052 ab- 
bonati. Ammoniti Bian- 
chi, Aimo e Annoni per 
gioco falloso, Elia e Cen- 
tanni per ostruzionismo e 
Donatelli per proteste. 


Servizio di 
Maui Cattaruzza 


TRIESTE - O tutto o 
niente: è la spietata legge 
del «Rocco» che sembra 
detestare il segnb «x». 
Così la Triestina rivive 
l'incubo di tre mesi fa 
quando si era fatta spen- 
nare dalla Vis Pesaro, A 
denudarla questa volta è 
stato urì Como ringhioso 
ed essenziale, come pia- 
ce al suo nuovo allenato- 
Tee Tarcisio Burgnich. 
Dopo una simile sconfit- 
ta, che rischia di aprire 
una voragine all'interno 
della squadra e della so- 
cietà, sl potrebbero tira- 
re in ballo la lunga sosta 
che ha arrugginito gam- 
be e cervello e l'assenza 
di Cerone e Torracchi, 
ma sarebbero tutti alibi 
assai labili e quindi poco 
convincenti. Una Trie- 
stina così bruttina e cao- 
tica dalla metacampo in 
su poteva sperare di se- 
gnare solo su calcio piaz- 
‘zato, ma non ha saputo 
cogliere neanche questa 
opportunità. Legittimo il 
dissenso del pubblico 
che ha sonoramente fi- 
schiato la squadra dopo 
il segnale di chiusura del 
poco intonato Pisacreta. 
Certe stecche non sono 
ammissibili per una for- 
mazione che punta alla 
serie B. 

Triestina-Como, tanto 
per ridurre all'osso l'a- 
nalisi della partita, è 

rincipalmente la storia 
di due rigori: uno segna- 
to da Mirabelli nel primo 
tempo e l'altro sbagliato 
‘all'inizio della ripresa da 


Calcio 


Il Piccolo V | 


TRIESTINA /IL COMO ESPUGNA IL «ROCCO» CON UN TIRO DAGLI UNDICI METRI 


La vendetta era di rigore 


Labardi. Il resto è quasi 
Spazzatura. Si vede co- 
munque, che è proprio 
destino che la sfida tra 
alabardati e lariani deb- 
ba risolversi dagli undici 
metri, visto che all'anda- 


ta era stato un rigore di’ 


Marino a mandare sot- 
t'acqua il Como. Chi di 
rigore ferisce... 

Un pareggio contro 
una squadra-testuggine 
come il Como non sareb- 
be stato poi tanto scan- 
daloso e neanche iniquo. 
Avrebbe inoltre permes- 
so agli alabardati di ri- 
manere in quota. Questo 
secondo incidente casa- 
lingo, invece, ha causato 
danni in classifica, dove 
la Triestina è stata sca- 
valcata dal Vicenza e dal 
Ravenna, mentre solo 
più avanti potremo valu- 
tare il dissesto procurato 
da questa sconfitta sul 
morale dei giocatori. 

Alla Triestina ieri è es- 
senzialmente mancato 
un centrocampo capace 
di creare gioco per le 
punte. Due sole volte, 
una per tempo, la com- 
pagine di Perotti è riusci- 
ta a smarcare veramente 
un uomo in area. Pochis- 
simi i palloni giocabili 
per le punte Mezzini e 
Labardi, insufficienti an- 
che i cross dal fondo. 
Quando i collegamenti 
tra i reparti non funzio- 
nano, sì fa avanti il «club, 
del lancio lungo» che ha 
brillato solo per i palloni 
consegnati docilmente 
alla difesa ospite. A cen- 
trocampo il solo Bianchi 
ha parlato un aggio 

-compatibile con il gioco 
del calcio, ma la sua più 
che una partita è stata 
una corsa ad ostacoli. 
Nel primo tempo è finito 
infatti con il pestarsi i 
piedi con Donatelli. Pe- 
Totti allora lo ha decen- 
trato a sinistra toglien- 
dolo così dal vivo dal gio- 
co. Il compito di dirigere 
l'orchestra è toccato per- 
ciò all'ex giocatore della 
Lucchese, il GURO però 
in campo per il momento 
si distingue per le sue do- 
ti di oratore e di mimo. Il 
suo valore qui a Trieste 
lo deve ancora dimostra- 


di suggeritore che 
dI Sn LAO abituale 
per lui di interditore. 
Con Mezzini e La Rosa 
punte e Labardi e Bressi 
iù larghi, nel finale era 
lecito. prevedere uno 
psettacolo pirotecnico 
davanti allo porta di 
Mondini. Al posto dei 
botti, invece, solo qual- 
che mischia selvaggia 
che non ha turbato il 
portierone comasco. 
Tanto impegno e idee 
confuse. 

Il Como di Burgnich è 
stato bravo a mascherare 
assenze importanti come 
quelle del bomber Cap- 
pellini e di Berlinghieri. 
E' una squadra molto ve- 
loce in contropiede che 
al «Rocco» si è affidata al 
mestiere (leggi tempo 
perso) ricorrendo a tutto 
Il repertorio di finti in- 
fortuni e palle allontana- 
te dalla zona di gioco. 
Tuttavia i lariani non so- 


‘ no apparsi dei mostri in 


difesa. Burgnich ha con- 
fezionato una zona in- 
certa e sporchina con un 
bel liberone (Gattuso) 
dieci metri dietro agli al- 
tri difensori disposti in 


linea. I comaschi hanno . 


avuto qualche difficoltà 
a scalare le mercature 
nei primi minuti (solo a 
Mezzini è stato riservato 
un trattamento partico- 
lare) quando la Triestina 
haimposto un ritmo alle- 

la partita. Danelut- 
ti sulla destra sembrava 
im grado di fare sfracelli, 
ma si è invece presto 
esaurito tanto che nel se- 
condo tempo Perotti ha 
preferito lasciarlo nello 
spogliatoio per inserire 
Bressi. E a questo punto 
non ci resta che entrare 
in. «diretta»: all'8’ la 
Triestina può già segna- 
re: Labardi si è improv- 
visato rifinitore a benefi- 
cio di Donatelli che dal- 
l'altezza dell'area picco- 
la si è visto respingere la 
palla da Mondini in usci- 
ta. Ma è tutto qui. La 
Triestina non ha le mu- 
nizioni per rifornire la 
sua coppia d'attaccanti, 
costretta spesso ad arre- 
trare a metacampo. Gli 
ospiti, invece, prendono 
coraggio. e provano a 
pungere in contropiede. 
Dopo un paio di raid an- 
dati a vuoto, Manzo az- 
zecca quello giusta al 
36'. Scende in picchiata e 
‘Arrigoni in affannoso re- 
cupero lo falcia quando è 
ormai dentro l'area. Pi- 
sacreta non può bendarsi 
gli occhi e decreta il rigo- 
re, Tiro sulla sinistra di 
Mirabelli (come poteva 
sbagliare con un nome 


simile?) e palla nell'an- 
olino basso alla sinistra 
uno sfortunato Faccio- 
lo che aveva intercettato 
la conclusione. La rea- 
zione alabardata è con- 
densata in un tiro fiacco 
di Mezzini. 
[Perotti nella ripresa 
prova a correggere la 
squadra. Fuori, come 
detto, Danelutti che ave- 
va trovato sulla sua stra- 
da Annoni e dentro Bres- 
si sulla destra. Neanche 
il tempo di accorgersi 
della mosssa che la Trie- 
stina al 46'si procura 
l'occasione per pareggia- 
re: con un bel lancio in 
profondità Bianchi pesca 
in area Mezzini che vie- 
ne atterrato da Mondini. 
Debole e centrale l’ese- 
cuzione di Labardi che 
esalta il portiere. La 
Triestina insiste ma la 
sua offensiva è convulsa 
e poco incisiva. Dopo un 
tiraccio dal limite di Mi- 
lanese, al 65‘ Pedone se- 
mina il panico nell'area 
alabardata e poi riesce a. 
servire lo smarcato Maz- 
zoleni: provvidenziale 
l'intervento di Facciolo. 
Ma non basta, un minuto 
dopo Pedone spedisce di 
un soffio fuori di testa su 
azione nata da un calcio 
d'angolo. A proposito di 
corner, la Triestina con- 
tinua a collezionarne 
una gran quantità senza 
però trovare la testa giu- 
sta. Al 67' esce Donatelli 
e Bianchi torna in cabina 
di regìa. Con Mezzini, La 
Rosa, Bressi (a sinistra) e 
Labardi (a destra) in 
campo un gol si dovrebbe 
pur scavare, Vana spe- 
Tanza, perchè la tre 
t1 campo dei lariani è in- 
tasata come via Battisti 
all'ora di pranzo, S'ac- 
cendono in area avversa- 
Tia solo fuoriose mischie 
e quei pochi palloni che 
arrivano alle punte sono 
Fusi tutti marci. Buono 
69'lo spunto di Bianchi 
che con molta caparbietà 
scende fino sul fondo per 
rimettere la palla in 
mezzo ma La Rosa è in 
ritardo. L'occasione più 
ghiotta capita invece al 
73' ad Arrigoni su una 
punizione battuta sulla 
sinistra da Bressi. Il tiro 
del difensore, scoccato 
da Geo passi, è deviato 
dalla barriera umana dei 
lombardi. Le ultime due 
fiammate sono di Tan: 
gorra che tira a lato di 
prima intenzione su in- 
vito di La Rosa e dello 
stesso Ciccio di testa, ma 
il Como non si scotta. Per 


la Triestina, al contrario, 
è. una sconfitta che bru- 


cia da morire, 


immagini dell'episodio-chiave della partiti alto Mezzini avanza 


Tae accioso palla al piede; in mezzo il centravanti alabardato viene 


calciato da Labar 


rato da Mondini; qui sopra la 
GT . (Italfoto) 


TRIESTINA / LA SCONETTTA VISTA DA ATTILIO PEROTTI 


. ’Un campanello d’allarme’ 


LA GIOIA DI TARCISIO BURGNICH 


"Una condotta di gara perfetta’ 
‘Abbiamo colpito gli alabardati in CONtropiede? 


TRIESTE — Quando 
menava fendenti alle 
caviglie degli attaccan- 
ti di mezzo mondo in 
coppia con Facchetti, 
Tarcisio Burgmich ve- 
niva paragonato a una 
roccia.  E' trascorso 
qualche anno da allora, 
qualche chilo è andato 
ad A8giungersi a un fi- 
cioe imponente an- 

Non da ie- 
re, ma il e esi 


tro questa Triestina, la 
difesa del. suo Como 
sembrava proprio di 
granito inattaccabile. 
«Abbiamo disputato 
Una gran bella partita. 
Accorta, decisa, chiu- 
dendo ogni varco a di- 
SPosizione dei nostri 
avversari, Poi,'una vol- 
ta in Vantaggio, A 
mo cercato di sfruttarg 
il contropiede Perché 
gli alabardati si getta. 
vano disperatamentg 
in avanti, Nella prima 
parte della gara — am- 
mette però Burgnich — 
Siamo stati messi in 
difficoltà dal gioco ra- 
pido e preciso della 
Triestina, soprattutto 
nella zona destra del 
campo. Poi la squadra 
di Perotti ha rallentato 


il ritmo, abbiamo potu- 
to respirare e giocare in 
maniera più serena e 
meditata». 

Ai vinti, come sem- 
pre, l'onore delle armi. 
«A tratti la Triestina ha 
dimostrato di essere 
davvero una grande 
squadra ma, una volta 
trovatasi in svantag- 
gio, ha finito per smar- 
rirsi e perdere le idee, 
una cosa del tutto nor- 
male. Ecco spiegata 
dunquela foga appa- 
Tentemente irrazionale 
î la lunga serie di pal- 

Oni gettati nella mi- 


Schia con arab. 
GAD È 
tissimen, P: ole al 


C'è chi dic 
Burgnich fosse e 
to a Como qualche .d 
timana prima ora i a 
riani sarebbero lì a lot- 
tare con le primissime 
per il salto di categoria, 
«Non credo davvero — 
si schernisce il tecnico 
ospite — che avrebbe 
potuto verificarsi una 
mutazione del genere. 
Sono consapevole di la- 
Vorare con una buona 
Squadra, ma forse non 
Co Promozione. Solo 
ente ande volontà po- 

O rosicchiare 


puto una fo; 


sempre rimane 
e concentrati, 

gliono i piedi buoni,.; 
cuore ma soprattutto]a 
testa». 

Quindi, da difensore 
arcigno e implacabile, 
un'occhio di riguardo ai 
ragazzi di belle speran. 
ze fioriti quest'anno 
definitivamente in ca- 
sa alabardata. «Mila- 
nese oggi ha avuto cer- 
tamente più occasioni 
di mettersi ui mostra 

ispetto a Tangorra, 
a ha goduto di pochi 
spazi giostrando al 
centro con la responsa- 
bilità di spazzare 1 pal- 
loni pericolosi. Ma il 
primo — ammette infi- 
ne Tarcisio Burgnich, 
che tutti si attendeva- 
no fautore di un classi- 
co gioco all'italiana 
fatto di strette marca” 
ture a uomo e posizioni 
tassative —: mi è seM- 
brato davvero valido. 
Tecnico, mancino, Ve- 
loce e dotato di un gral 
fisico ha tutte le carat- 
teristiche per fare stra- 
da. A questo punto di- 
pende solo da lui: ve- 
creo se anche Ja testa 
gli consentirà di pri 

porsi ad alti livelliy, 
d.b. 


TRIESTE — Quanto gelo 
in sala stampa. E quanto 
silenzio a completare 
un'atmosfera da veglia 
funebre. Il Como ha steso 
un ampio sudario sulle 
membra di una Triestina 
irriconoscibile, più gri a 
della giornata invernale, 

iù i di un fumatore 
incallito, più spenta di 
un incendio domato. Poi 
i sussurri iniziano a in- 
tensificarsi, i commenti 
si sprecano, ì risultati 
dagli altri campi arriva- 
no alla spicciolata sem- 
pre più sconfortanti, le 
accuse fioccano. 

Poi il silenzio torna a 
Tegnare sovrano. Attilio 
Perotti si presenta ab- 

acchiato ma fiero, da- 
Vanti al plotone di esecu- 
zione. «Abbiamo buttato 
Via tutto ciò che di buono 
gyevamo fatto nel girone 
CEE data» è il suo primo 
oi CORI commento. 
ra. «Queste Guuota libe- 
tuire leve ‘costi- 
campanello 
a mia squa- 
buona gar; disputato una 
gi Ro venu- 

i e geome- 
trie tanto Bredicaîe, RR 
appli: amento e 
lire a Successo 
zialmente ja dippostan- 
tra noi e il Cc, ‘erenza 


7 Como è stat, 
tutta nell'aver QEIELEI 
ilrigorey, © Tealizzato 


Mica poco! 

sione è stata rigra delu: 
tecnico bresciano dov 
l'inatteso — v BRO, 

: antaggio 
ospite. «I ragazzi non 
hanno reagito come do- 
vevano e come mi atten_ 
devo da loro. Mi è sem. 
brata — ironizza — Ja fo_ 
tocopia della gara di an. 
data. Noi non siamo riu. 
sciti a fare la nostra gara 
e il Como è addirittura 
riuscito a metterci più 
volte in difficoltà di ri- 


E mancata senza 
dubbio 1a lucidità, ma 
non posso attribuire nes- 
suna colpa SUl piano del- 
l'impegno. 2Eonistico, 
della voglia di recupera- 
re e della determinazio- 
ne in ogni zona del cam- 


po». Te 
attempo il diret- 
vio alabardato 
Salerno Sì apparta scon- 
quasi a cercare 

to (ira cellulare, 
Raffaele De Riù 
RO qualcosa contro 
la lunga ed estenuante 
pausa che ha spezzato il 
campionato: Un argo- 
mento sul quale si soffer- 
ma anche Perotti. «Ab- 
biamo lavorato abba- 
stanza e nelle numerose 
‘amichevoli ho approfit- 
tato per far giocare di più 
alcuni r azzi poco im- 
egnati Il precedenza. 
DI E gavo non fosse dav- 
€755] caso di allarmarsi 
indicazioni emerse 
perti frangenti —con- 
fessa i invece sono sta- 
ti fatti dei passi indietro, 
Ma la vera nota negativa 
è che la Squadra non 
sembra aver acquistato 
icurezza interiore sulle 
SICUIE otenzialità no- 
gi risultati posi- 


"- del COMO — ricor- 
da o visto una sue 
i morosa, Proprio co- 
dra To la Vis Pesaro. I 
Meo venti minuti sono 
Pi ti davvero molto buo- 
stalcia stata l'occasione 
zero, Ma, INTOVvisa- 
lente abbiamo, rallenta- 
ine, resine ottano: 
j volta che SÌ perde in. 
En ‘fisogna riflettere 
erché si viene Teacciati 
Li ‘dietro. E CIÒ che abbia- 
To perduto sa Rocco 
amo Uuperar- 
MORE trasferta. Nel girone 


di andata avevamo cer- 
cato di gestire oculata- 
mente una certa situa-. 
zione di classifica, ora 
non è più possibile». 

Non si tira certamente 
indietro, l'allenatore ala- 
bardato, né difende la 
prestazione dei propri 
giocatori dove non lo me- 
Titano. Ma non accetta, 
però, le accuse che pio- 
vono sul capo di Donatel- 
li, comunque sostituito, 
reo secondo molti di aver 
offerto un COEOuO 
troppo esiguo sul piano 
Golino e della carica 
agonistica. «Non si può 
pretendere da lui una 
prova alla Danelutti. Hai 
suoi ritmi e le sue carat- 
teristiche di gioco. Il 
cambio — giura Perotti 
— non è dipeso certa- 
mente da una sua man- 
canaza di impegno. Do- 
natelli è reduce da un pe- 
riodo travagliato sul pia- 
no muscolare e forse oggi 
gli ha fatto difetto la Iu- 
cidità nel liberare i com- 

agni al tiro ma — distri- 

uisce meglio i demeriti 
— allora qualche colpa la 
hanno pure gli attaccanti 
egli altrì centrocampisti, 
che hanno offerto un mo- 
vimento insoddisfacente 
liberandosi raramente 
per i suggerimenti in 
profondità. Tutti hanno 
cercato di compiere il lo- 
ro dovere e ripeto che in 
quanto a impegno e te- 
nuta fisica non sì può im- 
putare assolutamente 
nulla a questa Triesti- 
na). 

Infine una simbolica 
peece Sulla spalla a La- 

ardi che «in passato ha 
già fatto gol su rigore 
Avremmo potuto rad- 
drizzare la situazione e 


magari capovolgerla, ma 
dobbiamo accettare il 
verdetto del campo”. 


Daniele Benvenuti 


parata del portiere lariano sul rigore 


Giocatori 


Bagnato 


Triestina-Como 


Lo «scout» di Alessandro Ravalico 


T 


Reti 


TRIESTINA /I GIOCATORI 
Labardi: «Ho calciato 
troppo debolmente» 


TRIESTE — Quanta nebbia nel plumbeo e soffo- 
cante pomeriggio del «Rocco». Se si fosse adden- 
sata sul rettangolo di gioco, ben pochi spettatori 
a parte quelli di sponda comasca, avrebbero im- 
Precato per una sospensione. Invece, la nebbia 
ha preferito arrestarsi sull'altipiano, giungendo 
trasformata in timida foschia oltre gli spalti del- 
lo stadio ma depositandosi in maniera decisa tra 
le idee dei giocatori alabardati. Si è aperto in 
maniera disastrosa, dunque, il 1993 ufficiale 
della Triestina che si è fatta abbattere come un 
Piccione proprio nel momento in cui avrebbe do- 
vuto spiccare il volo. E il «Rocco» continua aliti- 
Coe conle date speciali: violato dalla Vis Pesaro 

giorno dell! Imaugurazione, ha concesso il bis al 


Como nel giorno del i L 
SBani e‘ suo primo compleanno ana: 


, molti all: 
tono vendetta a p: 
ad Alessandria. 

Massimo Mezzini, protagonista di una gara 
generosa ma raramente illuminata, non SÌ tira 
certamente indietro. «Abbiamo le nostre colpe 
— ammette l'attaccante — ma senza dubbio la 
sconfitta è dipesa dai singoli episodi. Non abbia- 
mo giocato come sappiamo, ma se avessimo con- 
cretizzato n apertura quello spunto tra Labardi 
e Donatelli ora faremmo altri discorsi, Sul rigore 
comasco, inoltre, Arrigoni si è presentato dolo- 
rante dopo aver subito un brutto fallo. Certo — 
non si nasconde Mezzini — siamo stati poco lu- 
cidi e confusionari. Dobbiamo prenderne atto e 
farne tesoro. Il fallo da rigore? Netto, non ho ag- 
ganciato la sfera e il portiere mi è franato [ERI 
so. L'avessi solo sfiorata con la punta del piede 
avrei gonfiato la rete». 

Roberto Labardi, suo malgrado, finisce sul 
banco degli imputati per il rigoresprecato, E non 
cerca scuse. «Sono cose che capitano, anche se 
fanno male. Quando vai sul dischetto sei.convin- 
to di buttarla dentro ma sai anche di poter sba- 
gliare. Ho cercato di angolare il tiro — siramma- 
Tica — ma è uscita una conclusione debole. Mi 
dispiace davvero molto, perché ha influito sul 
risultato. Ma — promette — il torneo è ancora 
lungo: non eravamo promossi prima, ma non 
siamo neppure spacciati adesso». 

L'esordio assoluto di Bianchi al «Rocco» si è 
risolto in un trauma, anche seil centrocampista 
è apparso il migliore degli alabardati offrendo 
un notevole contributo quantitativo e qualitati- 
vo. «Ci tenevo a fare bene perché gli infortuni mi 
hanno sempre tenuto lontano da questo stadio. 
Non abbiamo avuto fortuna perché proprio 
quando il Como sembrava calare e rassegnarsi 
alla difesa sotto i nostri colpi è saltato fuori il 
Tigore, con un comasco che fila dalla sua area 
alla nostra senza essere steso. Mah!», 

_Pubblicamente elogiato da Tarcisio Burnich, 
Mauro Milanese non riesce comunque a trovare 
il sorriso. «E' la sola nota positiva della giornata. 
Siamo stati ingenui, abbiamo sbagliato troppo e 
Îl rigore poteva essere evitato». 


RIESTINA 


Tin Rigori | Fuori | Falli |- Falli 
in porta real. | gioco | fatti | subiti 


Milanese 


Conca 


‘Arrigoni 


Tangorra 


Danelutti 


Bianchi 


ololuoalilalio 


| Mezzini 


10 | Donatelli 


11 | Labardì 


13 | Terraciano 


14 | Marino 


15 | Bressi 


16 | La Rosa 
* | squadra 


Portieri 


Facciolo 


|totALE [ola] 


Do) 


Brunner 


TOTALE 


Giocatori 


Ammo- 
nizioni 


Tempo effettivo 
_- 


IR IOTALE SR ata] 

Reti .| Parate | Parate | Ri 
Portieri subite | azioni | puniz, Dn 
Fadoni [sai] 
TOTALE o|3 


Pontassieve-Argentana2-1 
Crevalcore-Castel S.P. 0-0 
San Donà-Contarina 1-1 
C. d. Mobile-Manzanes@0 
Mira-Russi i 
Firenze-S. Lazzaro 0-0 
Miranese-Sestese. 1-2 
Colligiana-Sevegliano 1-1 
Palmanova-V. Rovigo 1-1 
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V. Rovigo-Crevalcore 

S. Lazzaro-Palmanova 
Russi-Manzanese 
Miranese-Mira 
Sevegliano-Pontassieve 
Castel S.P.-Firenze 
Argentana-San Donà 


x 


rtuni (Do 


» 


1-1 


MARCATORI: al 44’ Ma- 
rangon, al 54' Ircando. 

ITA PALMANOVA: Mo- 
retti, Dorliguzzo (dal 75’ 
Del Torre), Sellan, Maran- 
gon, Zamaro, Mucignato, 
Sesso, Michelini, De Mar- 
co, Gerli, Quaglia (dal 56’ 
Passoni). Comisso, Infula- 
ti, Favero, 

VIVO ROVIGO: Bella- 
gamba, Cristiani, Cavaz- 
zana (dal 56’ Naletto), Ba- 
rison, Taroni, Franzolin, 
Bolletta, Smanio, Ircando, 
Damiani, Bertipaglia. Laz- 
zarini, Michelin, Costa, 
Paganin. 

ARBITRO: La Porta di 
Lecce. 


Servizio di - 


RISULTATI 


San Donà 
Firenze 
Sestese 


Miranese 


PROSSIMO TURNO 
Contarina-C. d. Mobile basa) 
Sestese-Colligiana ue 


Colligiana 


Mira 
Contarina 


V. Rovigo 


Crevalcore 
S. Lazzaro 


Pontassieve 
Castel S.P. 
Sevegliano 


€. d. Mobile 
Argentana 


Palmanova 
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To? rinalmente con la Clio posso avere ciò che voglio. La 
qualità autentica del suo carattere, la qualità dei suoi equi- 


paggiamenti di serie, la qualità della sua sicurezza. Clio. 


Alfredo Moretti 


PALMANOVA — Divisio- 
ne della posta tra le ulti- 
me due della classe al 
termine di una gara com- 
battuta e spigolosa che 
sul piano fisico ha visto 


la formazione amaranto. 
Un pareggio che pratica- 
mente non serve molto 
ad'entrambe le compagi- 
ni ma il Palmanova può 
recriminare su varie oc- 


casioni sprecate e sul 
fatto di aver subìto il pa- 
reggio nell'unica vera in- 
cursione in area del Ro- 
vigo. Al di là del risultato 
parzialmente negativo 
per l'Ita, desta preoccu- 
pazione il bollettino me- 
dico. Infatti, Dorliguzzo 
ha lasciato il campo in 
barella per un infortunio 
al ginocchio, Michelini 
ha subìto uno stiramento 
e ha costretto addirittura 
i suoi a giocare in inferio- 


nettamente soccombere: 


Calcio 


rità numerica, Mucigna- 
to ha giocato gli ultimi 
minuti per onor di firma. 
Se poi mettiamo l’espul- 
sione di Sellan, l'indispo- 
nibilità di Meroni, si par- 
la di rottura dei lega- 
menti del ginocchio, l'as- 
senza per qualche tempo 
di Della Rovere le cose si 
mettono davvero male 
per la squadra di Bordon 
in vista del prossimo fu- 
turo. ) 

Ma veniamo alla cro- 
naca: parte bene il Pal- 
manova con Quaglia che 
al 2' di gioco impegna in 
una parata a terra Bella- 
gamba. Al 16' il portiere 
si ripete con un doppio 
intervento prima su Ses- 
so quindi su Quaglia. Al 
29' calcia da lontano Ir- 
cando ma il tiro non im- 
pensierisce Moretti. Al 
34' Damiani sfrutta 
un'indecisione dei cen- 
trocampisti per impos- 
sessarsi della sfera, vede 
Moretti fuori dai pali e 
indirizza verso la porta 
un preciso pallonetto che 
solo all'ultimo momento 
l'estremo di casa riesce a 
deviare in angolo. Al 44' 
l'Ita perviene al vantag- 
gio con una botta su pu- 
nizione di capitan Ma- 
rangon che si infila nel- 
l'angolo basso alla destra 
di Bellagamba. Al 51’ 
tenta una fiondata dalla 
distanza Gerli che sorvo- 
la di poco la traversa. 

La ripresa si apre con 
un Rovigo più determi- 
nato che alla prima in- 
cursione in area pervie- 
ne al pareggio. Perento- 
rio lo stacco di testa di Ir- 
cando su un traversone 


Renault Clio RN 1.2 e 1.4i.e. Cat e 1.9 Ecodiesel. Di serie alzacristalli elettrici, chiusurà centralizzata, vetri atermici, nuovi | 
tessuti, servosterzo disponibile su richiesta. 8 anni di garanzia anticorrosione. E con le nuove motorizzazioni 1.2 55 cv da 


150 Kina, 


Sceglierla è facile. Fino al 51 Gennaio è ancora più facile: 


Renault Clio. 


Esempio: 
Clio J 1.2 i.e: Cat. Sp. 
L. 14.459.000 


Chiavi in mano 


Acconto L.. 4.459.000 
Importo da finanziare L. 10.000.000 
Spese dossier anticipate L. 200.000 


. nelle versioni J, RINe RT, anche i neo-patentati possono guidare la Clio. Prezzi garantiti per tre mesi dall'ordine. 


18 mesi senza interessi con rate mensili da L. 556.600 1) 


56 mesi al tasso 10% con rare mensili da L. 322.500 @). È 


Esempio ai fini della Legge 142/92. (1) T.A.N. (tasso annuale nominale): 0%; T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 2-58%. 


@) T.A.N. (tasso annuale nominale): 10%; T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 11,97%. 


FINISCE CON UN PAREGGIO IL MATCH CON IL ROVIGO 


il Palmanova fa «harakiri» 


rliguzzo esce in barella), espulsioni (Sellan) e un sacco di occasioni sprecate . 


di Damiani che si insacca 
imparabilmente alle 
spalle di Moretti. Al 55° 
la prima ghiotta occasio- 
ne sprecata dagli ama- 
Tanto: Sesso con uno 
spettacolare tacco libera 
Michelini che si invola in 
area avversaria e serve a 
Quaglia un pallone che 
chiede soltanto di essere 
depositato in rete ma 
l'attaccante clamorosa- 
mente pasticcia e si la- 
scia anticipare da un di- 
fensore. Al 65' Passoni, 
appena entrato in campo 
al posto di Quaglia, con 


un imperioso stacco di. 


testa manda ‘la sfera a 
sbattare sulla traversa. 
Successivamente le 
due contendenti riman- 
gono in dieci uomini per 
la contemporanea espul- 
sione di Sellan e Franzo- 
lin per reciproche scor- 
rettezze. Al 75’ Dorliguz- 
zo abbandona il campo 
in barella. Al 77’ è Mi- 
chelini a dover lasciare il 
terreno di gioco per uno 
stiramento e Bordon ha 
già effettuato le due so- 
stituzioni. Al 42° l'incer- 
tissimo arbitro non con- 
cede un netto rigore ai 
locali su Sesso scaraven- 
tato a terra da due difen- 
sori appena entrato in 
area. Al 45' Passoni sba- 
glia la più facile delle oc- 
casioni. L'attaccante si 
presenta solissimo da- 
vanti a Bellagamba ma 
sceglie di sparare addos- 
so al portiere in dispera- 
ta uscita. E' l'ultima 
grossissima occasione 
che il Palmanova non è 
riuscito a concretizzare. 


. RENAULT 


1-1 


MARCATORI:  Seba- 
stianis (autorete) al 29’, 
Marsich al 44°. 

COLLIGIANA: —Gam- 
belli, Zangrillo (46' Gar- 
fagnini), Parenti, Cia- 
netti, Galasso,Taiti, 
Cardelli, Calderini, Filo- 
disp. Bacigaluppo, Put: 

. Bacigaluppo, Buz- 
zichelli, Frediani, Tani. 
Allenatore: Hemmy. 

SEVEGLIANO: Drigo, 
Battistuta, Bortolozzi, 
De Marchi, Sebastianis, 
Turchetti,Bolzon, Toffo- 
lo, Tirelli (85' Iacuzzi), 
Miano, Marsich, A disp. 
Del Bianco, Don, Mauro, 
De Nipoti. Allenatore: 
Tesser. È 

ARBITRO: Ponzino di 
Vercelli. RA 

NOTE: ammoniti Cia- 
netti, Calderini, Bolzon 
e Marsich. Angoli tre a 
uno per ilSevegliano. 
Pioggia, terreno in buo- 
ne condizioni. Spettato- 
ri400 circa. 


Servizio di 
A. Vannetti 


COLLE VAL D'ELSA — 
Un tempo ciascuno, un 
gol a testa, altre quat- 
tro nitidissimepalle gol 
per parte, un punto per 
uno. Può un pareggio 
essere più giusto di 
così? . Probabilmente 
no, se non fossimo 
completamente | diso- 
rientati dall'aver visto 
due partite in una e 
quattro squadre in 
campo invece di due. 
Colligiana-Sevegliano 
è stata tutto questo. Sa- 
lomonicamente le due 
squadre si sono divise 
tutto in parti uguali e il 
‘modo in cui è scaturito 
l'uno a uno finale, che 
soddisfa. e delude in 
egual. misura, lascia 
stupefatti. 

‘na Colligiana tanto 
bella e autoritaria nel 
primo tempo anto 
Inconcludentene! se- 
condo, e un Sevegliano 
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MESSA ALLE STRETTE LA COLLIGIANA 


Sevegliano senza complessi 
Nella ripresa i friulani sfiorano il colpo grosso 


tanto dimesso nella 
prima parte quanto ag- 
essivo nella seconda, 
anno dato vita a due 
partite completamente 
diverse. ‘Ed è davvero 
difficile dire se tutto 
ciò sia stato più merito 
dei friulani o più deme- 
ritato della Colligiana. 
I gialloblù di Tesser 
hanno dimostrato di 
formare un ottimo 
complesso, con un gio- 
co e una personalità ta- 
li da consentire il cam- 
bio di marcia in ‘ogni 
momento, ma i loro 
meriti sfumano nell'as- 
soluta irriconoscibilità 
della Colligiana del se- 
condo tempo, che dopo 
aranta minuti scin- 
tillanti è diventata im- 
‘provvisamente una 
squadra mediocre, pri- 
va di gioco e di idee che 
cerca di difendersi alla 
‘meglio e che non riesce 
ad imbastire una ma- 
novra degna di questo 
nome. Certamente 
molto deve aver pesato 
sul gioco l'infortunio di 
Zangrillo in: finale di 
primo tempo che ha co- 
stretto il terzino a re- 
stare negli spogliatoi 
ad inizio di ripresa e 
mister Hemmy, a corto 
di «mastini» per la per- 
durante indisponibilità 
di Lorenzetti, a schie- 
rare il centrocampista 
Garfagnini nell'insolito 
ruolo di marcatore sul- 
l'uomo), ma la varia- 
zione tattica subita 
dalla squadra non ba- 
sta a splegare una simi- 
le metamorfosi. 

Va in vantaggio la 
Colligiana al 29° grazie 
a uno sfortunato auto- 
gol dello siopno Seba- 
stianis, che devia un 
forte tiro da fuori area 
di Gardelli di queltanto 
che basta a spiazzare 
Drigo. E' la legittima 
zione di una superiori- 
tà indiscussa, che ave- 


va portato i padroni di 
casa vicinissimi al gol 
in almeno quattro oc- 
casioni, con lo stesso 
Cardelli, Bruno e Fatto- 
ri. La Colligiana insiste 
e fa davvero vedere co- 
se egrege, mentre gli 
ospiti per tutto il primo 
tempo sembrano inca- 
paci di abbozzare un 

Tisposta. 3 

Al 44' però, insapet- 
tatamente, pareggiano. 
Turchetti, lesto ad ap- 
profittare di un'incer- 
tezza di Filogari a cen- 
trocampo, fa il vuoto 
sulla sinistra e dal fon- 
do appoggia al centro 
per Marsich che, otti- 
mamente smarcato a 
due passi dalla linea di 
porta, non ha difficoltà 
ad insaccare. Il pareg- 

io sembra quasi una 

effa per gli uomini di 
Hemmy, ma nella ri- 
presa tutto cambia e 
sono ora i ragazzi di 
Tesser, a legittimare la 
segnatura. Un rigene- 
tato Sevegliano aggre- 
disce infatti senza tre- 
gua una spenta Colli- 
giana, salvata in più di 
un'occasione dai mira- 
coli del suo portiere 
Gambelli, che prima di- 
ce di no ad una conclu- 
sione di Miano da tre 
metri e poi risolve si- 
tuazioni  pericolosissi- 
‘me per i toscani, con 
alcuni interventi da 
campione. 

Per tutto il secondo 
tempoil Sevegliano im- 
pone il suo gioco agli 
avversari, che sbanda- 
no vistosamente ma 
tiescono (talvolta aiu- 
tati anche da un po' di 
fortuna e da alcuni er- 
rori degli attaccanti 
friulani) a resistere. In 
campo c'è praticamen- 
te il solo Sevegliano, ed 
il fischio finale del si- 
gnor Ponzio, è accolto 
come una dHberazione 4 
dai tifositoscani. ( 


RETI INVIOLATE NEL DERBY 


I mobilieri vanno all’assalto 
ma la Manzanese resiste 


Partita animata. I locali recriminano per un 


vistoso fallo da rigore su Gerin e si vedono 


poi respingere dal palo un colpo di testa di 


Tracanelli. Alla fine espulsi Roma e Vatta. 


CENTRO DEL MOBILE: 
zavagno, Moro C,, Di Pier- 
ro (Corradazzo), Vatta, 
Marcon, Roma, Gerin 
(Sforzin), Piccinin, Panisi, 
Benedet, Tracanelli, All: 
Trevisan. 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Beltrame F., 
Stacul, Fabbro, Cencig, 
Zentilin, Florit, Iuculano 
(Fosca), Picogna, Venezia- 
No (Paravano). All. Mo- 
retto. 

ARBITRO: Fuschi di Pe- 
scara, 

NOTE: angoli 10-3; ter- 
reno leggermente pesan- 
te; spettatori circa 400; 
ammoniti: Roma, Vatta, 
gerin e Tracanelli del Cen- 
tro del mobile, Stacul e Pi- 
cogna della Manzanese; 
espulsi: Roma al 38' s.t. e 
Vatta al 45's.t. 


BRUGNERA — Trevisan 
alla vigilia aveva sottoli- 
neato come quella con la 
Manzanese avrebbe do- 
vuto rappresentare la ga- 
ra del rilancio peri mopi- 
lieri. C'è andato vicino 
perché i biancocelesti di 
Brugnera hanno sicura- 
mente disputato un otti- 
ma gara sfiorando più 
volte il successo Pieno 
che non avrebbe sicura- 
mente fatto gridare allo 
scondalo. Finisce 0-0 
così come all'andata e le 
due squadre del legno ri- 
mandano l'appuntamen- 
to conla vittoria al pros- 
simo campionato, Un pa- 
reggio che inala ossigeno 
ad entrambe le Squadre 
ma se al team di Manza- 
no va bene così, in quello 
mobilieri suscita parec- 
chie recriminazioni. Il 
diniego di mister Trevi- 
san a rilasciare dichiara- 
zioni al termine della ga- 
Ta esprime tutto lo stato 


d'animo del tecnico. E' 
chiaro. che tante delle 
contestazioni vanno so- 
prattutto dirette all'in- 
sufficiente direttore di 
ara, signor Fuschi, che 
a ignorato un evidente 
fallo in area su Gelin, 
ammonendo per contro 
lo stesso giocatore alzan- 
do la temperatura sugli 
spalti. Un episodio che 
avrebbe potuto cambiare 
completamente il volto 
della gara ma a lasciare 
tutto come al-fischio d'i- 
nizio c'ha pensato anche 
l'estremo ospite Reale, 
determinante sulle con- 
clusioni di Panisi e Picci- 
nin. E quando non c'è 
riuscito lui è stato il palo 
a respingere un colpo di 
testa di Tracanelli. Que- 
sto Centro del mobile, 
sempre più bizzarro, la- 
borioso, tenace e mai 
vinto, ma allo stesso 
sprecone e distratto, ha 
fatto arrabbiare non po- 
co il proprio tecnico. Il- 
ludendosi e illudendo 
qualche pedina dello 
scacchiere mobiliero sta 
svanendo. Troppi errori 
i misura, vistosi quanto. 
inspiegabili —rallenta- 
menti della manovra sno 
sicuramente i punti di 
sfavore della squadra € 
casa. A pagare pol n 
queste Sirconnae sono 
proprio le punte che sono 
costrette a Cercarsì 1 pal. 
loni sulla tre Quarti arri. 


.vando al momento della 


conclusione in compren- 
sibile debito di ra 
Per contro una Manza- 
nese POCO vistosa, al ter- 
mine mister Moretto sot- 
tolineava la difficile set- 
timana trascorsa dai suoi 
alla prese con malanni 
vari. Una Manzanese li- 
mitatasi a controllare il 


forcing mobiliero, ren- 
dendosi pericolosa molto 
di rado. La cronaca si 
apre proprio con un'oc- 
casionissima degli ospiti, 
capitata sui piedi del 
bomber veneziano che 
da centro area tirava an- 
golato, ma Zavagno riu- 
sciva a deviare in calcio 
d'angolo. Al 20' comincia 
lo show di reale. Prima 
respinge una botta di 
Piccinin, poi devia un ti- 
ro di Gerin e si distende 
poco dopo in tuffo per 
bloccare un precisissimo 
tiro di Roma. E' tutto 
Centro del mobile, la 
Manzanese arretra e su- 
bisce gli spunti dei pa 
droni di casa. Al 26’ Tra- 
canelli si vede respingere 
dal portiere un tiro a bot- 
ta sicura mentre al 29' è 
Panisi a trovarsi in area, 
non trovando però il 
tempo per concludere # 
rete. I mobilieri merjt?” 
no il vantaggio. E ]a 1! 
resa lo conferma, Al 55 

l'episodio del palo di tr@" 
canelli che svetta più al: 
to di tutti su calcio d'an- 
golo battuto da Piccinini. 

Y è Gorradazzo anco” 
Ta di testa a sfiorare l'in: 
crocio dei pali. Al 73. 
grande sventola di Panis! 
dal limite destro dell'a- 
Tea e Reale si rivede, Co- 
me si rivede un minuto 
per respingere una semi” 
Tovesciata a botta sicura 
di Piccinin. Il Centro del 
mobile finisce poi in no” 
ve per l'espulsione in ra” 
pida successione di RO? 
ma e Vatta, ma la Man 
zanese non punge dimo” 
strando che una punizi0” 
ne più pesante avrebb? 
fatto gridare allo scanda” 
lo. 


Giampaolo Leona di. 
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Calcio 


@EIZII®, 3), PRO GORIZIA OPPOSTA AL CUSSIGNACCO NON CONVINCE NEL GIOCO 


Eccellenza 


RISULTATI 


Sacilese-Gradese 

Tamal-Serenissima 
Porcia-S. Canzian 

Pro Gorizia-Cussign. 
Ronchi-Monfalcone, 3-0 
Itala S.M.-Gemonese 0-0 
S. Sergio-S. Daniele _rinv. 
S. Giovanni-Fontanafr. 1-1 


20 


Grade: 


PROSSIMO TURNO” 
S. Giovanni:S. Sergio 


Fontanafr.-Gradese 


Dà 


Sereni 


SQUADRE j 


Pro Gorizia 
Tamai 
Fontanafr. 
Ronchi 
Porcia 
Gemonese 


S. Daniele 
Cussign. 


S. Daniele-Itala S.M. SRO o 
Gemonese-Ronchi S. Sergio 15 
Monfalcone-Pro Gorizia Itala S.M. 16 
Cussign.-Porcia S. Canzian 16 
S. Canzian-Tamai S, Giovanni 16 
Serenissima-Sacilese Monfalcone 16 
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PESANTE SCONFITTA DEL MONFALCONE 


3-0 


MARCATORI: al 15 eal 
40' Miclausig, al 38' Seve- 
rini. di 
RONCHI: Ramani, Can- 
dotti, Michelini (Brugno- 
lo), De Pangher, Codra R., 
Frandolic, Scala, Codra P., 
Severini, Peresson, Mi- 
clausig (Guerin), 

MONFALCONE: Carlo- 
ni, Giorgi, Flaborea, Mari- 
nelli, Blasi, Danelutti, Do- 
ria (Viezzi), Maccarrone, 
Raffaelli, Fogar (Deffen- 
di), Tomsig. 

ARBITRO: 
Trieste. 


Marconi di 


RONCHI — Non c'è stato 
il prevedibile’ «tutto 
esaurito» sui gradoni del 
complesso di via dell'Ae- 
roporto ma il pubblico 
presente (almeno quello 
di marca amaranto) pen- 
siamo che non si sia an- 
noiato nel corso dell'in- 


IL SAN GIOVANNI BLOCCA LE vELLFITA' DEL TEMIBILE UNDICI DEL FONTANAFREDDA 


tensa gara. Che si apre 
con una pioggerellina fit- 


«ta e fastidiosa, ma non 


certamente per i padro- 
ni, che partono a spron 
battuto. All'11', infatti, il 
Ronchi potrebbe corona- 
re la sua palese aggres- 
sione, se sul perfetto in- 
vito di Codra P. da ghiot- 
ta posizione Carloni non 
avesse respinto da par 
suo il proietto ravvicina- 
to del giovane promet- 
tente Frandolic. Una sor- 
ta di prova generale, che 
da lì a poco avrebbe dato 
1 suoi frutti. Frutti che gli 
amaranto colgono esat- 
tamente quattro minuti 
dopo, sulla fascia sini 
Stra galoppa indisturba- 
to Severini, che opera un 
preciso spiovente al cen- 
tro per l'accorrente Mi- 
clausig, che Capoccia di 
prepotenza alle spalle 


dell'incolpevole Carloni. 
Timida la reazione ri- 
vale, che si concretizza 
al 17’ con un lungo cross 
di Giorgi a tagliare la di- 
fesa, ma, sulla girata del- 
l'appostato Doria, la sfe- 
ra viaggia abbondante- 
mente a lato, Al 20' nuo- 
vamente il Ronchi sugli 
scudi. Ancora in cabina 
di regia Severini, che fil- 
tra per Peresson il quale: 
goffamente . sparacchia 
fuori dei legni. Nel frat- 
tempo decolla vertigino- 
samente il Ronchi e il 
Monfalcone, nel reparto 
arretrato, si dà un gran 
da fare per limitare i 
danni. Uscito per infor- 
tunio Michelini, sostitui- 
to da Brugnolo con il 
conseguente arretra- 
mento di Frandolic, i pa- 
droni pigiano sull'acce- 
leratore per cercare di 
dormire sonni tranquilli 


2-0 


MARCATORI: al 22° Ille- 
ni, all'84' Conzutti. 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Illeni, Bregant, Catalfa- 
mo, Urdich, Costantini, Di 
Benedetto (dall'88" Pau- 
letto), Marchesan, Fadi, 
Marega (dal 43’ Conzutti), 
Drioli. 

CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Fumagalli, Giusti, Del 
Bianco (dall'82’ Gustinet- 
ti), Modonutti, Tedesco, 
Stefanutti, Radin, Kova- 
cicI, Kovacic II, Ziraldo. è 

ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 


GORIZIA — Due punti 
sono sempre molto im- 
portanti, non importa se 
ottenuti giocando male. 
E' il caso della Pro Gori- 
zia che ancora una volta 
non ha convinto ma alla 
fine è riuscita a incre- 
mentare il suo carniere. 
Molto probabilmente la 
squadra goriziana sta at- 
traversando un periodo 
di leggera crisi e lo si no- 
ta dalla mancanza di 
brillantezza del suo gio- 
co, 

Contro il Cussignaco, 
che non è apparso certo 
una formazione trascen- 


futuri. Brugnolo, appena 
entrato, viene falciato da 
Marinelli in piena area 
senza che l'arbitro ravvi- 
si alcunché di anomalo; 
al 38' è Peresson che da 
media distanza costringe 
l'estremo a: bloccare in 
due tempi e, 60" dopo, 
giunge al raddoppio. Sca- 
la depone al centro per 
Severini, che da una ven- 
tina di metri scarica una 
bordata di rara intensità 
che si conficca nel sacco. 
I giusti e meritati conve- 
nevoli dei compagni per 
la prodezza dell'ex a2- 
zurro, che al 40° i] Ron- 
chi porta a tre le lun- 
ghezze. Peresson serve 
Miclausig sulla destra, il 
quale dalla breve distan- 


za elude l'intervento di. 


Carloni con una fiondata 
secca. 


Moreno Marcatti 


._._- 


____._. 


—- 
Costantini, a sinistra, e Marchesan: due protagonisti del campio; 


dentale, nel 
tempo la squadra gori- 
ziana è stata costretta 2 
difendersi a denti stretti 
per riuscire a mantenere 
il vantaggio, Poi nel fina- 
le, quando i friulani era- 
no ormai alla frutta per 
quanto avevano speso, la 
Squadra goriziana è Mi 
scita a mettere al sicuro 
il risultato nel più class! 


secondo 


Lo 


co dei contropiedi. 

Come già in altre occa- 
sioni la squadra gorizia- 
na ha fatto l'errore di ar- 
retrare una volta passata 
in vantaggio. Così al 22’, 
quando Illeni su una re- 
spinta della difesa ha in- 
saccato con un gran tiro 
al volo, i ragazzi di Coro- 
su hanno pensato che il 
più era fatto e che basta- 


ci Li 


va difendere il risultato. 
Così in avanti è stato la- 
sciato il solo Fadi con a 
fianco un evanescente 
Marchesan, gli altri, in 
blocco, tutti nella loro 
metà campo. 

‘A complicare le cose è 
venuto anche l'infortu- 
nio di Marega, l'unico 
giocatore in grado di da- 
re un po' di verve alla 


mato di vertice della Pro Gori: 


Oppiano in contropiede con Conzutti 


_. 


manovra goriziana. Ma- 
rega è uscito dal campo a 
due minuti dal termine 
della prima frazione per 
un infortunio alla gamba 
destra. 

La Pro Gorizia, senza 
più luce, ha lasciato il 
centrocampo nelle mani 
degli avversari che ne 
hanno approfittato per 
tenere costantamente in 


LA GRADESE GIOCA CON MOLTA PRUDENZA 


Ronchi: tris ai cantierini |«IMamuli» indenni a Sacile 


Le reti portano la firma di Miclausig (doppietta) e di Severini 


Buoni guizzi di 


Attrul: 


0-0 


SACILESE: Rosagastal- 
do, Pignat, Ceolin, Castel- 
letto, Giavon, Luderin 
(Bortolotti), Livon, Ortiz, 
De Paoli (Bernardo), Da 
Re, De Giusti, 

GRADESE: Attruia, Za- 
non, Benvegnù, Menegal- 
do, Iaccarino, Clama (Poz- 
zetto), Marin, D'Oriano, 
Ghiaruttini (Degrassi), 
Pozzetto, Minin, 

ARBITRO: Bonin di 
Trieste. 

SACILE — La serie nera 
della Sacilese si inter- 
rompe, almeno sotto il 
profilo dei risultati, per 
quanto riguarda invece 
la qualità del gioco c'è 
ancora molto da lavorare 
per il mister Da Pieve, La 
Gradese, scesa al Comu- 
nale di Sacile con il chia- 
ro intento di portar via 
almeno un punto, non ha 
certo entusiasmato, ri- 


nunciando quasi subito 
al suo gioco arioso per 
chiudersi a riccio in dife- 
sa del preventivato zero 
a zero. 

Tutto da dimenticare 
il primo tempo nel quale 
le due formazioni si sono 
affrontate prevalente- 
mente a centrocampo. La 
Sacilese ha provato sulle 
prime ad affondare i col- 
pie al7' riusciva a porta- 
re alla conclusione Livon 
ma la risposta di Attruia 
era all'altezza della si- 
tuazione e il bolide del- 
l'attaccante sacilese ye- 
niva deviato sopra la tra- 
versa. La Gradese repli- 
cava alle iniziative av- 
versarie con profondi 
lanci per i guizzanti Mi- 
nin e Chiaruttini che ve- 
nivano però sempre neu- 
tralizzati —dall'attenta 
guardia dell'ottimo libe- 
ro Giavon. 

Nulla da segnalare si- 


no alle prime battute 
della ripresa quando i 
padroni di casa prende- 
vano saldamente il co- 
mando delle operazioni e 
la. Gradese inscenava 
l'antico ma sempre effi- 
cace catenaccio. Un paio 
di cross di Da Re e Ca- 
stelletto mettevano in 
agitazione la difesa giu- 
liana, ma gli attaccanti 
di casa non giungevano 
puntuali alla deviazione. 
La più ghiotta occasione 
da gol la Sacilese la co- 
struiva al 69°. Da Re con- 
quistava palla sulla tre- 
quarti e scendeva in 
dribbling sulla destra. 
Dopo un ennesimo con- 
trasto vincente il mezzo 
sinistro effettuava un 
cross a rientrare sul qua- 
le Attruia usciva clamo- 
rosamente fuori tempo. 
In piena area smarcati 
ben due attaccanti della 
Sacilese non riuscivano a 


Il Piccolo [Va] 
“#4 Capolista brutta, ma vincente 


Passati in vantaggio con Illeni, i padroni di casa radd 


mano le redini del gioco. 
Ma la gran mole di lavo- 
To della squadra non ha 
dato risultati. La mano- 
vra del Cussignacco si in- 
frangeva di fronte alla 
barriera alzata dai pa- 
droni di casa. L'unica 
buona occasione per gli 
ospiti è capitata all’'81' 
quando il centravanti 
Kovacic ha trovato uno 
spiraglio e ha lasciato 
partire un pericoloso tiro 
dal limite dell'area. La 
conclusione molto ango- 
lata sembrava destinata 
nel sacco ma Cappelli 
riusciva a deviare, con la 
punta delle dita, in calcio 
d'angolo. 

Il gran pericolo corso 
metteva sul chi vive i pa- 
droni di casa che si face- 
vano più intraprendenti. 
Il marcamento diventa- 
va più aggressivo a cen- 
trocampo e così all'84'- 
nasceva l'azione del rad- 
doppio. Conzutti Tecupe- 
Tava un pallone e apriva 
sulla destra per Di Bene- 
detto che gli restituiva Ja 
sfera. Conzutti entrava 
liberissimo in area e con 
un gran tiro batteva Na- 
dalet. 

Antonio Gaier 


Minin e Chiaruttini - Attruia sempre una sicurezza trai pali 


deviare il pallone in fon- 
do alla rete consentendo 
un pronto intervento li- 
beratorio di Iaccarino, 
Da quel momento in poi 
la partita scemava di to- 
no e nonostante la conti- 
nua pressione la Sacilese 
non riusciva ad impen- 
sierire in alcun modo la 
retroguardia della Gra- 
dese. Gli isolani vista l'i- 
nefficacia dell'attacco 
avversario sì limitavano 
ad azioni di alleggeri- 
mento lasciando total- 
mente isolate le due pun- 
te. 

Con il passare dei mi- 
nuti i «mamuli», arretra- 
vano il raggio d'azione 
dei due centrocampisti, 
Pozzetto e D'Oriano, e 
con un forte muro in di- 
fesa del portiere Attruia 
uscivano indenni dal Co- 
munale di Sacile. 

Claudio Fontanelli 


Rossoneri senza timori reverenziali 


4-1 


MARCATORI: al 29' 
Bortolin B., al 35’ Sozza, 
al 49’ Bovio, al 70’ Bor- 
tolin B,, all'85’ Tomma- 
si. 

SS TAMAI: Piccolo, Pa- 

» Ferrari, Stella, 
Della Pietra (Coceancig, 
ichet, Sozza, 


gnis, 
Bovio, 

ARBITRO: 
Monfalcone. 


Tonca di 


TAMAI — Il Tamai, 
dopo aver giocato un 
bel primo tempo con 
un gioco di prima an- 
chen su un campo pe- 
sente, sospinto in 
Avanti aaliSnconteni: 
bile Bianchet, nella ri 
presa soffre una logs 
Ta . pressione degli 
ospiti, che prima La 
corciano le dist 
con gol di Bovio poi so- 
spinti da Fatovic col- 
Piscno in contropiede 
mettendo in difficoltà 
la difesa del Tamai. 
Dopo continui at- 
tacchi il Tamai va in 
vantaggio al 29' con 
un tiro da 30 metri di 
Bianchet deviato con 
il corpo da Bortolin. Al 
35° la seconda rete; 
Sozza, sul filo del fuo- 
Tigioco, servito da Bor- 


SERENISSIMA K.0. ; 
Tamai: quattro palloni 
nel sacco degli ospiti 


tolin supera con un 
pallonetto il portiere 
della Serenissima in 
uscita. al 40' Sacchet 
si riscatta su tiro rav- 
vicinato di Canton 
mette in angolo. In av- 
vio di ripresa il Tamai 
scendeva in campo de- 
concentrato e la Sere- 
nissima ne approfitta- 
va accorciando le di- 
stanze al 4' con Bais 
che servito da Carta su 
Punizione superava 
Piccolo con un bel col- 
po dî testa. Dopo il gol 
s aMai si risvegliava 
e al 20' con il portiere 


conclusione da 
passi di Zanette, 

, Gli ospiti in contro. 
piede falliscono il pa- 
reggio al 22' con Fab. 
bro che da centro area 
tutto solo spediva alto. 
Al 25' angolo di Zanet- 
te, stacco perentorio 
di Bortolin che di testa 
supera Sacchet. Al 33° 
Magpnis, tutto in con- 
tropiede, prima supe- 
Ta Piccolo in uscita poi 
SPedisce Ja palla alta 
CQpra la traversa spre- 
mai un'occasione 


d'oro. AI 401 Tommasi, 


risultato 
Sachet in ù 


= ESSE 


ut 


MAR i 
10, 62" BISON: 37' Berto- 
SAN GIOVANNI; 


no, Colautti Ò 
Krmac (72' Facci igliani, 


serdotti), Zocco, 
lippo. 

FONTANAFREDDA; 
Gremese, , Praturlon 
Sfreddo, Rumier, Toffolo! 
Mascarin (74 Carlin) 
Giordano, Bertolo, Dado, 
Pitton, Di Franco (80° pa: 
se). 

ARBITRO: Mininni di 
Udine. 


TRIESTE — Il San Gio- 
vanni ferma con una pre- 
stazione gagliarda il 
Fontanafredda, — terza 
forza del campionato, 
L'impresa non è stata di 
certo facile, vista laleva- 
tura degli ospiti che han- 
no dimostrato di essere 
‘una compagine completa 
in ogni reparto e con In- 
dividualità di spicco. 

La prima palla go ve- 
ramente degna di tal no- 
me capita al padroni 


ca- 
Casa, ;o viene pesca 
Zocc la sini- 


Fontanafredda non 
sta certo a guardare, anzi 
fa vedere dell'ottimo cal- 
cio. Al 37° giunge il bel- 
lissimo gol degli ospiti, 
Di Franco crossa dalla si- 
nistra, la palla giunge 
sulla destra molto defila- 


ta per Bertoldo, che giun- 
ge in corsa e mette den- 
tro al volo nell'angolino 
opposto. Il San Giovanni 
tenta di replicare subito, 
ma si limita a tiri fiacchi 
e prevedibili da fuori 
area. 

Nel secondo tempo la 
musica cambia ed è il 
San Giovanni ad avere in 
mano le redini del gioco 
qualcosa sembra essersi 
inceppato in quella che 
sembrava fino a un quar- 
to d'ora prima una per- 
fetta macchina da calcio- 
SPettacolo. Al 1’ Bibalo 

la già una buona occa- 
Slone sottoporta, ma do- 
Ro aver anticipato il por- 
lere vede il pallone fini- 
Te sul fondo, poco dopo 
Rea di Krmac taglia 
a l'area, Lussi colpi- 
esta e la sfera 
Ungo tutto lo 


Tespi 
l'aiuto della 
soa Però è p i 
0, che da' pochiscima: 
Ser Giovanni è Caricatis. 
simo, potrebbe passare 
in vantaggio un minuto 
dopo, ma il tiro di Posi 
dal vertice destro dell'a. 
rea di rigore è deviato da 
corner da un difensore, ]} 
Fontanafredda si fa più 
guardingo in questa fase, 
cercando il gol della vit. 
toria solo con un mini. 
forcing negli ultimi 5 mi- 
nuti, specialmente gra. 
zie a Dado, sempre peri. 
coloso. 
Massimo Vascotto 


S. SERGIO 
Ha vinto 
la nebbia 


PURLILIESI FERMATI 
S. Canzian: buon punto 
sul terreno del Porcia 


LA 

—— 

SAN SERGIO: Nar- 
È dini, Bazzar& Marega, 
de Bosichi, Tremul, 
coccoluto; Michelaz- 
zi solaunich, Pase, 
Cotterle, BuSSani. Pa- 
dova Tendindo, 
schiraldi: Leghissa, 


ulini 
DA ano, Da Dalt, Do- 


:mo, Zonta, Faè, Ca- 
tie nietto, Rocco, Bais, 
Di Giorgio: Letta, Stel- 
la, Cesarini» Chiricò, 
Menego®: 

ARBITRO: 
di pordenon®» 


STE — Un 
CE fitto fitto 
che ieri era calato su 
tutto il Carso triesti- 
DONE, avvolto il cam- 

p Trebiciano do- 

Sergio e San 
Fr avrebbero 
dovuto gio Sgt la 
prima partita del gi- 

e di ritorno del 
o di Eccel- 
la visibili- 


Tajariol 


lenza. 602 
ta ridotta 2 Poche de- 


cine di mett all'ar- 
bitro non è rimasto 
altro da fere che or- 
dinare jltuttia casa, 
3 p.m. 


0-0 


lo, Pentore. 


Trevisan, Cigaina. . 


Il San Canzian è 


casa una sola vittoria e 


sconfitte. 
E domenica pi 
tesi a una 


Tamai 
terna al« 


PORCIA: De Re, Fabbro E., Marcuz, Carron, Bel- 
lese, Pazetto, Valentino, Tondato, Bianco, Orciuo- 


SAN CANZIAN: Brisco, Zanolla, Mainardis, Sar- 
tori, Giacusso, Bulian, Deiuri, Albanese, Puntin, 


ARBITRO: Verdelli di Trieste. 


PORCIA — Per il San Canzian opposto in trasfer- 
ta al temibile Porcia quello conquistato ieri è un 
punto che fa morale. Gli isontini rosicchiano 
una lunghezza al Monfalcone seccamente scon- 
fitto per mano del Ronchi. Per l'undici ospite ieri 
l'importante era non perdere anche perché il ro- 
vescio casalingo di sette giorni fa aveva lasciato 
pesanti segni nel morale dei giocatori. 

E così il San Canzian dopo un inizio prudente 
COMBORTA aeioe più a 
forze ed è riuscito a incamerare un 
come abbiamo detto, fa morale e SEPRIO Visto 
e cosniderato che di fronte c'era la s 
Porcia che, non fosse altro 
Pentore, mette paura a qualsiasi formazione del 
campionato di Eccellenza. 
punti incamerati fino ad oggi in classifica. I pur- 
liliesi soprattutto in casa vantano un ruolino 
marcia del tutto invidiabile con 4 vittorie, due 
pareggi e un unico ruzzolone. 

L a sceso in campo concentrato 
affidandosi alla sempre buona «verve» in avanti 
dell'attaccante Puntin, cercando 
puntate dei purliliesi già a centrocampo. Ne 
scaturita una partita combattuta tra due ion 
zioni concentrate soprattutto a non subire 
ziativa degli avversari. 

Una tattica comprensibi 


che in questo campionato 


‘anche questa tra le mura 


amiche. Pessima la media per gli isontini negli 


incontri esterni con tre 


rossima gli isontini saranno at- 
difficilissima riprova delle proprie 

ibilità quando ospiteranno il lanciatissimo 
Dossi che anche ieri ha rifilato una secca qua- 
I, fanalino» Serenissima. 


Credere nelle proprie 


adra del 
che per il boimber 


Lo confermano i 20 


‘di bloccare le 


ile per il San Canzian 
è riuscito a portare a 


pareggi e ben quattro 


0-0 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan; Fedel, Marco 
Marassi; Raicovi, Spes- 
sot, Clemente; Silve- 
stri, Peroni, Cechet (dal 


Battistin, 

GEMONESE: Benve- 
nuti; Macuglia, Sala- 
tin; Morandini, Marco- 
longo, Tosoni; Macorig 
(dal 66' Forte), Tassotti, 
Parente (dall’84' Brol- 


fardero, Vidoni. _. 
10 MATTRO: Scala di 
Pordenone. 


GRADISCA — La Ge- 
‘monese del presidente 
assessore regionale al- 
l'agricoltura Ivano 
Benvenuti, coglie a 
Gradisca il suo tredi- 
cesimo risultato utile 
consecutivo in quanto 
ha fermato con pieno 
merito sullo 0-0 un'I- 
tala San Marco sornio- 
na che, con molte as- 
senze, puntava purî 
alla divisione ESTR E 
sta in palio per rima. 
nere in classifica non 
pericolosa. Pareggio 
giusto anche se rima. 
ne il dubbio di un gol 
di Battistin annullato 
da un Incerto arbitro 
Scala. di Pordenone 
Che poteva dare la vit- 
toria ai gradiscani, 
La cronaca di una 
giornata uggiosa non è 
molto ricca anche per- 


CONTRO LA GEMONESE 
Un ’off-side’ contestato 
frena l’Itala San Marco 


60' Gregorutti), Cresta, - 


ché le due formazioni 
non si sono mai sco- 
perte preferendo basa- 
Te o attuare i loro 
schemi specialmente 
sul centrocampo dove 
si sono registrati i veri 
duelli interessanti. Al 
1° la Gemonese ci pro- 
va a freddo a stuzzica- 
re i locali ma Furlan è 
attento alla parata pe- 
raltro facile. Al 21’ Pe_ 
Toni crea lo scompiglio 
in area collinare conla 
difesa che si salva in 
angolo. Al 36° Tosoni 
impegna Furlan dal Ji- 
mite mentre a] 40° 
Spessot tira da lontano 
con Benvenuti che pa- 
ra facile, 

Nella Tipresa cresce 
Dn attimino l'Itala San 
Marco e anche Silve- 
Stri, che nei primi 457 
non ha fatto granché, 
Sì mette in luce, Al 48’ 

eroni tira da fuori 
sfiorando il bersaglio 
grosso. All'85’ Gle- 
mente ci prova da lon- 
tano ma la mira è scar- 
sa e il tiraccio esce di 
molto; all'88’ l'Itala 
San Marco il pallone lo 
mette dentro con Bat- 
tistin ma il guardali- 
nee Goretti di Cor- 
mons alza la bandieri- 
na e il signor Scala an- 
nulla per un fuorigio- 
co molto dubbio. 
Manliò Menichino 


| 
| 
| 
il 
i 
| 
| 


iti 
iti 


dee 


. . 
... 


Calcio 


Lunedì 25 gennaio 1993 | 


INASPETTATA BATTUTA D’ARRESTO DELLA CAPOLISTA 


an Luigi: un brutto scivolone 


7 


Il portiere Craglietto ha subito al‘55 il gol che ha 


permesso al Lucinico di vincere. 


Promozione - Girone A 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Tricesimo-Spal 1-2 Zoppola-Sanvitese 
Buiese-Juniors 0-1 Tavagnacco-Spilimbergo 
Cordenonese-Maniago 7-0 Pro Aviano-Polcenigo 
V. Rauscedo-Pasianese 1-2. Cra Bressa-V. Rauscedo 
Polcenigo-Cra Bressa 2-0 Pasianese-Cordenonese 
Spilimbergo-Pro Aviano 2-1 Maniago-Buiese 
Sanvitese-Tavagnacco 1-2 Juniors-Tricesimo 
Zoppola-Pro Fagagna 0-1 Pro Fagagna-Spal 
CLASSIFICA 

Sanvitese 24 8 4 31.85 3 040 7 0 
Pro Fagagna RIGATA LA TESS o ue 2 2551102 
Spilimbergo 22 8 4 3 1 8 3. 5 0 2515 -2 
Tavagnacco Bag A 40/0420: 221011132: 
Zoppola 19 8 4 3 1 8 2 4 2 1612 -5 
e 188 4 31 8 1 5 2.20 13 -6 
Cordenonese 18.8 3 4 1 8 1 6 1 2016 -6 
Juniors 18 8 5 2 1 8 1 4 3 1818 -6 
Spal 16812 3 3 (8 33/227 27, -8 

faniago (158 2004002088 ande 201412109: 
Pro Aviano 14 8 3 3 2 8 1 3 4 13 16 -10 
V. Rauscedo 13: 8.2.3 (3° 80 2204 1519-11 
Tricesimo 110.815 208/17 2.05 13.17:-13 
Cra Bressa 10 8 103 4-8 1 3 4 1530 -14 
Buiese CRE RO RAP URLA 
Pasianese 7.8.0 4 4 8 1 1 6 1051.-17 


Varmo 10 


lo 


Promozione - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Aquileia 1-1. Fortitudo-Gonars 
Union 91-Costalunga 3-1 Valnatisone-P. Fiumicello 
Juventina-Flumignano .1-1.Primorje-S. Luigi V.Busa 
Varmo-Ruda — 0-4. Lucinico-Varmo 
S. Luigi V.Busà-Lucinico 0-1  Ruda-Juventina 
P. Fiumicello-Primorje 0-0 Flumignano-Union 91 
Gonars-Valnatisone 1-1 Costalunga-Cormonese 
Fortitudo-Trivignano 0-0. Trivignano-Aquileia 

CLASSIFICA 
S. Luigi V.Busà 22 8 5.2 1 8 3 4 1 2612 .-2 
Aquileia 20/78) 4° 3 0108-0205 1 210194 
Trivignano 20 8 4 4 0 8 2 4 2.20 12 -4 
Ruda 18 8 4 2 2 8 3 2 3 2012 -6 
Cormonese 18 8.4 4 0 8 1 4 315 9 -6 
Juventina 18.8 3. 4 1 8 2 4 2 2018 -6 
P. Fiumicello 18 8.2 6 0 8 2 4 2 1412 -6 
Fortitudo 18 8 3 4 1 8 2 4 2 1315 -6 
Valnatisone 17 8 3 3 2 8 1 6 1 1816 -7 
Lucinico 15.8 2 3.3 8 4 04 1622 -9 
Flumignano 14 8 0 5 3 8 3 3 2 13 14 -10 
Gonars 14 8 0.5 3 8 3 3 2 1013 -10 
Union 91 12.82 313 800.53 13:18 -12; 
Primorje 11 8 1 4 3 8 0 5 3 1320-13 
Costalunga 11 8001 2-5 (872.3) 3,1112313. 
BA A I08 2049125018 


ARIE D- 


cerumiche 


BUTTRIO (UD) 


A 


0-1 


MARCATORE: 55’ Mat- 
tiuzzo. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti (66° Mislej), Fer- 
netti, Pipan, Vitulic, Sa- 
vron, Calgaro, Lando, Porco- 
rato, Vignali, Carmeli. San- 
toro, Mislej, Robba, Titonel, 
Sturni, 

LUCINICO: Spessot, Rus- 
sian, Sdraulig, Imperatore, 
Mellini (80’ Lo Cicero), Cla- 
rig, Mattiuzzo, Tomizza, Go- 
riup (88' Gomissel), Saveri, 

illia, Zoff, Corocher, Span- 
gher. 

ARBITRO: De Paoli. 


TRIESTE — Grossa 'sor- 
presa sul campo del San 
Luigi. I locali, chiamati a 
un compito sulla carta si- 
curamente facile, invece 
si sono fatti inopinata- 
mente battere da un Luci- 
nico venuto a Trieste col 
solo proposito di rimpin- 
guare con un punticino 
l'asfittica classifica | di 
questi tempi. La sfortuna 
ci ha messo sicuramente 
lo zampino, vedendo tutte 
quelle palle-gol. sfumate 
per un soffio, ma il bravo 
Palcini saprà sicuramente 
trarre le giuste conclusio- 
ni da questo inatteso sci- 
volone per continuare 

esto campionato ai ver- 
tici della classifica. 

La partita è cominciata 


col San Luigi subito all'at- 
tacco, e già al primo minu- 
to il terzino Russian è co- 
stretto a salvare sulla li- 
nea di porta una furba po- 
sizione di Lando. Al 3' si è 
prontamente replicato: 
Lando su sponda di Vigna- 
li ha impegnato Spessot 
che è stato bravissimo in 
questa, come nelle altre 
che seguiranno, occasione 
a respingere. I locali han- 
no continuato a premere 
ma il Lucinico, dopo esse- 
re stato sorpreso dalla par- 
tenza a razzo degli avver- 
sari, è riuscito a prendere 
le giuste misure ed ha 
chiuso quasi tutti i varchi 
che portavano a Spessot. 
Al 30° però il San Luigi ha 
creato un'altra occasionis- 
sima. Sugli sviluppi di una 
punizione ancora di Lan- 
do, Carmeli ha servito di 
testa Porcorato, che incre- 
dibilmente, da un metro 
dalla porta, sia pure in 
mezza rovesciata, ha mes- 
so alto sulla traversa. Il fi- 
nale di tempo si è concluso 
con i triestini in avanti e 


col Lucinico che si difen-: 


deva con ordine. 

In avvio di ripresa è ar- 
rivata subito la doccia 
fredda per i locali. Ricevu- 


‘ ta la palla su rimessa, Im- 


peratore è stato abile a 
trovato un varco sulla de- 
stra per poi crossare al 


centro, dove Mattiuzzo 
‘non è mancato all'appun- 
tamento ed ha appoggiato 
in rete di piede tra ben tre 
difensori più il portiere del 
San Luigi. 

Era scoccato appena il 
55°, ed il tempo per un 
eventuale Tecupero sicu- 
ramente ‘non sarebbe 
mancato, Però, da questo 
punto in poi, la sfortuna di 
cui sopra si è impadronita 
delle maglie biancoverdì. 
Calgaro, Porcorato, Vigna- 
lied altri ancora sono an- 
dati tutti ripetutamente 
vicinissimi al pareggio, 
ma vuoi una ribattuta al- 
l'ultimo * momento, 0 
un'ottima parata del por- 
tiere avversario, o ancora 
un pizzico di imprecisio- 
ne, han fatto sì che ciò non 
avvenisse. Il Lucinico, da 
parte sua, si è reso perico- 
loso solo in un'altra occa- 
sione in contropiede, ma 
sicuramente non ha ruba- 
to nulla, .visto l'impegno 
profuso per portare a casa 
questi due importantissi- 
mi punti. Per i triestini, 
bravi come al solito con 
Savron, che ha festeggiato 
da poco i 40 anni e con 
Fernetti e Lando, è manca- 
ta in questa gara solo la 
concretezza sotto rete di 
altre occasioni. 

Paris Lippi 


IL FLUMIGNANO RIESCE A PORTAR VIA UN PUNTO 


Juventina, un pari «stretto» 


1-1 


MARCATORI: al 10° Tre- 
visan, al 27’ Jacuzzo. 

JUVENTINA: Pascolat, 
Capotorto, Travagin, Tre- 
visan, Andaloro, Kaus, Ba- 
stiani, Kovic, Tabaj (al 55° 
Peteani), Cecotti, Braida, 

FLUMIGNANO:  Tolon, 
De Corti, Paravan, Visin- 
tin, Grepaldi, Comel (al 50* 
Borgobello), Guerin, Fur- 
lani, Jacuzzo, Convertin, 
Tollando (44’ Antonello). 

ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 


GORIZIA — Non è un pe- 
Tiodo fortunato per la 
Juventina che non riesce 
a riassaporare la gioia 
della vittoria. Contro il 
Flumignano per Tabaj e 
compagni i presupposti 
per conquistare la vitto- 
ria c'erano tutti. I bian- 
corossi infatti erano riu- 
sciti a sbloccare il risul- 


tato dopo soli 10' di gio- 
co. Su una punizione 
concessa dall'arbitro per 
un fallo su Andaloro die- 
ci metri fuori dell'area, 
Trevisan sorprendeva 
tutti con una gran botta 
che superava la barriera 
e siinfilava nel sacco. 
Rotto il ghiaccio la Ju- 
ventina si scatenava. 
Con molta determinazio- 
ne si buttava in avanti 
per cercare di mettere al 
sicuro il risultato. Ma, 
evidentemente, non era 
la giornata giusta. I pa- 
droni di casa riuscivano 
a creare occasioni a biz- 
zeffe ma le punte non 
erano in serata giusta. 
Per due vote nel giro di 
pochi minuti gli avanti 
goriziani sprecavano al- 
trettante occasioni. Pri- 
ma Bastiani, con il por- 
tiere avversario fuori 
causa, calciava a lato e 
poi era il turno di Anda- 


Il Lucinico arriva per fare un punto e, grazie a uni gol di Mattiuzzo, se ne porta via due 


loro di graziare il Flumi- 
gnano sbagliando una 
conclusione a porta vuo- 
ta. Quasi incredibile ma 
Vero. 

Così come succede nel 
calcio, chi sbaglia paga e 
Jacuzzo al 27' riportava 
le sorti in parità. Al ter- 
mine di un'azione corale 
di tutto il reparto avan- 
zato friulano, Jacuzzo ri- 
ceveva un buon pallone. 
Nonostante la vicinanza 
di due avversari, l'attac- 
cante controllava la sfe- 
ra e con molta coordina- 
zione calciava in porta 
battendo Pascolat. 

La Juventina accusa- 
va il colpo, ma reagiva 
immediatamente. Era 
però ancora Bastiani a 
fallire il bersaglio e le 
due squadre se ne anda- 
vano al riposo con il ri- 
sultato di parità. 

Alla ripresa delle osti- 


| 


il Flumignano rimane? 

in dieci uomini. Il diret? 

tore di gara espelleva, il 

fatti, dal campo Fum@? 

galli per doppia ammoni* 

zione. Sembrava  fatt@ 

per la Juventina. I pa 

droni di casa si gettava”. 
no all'assalto della portà| 
difesa: da Tolon ma noll 

c’era nulla da fare. I friu: 

lani, infatti, rinunciando. 

a ogni velleità offensiva 

si chiudevano a riccio 

davanti alla loro porta; 

lasciando ben pochi spa 

zi utili ai padroni di cas@ | 
La Juventina. vedeva. 
così regolarmente . im 
frangere le sue folate of 
fensive nonostante i suo! 
attacchi fossero portal! 
con intelligenza e usw: 
fruendo le fasce lateral 
per aggirare la difesa av 
versaria. 


lità, dopo soli due minul! | 


af 


PAREGGIO INTERNO DELLA FORTITUDO CON IL TRIVIGNANO 


I muggesani divertono, e basta 


0-0 


—a___ 


FORTITUDO: Messina, 
Chermaz, Cerchi, Zoch, 
Ridolfo, Apostoli, Manto- 
vani, Calò, Cecchi, Denich, 
Turincic. 

TRIVIGNANO: Contin, 
Cuzzot, De Zottis, Zamaro, 
Birri, Pevere, Geatti, Pa- 
van, Burelli, Valentinuz, 
Paviotti, 

ARBITRO: Tavian di 
Cormons. 


MUGGIA — Partita equi- 
librata e di buon livello 
tecnico, fra Fortitudo e 
Trivignano, in lotta per 
le prime piazze. E' finita 
in parità, anche se i mug- 
gesani avrebbero sen- 
z'altro meritato la vitto- 
ria per il volume del gio- 
co sviluppato. 

Si è divertito il pubbli- 
co: molte le azioni e gli 
scambi in velocità. La 
Fortitudo fa valere una 
certa superiorità territo- 
riale e mette più volte 


Cecchi in condizione di 
andare al tiro. 

Comincia con un colpo 
di testa al 7‘ su assist del- 
lo scatenato Iurincic. 
Quest'ultimo ha spaziato 
per tutto l'attacco ama- 
tanto, facendo valere la 
sua velocità di esecuzio- 
ne nei cross. 

Dalla destra i traver- 
soni più pericolosi: al 18' 
il colpo di testa di Cecchi 
fa-la barba al palo e un 
minuto dopo sono i di- 
fensori bianconeri, un 
po' in imbarazzo, alle 
pese con il vivace bom- 

er amaranto che stavol- 
ta «cicca». 

Continua sul finale di 
tempo lo show del nume- 
ro «9» muggesano: al 43’ 
sbaglia il tiro in contro- 
piede, mentre nella suc- 
cessiva azione si. vede 
parare un superbo 
Contin l'ennesimo destro 
al volo, su splendido 
cross dell'instancabile 
Turincic. 


PESANTE SCONFITTA CASALINGA AD OPERA DEL RUDA 


Varmo: e la resa 


0-4 


MARCATORI: 65° Franti 
F. (rig.), 78' Paro, 87’ Fran- 
tiF.,89' Donda. 

VARMO: Della Vedova, 
Fongione (63' Fasan), Pi- 
tuello, Zanello, Del Giudi- 
ce, D'Anna S., Donati (70° 
Pinzan), Bernardis, Marti- 
nelli, Dantoni, D'Anna G. 
All: Moruzzi. 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Valentinuzzi D., Del 
Pin, Zamparutti, Murra, 
Paro, Franti F. (Fumo O.), 
Fumo A., Donda, Valenti- 
nuzzi M. (70' Tassin). All: 
Gratton. 

ARBITRO: Credi di Mo- 
dena. 


VARMO — Tanto si era 
detto e soprattutto si era 
scritto sull'annata storta 

el Varmo, ma ora si ag- 
giunge un capitolo inedi- 
to, la resa incondiziona- 
ta; è triste ammetterlo 


ma dopo l'incontro si 
aveva la sensazione di 
veder sventolare la ban- 
diera bianca sul pennone 


degli spogliatoi, nono-- 
| stante si abbia appena 


superato la boa di metà 
campionato. 

Si sperava di aver fi- 
nalmente superato i mo- 
menti peggiori, di aver 
registrato quel qualcosa 
che inceppava il motore 
e invece sono riemersi 
impietosamente tutti i 
mali di natura fisica e 
psicologica, ingigantiti 
da evidenti equivoci tat- 
tici. 

Il punteggio è bugiar- 
do e non fa testo per le 
sue proporzioni, in quan- 
to la goleada è maturata 
quando i bianconeri ave- 
vano ormai mollato gli 
ormeggi. 


Rimane tuttavia la 


pessima prova di carat- 
tere offerta dagli uomini 
di Moruzzi, incapaci di 
una qualsiasi minima 
reazione, dopo le prime 
avversità. 

Primo tempo da sbadi- 
gli, un paio di tiracci sen- 
za pretese da lontano di 
Martinelli e Donati, poi 
verso lo scadere ancora 
Martinelli si faceva anti- 
cipare da Murra al mo- 
mento del tiro, e lo stesso 
Donati lanciato in corri- 
doio da D'Anna G. veniva 
preceduto dall'estremo 
ospite in uscita a valan- 
ga. 
Dopo la strigliata di 
Moruzzi nell'intervallo, i 
bianconeri apparivano 
Tinfrancati, più briosi e 
per qualche minuto co- 
stringevano il Ruda sulla 

fensiva. 

, Al 20' però accadeva 
l'imponderabile: Fumo 


PAREGGIO SENZA PARTICOLARI EMOZIONI 


Cormonese e Aquileia: solo noia 


1-1 


MARCATORI: al 12° Mo. 
ras (aut.), al 13 Zucco. 

CORMONESE: _ Gruden, 
Stacul, Corniali, Scidà, Mo. . 
ras, Petruz, Del Negro, Zulli, 
Lorenzini, Zucco, Odina. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Spagnul, Cragnolin, Lepre, 
Sam De a Marcuzzo, 
Casotto, Iacumin Mauro 
(64'Tacumin Renato), Klani- 
scek, De Rosa. 

ARBITRO: Zanette di Por- 
‘denone, 

NOTE: calci d'angolo 4-0 
per l'Aquileia, ammoniti 
Petruz, Zulli, lacumin Re- 
nato. 


CORMONS — L'Aquileia le- 
gittima il secondo posto in 
classifica conquistando con 
merito il pareggio sul campo 
della Cormonese. Una squa- 
dra, quest'ultima, che ripo- 
neva su questa gara molte 
Possibilità di rilancio. Ma 
l'Aquileia si è dimostrata 
come si suol dire squadra 
Quadrata, che ha sovrastato 
1 cormonesi a centrocampo, 
concedendo loro pochissimi 
Spazi in avanti. Anche per- 
ché tra le file dei cormonesi 
ha pesato l'assenza del bom- 
ber Brandolin, squalificato. 
Sul fronte d'attacco si è tro- 
vato così solo Lorenzini in 
vana attesa di rinforzi dagli 


inserimenti di Zucco, o.dagli 
affondi sulle fasce di Del 
Negro da una parte e Scidà 
dall'altra. Ma l'Aquileia ha 
chiuso ogni sbocco sui corri- 
doi laterali è per Petruz e 
compagni è diventato pro- 
blematico affrontare l'azio- 
ne. E' stata una partita gio- 
cata suprattutto a centro- 
campo, abbastanza noiosa, 
tanto che i due gol appaiono 
avulsi dal contesto della ga- 
Ta. Due lampi, insomma, 
che non hanno dato quella 
scossa alla partita. come 
sembrava dopo il primo 
quarto d'ora. Le emozioni 
stanno tutte, insomma, in 
quei novanta secondi in cui 


A. filava via a tutti verso 
il fondo e si apprestava a 
un cross che qualora fos- 
se riuscito era assoluta- 
mente innocuo. D'Anna 
S. nel tentativo di con- 
trastarlo lo falciava pro- 
prio sulla linea di fondo, 
lontano dalla porta: rigo- 
re inequivocabile e gran 
tiro all'incrocio di Franti 
E: 

Era la mazzata decisi- 
va che mandava letteral- 
mente in barca il Varmo: 
impietosamente Paro al 
70', servito da un assist 
assassino di uno sconso- 
lante Dantoni, chiudeva 
virtualmente la contesa. 
Poi nel finale dopo un 
paio di palle gol fallite 
clamorosamente da Fu- 
mo A., Franti F. e Donda 
fissavano il punteggio 
della disfatta biancone- 
ra. 


sono racchiusi i due gol. Già 
le due squadre si erano af- 
facciate nell'area avversa- 
Tla, prima l'Aquileia con 
Marcuz il cui diagonale non 
era raccolto da nessuno da- 
vanti a Gruden, poi la Cor- 
monese con Zulli che man- 
dava di poco alto un bolide 
dal limite. Correva quindi il 
12°, quando De Grassi trova- 
va spazi in area e dalla sini- 
stra calciava un potente 
diagonale che Gruden re- 
spingeva, la palla carambo- 
lava prima su Petruz e poi 
su Moras e rotolava in rete. 
Il tempo di annotare il gol e 
già la Cormonese pareggia- 
va. Scambio al limite tra 
Scidà e Lorenzini e tiro di 


Ben fermati gli attac- 
canti friulani (è un bun- 
ker solidissimo la difesa 
amaranto), che rispondo- 
no per lo Più con il furet- 
to Geatti e i tiri poco pre- 
cisi di Valentinuz al 26' e 
Zamaro al 45' e con una 
bomba di Burelli al 48”. 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambia: Contin è 
impegnato due volte at- 
torno al 49' da Cecchi, 
che si getta su ogni pallo- 
ne, quasi come una iena 
sulla sua preda. Poi è Iu- 
rincic al 68' e all'81' a 
provare da fuori su corte 
respinte della barriera 
avversaria. 

Ma è sempre questio- 
ne di centimetri e la palla 
non entra, mentre Con- 
tin continua a superarsi. 
Dall'altra parte imper- 
versano Geatti e Burelli, 

est'ultimo con mici- 

iali tiri da lontano, tutti 
fuori di un soffio. _ 
‘Renzo Maggiore 


OPPOSTO A UN VALIDO 


Solo un punto per il Gonars 


1-1 


MARCATORI: al 33’ Se- 


lotto, Pellegrini, Todaro, 
Masolini, Pez, Bandiziol, 
Ioan, Di Bert. o 

VALNATISONE: Venica, 
Costaperaria, Beltrame, 
MOSALOI, ME CES; 

ac), Tuzzi, Osgnac, ia- 
Pan Perez, Secli, De 
Marco (Pirtic), _ 

ARBITRO: Criscuolo di 
Udine. 


GONARS — Nuovo pa- 
reggio interno del Gonars 
questa volta però strap- 
pato a una squadra che 
sa esprimersi giocando 
un buon calcio. Gli ospiti 


valligiani hanno destato 
un'ottima impressione, 
giocano. a tuttocampo. 
Anche il Gonars dal can- 
to suo ha disputato una 
buona partita, forse con- 
«sapevole della caratura 
della squadra avversa- 
ria. Questo ha contribui- 
to a divertire il (EeGLico È 
azioni di buon livello si 
sono registrate per tutto 
l'arco dei 90 minuti, Per 
una buona parte della 
gara le contendenti han- 
no condotto diversi ten- 
tativi sull'uno e sull'al- 
tro fronte. Le azioni al- 
terne hanno messo in 
evidenza l'impegno degli 
opposti schieramenti. 
‘tto sommato un sa 
sultato: che premia eh 
trambe le squadre, P 


VALNATISONE 


ché si sono battute senza 
accusare cedimenti. Per 
la cronaca diremo che 
dopo appena una man- 
ciata di minuti è Bandi- 
ziol a concludere man- 
dando la palla a cozzare 
all'incrocio dei pali. Lo. 
stesso attaccante Dito 
quattro minuti più 
ed è bravo Venica a sal- 
varsi in angolo Segue un 
attacco degli ospiti, la 
conclusione ecli è 
fuori bersaglio, Al primo 
arto d'ora si fa avanti 
Efellim, ma conclude tra 
le braccia di Venica. Al 
25° Nuovo attacco. dei 
valligiani; il tiro di Perez 
è Tuori di poco. Alla mez- 
2 ora è De Marco a tenta- 
Te: Tomasin vola e neu- 
tralizza. Al 33' ancora gli 


DALLO SCONTRO SALVEZZA CON L'UNION 9] 


Il Costalunga esce ko 


3-1 


MARCATORI: al 46° 
Bearzi, al 49° Baici, al 78' 
Marnicco, al 92' Grion. 

UNION 9l: 
Cressatti, Zoppè, Grassi, 
Moschione, Gigante A., 
Turco, Marnicco, Perco 
(Munini), Pittis, Bearzi 
(Grion). 

COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Bellotto, Grimaldi, 
Manteo, Gandolfo, Giaco- 
min, Germanò, Persico, 
Bagattin, Olivieri, Baici. .. 
‘ ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. 


PERCOTO — Con un de- 
ciso colpo di spugna alle 
ultime opache prestazio- 
ni, l'Union 91 vince me- 
ritatamente il difficile 
scontro-salvezza con il 
Costalunga e guarda con 
maggior serenità ai pros- 


quest'ultimo con Gregorat 
che respingeva sui piedi di 
Zucco il quale non aveva 
difficoltà a toccare in rete. 
Un inizio beneaugurante 
‘per una gara vivace, invece 
il tatticismo prevaleva sul 
l'agonismo e la partita si in- 
canalava sui ritmi cadenza- 
ti. La Cormonese, stretta 
nella morsa del fitto centro- 
campo aquileiese, non era 
capace di vivacizzare l'azio- 
he, unica arma per Superare 


il gioco avversario. I Padro-- 


ni del campo erano Quindi 
gli ospiti, che riuscivano a 
impiensierire la difesa cor- 
‘monese, 

Claudio Femia 


Martina, , 


simi impegni di campio- 
nato. Che la gara fosse 
difficile lo si sapeva Ma 
la paura di sbagliare ha 
condizionato non poco 1 
ragazzi di Lucio Petrello, 
che peraltro con deter. 
minazione © lucidità 
hanno saputo OVViare a 
questo _ 30COVeniente, 
avendo alla fine Tagione 
dei bravi triestini che 
hanno dimostrato di non 
meritare l'infelice posi- 
zione in classifica. 

Il carattere dei bian- 
coazzurti è emerso in 
particolare dopo il pareg- 
gio lampo degli ospiti. 
L'Union 91, dopo alcuni 
minuti di smarrimento, 
ha infatti ripreso in ma- 
no le redini dell'incontro 
e ha chiuso la partita con 
autorevolezza. 

Ma veniamo alla cro- 
naca. Nella prima frazio- 


PREZIOSO PAREGGIO SUL CAMPO DELLA PRO FIUMICELLO 


ne di gioco è il Costalun- 
ga che fa marcare una 
leggera supremazia ter- 
Titoriale, ma l'occasione 
da gol più nitida capita ai 
Padroni di casa. Corre il 
27' infatti quando An- 
drea Gigante calcia una 
punizione da fuori area 
costringendo Biloslavo a 
tuffarsi per respingere. 
Al primo della ripresa 
calcio d'avvio e gol per 
l'Union 91: Pittis scende 
sulla sinistra palla al pie- 
de e dal fondo lascia par- 
tire un perfetto cross per 
Bearzi, che a centro area 
insacca di testa. Sembra- 
va la fine di un incubo, 
ma dopo solo tre minuti 
il Costalunga pareggiava 
riportando i biancoaz- 
zurri con i piedi per ter- 
ra. L'azione si sviluppa 
al limite dell'area: un at- 


taccante giallonero viene 
servito in posizione dub- 
bia e crossa al centro do- 
ve Baici non ha difficoltà 
a deviare in rete. 

Superato lo sbigotti- 
mento, l'Union 91 si è ri- 
messa a macinare gioco, 
badando al sodo, senza 
correre inutili rischi. E i 
frutti non hanno tardato 
a venire. Al 33'i padroni 
di casa partono in con- 
tropiede, Perco viene 
servito e punta alla rete 
avversaria, al momento 
della conclusione serve 
lo smarcato Marnicco, 
che tra il tripudio gene- 
rale riporta meritata- 
mente in vantaggio i lo- 
cali. 

Dopo altri due minuti 
l'Union 91 si ripresenta 
dalle parti di Biloslava 
con Pittis che, seppur 
sbilanciato, conclude di 


ospiti in azione. La pallé 
buona in area è per Secli 
Tomasin esce dai pal 
viene anticipato dall 
stesso Secli che Secna le 
gol del vantaggio. Tlo 
»sirfanno avanti, prom050. 
per riequilibrare detsorti 
ed è la volta di Joan che 
Impegna l'estremo difen- 
sore ospite, Quindi tenta + 
Barrichello spintosi 12. 
avanti, ma Venica non 5! 
lascia sorprendere. Man 
ca poco al riposo, ha l@ 
palla Di Bert che fila lu” 
go la linea laterale di d&° 
stra, giunge al limite, if 
dirizza il traversone vel: 
so Pez che con un precis0 
o di testa segna la re: 
te del pareggio. { 
gl 


poco oltre l'incrocio de! 
pali. Negli ultimi diec! 
minuti i biancoazzurri sì 
difendono con qualche 
affanno temendo il pa- 
reggio dei giuliani, m@ 
nel contempo la fre: 
schezza atletica de! 
neoentrati. Munini @ 
Grion mette sovente il 
difficoltà la retroguardia 
triestina. 

Il giusto premio per il 
lavoro del tandem d'at7 
tacco arriva al 92’ qual 
do, dopo una triangol# 
zione con Munini, Grio! 
sigla la terza rete dell'U” 
nion 91, che suggella un? 
vittoria da incorniciare: 
La formazione di mistef 
Petrello è ora attesa 4 
una difficile conferm@ 


sull'ostico campo dé 
Flumignano. ci 
Mauro Meneghi?! 


E’ un Primorje determinato 


0-0 


PRO FIUMICELLO: Des- 
Sabo, Visentin, Giacuzzo, 
Antonelli, Macuglia, Can- 
Giani, Italia, Scarel, Mo- 
Tandini (Cum), Pozar, Bar- 
bana (Puntin). .___ 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Trampus, Stocca, Au- 
ber, Savarin, Stolfa, Mi- 
claucich, Podrecca (Digo- 
vic), Crevatin, Antoni. 

ITRO: Bini di Lati- 
sana, i 
FIUMICELLO — Con il pa- 
reggio ottenuto contro il 
Primorje, la Pro Fiumicel- 
lo interrompe la serie di 


vittorie. consecutive ini. 
ziatasi quattro domeniche 
fa. Diciamo Foto ID la 

artita vista lunale 
Ea è stata delle migliori, 
ma a parziale scusante de- 
gli arancioni sta il fatto 
che giocare Contro il Pri- 
morje non è Stato per nien- 
te facile. Infatti i carsolini 
scesi a Fiumicello con la 
seria intenzione di non 

jerdere, Sono riusciti nel- 
Fintento di conservare il 
punticino fino alla fine, 

raticando una difesa ac- 
canita € rompendo sul na- 
scere le trame offensive 


) tessute dagli arancioni. I 


Joc: anno dovuto pren- 


- dere atto rinviando co 


sì la 
hi 

quinta vittoria a un'altra 
data. La partita ag 
ziata bene per la PTO Flu- 
micello, che CON veloci 
azioni manovrate impen. 
sieriva sovente la porta di. 
fesa dall'attento Babich, 


.che doveva Intervenire 


rima su Scarel e poi su 
bozar di punizione. Al 30" 
era invece Barbana che 
dopo aver approfittato di 
un liscio del libero ospite 
si presentava solo davanti 
alla porta, ma concludeva 
malamente fuori. Nel pri- 
mo tempo gli ospiti si face- 
vano notare con un bel ti- 
ro di Crevatin, ben parato 


da Dessabo, e. con un0 
Strambo cross che colpiva 
la parte superiore della 
traversa. z 

Nella ripresa la Pro Fil” 
micello ‘continuava 1 
pressione, ma il gioco nol 
eta dei più lucidi and! 
perché era continuament? 
spezzettato dai falli e da” 
l'arbitro. Il colmo comu” 
que si vedeva all'80/ 
quando Antoni, ben sero 
to da Stolfa, colpiva il pol a 
destro con Dessabo fu0” 
causa. Sarebbe stata pî°' 
prio una grazia trop? 
grande per gli ospiti, 
contenti a quel punto 
pareggio. 


rà 
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Calcio 


Il Piccolo [_Dx] 


IL CENTROCAMPISTA DEL PONZIANA SI PROCURA E REALIZZA IL RIGORE DECISIVO 


Sorrentino giustizia lo Staranzano 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Pordenone-Doria 0-0 
Pro Osoppo-7 Spighe 0-3 
Azzanese-Arteniese 0-0 
Tagliamento-Flaibano 0-1 
Tolmezzo Vp-Forgaria 2-1 
Caneva-Maianese 0-0 
Valeriano-Union 1-0 
Ceolini-Morsano T. di 
Torre Pn-Don Bosco 1-0 

CLASSI 
7 Spighe 289.6 2 
Morsano T, 25/990 
Pordenone 24 9 3 4 
Caneva PATSITCIANIO 
Azzanese 28 4 3 
Valeriano RIONI. 
Flaibano ZIA RIA I 
. Doria ZONOSRO II 
Tagliamento 17 9 4 3 
Tolmezzo Vp eroe 2 
Forgaria aio chest s0) 

Il Torre Pn 16.9 2 4 
Ceolinì 1694 1 
Don Bosco 149 3 2 
Malanese SEA 

«|: Pro Osoppo 12 81. 6 
Union ASAP) 
Arteniese SRI 


PROSSIMO TURNO 
Torre Pn-Ceolini 
Morsano T.-Valeriano 


Union-Caneva 

Maianese-Tolmezzo Vp. 

Forgaria-Tagliamento 

Flaibano-Azzanese 

Arteniese-Pro Osoppo. 

7 Spighe-Pordenone 

Don Bosco-Dorla 

ICA n 
Li 8 6 2 0 3213 +2 
IPSE MAC IEPTon Pisi 
2,19, 62:01:29 13 ,:3 
0 9 5 2 2 18 8 -3 
E a LA] 
2.9 3 4.2 2015 -6 
4.9.5 2 22219 _.6. 
29 2 3 4 3121 7 
2.9 3 0 6 2021 -10 
49 4 2 3 2118 -9 
2.83 2 3 1416 -10 
3091602091301; 
49 1 5 3 1825-11 
49 2 2 5 20.23 -13 
2.9 0 4 5 14 23 -14 
1.9 1 2 6 1022 -13 
6 9 0 3 6 11 28 -20 
79 0 3 6 943 -21 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI 
Torreanese-E. Adriatica 
Villanova-Turriaco 
Vesna-Piedimonte 
Isonzo S.P.-Cividalese 


3-1 
rinv. 
6-1 
0-1 


ia-Mossa rinv. Cividalese-Vesna 
SI 2-0. Piedimonte-Villanova 
Ponziana-Staranzano 1-0. Turrlaco-Torreanese 
Pro Romans-Sistiana 0-0 Sistiana-E. Adriatica 
CLASSIFICA 

Ponziana 26 8 6 2 0 8 4 4 0 
Staranzano 29018105, 130 8I A 
Vesna 228 5 3.0 8 2 51 
Mossa RIASGA STENO AZAA 300 
Zaria ABSST 819 DICE 2 ARIA 
Cividalese 170.85: 3 00.81 21:5 
Torreanese 16 8 4 2 2 8.1 4.3 
Portuale 15 8 4 31 8.1.2 5 
Turriaco 14.84 3.17 0 34 

E, Adriatica 148151006001 1802082 È 
Opicina 13 8.5 0 3 8 0 3 

Isonzo S.P. 3 0Bepto 403-8002088 
Sistiana M2 RON TGS DIOR Oa 

Pro Romans M2SNB ANZI 0A 27 8 120 
Villanova Fis e (Ge De as Ri) 
Piedimonte 780 4 4 8 0 35 


Prima Cat. - Girone C 


PROSSIMO TURNO 
Pro Romans-Ponziana 
Staranzano-Portuale 
Opicina-Zaria 
Mossa-Isonzo S.P, 


RISULTATI 


Sangiorgina-Rizzi 
Flambro-Tarcentina 
Risanese-Cervignano 


RINVIO 
Manca l’arbitro 
Villanova’ 

e Turriaco 

non giocano 
VILLANOVA — La parti- 


i.ta tra Villanova e Isonzo 


Turriaco non è stata di- 


‘«sputata per il mancato 


arrivo dell'arbitro. Ieri 
pomeriggio le due squa- 
dre si sono ritrovate re- 
golarmente al campo 
sportivo di Villanova, 
un'ora circa prima del 


' previsto inizio della ga- 


ra. I giocatori si sono an- 


«Che. cambiati, indossan- 


do le rispettive casacche 
e iniziando il riscalda- 
mento, L'arbitro non era 
ancora: arrivato, ma si 
Pensava a un semplice 
Titardo. Poi, con il passa- 
3 minuti, ci si è resi 


due: squa- 


. dre non è rimasto che ri- 


tornare negli spogliatoi 
La data del TECUGerA del. 
la partita non è ancora 


nota. 


TRIESTE t 
sperienza, diavolo dere 
Tea, cantastorie del cal. 
cio. Quella di ieri, contro 
l'imbattuto Mossa, doyge 


.va essere la sua Partita, 
«la sua prima gara giocata 


tra i dilettanti dopo anni 
vissuti tra gli incensi del 
professionismo. Paolo 
Gregoric, attaccante pu- 
TO, triestino, 29 anni, è la 
nuova luce dello Zarja, 
con cui ieri, se la nebbia 


«dell'altopiano non aves- 


se nascosto il campo di 
Basovizza, ‘avrebbe do- 
vuto esordire. Ma l'arbi. 
tro: Lepore di Tolmezzo 


Ò se 1-1 Risanese-Flambro 
Mancano e i oipo 0-2 Tarcentina-Sangiorgina 
Basaldella-Lignano 1-1. Rizzi-Aiello 
Latisana-D. Olimpia 0-0... S. Vito Torre-Maranese 
Maranese-Rivignano 2-0 Rivignano-Latisana 
‘Aiello-S. Vito Torre 1-0. D, Olimpia-Basaldella 


CLASSIFICA 

Maranese 249.5 943.2 2715 -3 
Cervignano 24 9 3 9 4 5 0 24.14 3 
Reanese: 24 9 3 9 5 3 1 2313 -3 
Risanese 24.9 5 93 5 102112 -3 
«‘Sangiorgina. 220096 9020034034021 (5 
Manzano. 209 4 9 1 5 3 1915 7 
Rivignano 1992: 93 4 2 1110 -8 
Codroipo NEUE ORE) 9 34 2 2222 8 
Latisana 18090072 9 4 32 1517 49 
Ajello 17.91 aaa SO 
Lignano. AT209 53 92 4 3 1928 40 
Flambro 16 9 5 20 3 6 15181 
Basaldella 16.9 3 20 5 4 1316 1 
D. Olimpia 15 93 30 54 1116 412 
Pozzuolo TICO 81 82172148 
Tarcentina; 13,9 È 922547 25 414 
Rizzi 12.9 i 91484 18.30 -15 
S. Vito Torre 10_9 90 5 4 1655 


PROSSIMO TURNO 


Lignano-Pozzuolo 
Codroipo-Manzano 
Cervignano-Reanese 


1-0 

e 

MARCATORE: all’'83: 
Sorrentino su rigore. 

PONZIANA; Spadaro, 
Rossi, Pusich, Parisi (dal 
77! Papagno), Lombardo, 
tedeschi, Lakoseljac, Sor- 
rentino, Giorgi, Frontali, 
Perlitz (dal 21’ Toffolutti). 

STARANZANO: Orsini, 
Tomasi (dal 72’ Clagnan), 
Pellicani, Samsa, Palom- 
bieri, Cerni, Pizzignacco, 
Fabrizio (dal 57' Furioso), 
Grillo, Falzari, Sartori. 

ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 


TRIESTE — Sorrentino a 
capo chino ad esorcizza- 
re il pallone deposto con 
cura sul dischetto del ri- 
gore, Orsini accucciato 
sulla linea di porta tra 
pali amici, ma solo sotto 
occhi imploranti, quelli 
dei suoi compagni che lo 
schiacciano di responsa- 
bilità e di energie positi- 
ve. 

Sorrentino è troppo 
esperto e freddo, gli fa 
una finta di corpo, lo fa 
tuffare a sinistra, mentre 


tocca leggero e preciso : 


sulla destra: esplode una 
gioia incontenibile, un 
urlo che si fa collettivo, 


investe i sostenitori, ri- 
lassa i nervi contratti. 
E' un omento troppo 


importante per non de-" 


scriverlo, è un. passo 
svolta che proietta il 
Ponziana in un «oltre» 
che è facile immaginare 
trionfale, 

I superstiziosi, gli sca- 
ramantici non facciano 
gli scongiuri perché il 
Ponziana è una compagi- 
ne talmente continua e 
articolata nei suoi repar- 
ti che poco potrà fare an- 
che un destino avverso. 

La difesa, sorvegliata 
dall'alta. vedetta Lom- 
bardo, il centrocampo, 
sostenuto da un filtro co- 
riaceo, Tedeschi, e da un 
lume di classe, nobile nei 
gesti rifinitori e saggio 
nel ricùcire i reparti oc- 
cupando sempre una po- 
sizione chiave, Sorrenti- 
no, l'attacco corsaro e 
imprevedibile agito dagli 
scatti diagonali del pla- 
stico Giorgi, formano un 
assetto completo che si 
adatta a tutte le situazio- 
ni. 

Lo Staranzano però ha 
creato una situazione un 
po' particolare, interpre- 
tando la gara con una po- 


litica ben precisa: placa- 
re il ritmo, non scoprirsì, 
costruire seometrica- 
mente la manovra senza 
sprecare palloni, occupa- 
Te con parsimonia bilan- 
ciata la metà campo av- 
versaria per piazzare l'e- 
ventuale colpo basso... 
In effetti agli inzii il 
Ponziana sembra un po 
imbambolato dall'atteg: 
glamento di austerità 
gioca e risponde solo con 
qualche triangolo ele- 
gante ma nulla più. Lo 
Staranzano invece coglie 
i frutti della scelta tatti- 
ca: Falzari nuota leggero 
in un mare calmo ai limi- 
ti dell'area e con l'ester- 
no destro incurva di ef- 
fetto la traiettoria di big 
pallone che Spadaro in- 
dugia a percepire, lo la- 
scia sfilare e attonito lo 
Vede, deviato dal palo, 
rotolare ' furbescamente 
lungo la linea di porta. 

. Il brutto momento ha 
fine con un secco diago- 
nale di Sartori che sibila 
2A ‘a esplode dietro la por- 

a. 


Quindi i giocatori si 
attruppano oscupando il 
cerchio centrale: prima 
Lakoseljac e poi Tede- 


«COSTRUTTORI» IN VANTAGGIO AL 10° 
Derman illude l’Edile 
Ma vince la Torreanese 


3-1 


MARCATORI: 10° Der- 
man, 16' Mosconi, 21’ Van- 
zo, 83° Dorlì, 

TORREANESE: Tani, 
Vanone, . Cudicio Luca, 
Bortolutti (Cadalino Die- 
go), Gudicio Lucio, Cadali- 
no Stefano, Mosconi, Van- 
zo, Dugaro, Dorlì, Lorenzi. 
ni (Baluto). 

EDILE: Finelli, Sclau- 
nich, Clementi (Candot), 
De Nuzzo, Goretti, Vatta, 
Gaspardis (Marino), Sep- 
pi, Derman, Turchi, Rei. 


ARBITRO: Morano di 
Latisana. n 

NOTE: espulsi al 62’ va. 
none e Sclaunich, 


TORREANO — E' stata 
proprio brava e bella la 
‘Torreanese contro l'Edi- 
le. Una Torreanese grin- 
tosa, che ha fatto diverti- 
re e ha fatto vedere an- 
che un discreto gioco, Si 
inizia e sono gli ospiti ad 
andare in vantaggio nel- 


la loro prima azione di 
gioco. Al 10‘punizione di 
Rei a centro area per 
Derman, che insacca 
guardato da tutta la dife- 
sa locale, che aspetta il 
fischio di Morano per 


fuorigioco, che però non 
giunge. 
Reagisce . subito la 


Torreanese con un colpo 
di testa di Lorenzini e 
uno di Mosconi. Al 16' è 
proprio Mosconi, servito 
da un traversone dalla 
sinistra di Vanzo, a in- 
saccare di piatto. Non 
contenti del pareggio, i 
friulani insistono. 

Dugaro con un tiro cross 
coglie la traversa, l'azio- 
ne prosegue e i locali bat- 
tono un corner con Vano= 
ne, perfetto lo stacco a8- 
reo di Vanzo, che di testa 
pare in vantaggio i loca- 
i 


La Torreanese si di- 
mostra superiore; bene 


STOCCATA INATTESA DELLA CIVIDALESE 
San Pier, la beffa arriva 


a un Minuto dal termine 


0-1 


MARCATORE: 89’ Spi- 


na. 

ISONZO SAN PIER: Co- 
ronica, Braulin, Braga- 
gnolo, Piccotti, Marchetti, 
Fulizio, Cabas, Guanin, 
Devetta, Contini, D'Oria- 
no (46' Businelli). 

GIVIDALESE: Comuzzo, 
Filipig, Altomare, Basset- 
ti, Cignacco, Flocco, Spina, 
Meroi, Peressoni (46’ Gia- 
cuzzi), Sicco, Guardino. 4 

ARBITRO: Bragadin di 
Trieste. 


SAN, PIER — Il campo 
molto scivoloso e l'arbi- 
traggio scadente offerto 
dal direttore di gara in 
giornata nera hanno 
stroncato la voglia di far 
bene messa in campo dai 
Siocatori delle due for- 
dezgioni. La gara è stata 

‘ecisa un minito prima 


non è un mago, e Grego- 
ric non ha neppure potu- 
to metter piede sul ret- 
tangolo verde che già era 
tempo di andarsi a ri- 
cambiare. n S 
E allora la partita si 
gioca negli spogliatoi, e il 
Paolino di mister Giorgio 
Pongracic non può fare a 
Sugo di raccontarci la 
ine storia: toccata e fuga 
perle A con l'Udinese 

il genietto 
dinho e il 


del triplice fischio, quan- 
0 il risultato sembrava 
mai destinato a rima- 


nere inchi 
od: - 
TOA Zero) ato .sullo ze: 


Nonost; 
partita è ante tutto, la 


ù Stata pi 
giocata conte Piacevole, 


le ha tenute alga 
RO Cividaleso, 
costringendo il San Pior = 
giocare di rimessa, Dj 
in poi, quando i pa do 
di casa hanno preso co. 
scienza delle loro possi. 
bilità, la situazione si è 
ribaltata completamen. 
te, e sono stati gli isonti- 
ni a costringere gli ospiti 
nella loro metà campo. 

A rafforzare questa 
sensazione sono state 
sullo scadere della prima 


Viso e via dicendo. Eno 
ne, per Paolo; è In) 
ja. Perche? 
Per motivi di lavoro. 
0 trovato un impiego 
Nella mia città. COmince- 


. «La serie 
tisce un 
che chi 
2000 


DIO Caso, Certo, qualco- 
sina l'ho guad dr an- 
ch'io. Sono riuscito @ 
comperarmi una casa 
tanto per fare un esem- 


frazione due ottime oc- 
casioni sciupate dagli at- 
taccanti dell'Isonzo. Da 
sottolineare il fatto che i 
padroni di casa hanno 
beneficiato per circa cin- 
quanta minuti della su- 
periorità numerica, per 
l'espulsione di Gignacco 
al 40’ per somma di am- 
monizioni. 

Nel corso del secondo 
tempo alcune occasioni 
da una parte e dall'altra, 
ma niente di notevole, e 
mentre il taccuino del di- 
rettore di gara diventava 
sempre più simile a un 
bollettino di guerra, la 
‘Partita si avviava a un 
tranquillo e logico 0-0. 

Ma all'89' arrivava il 
E0l-beffa di Spina, che 
concludeva in rete dai 16 
metri, gelando la tifose- 
Tia locale, 


Massimo Pagotto 


ini eta © POCO vista la 
Obiettivi 
ja? 
«Nessuno. Vogli 
insegnare qualegg olo 
è più giovane di me Co 
la mia esperienza me to 
posso permettere), 
Le tue caratterigi; 
chetecniche? Sti 
«Non sono io che dl 
iudicarmi, sarebbe ce 
arazzante. Il mio ruolo 
mi impone di segnare, 
Niente di più». 
Elofarai? — 
«Non l'ho mai fatto, se 
fossi stato un bomber 


con lo Zar- 


Dorlì a centrocampo aiu- 
tato da Mosconi e Da- 
vanzo, che fa sua la fa- 
scia sinistra; Dugaro IN 
avanti con le sue conti 
nue scorrerie fa ammat- 
tire i difensori ospiti. 
L'Edile; da parte sua, 21- 
riva a farsi pericolosa 50” 
lo su calci piazzati con 
Vatta, ma Tani blocca, 
con Rei e Gaspardis. 
Sofferta e travagliata 
la ripresa, contiamo sei 
ammonizii fue sspul, 
indi svista per 
Laica Morano, indeci- 
so enon sempre all'al- 
tezza. L'Edile ci prova ad 


agguantare il pareggio 
con:Seppi, Turchi e Rei, 


ma la Torreanese è sem- 
pre molto attenta, e allo 
scadere riesce pure ad 
arrotondare il risultato: 
punizione di Vanzo, col- 
po di testa di Dorlì che 


insacca. Toei 
ca Lorena Fantini 


schi rivoluzionano il si- 
stema frecciando solitari 
in verticale, ma entrati 
in area i difensori avver- 
sari chiudono pronta- 
mente. 

Nel riposo, i vetri negli 
spogliatoi trasudano la 
tensione emotiva e 
ascoltano i consigli dei 
supervisori della panchi- 
na. Riprende il gioco e lo 
Staranzano esercita una 
pressione fisica e psico- 
logica aggredendo: Grillo 
sì allunga di testa impe- 
gnando Spadaro che si 
aiuta con il legno oriz- 
zontale in angolo. 

Il Ponziana però si 
scuote dal crepuscolo; è 
Toffolutti che intercetta 
sulla trequarti, sfila 
Giorgi a evitare il fuori- 
gioco, parte Lakoseljac 
come un treno inareama 
sciupa tutto concluden- 
do forte e centrale sul 
corpo di Orsini. 

Lo Staranzano ora è 
accerchiato, fa capolino 
in contropiede, difen- 
dendo pago l'equo pareg- 
gio, ma Sorrentino in- 
contenibile cade in area: 
è rigore, 

Roberto Sinico 


4 La rete giunge a soli 7° dalla conclusione - Gli ospiti hanno messo a dura prova la capolista 


L’OPICINA SI ARRENDE ALL’«ERVATTI» 
Portuale fa suo il derby 
con Coslevaz e Ravalico 


2-0 


MARCATORI: 34' Cosle- 


vaz e 90' Ravalico. 
PORTUALE: Nizzica, 
Carninci, . Dazzara P. 


Franco, Lupo, Petralia, Di- 
Vita (86’ Dazzara C.), Tam- 
burini, Ravalico, Coslevaz 
(62’ Maiorano), Varljen. 
Pellaschiar, Fidel, Furlan. 
; OPICINA: Faletti, Colot- 
ti, Callea, Sestan F., Mara- 
cich, Favretto, Cutrara, 
Iugovaz (65° Corsi), Versa, 
davo pu ci inon), Se- 
an P. atti, Soggia, 
Troiano. di : sai 
ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 
TRIESTE — Capitan Co- 
slevaz e Ravalico, con le 
loro ottave - segnature 
guonali della stagione, 
irmano il successo del 
Portuale nel derby con 
l'Opicina, Con questa af- 
fermazione la squadra 
allenata da Cellie sì porta 
in una posizione di clas- 
sifica abbastanza tran- 


quilla e con due lunghez- 
ze di margine sugli av- 
versari di ieri. L'Opicina 
è scesa in campo con le 
Migliori intenzioni di 
giocare un match a viso 
aperto ma, fallite due oc- 
casioni nei primi 5’ ha ti- 
Tato iremiin barca enon 
Si è più fatta pericolosa 
prima . dell'g9' \ando 
Favretto con un tiro de- 
bole e Centrale facile pre- 
da di Nizzica. I padroni 
di casa, dopo essere pas- 
sati in vantaggio, hanno 
amministrato la partita 
senza subire il tentativo 
di pressing dell’Opicina e 
facendosi pericolosi in 
contropiede. Proprio con 
una classica azione di ri- 
messa i «portualiniy han- 
no arrotondato il risulta- 
to. 

Dopo appena 2' dal fi- 
schio d'inizio Piero Se- 
stan offre un ottimo pal- 
lone a Versa che da due 
metri tira sopra la tra- 


TRAVOLTO IL POVERO PIEDIMONTE 


Vesna a valanga 


6-1 


‘ MARCATORI: al 2° No- 
nis, al 30° Vlach) al 37’ Te- 
solin (rigore), al 63' Malu- 
sà, al 67' Bartoli, al 71'e al 
75' Sigur. 

VESNA: Zemanek, Sed- 
mak, Castello, Soavi, Ma- 
lusà, Bartoli, Cossutta (60° 
Sigur), Vlach, Kostnapt- 
fel, Nonis, Candotti. 

PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Millach, 
Primozik, Hvolic, Soffen- 
tini, Interbartolo, Teso- 
lin, Cendek, Saveri, Mare- 

ci 
Li ARBITRO: Bosi di Por- 
denone. 


TRIESTE — Il Vesna, fra 
la fitta nebbia calata a 
Prosecco che ha rischiato 
di non far concludere la 
gara, è stata l'unica a ve- 
derci chiaro, e ha infilza- 
to per ben sei volte, con- 


UN PUNTO A TESTA 

Un Sistiana ordinato 
resiste senza affanni 
all'assalto di Romans 


0-0 


ce 


i F, Lestani, Trevi. 
sgrzin Luca, Forte, 
San. Nicola, Moretti, 


; auioalavo, 
‘ala Norbedo, Pado- 
SE plini Stasi (dal 
Ni jglia), Pacor, Nova- 
70' codif mana, Matkovic, 
i, 
Vette TRO: Claut di Ma- 
niago. 
MANS — Tre assenze 
De portanti, un salvatag- 
Te calla linea di porta e 
‘scarsa lucidità in zona 
0] degli attaccanti gial- 
Torossi DON hanno per- 
(esso alla Pro Romans 
di Schiodare lo zero a ze- 
e di intascare due 
To ti d'oro per la sua de- 
uo ja classifica. 


dolteictiana invece pre- 


alche soldo di 
RE, da Sono qui per 
pi care e divertirmi.) 
BIOSST suna i difetti 

jlettantismo? 

del duo mondo che non 
Sono sempre 
fessionista. Dal. 


«E 
conosco» 


asten o Baggio? 
«Van Basten, è chiaro. 
un attaccante è il 


‘massimo. Baggio è un 


pera partendo dalla se- 


tr) ì 
rie Ci rto. Basti pensare a 


ferisce non sbilanciarsi e 
Tiesce a ottenere il punto 
preventivato. 

Gronaca: al l' Bernar- 
del arriva in ritardo su 
un traversone. Al 2' Mo- 
retti conclude di prima 
intenzione in mischia, 
ma un difensore ospite 
rimedia proprio sulla li- 
nea di porta. 

Verso la fine del primo 
tempo il Sistiana si fa ve- 
dere con un calcio di pu- 
nizione. Nella ripresa, al 
65‘, Luca Zorzin opera 
ùn cross rasoterra, ma 
Bernardel non è puntua- 
le all'appuntamento con 
la palla, 

Al 66‘, infine, Forte 
calcia alle stelle dopo es- 
sere stato servito in area 
da Zorzin. Da segnalare 
che sono stati espulsi Le- 
stani, al 32’ per scorret- 
tezze, e Sannini, al 64', 
per proteste. 


LA NEBBIA FERMA ZARJA È MOSSA - QUATTRO CHIACCHIERE CON L'EX PROFESSIONISTA 


Gregoric, il debutto tra i dilettanti può attendere 


Zola. Si sono accorti di 
lui quando aveva 26 an- 
ni, Eppure era sempre 
stato un grande talento, 
Questo è un difetto della 
serie C. Interessa a po- 
chi, Federazione com- 
presa». 


Com'è questo Mos- 
sa? 

«E' una squadra forte, 
ma oggi avrebbe giocato 
senza due uomini, en- 
trambi squalificati. AD- 
che noi abbiamo l'infer- 
meria sotto stress. ER 
stanza va bene così, Non 


ha nessuno). c 
Persa ichele Scozzai 


tro una sola degli avver- 
sari, il Piedimonte. 

I ragazzi allenati da 
Petagna sono scesi in 
campo con. l'intenzione 
di risolvere subito que- 
sta formalità, e già al se- 
condo minuto sono an- 
dati in rete grazie a unti- 
taccio da fuori area di 
Nonis, che ha trovato 
impreparato il portiere 
ospite. 

La rete del vantaggio 
non ha calmato i locali; i 
ragazzi del Vesna si sono 
buttati subito alla ricer- 
ca del raddoppio, grazie 


“anche. all'inconsistenza 


del Piedimonte, che non 
è riuscito a contrastare 
adeguatamente le folate 
dei vari Candotti, Nonis 
e Cossutta, 

Al 30' è giunta così la 
seconda rete a opera di 
Vlach con un bel tiro dai 


RISANESE 0 
P. CERVIGNANO 1 

Marcatore: nella ri- 
presa, 21’ Sgorlon. 

Risanese: Nadalutti, 
Furlan, Gessi, Monreale, 
Tosolini, Ellero, D'Origo, 
Zamparo, Avian, Dindo, 
Paravano. 

Cervignano: Butti- 
gnon, Carturan, Grigollo, 
Gregoris, Sgubin, Arca- 
ba, Tosolini, Morlacco, 
Sgorlon (Tomasini), Ma- 
cor (Miani), Margarit. 


Arbitro: Mosca di 
Trieste. 
MANZANESE 
REANESE ì 
Marcatori: al 29 


Margarit, 64° Bernardo, 
Manzano: Peresson, 
Donassi, Budaj, 
Bernardo, Fedele. Stac- 
co, Bosco, 
Bertucci. (Ianesi). 


ni, Mirabelli, 
auro, Margarit, Comel- 
lo, Grimaz. (Mansutti). 
Arbitro: Forgiarini di 
Tolmezzo. 


FLAMERO Li 0 
SASDES Trevisan, 


tto, Venuto (Gi- 
gent), Michele Marelo 
Pironio, GOD Tosi 
i, Fonte, 
Tosi BOO) Degano, 
D ona ventina: Lizzi, 
Teso, Nicoloso, De Reta, 
Tulissio, Siega, Cecconi, 
Gastagnaviz, —Lendare, 
Argiolas (Bussandri), 
Martines (Piccardi). 
Arbitro; Parisi di Por- 
denone. 
MARANESE 3 
RIVIGNANO 0 
Marcatori: nella ri- 
presa al 5° Talian, al 20' 


venti metri. Pochi minuti 
più tardi però sono stati 
gli ospiti ad accorciare le 
distanze con Tesolin, che 
ha trasformato un rigore 
concesso per un'ingenui- 
tà di Sedmak. E in questo 
caso si è sicuramente 
sentita la mancanza di 
«Rambo» Sambaldi, fuori 
per squalifica. 

Nella ripresa sono ba- 
stati solo 12 minuti, dal 
63' al 65', per archiviare 
definitivamente la prati- 
ca Piedimonte. Prima 
Malusà direttamente su’ 
calcio di punizione, poi 
un veloce contropiede 
concluso da Bertoli ha 
portato il Vesna sul ras- 
sicurante punteggio di 4- 
1 


Infine è arrivata la 
doppietta di Sigur, appe- 
na entrato, che è stato 
abile a sfruttare due bei 


versa. Al 34' arriva la re- 
te del vantaggio con Co- 
slevaz che riceve una 
palla poco fuori area e 
scocca un gran tiro che, 
causa anche il terreno 
scivoloso, Faletti non 
riesce a fermare. 

Il secondo tempo ini- 
zia con l'Opicina protrat- 
ta in un tentativo di 
pressing che il Portuale 
riesce regolarmente a 
saltare proponendo insi- 
diosissimi contropiedi. Il 
raddoppio arriva ‘allo 
scadere con Ravalico che 
Ticeve il pallone nella 
Propria metà campo e 
s'invola verso Faletti 
battendolo .inesorabil: 
mente con un tiro preci- 
so e potente. Il migliore 
in campo è stato l'ispira- 
tore di tutte le manovre 
della sua squadra. Nel- 
LO Oca si sono distinti 
Callea, Favretto e Cutra- 
ra. 


Piero Tononi 


lanci di Candotti. La pri. 
ma rete l'attaccante l'ha 
segnata di piatto destro 
tra l'immobilità della di- 
fesa ospite; la seconda, 
con un bel colpo di testa 
che ha lasciato di sasso il 
portiere avversario, 

Nessun problema, 
quindi, per il Vesna, che 
si segnala in un buon 
momento di forma, con 
Candotti e Cossuttain ot- 
tima vena, mentre il Pie- 

dimonte è sembrato, me- 
no quest'oggi, una squa- 
dra in piena crisi. 

Grazie all'ottimo lavo- 
ro svolto da Petagna e al- 
l'impegno profuso dal 
presidente Cattonar, 
chissà che il nuovo sta- 
dio, che si spera agibile il 
prossimo anno, non veda 
il Vesna inuna più nobile 
categoria. 

Gaetano Strazzullo 


RISANESE K.0. 
Pro Cervignano 
Ecco la rivincita 


Zentilin. 

Maranese: Della Ric- 
ca, Ivan Zentilin, Talian, 
Del Frate, Sutto, Candot- 
ti (Milocco), Pizzimenta, 
Dorso, Stefano Zentilin, 


Billia, Regattin. 


Rivignano: Tacuzzo, 
Meret, Dino Odorico, 
Paggiani, Tenizzo, Dega- 


nis, Dri (Biason), Gollo- 
vati, Ceratti (Carlo Odo- 
rico), Bellinaro, Zanini. 


Arbitro: D'Andrea di 
Tolmezzo. 


BASALDELLA 1 
LIGNANO 1 
Marcatori: al 10' Iso- 
la su rigore, al 20‘ Nada- 
ini su rigore. 
Basaldella: Zampa, 
De Paoli, Viotto Dee, 
si), Pantanali, Pontanile, 
Degano, Ferro,  Buran, 
‘Andrea Romanello (Gra- 
ziano Romanello), Isola, 
Do ionanO: Matteazzi, 
Bili, Santin, Taschetto, 
Comandi, Dobbo, Nada- 
lin, Risottino, Stefanel, 
Del Negro, Buttò (Bruno). 
Arbitro: Pauletti di 


Cervignano. 


SANGIORGINA 4 
RIZZI 1 
Marcatori: al 9' Ber- 
tuzzi, al 33' Salvador, 
nella ripresa al 18" Dona- 
to su rigore, al 32’ Selva- 
dor, al 90' Morettin, 

Sangiorgina: Toma- 
selli, Iuan, Targato, D'O- 
dorico, Favalessa, Del 
Piin, Paolini, Morettin, 
Bertuzzi, Pecovich (Pe: 
gole), Salvador. 

Rizzi: Puntel, Picco, 
Felice, Assalone, Donato, 
Polidoro (Aiello), Roberto 
Tosoratti, Victor Toso- 
Tatti, Tomadini, Barile 
Soi, Braidotti, 

itro: Favuzza di 
Pordenone, 


LATISANA 0 
DONATELLO 0 
Latisana: Galletti, 


Meotti, Castellarin, Con- 
solino, Casasola, Fulvio 
Serafini, Chiaradia, Ga- 
lasso, Vrech, Fantin, 
Fabbroni. 5 

Donatello: Bin, Al- 
bergher, Cossettini, San- 
tini, Chittaro, Focardi, 
Bronzin, Bacchetti, Tre- 
visan, Rumeo, Marcobel- 
lo. 

Arbitro:  Gerometta 
di Pordenone. 


POZZUOLO (1) 
CODROIPO 2 
DRTCAIONI, al 63 
oletti su rigore, 
‘80" Masotti. s 
Pozzuolo: 
Gilberto Gasparini, Bre- 
da, Stefano Gasparini, 
Zannier, Mini, Berlasso 
(Gori), Frappa (Barbera), 
Manente, Cappelletti, 
Mesaglio, 
Codroipo: Pecorarò, 
Tonetti, Venier, Tomat, 
Viola, Zinzone, Zanchet- 
ta, Donati (Vinci era), 
nia, Agnoletti, Me- 
ret. 
Arbitro: Colicchia di 
Pordenone. 


AIELLO 1 

SAN VITO 0 
Marcatore: nella ri- 

Presa al 10' Macuglia. 

Aiello: Galliussi, Co- 
derini, Trevisan, Marco 
Tiberio, Alberto Tiberio, 
Alessio Macuglia, Di 
Piazza, (Boz), Zampar, 
Bruno Macuglia, Gratton 
(Gossar), Bergogna. 

San Vito: Busoruca 
Treu (Montina), Nazzi, 
Gigante, Luchetta, Bol. 
zon, Bianchin (Cossaro) 
Bonino, Paludetto, Tuan. 
Miani, Manfri : 

Arbitro: 
Udine. 


Marras, 


Zampa di 


Il Cat. girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Vigonovo-Pasianese 0-0 Virtus R.-Sangiovann. 
Fiume V.-Tilaventina 2-2. -Chions-Visinale 

$. Martino-Budola 1-1 S.Lorenzo-Prata 
Union S.A.-Aurora 1-1 Sarone-Union S.A. 
Prata-Sarone 1-1 Aurora-S. Martino 
Visinale-S. Lorenzo 2-2 Budoia-Fiume V. 
Sangiovann.-Chions 1-0 Tilaventina-Vigonovo 
Virtus R.-Liventina © 3-0 Liventina-Pasianese 


> CLASSIFICA 
Chions 25 16 11 3 
Prata 22 16 
Tilaventina 21 16 
BOSA 20 16 
igonovo 
Liventina 17 16 
S.Lorenzo 17 18 
Visinale fede 
jangiovann. 
VirtusR. 15 16 
Aurora 14 16 
Union S.A. 13 16 
Fiume V. 12 16 
Sarone 11 16 
Pasianese 11 16 
S. Martino 9 16 


38 1841 
24 14 -2 
29 20 3 
20 20 4 
28 19 .7 
23 23 -7 
1721 -7 
8 
17 17 -8 
19 19 -9 
14 22 -10 
20 26 -11 
17 21 -12 
21 21 -13 
16 29 -13 
-15 


si 
© 

- 

@ 
NAWWWWIIIOOUDNMWI 
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PON NDUYUPUDPOIAMWWNN 

no 
d 


Il Cat. girone C 


RISULTATI 
Bearzi-S, Azzurra 24 
Aurora BAzzurraP. 1-1 
Riviera-Chiavris 00 
Savorgnan.-Forti e L. 
Gaglianese-Ancona 
Lumignacco-Buttrio © 0-1 
S. Goftardo-Ragogna 2-1 AzzurraP.-Bearzi 
Sangiorg.-Venzone 31 Venzone-S. Azzurra 


S CLASSIFICA 
Azzurra P. 23 16 


PROSSIMO TURNO 
Sangiorg.-S. Gottardo 
Ragogna-Lumignacco 
Buttrio-Gaglianese 
1-1. Ancona-Savorgnan. 
1-0 FortieL-Riviera 
Chiavris-Aurora B. 


27 13 -1 


RISULTATI 


Montereale-Rive d'A. 1-0 
Fanna C.-Vibate Ri) 
Colloredo-Travesio 1-0 
Ciconicco-Valvasone 0-2 


CLASSIFICA 
Valvasone 23 16 11 
‘Villanovese 21 16 
Rive d’A. 20 16 
Ciconicco 19 16 
S. Leonardo 19 16 
Colloredo 19 16 
Montereale 17 16 
Travesio 17 16 
Caporiacco 16 16 
Vibate, 16 116 
Fanna C. 13 16 
Diana 13 16 
Barbeano 13 16 
Coseano 11 16 
Domanins 11.16 
Arzino 8. 16 


NONA NNIWVINAMA 


4 
3 
4 
3 
3 
5 
5 
4 
6 
5 
7 
7 
7 
9 
9 
1 


A SSSSSTO IAA 


RISULTATI 
Kras-Lavarian. 00 
Mereto D.B.-Primorec 1-0 
Zaule Rab.-Lestizza 10 


Bertiolo-Ronchis 1-1 Romans-Bertiolo 
Camino-Romans 0-1. Ronchis-Zaule Rab. 
Talmassons-J. Aurisina 2-2 Lestizza-Mereto D.B. 
Morsano-Santam. 1-3. Primorec-Kras 


Castionese-Zompicchia ‘0-1 


CLASSIFICA 
Santam. 23 16 


Il Cat. girone B 


PROSSIMO TURNO 


Caporiacco-Coseano 1-2. Clconicco-Colloredo 
Villanovese-Barbeano 2-0. Travesio-Fanna C. 
Diana-Domanins 2-2 Vibate-Montereale 
Arzino-S. Leonardo 0-3 Rive d'A.-Arzino 


‘S. Leonardo-Diana 
Domanins-Villanovese 
Barbeano-Caporiacco 
Valvasone-Coseano, 


Zompicchia-Lavarian. 


II Cat. girone D 


PROSSIMO TURNO 
Castionese-Morsano 
‘Santam.-Talmassons 
4. Aurisina-Camino 


-1 


2-1 


MARCATORI: al 42’ Bu- 
dicin, al 46' Sergi (autore- 
te), all'86’ Antonazzi. 

CGAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Ricci, Strukelj, 
Bello, Noto, Varljen, Farì- 
na, Surez (dal 63’ Puntin), 
‘Antonazzi, Punis, Manteo 
(dall'89’ Ruzzier). 

GIARIZZOLE: Pernic, N. 
Jerman, M. Jerman, Pier- 
gianni, Varcounig, Sergi, 
Bartoli, Boscarol, Budicin 
(dall'87’ Odoni),- Zagaria 
(dal 63‘ Millo), Perini. 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Dopo una 
difficile e meritata vitto- 
ria, il Campanelle può 
procedere impettito nel- 
la marcia del campiona- 
to. I due allenatori, pri- 
ma dell'incontro, si sono 
scambiati uno sguardo 
diffidente cercando di 
scoprire il segreto della 
tattica avversaria. Ma il 
sorriso sardonico di Cari- 
cati nascondeva una 
strategia nella quale il 
Giarizzole avrebbe do- 
vuto perdere presto l'o- 
rientamento delle mar- 
cature. Sebbene il Cam- 
panelle abbia diretto a 
proprio piacimento il 
valzer dei palleggi a cen- 


Calcio 


trocampo, la manovra si 
è incoscientemente sbi- 
lanciata în attacco. Un'e- 
sposizione pericolosa, 
con una formazione nota 
per il contropiede spieta- 
to. Nella ripresa dunque 
Caricati ha dovuto in- 
ventare un modulo più 
efficace, per consentire 
alla regia di operare con 
maggiore spazio e ipno- 
tizzare la compagine 
ospite nella propria area 
di rigore. 

Il Giarizzole, per con- 
tro, davanti alla maggio- 
re determinazione av- 
versaria ha presentato 
un atteggiamento dimes- 
so, frustrato dalla beffa 
del pareggio. Nonostante 
il generoso Zagaria abbia 
esibito la sua perizia nel 
dribbling, orchestrando 
con arte le azioni di ri- 
messa, nel tempo, la in- 
cisività delle invenzioni 
del Campanelle ha ri- 
svoltato le sorti della 
partita a Vantaggio di 

quest'ultima. E' il Cam- 
panelle che apre la cro- 
naca, al 10°. Punis spara 
sotto l'incrocio dei pali 
dove Pernic, in tuffo, 
sventa. Cinque minuti 
più tardi Zagaria ripro- 
pone la medesima se- 
quenza; Questa volta è 


Vaccaro in gamba. Man- 
cano poche battute di 
gioco prima del periodo 
di riposo tra i due tempi 
quando Zagaria, ancora 
in solitudine, inventa 
una serpentina che sfi- 
gura la difesa nemica e 
regala a Budicin la gioia 
del gol. 

Nella ripresa il Cam- 
panelle si ripresenta con 
uno spirito rinnovato. 
Subito, all'inizio, aggre- 
disce con convinzione. 
Un po' impressionata la 
retroguardia del Giariz- 
zole agisce impulsiva- 
mente: il portiere rinvia 
di getto un lungo lancio, 
Sergi non si schiva ed in- 
sacca involontariamen- 
te. Il. pareggio con lo 
scherzo sta male per Za- 
garia che, al 50', vuole ri- 
mediare calciando una 
misurata punizione. 
Vaccaro si ripete in tuffo 
deviando l'insidia. La 
pressione del Campanel- 
le via via aumenta, il rit- 
mo è sempre più incal- 
zante; all'86' arriva il 
raddoppio. Un lancio in 
profondità libera la cele- 
re corsa di Antonazzi che 
vince il contrasto con il 
portiere e sigla. 

Michele Sinico 


AFFERMAZIONE DI MISURA CONTRO I CUGINI DEL GIARIZZOLE: 


ampanelle ancora in marcia 


I ragazzi di Caricati agguantano i due punti anche grazie a un’ 


Lunedì 25 gennaio 1993 


DAL SANT'ANDREA 
Porpetto trafitto 
Ma non reagisce 


1-2 


MARCATORI: al 44° Gi- 
gante, al 55’ e al 68' Starc. 

PORPETTO: Raffin, Rigo 
R., Faccini, Favotto, Co- 
cetta, Bianchini, Visen- 
tin, Carri, Gigante, Rigo 
A., Moro. 

SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Rados, Vivoda, Racher, 
Berti, Pressello, Gatta, 
Razem, Inchiostri, Salier- 
no, Starc. 

ARBITRO: Scordo di 
Cormons. 


PORPETTO — Il Porpetto 
inizia male il girone di 
ritorno tra le mura ami- 
che con una brutta scon- 
fitta subita ad opera del 
Sant'Andrea in vena di 
ringraziamenti per il re- 
galo offertogli dai padro- 
ni di casa. I locali, dopo 
un sufficiente gioco 
espresso durante la pri- 
ma parte di gara, erano 


passati in vantaggio allo 


scadere del primo tempo 
con una bellissima di Gi- 
gante. Agli inizi della ri- 
presa avevano, sempre 
con Gigante, avuto la 
‘possibilità di siglare il 2- 
0, ma con il trascorrere 
dei minuti, con un gioco 
noioso e con errori a ri- 
petizione e un reparto 
difensivo immobile, han- 
no dato alle punte ospiti, 
la possibilità di poter pri- 
ma pareggiare e poi con 
un regalo del portiere 
Raffin, di passare in 
vantaggio. Senza orgo- 
glio la reazione dei pa- 
droni di casa, che hanno 
messo sì in difficoltà la 
retroguardia ospite, ma 
senza mai impensierire 
il loro portiere Simbula, 
in quanto le azioni ma- 
novrate da Rigo, Gigante 
e Moro, si spegnevano 
sempre al limite di area. 
Paolino Petrucco 


autorete siglata da Sergi al 46° 


PALAZZOLO: Splen- 
dore, Giuseppin, 
Caiazzo, Scala, Di Laz- 
zaro, Piccotto, Scola- 
ro, Meot, Miotto, Ma- 
son, Aere, Biasinutto; 


Bertogna, Nassiz, Si- 
‘mionato, Zemolin, 
Marnicco, Marson, 
Olivotto, Merluzzi 
(Bon), Gaspardo (Ga- 
stellan), Andrian, 
Fernetti. 

ARBITRO: Cascella. 


BAGNARIA 
Como 
atappeto 
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MARCATORI: al 15° 
Gilberto Piussi, al 47° 


e_al 75° Ermacora, 
all'85' Cancelli. 
BAGNARIA: Fran- 
co, Romano, Stefani- 
ni, Tassile, Sdrigotti, 
‘Benussi, Prati, Cri- 


Pi 
mn mu mussì,. Pri 
stiano Piussi, Ceccot- 
ti, Suppa, Gilberto 
Piussi, 
CORNO: Cantarut, 
È Antonutti, Fazio, Riz, 


Fabbro, Nadali, Bon, 
Biancuzzo, Cancelli, 


Bearzi 22 16 
Riviera 20 16 
Sangiorg. 19 16 
Ancona 19 16 
Aurora B. 18 16 
Venzone 16 16 
Ragogna 15 16 
Savorgnan. 15 16 
Forti e L. 15 16 
Lumignacco 15 16 
Gaglianese 14 16 
Buttrio 14 16 
S. Gottardo 12 16 
S. Azzurra 11 16 


20 11 -2 
19 10 -4 
21 10. -5 
17 14 -5 
26 21 -6 
24 23 -8 
16 12 -9 
=9 
15 22) -9 
18 26 -9 
14 14 -10, 
12 21 -10 
13 20-12 
17 27 -13 


Zaule Rab. 20 16 
Lavarian. 20 16 
Talmassons 19 16 
Kras 19 16 
Mereto D.B. 18 16 
Bertiolo 17 16 
Primorec 17 16 
Romans 16 16 
d. Aurisina 16 16 
Camino 15 16 
Morsano : 15 16 
Castionese 14 16 
Ronchis 10 16 


24 14 4 
18 11 -4 
23 18 -5 
18 14 -5 
177 -6 
22 18 -7 
2219 7 
28 
16 16 -8 
14 18 -9 
12-175:9 
8 12 -10 
13 24 -14 
11 26 -15 


I DUE SEBASTIANUTTI CONDANNANO IL TERZO 


ga 
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Il Cat. girone E 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Muzzanese-Natisone 1-3. Bagnaria-Campanelle 
Terzo-Olimpia 1-2. Giarizzole-Brian 
Palazzolo-Villa Vic. 0-0 Futura-Chiarbola 
Porpetto-S. Andrea 1-2 Torviscosa-Porpetto 
Chiarbola-Torviscosa rinv. S. Andrea-Palazzolo 
Brian-Futura 1-3 Villa Vic.-Terzo 
Campanelle-Giarlzzole 2-1 Olimpia-Muzzanese 
Bagnaria-Corno ‘1-3. Corno-Natisone 


CLASSIFICA 


Torviscosa 29 
Natisone 23 
Futura 22 
Palazzolo 22 
Corno 20 
Campanelle 19 
Olimpia 17 
Chiarbola . 16 
Porpetto 14 
Terzo 13 
Brian 12 
S.Andrea 11 
Bagnaria 11 
Villa Vic. 9 
Giarizzole 9 
Muzzanese 7 


a 
IA DLF UIWANWWO 


WIGAN NTIADAIA 


9 


IMI AVIO NOOO 
IVATO IWGUALNIANN 


Zompicchia 9 16 
Lestizza 8 16 


RISULTATI 
Fincantieri-Muggesana 2-0 
Domio-Medea 1-2 
Roianese-Fossalon 23 
Fogliano-Breg 21 
Moraro-Pro Farra 10 
Villesse-Audax Go 30 
Pieris-Poggio 0-0 
Capriva-Sovodnje 21 
CLASSIFICA 
Fincantieri 24 16 10 
Muggesana 22 
Fogliano 22 
Pro Farra 20 
Medea 19 
Fossalon 18 
Roianese 18 
Moraro 
Capriva 
Sovodnje 
Domio 
Villesse 
Poggio 
Breg 
Audax Go 
Pieris 


Si 
OILNDUIUWOMTWWNWN 


INOIWWAADONONOO 
DALMIUDNOONAIOIAA 


CONTRO LA LAVARIANESE 
Kras, troppe palle gol 
sprecate inutilmente 


testa esce di poco a lato. 
Al 35° c'è una punizione 
di Spazapan che il por- 
tiere respinge, riprende 
La Calamita che crossa 
per Boziù che da ottima 
posizione manda 
fondo. Ancora una buo- 
na occasione per il Kras 
che dopo una mischia 
vede Cucarich lasciar 
partire un gran tiro sul 
quale Budai si supera e 
riesce a deviare. Nella ri- 
‘presa la gara non cam- 
bia con il Kras in attacco 
ela Lavarianese a conte- 
nere. Nonostnate questo 
il risultato non si sblocca 
e con il passare dei mi- 
nutii ragazzi di Colavec- 
chia cominciano a senti- 
re la fatica e anche @ 
causa di un atteggia- 
mento tattico più spre- 
giudicato degli avversari 
arretrano il baricentro 
della manovra. Tra il 38° 
edil40' della ripresa Re- 
bez deve compiere due 
interventi per respingere 
prima un tiro di Bernare 
quindi un pericoloso col- 
po di testa di Paviotti. 
Proprio negli ultimissimi 
minuti poi, quando la 
Nebbia era completa- 
mente scesa sul terreno 

1 gioco, c'è stato un so- 
spetto atterramento in 
area dei locali che l'arbi- 
tro De Martini, forse per- 
ché messo in difficoltà 
dalla nebbia, non ha pu- 
nito con la massima pu- chin. 


0-0 


___ E 


KRAS: Rebez, Sirotti, 
Massai, Cucarich, Castro, 
Norbedo, Pitacco (Drioli al 
40'), La Calamita, Spaza- 
pan, Bepore, Bozié. 53) 

LAVARIANESE: Budai, 
D'Urso, Signor, Bernardis, 
Piva, Tulisso, Durì, Pa- 


viotti, Bernar, Piazza, 
Grego. 

ARBITRO: De Martini di 
Monfalcone. 


TRIESTE — E' finita 0-0 
tra Kras e Lavarianese al 
termine di una bella par- 
tita che i ragazzi di Cola- 
vecchia hanno cercato di 
vincere non risparmian- 
do le energie e creando 
più di qualche occasione 
per passare. Con il tra- 
scorrere dei minuti la 
formazione giuliana ha 
perso un po' la condizio- 
ne ed ha permesso agli 
ospiti di rendersi perico- 
losi. Nel complesso co- 
munque i due punti 
avrebbero dovuto anda- 
re ai padroni di cs ‘per 
la maggior continuità 
con cui o andati alla 
ricerca del gol. La crona- 
ca si.apre al 2° quando 
Pitacco calcia fuori da 
buona posizione. Al 5° su 
un cross di Spazapan La 
Calamita colpisce di te- 
sta indirizzando la rete. 
Sul tiro si getta Budai 
che riesce a deviare il ti- 
ro sul palo. Al 30' Tulisso 
anticipa su calcio d'an- 
golo Rebez proteso in 
uscita, ma il suo colpo di 


nizione. 


Lorenzo Gatto 
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Il Cat. girone F 


PROSSIMO TURNO 
Capriva-Pieris 
Poggio-Villesse 
Audax Go-Moraro 
Pro Farra-Fogliano 
Breg-Rolanese 
Fossalon-Domio 
Medea-Fincantieri 
Sovodnje-Muggesana 


O) 
na 
to 


MARCATORE: 16° Val. 


zano. 


ZAULE: Ferluga, Prez 


Zanolla. 
LESTIZZA: 


sul 


ne. 


nessi, Benet, 


MERETO — 


(46° Bruschina), Razem, 
Mergiani, Dop, gi Valza- 
no, (80° Ellero), isentin, 
Zubin, Padoan, Romano, 
Butti. Donaggio, Abrami, 


Malalin, 
Della Vedova L., Contento, 
Della Vedova V., Tavamo 
Moris, Bearzot, Viscusi, 
Gori, Nazzi, Gomboso, Ta- 
vamo Mauro, Bertoldi, Co- 
laitto, Talotti, Marango- 


TRIESTE — Finalmente 
lo Zaule ritorna alla vit- 
toria, dopo ben tre scon- 
fitte consecutive che ne 
avevano condizionato la 
classifica, fino a quel 
momento ottima, e ilmo- 
rale, Una boccata di ossi- 
eno, quindi, per l'undici 
mister Vidonis contro 
una debole formazione, 


Seconda 
sconfitta consecutiva per 


1-2 


MARCATORI: al 30’ D. Sebastianutti, al 53’ s. seba- 


stianutti, all'80’ Parise. 


TERZO: Mosca, Trevisan, Versolato, Fracaros, Fran- 
cescotto (al 15' Bidut), Ballaminut, Parise, G. Moro, No- 
sella (al 46‘ Selva), Iacumin, M. Moro. — 

OLIMPIA: Lanotte, Rondinella, Margiore, Piselli, Gaz- 
zin, Bensi, Netti (70' Grdina), Tamaro, S. Sebastianutti 
(all'88’' Mangione), D. Sebastianutti, Trevisan. 

ARBITRO: Persello di Udine. 


‘TERZO — Partono subito in avanti i padroni di casa 
che pur occupando stabilmente la metà campo ospite 
peri primi venti minuti, non riescono però maiî'a farsi 
pericolosi; anzi al 12‘ i triestini colpiscono la parte 
alta della traversa con un tiro di Tamaro. Al.30' arri- 
va la prima rete dell'Olimpia: dopo una serie di rim- 
palli in area, la sfera giunge a D. Sebastianutti che la 
calcia proprio sotto la traversa, battendo l'incolpevo- 
le Mosca. I ragazzi di Bidut cercano di rimontare ma 
sono poco incisivi perché non seguono l'azione in at- 
tacco. Al 32' nessuno è pronto ad approfittare della 
palla scagliata da Nosella e non trattenuta da Lanotte 


il Lestizza, che naviga 
negli ultimi posti in clas- 
sifica. La partita, molto 
combattuta, ha visto gli 
ospiti subire lo Zaule, de- 
ciso a incamerare i due 
importantissimi punti, 
remendo i viola solo nel 
'inale alla ricerca del pa- 
reggio. Al 16' il goal, fallo 
su Visentin, della puni- 
zione se ne incarica Val- 
zano che insacca magi- 
stralmente. Passano po- 
chi minuti e Padovan 
sbaglia il possibile rad- 
doppio, scambio del nu- 
mero 10 viola con Visen- 
tin, palla al primo che 
entra in area e di piatto 
sfiora il palo. Gli ospiti, 
FE DEnSie ECONO Ferluga 
in due occasioni frutto di 
altrettanti «lisci» della 
difesa viola. Nella ripre- 
sa continua la predomi- 
nanza dello Zaule alla ri- 
cerca del 2 a 0 che avreb- 
be chiuso l'incontro a fa- 
vore dei ragazzi di Vido- 
nis, dopo una buona 


il Primorec, che dopo lo 
Hop casalingo con il Ber- 
tiolo è costretto a cedere le 
armi anche alla formazio- 
ne del Mereto Don Bosco. 
L'ennesima battuta d’ar- 
resto sembra scompagina- 
re le velleità di SARE 
La i Trebicia- 

L stbilmente di- 
stante dal pacchetto di 
squadre. protese verso i 

artieri alti della pradua- 
toria. Sotto il profilo del. 
l'impegno e della determi- 
nazione il Primorec ha 
profuso gli sforzi maggiori 
nell'ambito del secondo 
tempo, quando, già trafit- 
to dalla rete di Cressatti, si 
lanciava testa bassa alla 


azione di Butti la più 
ghiotta occasione capita 
a Visentin che testa 
salta il bravo portiere 
Malalin, ma:vede il pal- 
lone salvato, sulla linea, 
dalla difesa ospite. Subi- 
to dopo il Lestizza pren- 
de coraggio assaltando la 
porta di Ferluga che, ver. 
so la fine, sarà salvata 
dal palo. La difesa dello 
Zaule tiene però bene al- 
le folate degli avversari 
marcando gli avversari e 
tentando in contropiede 
con il solito Visentin il 
raddoppio che è stato an. 
nullato, perché Viziato 
da fuorigioco, l'im- 
peccabile direttore di ga- 
Ta. Una buona prova, 
mundi, della compagine 
Aquilinia che, seppur 
con una pericolante, è ri- 
tornata alla vittoria che 
le ridà morale per il pro- 
seguimento del campio- 
nato, fino a questo mo- 

mento di vertice. 
Pietro Comelli 


SECONDO RISULTATO NEGATIVO CONSECUTIVO 


Il Primorec inciampa a Mereto 
to d 


MARCATORE: 25' Pres- 


sani, 
MERETO D. B.: Cusparo, 
Visintini, Pressani, PICCO- 
li, Gris, De Cecco, Giaco- 
mini, Topparo I, Castella- 
no, Topparo II, Ermacora. 
Toffoletto, Topparo M. 
PRIMOREC: Leone, Vol- 
turno (dal 46’ Milcovich), 
Mulè, (80' Buranello), Sre- 
bernic, Fastan, Kral, Vi- 
Giuressi, 
Smilovic, Milcovic W. Fac- 


ricerca d'un possibile Pî- 
Teggio reso vano però ( = 
un settore offensivo n Ila 
latosi opaco e privo de È 
necessaria incisività î 
precisione. Per SORU 

padroni di casa, pur 50 hi 
strafare, hanno colto Ù 
prezioso, e tutto sommato 
meritato, bottino pieno, 
palesando una certa SURe- 
riorità specie nel Cora del 
primo tempo, quando le 
stremo difensore Lee ha 
dovuto guadagnars! la fa. 
tidica' «pagnotta» CaPito- 
lando solamente Come 
detto, al 25°, vittima d'una 
azzeccata conclusione di 
testa del difensore Pres- 
satti. Il Primorec Nel se- 


che danza paurosamente davanti alla porta. 

Nella ripresa, all'8', i calciatori di mister Esposito 
si portano sul 2-0. Trevisan crossa al centro per l'ac- 
corrente capitan Sebastianutti che infila di destro. 
Due minuti dopo il Terzo ha due occasioni consecuti- 
ve su colpi di testa di M. Moro, ma non c'è verso di far 
entrare la palla in porta. Al 60' l'arbitro assegna al- 
l'Olimpia una giusta punizione di seconda in area 
perché il portiere rossoblù prende con le mani un re- 
tropassaggio: sugli sviluppi Tamaro colpisce la tra- 
versa. Al 60'i gialloblù restano in dieci a causa dell'e- 
spulsione di ‘Tamaro che ha calciato un giocatore a 


terra lontano dalla palla. 


Grazie alla superiorità numerica i padroni di casa 
accorciano le distanze all'80': Parise scatta solo sul 
filo del fuorigioco, finta facendo sedere il portiere e 
segna. Il finale è tutto di marca rossoblù, ma né il tiro 
da lontano di Fracaros al 90' né una furiosa mischia 
al 92' portano al pareggio. L'Olimpia ha così ottenuto 
due punti preziosissimi. Per i singoli vanno segnalati 
peri padroni di casa Nosella, tra gli ospiti i due mar- 


catori, 


BERTIOLO 
Ronchis, 
un punto 


Michele Tibald 


I TRIESTINI RITORNANO ALLA VITTORIA CONTRO IL PERICOLANTE LESTIZZA 


Lo Zaule risorge senza fatica 


Ss.MARIA 
Morsano 
k.0, 


MARCATORI: 35’ 
Franceschinis Die- 
go, 24' s.t. Vidussi, 
28’ s.t. Vidussi, 45” 
s.t. Masin. 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Nicoletto (Ber- 
tolutti), Bin, Mauri- 
zio, Petris, France- 
schinis Giuliano, 
Zaina, Gallo, France- 
schinis Diego, Del 
Bianco, Chiadotto. 

NATISONE: Moc- 
chiutti, Marcon, Er- 
macora, Golautti, 
Pasandella, Bona 
(Novello),  Vidussi, 
Galliussi, Morassi 
(padovan), Tommasi, 
Masin, 

ARBITRO: Zaffa- 
nella di Trieste. 


CAMINO 
Romans 
vincente 


Ermacora, Caucig. 


BRIAN 
Futura 


in forma 
1-3 


eaRGATORI:. ali 180 
gonelli, al 77, Nolgt 
‘all'87' Zanutta e al 90 
Barchiesi. 

BRIAN: Zuccolo, 
Cotugno, Cargnelutti, 
Candotti, P: i, Gec- 
coni, Tonelli, Zillo, 
Chiarparin, Gregorat- 
ti, Battistutta, 

FUTURA:  Versola- 
to, Vittor, Vincenzino, 
Bertoldi, Filipputti, 
Grop, Zulian (Bar 
chiesi), Noli: Zanut- 
ta, Chiesa, Della Ric- 
ca. 


CASTIONS 
Due punti 
al vento 


1-1 


a 


MARCATORI: al 15° 
Frisan, al 95’ Driutt!. 

BERTIOLO: DeL Da 
gan, Buosi, Lor? © 
voia, Claudio EC 
Cressatti, Gage” "Ma. 
prian, Schi: WONCrAas 
scherin, priutti, Della 
Mora (Manazzon). È 

RONCHIS: CpavI 
Comiss0, san, 
Greco, (BUttò), Della 
Mora; Ursella, Cas. 
san; Salvador, Piazza, 
Carretta, Frisan (Fag- 
Go 
ARBITRO; Brecevaz 


di Udine, 


condo tempo ha costruito 
molto ma ha finito per af- 
fondare ulteriormente 
Nella mediocrità generale 
d'una sfida non esaltante, 
Priva di acuti di rilievo in 
grado di far lievitare il tas- 
so tecnico, dando modo al 
portiere Cusparo di archi- 
viare gli impegni domeni- 
cali senza sussulti di sor- 
ta. A 10 minuti dal termi- 
ne è Milcovich ad avere la 
palla del possibile equili- 
brio, ma la mezz'ala ospite 
spreca l'unica occasione di 
rilievo, calciando la sfera 
in direzione del firma- 
mento. 

Francesco Cardella 


1-3 


e —_ __ 


MARCATORI: al 20° 
De Biaggio, nella ripre- 
sa al 30’ Cucignato, al 
32' De Biaggio, al 40° 
Fontana. 

MORSANO: Giavedo- 
ni, Perinot, Lusa, Fa- 
bro, D'Ambrosio Alber- 
to, Paravan, Zen, Cici- 
posto, Lorenzo D'Am- 

rosio, Sacripanti, 
Sgrazzutti, Codarin, 
Franz. 

SANTA MARIA: Co- 
cetta, De Sabbata, Mar- 
zolla, Lepre, De Biaggio, 
Colussi, Malisan, Mar- 
tin, Di Bernardo, Tur- 
chetti, Fontana, Mo- 
schion, Minot, Travai- 
ni, Catania. 


‘ O=1 


MARCATORI: nella 
ripresa al 32’ Pasutto, 

CAMINO: — Liani, 
Marcuz, Scaini, Bor- 
go, Giorgio Moletta, 
Bragagnolo, . Claudio 
Moletta, Bertossi, Ro- 
berto Moletta, Infan- 
ti, Degano. 

ROMANS: gobbato, 
Maneguzzi, Pilosio, 
Bassi, Mion, Leone, 
Pasutto (Merlin), Mo- 
rettin, Del Zotto, Col- 
lovati, Mauro (Para- 
van). 

ARBITRO: Calligher 
di Latisana, 


0-1 


MARCATORI: nella 
ripresa al 17’ Marti- 
na. 

CASTIONESE: Co- 
lautti, Tuan, Caneva- 
rolo (Tonizzo), Seba- 
stianutti, Battello (Ti- 
relli), Stroppolo, Leo- 
narduzzi, Bernardi, 
Polvar, Coradazzi, 
Spaccaterra, 

ZOMPICCHIA: _Za- 
marian, Lazzari, Deti- 
na, Leonarduzzi, Do- 
nati, Pizzut, Mucigna- 
to (Martina), 
Cecchini (Piccini) 
Spagnolo, Mangiaca- 


TRA TALMASSONS E JUNIOR AURISINA 


Da 


MARCATORI: al 19" Agno. 
letti, al 24° Milos, al 40° Mi 
los (r), al 61‘ Agnoletti (r), 

T SONS: —Tinon, 
Turello (Ceccon), Paravan, 
Fabiano, Sgravuzzi, Toma- 
da, Agnoletti, Torcato, Gan- 
din (Zanin), Dri, Trevisani. 

3. AURISINA; . Truglio, 
Gruden A., Gruden D., Apol- 
lonio, Zetto, Radovini, Di 
Stasi, Milos, Millo (Urbisa- 
glia), Gruden M., Visentin. 

ARBITRO; Conte di Mon- 
falcone. 


TALMASSONS — Il Tal- 
massons è stato costretto 


al pareggio da uno Jumtor 
Voet ‘più pimpante 
che mai, nonostante le as- 
senze di rilievo. La dispo- 
sizione tattica degli aran- 
cioni ha creato seri proble- 
mi ai padroni di casa, Sul- 
l'opposto versante si sono 
distinti Trevisani e Agno- 
letti autore, quest'ultimo 
delle due realizzazioni. 
Prima ad andare in van- 
taggio è stata la formazio- 
ne di casa; in occasione di 
un calcio d'angolo si è 
scatenata la arre nel- 
l'area arancione ed è stato 
lesto Agnoletti a trafiggere 
Vito Trugli. Cinque minuti 


dopo la compagine di Te- 
Sevich impattava con Mt 
los che incornava sapiett- 
temente un ‘suggerimento 
di Gruden. Lo Junior Auri- 
sina andava ancora al 
l'attacco con Visentin che 
costringeva un difensore 
ad atterrarlo in area: im. 


Pareggio obbligato 
2 


prendibile la battuta di 


Milos dal dischetto e ospiti 
in vantaggio per 2-1. dl 
38' si va vicini al 3+1 gra” 
zie all'ennesimo scatto di 
Visentin ma l'azione nol 
va a buon fine. Agnolott 
infine portava il risultat0 
sul 2-2. 2 
Roberto Lisj* 


Lunedì 25 gennaio 1993 


MARCATORI: al 13’ Bal- 
dan, al 59’ Driussi, 
FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Zaja, Monticolo 
(Pugliese), Pangos, Drius- 
Sì, Musig, Baldan, Cianci, 
Mauri, Maggio (Caiffa). 
,MUGGESANA: Scrigna- 
Ni, Bagaitin, Fuccardo, 
Ghersini, Fontanot, Baril- 
la, Polacco, Mosetti (Pri- 
baz), Varljen, Franca (Ca- 
lich), Meton. H 
ARBITRO: Quaino di 
Udine. î 


VERMEGLIANO — Da 
ieri sera la Fincantieri 
sogna a colori. E ne ha 
ben donde l'undici di Pe- 
traz, che mediante una 
superba prestazione del- 
l'intero organico ha su- 
perato l'acerimma nemi- 
ca di questa stagione, la 
Muggesana, insediando- 
si così di prepotenza al 
vertice della classifica. 
Sconfitti di misura nel- 
l'andata (1-0) gli azzurri 
non solo hanno pareggia- 
to il conto con i verda- 
rancio, ma hanno prete- 
so gli interessi, come si 
evince dal punteggio. 
Bella, intensa e coinvol- 
gente, il match clou è 
Stato appannaggio dei lo- 
cali soprattutto perchè 
gli stessi hanno preferito 
alla maniloquenza la 
semplicità. Al di là di 
quanto emerso, comun- 
que, va sottolineato che i 
muggesani hanno offerto 
una prestazione degna 
della propria scala dei 


2-3 


cent. 


ridan. 


Lubiana, 


Nocent. 


MARCATORI: al 20' ed 
all'85' Parma, al 60’ edal 
75' Manzilli, all'80’ No- 


‘ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Bolci, Musce, Zangril- 
li (70' Bragagnola), Por- 
celli, Livan, Palmisano, 
Mihelj, Parma, Tria, Flo- 


FOSSALON: De Zocus, 
Vadori, Bra- 
Îmuzzo, Petenel, Giacon- 
te (Bolcan), Neri, Rigo 
nat, Mazzilli, Portelli, 


TRIESTE — La nebbia 
ha imperversato sovra- 
na sull'altopiano impe- . 
dendo l'inizio o il pro- 
sieguo di molte partite 
ed anche ad Opicina la 
Roianese ha giocato al 
limite della visibilità 
contro il Fossalon, ma 
l'incontro è stato por- 
tato a conclusione con 
esito sfavorevole per i 


‘padroni di casa. 

Eppure l'undici trie- 
stino aveva iniziato be- 
ne giocando con grinta 
e determinazione tanto 
che al 20' un preciso 
cross di Floridan dava 
a Parma l'occasione di 
insaccare con uno 
splendido colpo di te- 
sta. La festa, però, era 
rovinata dall'espulsio- 
ne per proteste di Mu- 
sco che metteva i suoi 
in una difficilissima si- 
tuazione. 

La Roianese riusciva 
ad amministrare egre- 
giamente il vantaggio 
(nonostante l'inferiori- 
tà numerica) e forse 
avrebbe potuto conti- 
nuare così sino al ter- 
mine se nella ripresa i 
ragazzi non avessero 
tentato di mettere al si- 
curo il risultato; ciò ov- 
viamente li esponeva 
agli insidiosi contro- 
piedi avversari e nel 
corso di uno di questi al 


60’ Manzilli pareggia- 
va. Il Fossalon conti- 
nuava a pressare ed al 
75' riusciva a portarsi 
in vantaggio grazie 
nuovamente a Manzilli 
che sfruttava piena- 
mente un varco nella 
difesa, 

La Roianese giocava 
il tutto per tutto e si 
proiettava in avanti 
sguarnendo le retrovie 
e ciò favoriva gli ospiti 
che all'80' con Nocent 
allungavano — nuova- 
mente. I triestini, co- 
munque, non mollava- 
no e non ci stavano a 
perdere in casa e con 
una grande prova di or- 
goglio e determinazio- 
ne accorciavano all'85' 
con. Parma. Il tempo, 
però, era oramai agli 
sgoccioli ed i ragazzi di 
Beorchia non riusciva- 
no a compiere il mira- 
colo. 


d.m. 


Calcio 
MUGGESANA BATTUTA E SUPERATA 


Fincantieri pareggia il conto 


Intenso e coinvolgente il match clou che ha visto i locali scegliere il' gioco semplice 


GIOCO NELLA NEBBIA 7 
Roianese sfortunata in casa 


Fossalon partito in svantaggio è riuscito a sfondare 


COLPI SPIETATI 
Lo slancio del Villesse 
. travolge l’Audax 


valori. Incomincia in 
modo tambureggiante la 


Fincantieri, che alla pri- 
ma succulenta occasione 
piazza il fendente mici- 
diale, E' il 13', infatti al- 
lorquando dal limite del- 
l'area Cianci controlla la 
sfera e la porge sulla si- 
nistra a Baldan, che en- 
trato nei 16 metri, la sca- 
rica all'incrocio. 

Nella ripresa ancora 
Barile cerca di sorpren- 
dre Zearo su punizione 
(per altro senza esito) e al 
59' la Fincantieri depone 
il sigillo sulla contesa. 
Punizione di Baldan, tor- 
Te di Caiffa per Driussi 
anticipa il guardiano e 
scuote il sacco. Nella 
mezz'ora restante, i trie- 
stini si innervosiscono 
oltre misura, tant'è che il 
direttore di gara spedisce 
prematuramente sotto la 
doccia Ghersini e Meton. 
Ridotti in 9, per la Fin- 
cantieri è un gioco da ra- 
gazzi amministrare l'im- 
portante risultato. 

mor. mar 


CALCIO PD) 


COPPA TRIESTE 
Risultati e classifiche 
della prima di ritorno 


SERIE A 

Risultati: Totip-Abbigiam. Nistri 1-5; Clp 
Casa del ciclo-Taverna Babà 2-2; Viale Sport-Di- 
di Hurwits 3-4; Agip Università-Riguttì confe- 
zioni 1-0; Oreficeria Borsatti-Gomme Marcello 
1-6; Declich Parchetti-Asl Mirabel 4-5; Verde 
Sgaravatti-Pizzeria Al Morisco 6-0; Cgs Ginn. 
Triestina-Laurent Rebula 3-2. 

, Classifica: Verde Sgaravatti30; Acli San Lui- 
gi Mirabel 27; Didi Hurwits 24; Agip Università 
23; Declich parchetti 20; Pizzeria Morisco, Gom- 
Satavarcello 18; Laurent Rebula, Oreficeria Bor- 
ioni 10: Cgs Ginn. Triestina 15; Rigutti confe- 
del ciel ii abb, 10; Taverna Babà 9; Clp Casa 

9 8; Totip, Viale Sport 6. 


i 5 SERIEB 
Carro sasa Penetton 43-Pizzeria Michele 2-9; 
Miani Car-Pizzeria Fomercato Jez 3-8; Jolly 
bao-Coop. Alfa Gora 5-5; Pizzeria Taze- 
trasp. Zorzenon 4-3; Bar Mario Bee 1p2000- Auto- 
sone 7-4; Centralgrafica-Rapid fax a Il Golo- 
Monteshell Rot. Bosch.-Goop, a 4-6; 
Cesare Ragazzi-Edoardo Mobili 3-10, è 279; C. 
Classifica: Pizzeria Michele 30; Superm 
to Jez 29; Bar Mario Bss 24; Edoardo Mobili 93; 
Coop. Alfa, Coop. Arianna, Pizzeria Tazebao 21; 
Benetton 43, Montuzza Car 2000 19; Pizzeria Il 
Solosone 16; Carrozzeria Eros, C. Cesare Ragay. 
Autotr izzeria Ferriera, Rapid l'Ausiliaria 1 4; 
Mianic Porti Zorzenon 13; Centralgrafica, Jolly 
ar 11; Monteshell Rot. Boschetto 6. 


s SERIEC 
Risultati: Mi; di 3 
; i ‘a Sport-Artigrafiche Julia 0- 
da Sportivo Tati da Rita 2-8;Im- 
Cologna-Abb 1 get Pizzeria La Tappa 1-7; Acli 
Gi di 19; Firedro 8-4: Nuova Cierre Auto- 
IA: Er, Annabac pl'alspurghi seven Toning 
de-California Palestre 2-6, e Andy 24; PM: 
Ci i Sono Ra ‘3 viera Bar Gi b 
assifica: Pizze da Angy ai. * 
latt. da Rita, Pizzeria La Too! BORE Sportivo 
palese 28; Seven Si 27 Rio California 
I 


aldi 18; Mima Sport, Acli Colondera Bar Gari- 
che Julia 16; Abb. Il Quadro, hand finti Grafi- 
Fine. MOTI Le Monde, Nuova ci diagest, 
15; Capitolino 14; Ford La Concessione Auto 


Erb. Annapaola 9; Bar Claudia Alabarda aa 10; 


SGARAVATTI VITTORIOSO 
Fino all’ultimo respiro 
fra Mirabel e Declich 


TRIESTE —E' comincia- 
della A girone di ritorno 
a coppa Trieste. In 
Vittone detto della bella 

Sa i Verde Sgara- 


en gioca- 
Tmazioni, 
equili. 
do, sul 4-4, Papini Ra 
ciso trasformando 
calcio di rigore. Marcato. 
ri per il Declich Lekic 3 
Sibilia e Pulejo, nel Mira: 
bel Papini 3, Tritta e Dj 
Pinto. Tirata anche Viale 
Sport-Didi Hurwits, no- 
nostante quanto diceva 
la classifica infatti la for- 
mazione di Bisiacchi ha 
dovuto faticare prima di 
piegare il Viale Sport. 
Marcatori di questa 
gara Maschietto, De Pa- 
se, Messina, Zi Viler, Di 
Maso e Trattepietro. 6-1 
il risultato con cui le 
Gomme Marcello hanno 
battuto l'Oreficeria Bor- 
satti, Le reti sono state 
siglate per il Borsatti, per 
il Marcello da filippaz 4; 
Muiesan 2 e squadi ; 
testa, Anche oggi sia a 
Pizzeria Michele che il 
Super mercato Jez ban- 
no conquistato i due 
Punti raggiungendo Ti 
59 ‘ivamente quota 30€ 


La pizzeria Michele se 
la ‘OVeva Vedere con 
Benetton 43, squadra si- 
curamente temibile. NO- 
nostante Questo Ja squa- 
dra del Michele è BS, 
a superare gli avversari 


3-1 


MARCATORI: al 32’ 
Coghetto su rigore, al 
70' Circosta, all’80' Oli- 
vo, al 92' Toscani, 

VILLESSE: Montana- 
ri, De Marchi, Circosta 
Massimo, Biason, Ca- 
bass, Olivo, Corazza, 
Milanese, Zonch, Co- 
ghetto, Circosta Salva- 
tore. 

AUDAX: Russo, Ber- 
cè, Curato, Terpin, 
Maggi, Polesello, Casa- 
grande, Toscani, Presti, 
Mestroni, Molino. 

ARBITRO: Piemonte 
di Tolmezzo. 
VILLESSE - m Villesse 
ritrova il suo libero @ 
torna prepotentemen- 
te alla vittoria. Già, l'e- 
sordio in campionato di 
Biasion, assente di 
campi di gioco da pa- 
recchi mesi, è coinciso 
con la netta vittoria di 
Coghetto e soci. L'Au- 


con il rotondo punteggio 
di 9-2. Marcatori per il 
Benetton Francini auto- 
re di una doppietta, nel 
Michele Nigro 5, Ga- 
brielli M. 2, Gatera 2. Mi- 
gliori in campo Nigro e 
Gabrielli. 

Rotondo successo an- 
che per il Jez, 8-3 infatti 
è il risultato finale della 
partita che lo vedeva op- 
posto alla Carrozzeria 
Eros. In evidenza sicura- 
mente Ruzzier non solo 
perla tripletta realizzata 
ma anche per la buona 
Prestazione. Le altre reti 
nel Jez di Monte 2, Zeu- 
gna 2, Fontanella. Nel- 
l'Eros trispetta di Chivel- 
la. Tra le inseguitrici ca- 
de la cooperativa Alfa a 
SR della Pizzeria Ta- 
Va formazione di 

* disputando 


e Busi {ot 
Approfittando i 2 


sare Ragazzi ] 

e ì amente 
TIManeggiato Ente 
Mobili ha vinto la sua 
partita per 10.3, Miglio- 


Barzellato che coni : 
4 gol ha spianato a 
da al successo finale Gli 
altri marcatori Felluca 
Soncin, Montestella 
Tugliach. Nel Cesare Ra. 
gazzi Moscato 2 e Ugo, 
Chiudiamo la B con Bar 
Mario Bss Golosone. Ha 
vinto il Bar Mario Bss 
per 7-4 nonostante le reti 
di Lippi, Veronese e Riz. 
z02. 

Lorenzo Gatto 


dax ha lottato alla pari 
fino al 65', quando Mo- 
lino si è visto esibire il 
cartellino rosso dal di- 
rettore di gara per pro 
teste. Poi si è squaglia- 
ta come neve al sole, 
sotto ì colpi di un Vil- 
lesse spietato. 1 padro- 
ni di casa si portano il 
vantaggio al 32‘: per un 
entrata poco ortodossa 
di Curato su Circosta 
l'arbitro ravvisa gli 
estremi per Ja conces- 
sione della massima 
punizione e Coghetto 
dagli undicimetri fred- 
da Russo. 4Î.70: Circo- 
sta Salvatofe IMbecca- 
to da Milanese, stoppa 
la palla di petto e la 
scaglia violentemene 
alle spalle del portiere. 
All'80° tocca a Olivo 
sfruttare un'indecisio- 
ne della difesa avversa- 
ria e depositare il cuoio 
nel sacco, In fase di re- 
cupero Toscani mette a 
segno l'inutile gol della 


bandiera. 


jBELLO: Mezzet- 
ti, Telonio, Corona, Lako- 
tar: 


MO: 


Cisilin, Perotta, 
seljak,. ‘Gherdina, Porro 


so. ; 
ROMANA: 
Visintin, 
Zoia,, ch 
Lauri, Peolautti M., Della 
Pietra) ‘Spadoni, Di Blas, 


mantiene ant 


Ù enti vi dà Sempre molto di più; niente di meno. Perché 
Sì Innoe cora i prezzi bloccati fino al 31 gennaio 1993, e vi 
‘varantisce, per I vostro usato da demolire purché regolarmente im 
A) riduzione di L.2:000.000 sul prezzo di listino d 
“una Elba 1500 iniezione elettronica catalizzata. Così Elba benzina 
vi costa chiavi N MaNO solo L 13.038.000 anziché L. 15.038.000. 


SUL BREG 


2-1 


MARGATORI: al (14° 
Campo dell'Orto, al 28’ 
Huez, al 75’ Quargnal. 

FOGLIANO: Duca, Bo- 
«scarol, Zompicchiati, Le- 
ban, Zotti (Quargnal), 
Trevisan, Guidolin 
(Miotti), Campo dell’Or- 
to; Onorato, Ulina, Via- 
nello, 

BREG: Gregori, Pecar, 
Zobec, Paoletti, Dimi- 
nich, Prasel, Amoroso, 
Paoli, Svab (Albertini), 
Udovicich, Huez, 

ARBITRO: Morocutti 
di Tolmezzo. 


FOGLIANO — Bella 
ma sofferta vittoria dei 
padroni di casa che si 
impongono di misura su 
gli ospiti triestini, che a 
parte la rete non hanno 
fatto vedere molto in 
termini di gioco badan- 
do solo a difendersi, 
mentre il Fogliano ha 
lottato a lungo prima di 
vincere. Dopo i primi 
dieci minuti canonici 
passati a studiarsi, la 


Il Fogliano ce la fa, 
ma non senza soffrire 


Il Piccolo 


0-0 


PIERIS: Negrin, Tren. 
tin, Marcolini, Sell, Ce- 
glia, Folla, z* Camozza, 
Budicin (cap.), Tonca 
(58' Fabris), Spessot (72’ 
Pelos), Clama. 

POGGIO: Venier, Lo- 
zej, Piagno, Visintin, Sa- 
bini, Fabris (cap.), Man- 
zini, Minin, Canziani 
(46' Donda), Ferles (82° 
Chiopris), Clemente. 

ARBITRO: Trovato, di 
Grado, 


PIERIS — Un risul- 
tato a occhiali che ri- 
specchia il modo di gio- 
care di due formazioni 
di bassa classifica, in- 
capaci di affondare a 
dovere manovre ap- 
prossimate, mai veloci 
e irresistibili. 

La formazione peris- 


partita si accende con il 
bravo Campo dell'Orto, 
che partendo da metà 
campo taglia tutta la di- 
fesa, si sbaraza del por- 
tiere e batte a colpo si- 
curo. A rompere la ma- 
gia giunge su azione co- 
rale la rete del Breg che 
fà salire in quota l'ani- 
mo. degli ospiti, che 
prontalmente si danno 
a una coriacea e decisa 
difesa del risultato. La 
ripresa vede così i pa- 
droni di casa impegnati 
da tutte le parti a cerca- 
re la via della rete, Via- 
nello e Zompicchiatti 
danno il meglio di se e 
bisogna aspettare il bel 
colpo di testa di Quar- 
gna che nuovo entrato 
centra finalmente la 
vittoria a un quarto d’o- 
ra dalla fine il meritato 
risultato, poi il Fogliano 
dilaga e solo per un sof- 
fio Vianello quasi allo 
scadere non raccoglie il 
premio della sua fatica 
intuttala partita. 

Egeo Patean 


RETI INVIOLATE È 
Pieris-Poggio senza guizzi 
A confronto senza slanci nella bassa classifica 


sina, fanalino di coda 
del girone F, ha svolto 
una molte superiore di 
gioco, ma non ha sapu- 
to trovare il guizzo giu- 
Sto per forare la rete di 
Venier. Ci ha provato 
diverse volte il prode 
Budicin, l'unico in gra- 
do di poter esprimersi a 
buoni livelli, ma non 
C'è stato nulla da fare. 
La gara, disputata su 
terreno pesante, è stata 
moltissime volte inter- 
rotta da falli, da ambo 
le parti, che hanno 
spezzettato un gioco 
già di per sé non molto 
concludente. 

Dopo un primo tem- 
po con solo una bella 
parata di Negrin da re- 
gistrare, la ripresa par- 
te con una bella mano- 
vra corale dei padroni 


di casa senza esito e un 
rasoterra, al 5', di Bu- 
dicin a fil di palo. 

Il Pieris prevale e il 
Poggio si affida al con- 
tropiede, che si infran- 
ge regolarmente nella 
difesa amaranto. AI 25° 
bella azione in profon- 
dità del terzino Trentin 
che mette una bella 
palla al centro, ancora 
una volta non sfruttata 
a dovere dai suoi com- 
Pagni. Due minuti più 
tardi lo stesso Trentin 
in bella elevazione 
conclude alto su puni- 
zione di Spessot. Ulti- 
ma azione degna di ri- 
lievo al 33’ con Clama 
che spara addosso al 
portiere in uscita inve- 
ce di scodellare un bel 
pallonetto. 

Claudio Soranzo 


UN SOLO ANTICIPO 


Montebello non prevale 


Reti inviolate con la Romana, ma buon gioco per il pubblico 


TRIESTE — Ancora 
una domenica di riposo 
per il campionato di ter- 
za categoria, è stata anti- 
cipata, per i soliti proble- 
mi di reperibilità dei ret- 
tangoli di gioco, la gara 
tra il Montebello e la più 

otata, almeno in clas- 
sifica, Romana. Ne è ve- 
nuto fuori uno 0 a 0, che 
nonostante la mancaza 
di reti, ha divertito il 

ubblico presente, con- 
fermando il buon mo- 
mento della compagine 


dell'allenatore Palermo 
che, forse, .. meritava 
qualcosa in più. La parti- 
ta, bella, è stata giocata a 
un buon ritmo da en- 
trambe le formazioni, 
con i locali sicuramente 
più pericolosi sfiorare in 
un paio di occasioni il 
vantaggio. L'azione più 
ghiotta è capitata a So- 
ranno che ha visto il suo 
tiro stamparsi sul palo e 
capitare, tranquillamen- 
te, tra le braccia del nu- 
mero uno Polo. Aspet- 


tando, finalmente, la ri- 


L. 2.00 


| prezzi indicati non comprendono l'imposta regionale, è 


Sissa. 


presa del campionato 
che vede saldamente in 
testa l'accoppiata Cus e 
Gaja, forte di ben venti 
punti e +2 in media in- 
glese, c'è da segnalare i 
ricorsi di San Vito e 
Union che per l’incontro 
dell'ultima giornata, pe- 
raltro Correttissima, 
hanno «beccato» l'am- 
monizione ufficiale più 
la squalifica, pertre gior- 
nate, dei rispettivi alle- 
natori. 

CLASSIFICA: Cus, Ga- 


informatevi 
ida fino al 31 
- per pronta consegna e 
non è cumulabile con 

altre iniziative in corso. 


MOLTO DI PIU", 


Ja e Romana 20; Stock 
18; S. Vito 17; Mladost 
16; Fincantieri 15; Mon- 
tebello 13; Cgs 12: Lelio 
Team 11; Grado 10; S. 
Nazario 6; Don Bosco 4; 
Union2, Montebello e 
Romana ] partita in più. 
PROSSIMO TURNO: 
Grado-Union, S. Vito-S. 
Nazario, Stock-Lelio 
Team, Don Bosco-Cgs, 
Gaja-Fincantieri, Cus- 
Miadost. (Montebello- 
Romana 1-1). 
Pietro Comelli 


Presso le Concessionarie Innocenti: è un'offerta va- 
gennaio 1993 su tutte le vetture disponibili in Rete! 


NIENTE DI MENO. 


1} 


.| S. Gottardo 015 


DAL] Il Piccolo 


È 


48 
IQVANILI 


> dA. 


Calcio 


Lunedì 25 gennaio 1993 ‘| 


ALLIEVI REGIONALI / INTERROTTA LA SERIE POSITIVA DI TRIESTINA E PONZIANA 


Una giornata da dimenticare 


Nella debàcle generale si salva solamente il San Luigi - Numerose vittorie corsare 


Juniores 
regionali 
IRISULTATI 
Primorje-S. Canzian 3-2 
Union 91-Monfalcone 0-1 
S. Sergio-Costalunga rinv. 
Pro Gorizia-Lucinico 5-0 
S. Luigi V.B.-Juventina 30 
Fortitudo-Ronchi 0-1 
Trivignano-Itala S.M. z1 
Cormonese-S. Giovanni. 1-2 
CLASSIFICA 

Pio Gorizia 241711 2 44818 
Ronchi — 2417 9 6 24317 
S.Sergio 2416 9 8 139814 
S.Lulgi V.B.24 17 9 6 23819 
S. Giovanni 23 17 9 5 34121 
Itala SIM. 2117 9 3 53518 
Costalunga 21 16.7 7 22313 
Cormonese 17 16 7 3 62821 
Trivignano 17.17 6 5 62725 
Lucinico . (1418 5 4 72433 
Monfalcone 13.17. 4 5 81443 
Union 91 1217 :5 2102842 
Juventina: 1116 4 392136 


Fortitudo . 8.17 2 4111541 
Primorle.. 817 2 4112149 
S. Canzian. 516 2 1132660 


PROSSIMO TURNO 
S. Giovanni-Trivignano 
Itala S.M.-Fortitudo 
Ronchi-S. Luigi V.B. 
Juventina-Pro Gorizia 
Lucinico-S. Sergio > 
Costalunga-Union 91 
Monfalcone-Primorje 
$. Canzian-Cormonese 


Allievi regionali 
Girone A 
I RISULTATI 
pasianese-Ponziana 40 
Monfalcone-Porcia 1-2 
Manzanese-Ronchi 12 
S. Giorg. Ud-Sacilese 0-1 
Itala S.M.-Tolmezzo 3-1 
Fontanafr.-Triestina —. 2.0 
D. Olimpia-Tricesimo 21 
Sangiorgina-C. Mobile 0-4 
CLASSIFICA 
Paslanese 311815 1 2589 
Sacilese 301814 2 253.7 
Triestina 251811 3 43620 
D. Olimpia 2418 9 6 33817 
Fontanafr. 2118 8 5 52413 
Ponziana 2118 9 3 62721 
Ronchi 2118 7 7 42520 
Porcia 2018 7 6 53027 
Monfalcone 16 18 7 2 92328 
Tolmezzo 1618 5 6 71722 
C. Mobile. 1518 4 7 72226 
S. Giorg. Ud13 18 4 5 91735 
Tricesimo. 1118 4 3111452 
Manzanese 818 1 6111191 
Sangiorgina 8/18 1 6111140 
Itala s.M. 818 2 4121351 
PROSSIMO TURNO 


©. Mobile-D. Olimpia 
Tricesimo-Fontanafr. 
Triestina-Itala S.M. 
Tolmezzo-S. Giorg. Ud 
Sacilese-Manzanese 
Ronchi-Monfalcone 
Porcia-Pasianese 
Ponziana-Sangiorgina 


Real Isonzo 718 3 1141562 


PROSSIMO TURNO 
Ancona-Aurora Pn 

Pro Osoppo-Brugnera 

Pro Gorizia-Codroipo 
Real Isonzo-Cormonese 
S. Canzian-Maniago 
Lignano-S. Luigi V.B. 
(Cordenon.-Don Bosco 
Visinale-Domio 


L 
Allieviregionali | \Allievi 
Girone B provinciali 
I RISULTATI FRISULTATI 
Don Bosco-Visinale 23 Portuale-Campanelle 4-0 
S. Luigi V.B.-Cordenon. 1-0 Fortitudo-C.G.S. 3-2 
Maniago-Lignano sosp. Primorje-Esperia (1273 
Cormonese-S. Canzian 20 Ponziana-S. Giovanni 1-4 
Codroipo-Real Isonzo. 11-0 S. Andrea-Olimpla 1-2 
Brugnera-Pro Gorizia 11 Don Bosco-Zaule R. 41 
Aurora Pn-Pro Osoppo 1-1 S. Sergio-Chiarbola 21 
Domio-Ancona 24 Riposa: Montebello 
CLASSIFICA CLASSIFICA 

Codroipo 271812 3 36718| |Olimpla 261512 2 13810 
Ancona 271810 7 14315 S.Andrea 241511 2 25419 
Pro Osoppo 27 1811 5 24214 S. Sergio 2115 8 5 22813 
Maniago 261711 4 24313 Portuale 1915 8.3 43811 
Pro Gorizia 24.18 10 4. 43317 S. Giovanni 1915 7 5 33617 
AuroraPn 231810 3 53823 Ponziana 1915 6 7 23316 
Cormonese 20 18 8 8 43522 Fortitudo 1815.6 6 32215 
Domio 1918 8 3 73935 Primorje 1515 6.3 62230 
Brugnera 1818 6 6 62428| |Chiarbola 1315 5 3 72032 
Lignano 1617 6 4 73826 Campanelle 10/15 3 4 81928 
Cordenon. 1318 4 5 91936 C.G.S. 1015 4 2 92438 
S. Luigi V.B.12 184 410/1239] lEsperia 815 2 4 91597 
S. Canzian 1118 3 510 940/° ‘DonBosco 815 3 2101949 
Don Bosto 918 4 1131651 

Visinali 718 2 3131246 Montebello 714 2 3 91534 

pesi ZauleR. 715 3 1111044 


PROSSIMO TURNO 
Montebello-S. Sergio 
Chiarbola-Don Bosco 
Zaule R.-S. Andrea 
Olimpia-Ponziana 

S. Giovanni-Primorje 
Esperia-Fortitudo 
C.G.S.--Portuale 

Riposa: Campanelle 


Giovanissimi 
reg. Girone A 

I RISULTATI 
Ancona-Donatello 0, 24 
Tolmezzo-Fontanafr. 0-0 
Sacilese-Codroipo 4-1 
Ronchi-Cormonese 0-0 
Porcia-Udinese 13 
Ponziana-Monfalcone rinv. 
Triestina-Pasianese 21 

CLASSIFICA 
Udinese 291514 1 044 4 
Sacilese 25/1512 1 25610 
Donatello 0.25 1511 3 142 8 
Fontanafr. 2015 8 4 32711 
Triestina 1915 8 3 42714 
Monfalcone 18 14 8 2 42616 
Ancona 1515 6 3 61718 
Ronchi 1215 4 4 71221 
Pasianese 1115 5 1 92636 
Porcia 1015 3 4 82733 
Tolmezzo 815 3 2101227 
Codroipo 815 3 2101644 
Ponziana 714 2 3 91240 
Cormonese 115 0 114 769 

PROSSIMO TURNO 

Paslanese-Ponziana 
Monfalcone-Porcia 
Udinese-Roncht 
Cormonese-Sacllese 
Codroipo-Tolmezzo 
Fontanafr.-Ancona 


Donatello 0.-Triestina 


Giovanissimi 
reg. Girone B 

I RISULTATI 
C. Mobile-Bearzi 0-0 
Real Isonzo-Prodolones 1-3 
S. Canzian-Itala S.M. 2-0 


Spilimbergo-S. Andrea 0-0 
Cordenon.-Manzanese 2-2 


Visinale-S. Giorgina 0-6 
Tricesimo-Don Bosco 1-0 
CLASSIFICA 
S. Giorgina 26 1512 2 159 5 
C. Mobile 2315 9 5 1339 
Cordenon., 2115 8 5 23524 
S. Canzian 2015 8.4 32812 
Manzanese 20.15 8 4 32115 
Itala SIM: 1915 91 54024 
Prodolones 18.15 8 2 52723 
Bearzi 1515 4 7 41915 
S.Andrea 1215 4 4 71931 
Spilimbergo 10 15 3 48/1228 
Tricesimo 715 2 3101940 
Don Bosco 715 3 1111141 
Visinale 615 2 211 532 
Reallsonzo 615 1 410 635 
PROSSIMO TURNO 


Don Bosco-Visinale 

S. Giorgina-Cordenon. 
Manzanese-Spilimbergo 
S. Andrea-S. Canzian 
Itala S.M.-Real Isonzo 
Prodolones-C. Mobile 
Bearzi-Tricesimo 


reg. GironeC__ 


I RISULTATI 
Aquilela-Aurora Pn 


S. Giovanni-Brugnera 41 
S. Gottardo-Juniores di 
Lignano-S. Giorgina 2.2 
Pieris-Manlago 0-21 
Pagnacco-S. Lulgi V.B. 0-21 
Pro Gorizia-Liventina 3-0] 

CLASSIFICA 
S. Glovanni 27 1513 1 
Maniago . 27.15 12 
Pieris 241512 


Pagnacco 415 


3 
D) 
S. Luigi V.B.20 15 9 2 43115| 
Brugnera 1915 8 3 43920 
S. Giorgina 18.15 7 4 44020 
Pro Gorizia 17.15 8 1 64628 
Lignano | 1415 6 2 72926 
AuroraPn 1415 6 2 72727 
Aquileia 1215 5 2 82130 
Juniores 815 3 2102740] 
Liventina 615 2 2111549 
1 
0) 


left 
provinciali 

I RISULTATI 
Montebello- (rit.) 
Fortitudo-C.G.S. 
Chiarbola-Domio 
Fani Olimp.-Triestina 
Esperla-Primorje A 
S. Canzian-A. Mugges. 
Costalunga-Portuale 
Riposa: Primorje B 


CLASSIFICA 


26 1413 


TRIESTE — Giornata ne- 
fasta per tutte le compa- 
gini triestine impegnate 
nel campionato regiona- 
le allievi, giunto alla ter- 
za di ritorno. Nel primo 
girone. interrompono la 
serie positiva sia la Trie- 
stina, caduta a Fontana- 
fredda con il più classico 
dei risultati, sia il Pon- 
ziana, frenato a Passons 
sotto una secca quater- 
na. Pergli alabardati tut- 
to si è risolto nella ripre- 
sa quando, smosso l'e- 
quilibrio del primo tem- 
po, i locali promuoveva- 
no l'1-2 decisivo grazie 
alle prodezze di Toffolo. 

La Pasianese ha inflit- 
to una severa batosta dal 
Ponziana, reo soprattut- 
to di aver letteralmente 
perso ogni acume tattico 
nel corso del secondo 
tempo; Fierro, Sartorel- 
lo, Pegoraro, su rigore, e 
una autorete di Ludovini 
sono le firme del succes- 
so della capolista. 

Lunga la sequela delle 
vittorie corsare: netta 
quella ottenuta dal Cen- 
tro Mobile, per 4-0, sul 
terreno della S. Giorgina, 
e preziosa l'affermazio- 
ne del Ronchi in quel di 
Manzano. Cade ancora il 
Monfalcone, costretto 
alla resa dal Porcia nono- 
stante il momentaneo 
vantaggio di Zagato nato 
dalle stoccate di Bozzer e 
Bortulin, quest'ultimi in 
luce al di là delle segna- 
ture che hanno deciso il 
match. = 

Finalmente un po' di 
ossigeno anche per l'Ita- 
la S. Marco, ritornata al- 
la vittoria a spese del 
Tolmezzo, superato net- 
tamente per 3-1, risulta- 
to sancito dalle realizza- 
zioni di Maras e Faggia- 
ni, autore d'una doppiet- 
ta. Niente da fare per la 
S. Giorgina di Udine, fer- 
mata in casa dalla lan- 
ciatissima Sacilese anda- 
ta a segno con Cristante. 
La strenua difesa eretta 
dal Tricesimo non è ba- 
stata per arginare le fola- 
te del Donatello Olimpia, 
andata in rete con Di Bin 
e Fagotto; di Mansutti il 
punto della bandiera. 

Nel girone B spiccano 
le undici marcature che 
hanno annientato il mal- 
capitato Real. Isonzo, 
sceso a Codroipo in for- 
mazione rimaneggiata; il 
tabellino dei bombers è 
costituito da Wolzing 
(tripletta), Zanon (andato 
a segno due volte), Lo- 
renzon, Gosta, Cressatti 
e Peresson. 

Generosa ma infrut- 


tuosa prestazione del 
Domio, superato tra le 
mura amiche da un An- 
cona abilissimo a sfrut- 
tare il contropiede negli 
spazi, concessi nel corso 
della ripresa, dalla retro- 
guardia triestina. Tra le 
note liete, la conferma 
della «prolificita» di Fa- 
zio, autore d'una dop- 
pietta. 

A salvare l'onore delle 
triestine ci ha pensato il 
S. Luigi, tornato a vince- 
Te grazie a unrigore mes- 
so a segno da Vascotto; i 
«vivaisti» si sono distinti 
nell'ambito del primo 
tempo, soffrendo invece 
oltremodo nel corso della 
ripresa, archiviato. co- 
munque a favore dei ra- 
gazzi di Zancope grazie 
anche alla vena di Zudini 
e Cocevari, 

Sfortunatissimo il Don 
Bosco, battuto. incredi- 
bilmente dalla ceneren- 
tola Visinale, la quale ha 
avuto il merito di sfrut- 
tare al meglio le uniche 
tre occasioni, tutte su 
calcio. piazzato. Mezzo 
passo falso della. Pro 
Osoppo, indotta al pareg- 
gio da una determinata 
Aurora, a segno con Ci- 
tron. i 

Defennu «match win- 
ner»; il goleador della 
Cormonese ha firmato 
entrambe le. marcature 
che hanno piegato il San 
Canzian. Sospeso infine 
per nebbia l'incontro tra 
il Maniago e Lignano sul 
risultato di 0-0, al termi- 
ne del primo tempo. 

Francesco Cardella 
GIRONEA 
Fontanafredda 2 
Triestina (1) 
. A RGATORE Toffolo 

4 


FONTANAFREDDA: 
Bucciol, Berton, Emolu- 
mento, Vendramin, Ber- 
toli, Da Re, Pesce, Toffo- 
lo, Del Ben. Momi, Mar- 
tinelli. 

TRIESTINA: Barbato, 
Stefani, Della Zotta, Iu- 
rincic, Castellano, Rosso 
(Panizzoli), Giassi, Ferra- 
rese, Fontanot, Mezzari, 


Appolonio. 


Donatello 2 
Tricesimo 1 

MARCATORI: Di Bin, 
Fagotto, Mansutti. 

DONATELLO: Blan- 
zan, Slosa, Tentor, Flo- 
reani, De Sabbata, Ma- 
rioni, Forgiarini (Fagot- 
to), De Cecco (Floreani), 
Di Bin, Tykomirof, Scri- 
del. 

TRICESIMO: D'Ago- 
sto, Bertoldi, Michelizza, 


De Monte, Secchi, Pivi- 
dori, Stritolo, Calmone, 


Fortunato (Mansutti), 
Mensini. 

S. Giorgina 0 
Centro Mobile 4 
Pasianese 4 
Ponziana 0 


MARCATORI: Fierro, 
aut. Ludovini, Pegoraro 
(rig), Sartorello, 

PASIANESE: Grudin, 
Giacchetta, Petris, No- 
selli, Pagnucco, Sonego, 
Del Tegan, Sartorello, 
Bresolin, Baldan, Pego- 
raro, Fierro, Franceschi. 

PONZIANA: Suraci, 
Morasut, Allegretti, Da- 
gnino, Ludovini, Masut- 
ti, Masuino, Kragljevich, 
Appolonio (Rovatti), 
Dentini, Urban, 


S. Giorgina Ud 0 

Sacilese E 1 
MARGATORE:  Cri- 

stante. 

Monfalcone 5 1 

Porcia SERRA 
MARCATORI: Zaga- 


to, Bozzer, Bortulin. 
PORCIA: Grappiz, 
Dell'Acqua, Greco, Mar- 
torana, Guernier, Simio- 
nato, Cellot, Viol P., Boz- 
zer, Bortulin, Viol Eros. 


Manzanese 1 
Ronchi 2 
3 
1 


Itala S. Marco 
Tolmezzo 

MARCATORI: 
giani (2), Maras. 

ITALA: Cantarutti 
(Tomasi), Faggiani, Bor- 
tolus, Zoff, Maras, Fre- 
schi, Andresini, Vassia 
(Pin), Chinese, Marega, 
Scolaro. 


GIRONEB 
Domio 2 
Ancona 4 

MARCATORI: Fazio 
(2) Buttignol,  Puppis, 
Palma, Pascolini. 

DOMIO: Glessi, Ritos- 
sa, Iurada, Vecchiet, 
Scotto, di Nilico, Posto- 


gna; Gubeila, (Paoletti), 


Notarstefano, Scrignar, 
Fazio, Valentini. 
ANGCONA:.... Bianco, 
Stella, Valvason, Bressa- 
ni, Tasca, Simonetti, Tu- 
lissa, (Lizzi), Puppis, Pa- 


scolini,. Palma, . Butti- 

gnol. 

S. Luigi 1 

Cordenonese i) 
MARCATORE:  Va- 

scotto (rig). 


S. LUIGI: Cipollone, 
Da Pozzo, Paoli, Spizza- 
miglio, Cocevari, Zudini, 
Geicola, Vascotto, Creva- 
tin, Padovan, Erbi. 


CORDENONESE: Sel- 
lito, Ongaro, De Piero 
(Zerillo), Marega, Cover, 
Pilon, Gabrielli, Volpe; 
(De Bortoli), Bigaran, Pe- 


ressinotto, Marchini 

(Bianchet). 

Brugnera 1 

Pro Gorizia 1 
MARCATORI: Re- 


stiotto C., Padovani. 

BRUGNERA: Brotto, 
Restiotto G., Corazza F., 
Bortolin M., Bortolin O., 
Quintavalle, Carrara, Su- 
sana, Restiotto C., San- 
gion, Corazza GC. 

PRO GORIZIA: Pavio, 
Rosic, Bernardis, Caru- 
ba, Baresi, Gruden, Bal- 
laben, Stabile, Picech, 
Padovani, Maniacco.. 


Don Bosco 2 
Visinale c} 

MARCATORI: Collo- 
vati, Teja (rig), Tolat 
(rig), Zanete, Tolat. 

DON BOSCO: Piccoli, 
Ucheddu, Sofia, Brunet- 
tin, Schettino, Pagotto, 
Gollovatti, Ros, Teja, Re- 
divo, Boraso. 

VISINALE: Annichia- 
rico, Papais, Berton, Cre- 
scentini, Trevisiol, Strin- 

olo, Marson, Della Bar- 
ara, Tellan, Tolat, Za- 
nete. 


Cormonese 2 
Ss. Canzian 0 
MARGATORI: —De- 


fennu (uno su rig.). 

CORMONESE: Bran- 
dolin, Manfreda, Chibai, 
Debegnach, Tonetti 0, 
Tonetti M., Defennu, 
Terpin, Bonetti, Di Lena. 

S. CANZIAN: Comelli, 
Lavorian, Marchesan, 
Silvestri, De Fabbris, 
Ghiardi, Bertogna, Mian, 
Vitale, Biondo. 


Codroipo 11 
Real Isonzo (1) 

MARCATORI: Peres- 
son (3), Wolzing (3), Za- 
nin (2), Lorenzon, Costa, 
Cressatti. 

CODROIPO: Di. Ber- 
nardo, Nonis, Fedrizzi, 
(Guglielmi), Cressatti, 
(Lorenzon), Gorradini, 
(Della Savia), Mazzarini, 
Pegoretti, Costa, Peres- 
son, Frappa, Beltrame, 


Wolzing (Zanin). 

Aurora 1 

Pro Osoppo ol 
MARCATORI: Citron, 


Alessio. 

AURORA: De Bernar- 
dis, Bettogna, Pierasco, 
Citron, . Pasquantonio, 
Buffa, Flaiban, Presotto, 
De Marchi, Martini, Si- 
monella. 


ALLIEVI PROVINCIALI / «BIG MATCH» 


L'Olimpia conquista la vetta 


Soccombe il Sant'Andrea - San Sergio terzo 


TRIESTE — Gli occhi, 
perla prima giornata di 
ritorno del campionato 
allievi provinciali era- 
no tutti puntati sull'in- 
contro tra le due capo- 
classifica, Sant'Andrea 
e Olimpia. Ha vinto la 
squadra più determi- 
nata, l'Olimpia, ben co- 
perta in tutti i reparti, 
che ha sfoderato un ot- 
timo Pranzo tra i pali. 
Passa in. vantaggio 
l'undici gialloblù al 
24‘; azione sulla fascia 
di Lavorino, cross dal 
fondo per Pedrotti che 
entra in area e di piatto 
appoggia in rete. Dopo 
il vantaggio si scatena 
il Sant'Andrea che al 
46' agguanta il pareg- 

io grazie al solito Pal- 
Juh, abile a schiacciare 
in rete con un pregevo- 
le stacco di testa. Ma al 
65' i biancocelesti, tra- 
scinati da Minatelli, 
crollano subendo il de- 
finitivo 2-1 a opera di 
Udina che, dal vertice 
dell'area, insacca l'in- 
colpevole Farnetti. Do- 
po il 2-1 l’incontro 
sclama, con nessuna 
occasione di rilievo e 
con i dirigenti del San- 
t'Andrea amareggiati 
per il risultato «vizia- 
to», secondo loro, dalla 
nebbia. 

Dietro le due «regi- 
nette» ne approfitta so- 
lo il San Sergio. La par- 
tita, fiacca, ha visto 
soffrire più del previsto 
i locali, ridotti in nove 
per due espulsioni per 
doppia ammonizione 
ma vittoriosi per 2-1 
con il Chiarbola, inca- 
pace di sfruttare la su- 
periorità numerica. 

Crollo, invece del 
Ponziana contro un 
sempre più sorpren- 
dente San Giovanni. 
Poteva essere più ro- 

| tondo il punteggio tra 
Portuale e Campanelle; 
i biancocelesti, supe- 
riori fisicamente, sono 

: andati a rete per quat- 
tro volte, con in bella 
evidenza Delise (autore 
di una doppietta). 

_E' la difesa il tallone 
di Achille del Cgs; i ra- 
gazzi di Savio subisco- 
no in ogni partita alme- 
no due reti. Non Dasco: 
no quindi i due go! che 
avevano. portato 


vantaggio gli «studen- 
ti», raggiunti e superati 
da una tripletta di Fur- 
lanich. Da segnalare 
l'espulsione, prima 
della partita, di «mi- 
ster» Savio per un bat- 
tibecco con l'arbitro 
che non voleva far gio- 
care la punta Bernardi- 
ni con una ginocchiera 
(consigliata dal medi- 
co) perché non regola- 
mentare. 

Abbandona l'ultima 
posizione in classifica 
il Don Bosco, battendo 
la diretta concorrente 
Zaule. Vittoria infine 
del Primorje, in una 
partita nervosa, sull'E- 
speria. © 


DON BOSCO 4 
ZAULE 1 

Don Bosco: Tomasi 
(Calabrese), Sartoretto 
(Zolia),  Chmet, Morin, 
Carone, Ilias, Fernetti, 
Pasulo, Biloslavo, Smi- 
lovich, Ordura (De 
Monte). 

Zaule: Barbaro (Pa- 
niconi), Covalero (Al- 
tin), Mirabella, Trevi- 
san, Bossi, Fait, Alfieri, 
Loredan, Lanza, Tul- 
liach, Pavan (Modica). 


SANT'ANDREA 1 
OLIMPIA 2 

Marcatori: Pedrot- 
ti, Paljuh, Udina. 

San Andrea: Far- 
netti, Craighero, Verto- 
vese, Minatelli, Far- 
netti L, Rigatti, Aiello, 
Lovullo, Kirkmayer, 
Paljuh, Sbisà. 

Olimpia: Pranzo, 
Barducci, Pennino, Co- 
colo, Eller, Cotide, De 
Marchi, Pedrotti, La- 
vorino (Donaggio), Udi- 
na, Donadona. 


PORTUALE 4 
CAMPANELLE 0 
Marcatori: Delise 
-(2), Fattor, Fontana. 
, Portuale: Lakose- 
liak, Fattor, Cucovizza; 
Zok (Tegacci), Cerqueni 
(Boriello),  Valmarin, 
Mascolin, __Pegrassi 
(Fantina),  D® Stasio, 
Delise, Pettirosso (Fon- 
dal mpanelle: Zan- 
ni, Giogho, Busletta, 
Vecchiet, Tolazzi, De 
Paoli, Farina (Rutiglia- 
no), Siciliani, Benvenu- 
ti (Naccini), Lella, Ro- 
So 


FORTITUDO 3 
CGS 

Marcatori: 
nich (3), 
Zotta (rig.). 

Fortitudo: Merola, 
Apollonio, Ulcigrai 
(Giuliano), Zaratin, Ne- 
grisin, De Gregoris, 
Furlanich, Di Giorgio 
(Ambrosi), Conte, Paro- 
vel, Chicco. 

Cgs: Hrvatin, Balbi, 
Peteh, Arban, Vouk, 
Zotta, Bianco, Persich, 
Papacchioli, Marsi, 
Bernardini (Bergoc), 
Culazzo. 


2 
Furla- 
Bernardini, 


SAN SERGIO 2 
CHIARBOLA 1 

San Sergio: Rizzo, 
Paolino, Gasperini, Da- 
gri, Senni, Bartoli, Ve- 
ronese (Cimador), Mar- 
tinuzzi, Riosa, Riba- 
rich, Umek (Bazzara). 
Scirè, Fiorido, Paoletic. 

Chiarbola:  Mau- 
rich, Auber, Vidotto, 
Dell'Avventura, Stu- 
per, Macri, Delise, Me- 
lillo, Santori, Dagri, Ju- 
govac. Petrinco, Rich- 
ter, Broili, Maglione, 
Dvia. 


PRIMORJE 6 
ESPERIA — 2 
Marcatori: Sardoc, 
Emili (2), Kuk, Pacor. 
Primorje: . Husu, 
Turk, Ferfoglia, Braini, 
Pacor, Sardoc, Emili, 
Lovrecic, Balbi, Kuk, 
Luxa. 
Esperia: 
(Gonzales), Simoni, 
Giaccari, Crismani, 
Malandi, Files, Dal 
Fratello (Milotti), Bor- 
tolussi, Crismani, Ca- 
troppo, Vivoda. Persi- 
chella, Perovich. 


Scherl 


PONZIANA 1 
REN IR. 7 4 

[pra lo  Orgo 
(a) 60K, Mantese. asi 

onziana: Marco, 
Rota, Campagna (sul- 
Cic), Bertocchi, Sanna, 
Sulcic, Slama (Mante- 
se), Ladic, Wolf, Steffè, 
Buono. 

San Giovanni: Ber- 
ger (Sossi), Bortolini, 
Pugliese (Daris), Stenn- 
ci, Radovini, Indri, Sor- 
go, Giraldi (Manfò), 
Cok, Metz (Rosso), De 
Domenico (Botta). 


GIOVANISSIMI REGIONALI / GIRONE C: PROSEGUE LA CORSA DEL «TANDEM» 


Testa a testa fra San Giovanni e Maniago 


Facile successo dei rossoneri sul Brugnera - Nel 


TRIESTE — Dopo il «big 
match» della settimana 
scorsa, che ha visto pre- 
valere la Fortitudo sul 
Montebello, siamo al gi- 
Tone di ritorno, con la 
formazione di mister 
Salvagno penalizzata 
dal doppio turno di ripo- 
so che dovrà affrontare 
per i noti ritiri di Roia- 
nese e Campanelle. 

Nella prima giornata 
di ritorno continua la 
marcia della Fortitudo; 
gli amaranto segnano 

tue reti nei primi minuti 
di gara, poi il Cgs di 
Brandmayer si ricompo- 
ne e riesce a tenere testa 
al più quotati avversari, 
mettendo in bella mo- 
stra Bernobi e La Fata. 

Continua a macinare 
reti il Primorje A: i gial- 
lorossi battono l'Esperia 
per 10-0. Una Triestina 
tecnicamente superiore 
vince, grazie alla veloci- 
tà, contro ilFani Olimpia 
per tre reti a zero, frutto 
di altrettante indecisioni 
in difesa dei ragazzi di 
Braico, che hanno im- 
pensierito la porta difesa 
da Bacci in una sola oc- 
casione. 

Inaspettata sconfitta 
dell'Altura-Muggesana 
in quel di San Canzian 
contro la squadra locale; 
i ragazzi di Taddeo han- 
no perso per 2-0 contro 
una formazione rinfor- 
zata da ben sei elementi 
che militano nel campio- 
nato dei giovanissimi re- 
gionali. 

Netta superiorità del 
Portuale opposto a un ri- 
maneggiato Costalunga: 
dopo 10' il risultato era 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
Fortitudo, avanti a tutta forza 


Tre reti contro il Cgs - Primorje A sempre secondo 


già sul 3-0. Da segnalare 
Je tre marcature di Galli- 
nucci e Steiner, mentre 
ilgoal della bandiera per 
iragazzi di Tremul è sta- 
to realizzato da Scaran- 
tino, Rinviata, infine, al 
3 febbraio la partita tra 
Chiarbola e Domio. 
Pietro Comelli 


FORTITUDO DI 
GGS 0 
Marcatori: Micor (2), 
Zugna. 
Fortitudo: Bossi, 


Frau (Crevatin), Cociani, 
Corvascio . (Stanisich), 
Bossi, Degrassi, Zugna, 
Apollonio, Micor, Gri- 
delli, Cre., Guidubaldi, 

Ggs: Krecic (Brandoli- 
sio), Pilastro, ‘Bernobi, 
Ritossa, Berni (Cotterle), 
La Fata, Tosques, Luisa, 
Simonetti, Carrozza (Ra- 
valico), Pase. 


SAN CANZIAN 2 
ALT-MUGGESANA 0 

Marcatori: Biondo, 
Schiavon. 

San Canzian: \Scuz, 
‘Rigonat, Vittor, Fumis, 
Guzzon, Gemona, Schia- 
von, Tomasin, Nebbioso, 
Biondo, Valdrè. Corbat- 
to, Gasonato, De Marchi, 
Corbatto, Colussi. 

Altura Muggesana: 
Ferluga, Abrami, Furla- 
nich, Tulliach, Mazzel- 
la, De Marchi, Furlan, 
Pegani, Zottich, Maran- 
goni, Sanapo, Antonini, 
Frausin, Bisceglie. 


ESPERIA 0) 
PRIMORIE A 10 

Marcatori: Ciurman 
(3), Pertot (2), Semec (2), 


Lorenzi, Miliani, Skerlj. 

Esperia: Cok (Rossi), 
Tencich, Bortolussi, 
Torluccio, Bisiacchi, Si- 
monini, Altea, Grazioso, 
Scipioni (Rinaldi), Me- 
negolli, Gori (Gallinetti). 

Primorje: Gregori 
(Gruden), Blasina 
(Skerlj), Tence (Iozza). 
Miani, VUkavec, Loren- 
zi, Sancin, Karis, Pertot, 
Semec, Ciurman. 


FANI OLIMPIA 0) 
TRIESTINA 3 
Marcatori:  Batti- 


stutta, Gianico, Argenti. 

Fani Olimpia: Brai- 
ni, Altin (Callegaris), 
Spangher, Bonetta A., 
Nusdeo, Passeretti (Bo- 
netta M.), Grisani, Merz- 
liac, Tordin (Boubir), 
Morelli, Calz (Esposito). 

Triestina: Bacci, De- 
seira, Cernaz, La Torre, 
Bocca, Battistutta, Gian- 
nico, Argenti, Velner, 
Tupputi, Brenci. Frisco, 
Fioretti. 


COSTALUNGA 1 
PORTUALE 8 
Marcatori: Gallinuc- 
ci (3), Steiner (3), Boc- 
cuccia, Ghersinich, Sca- 
rantino. ; 
Costalunga: Cassia- 
no, Stoppari, PoccecC0 
(D'Ambrosi), Palcich, AY- 
truda, Cernic, Billa, La 
Fata, Mboria, Broili, 
Scarantino. È 
Portuale: Micori (Pa- 
papicco), Dussich, B85- 
sanese, Castellana, Gi 
rotto, Del Prete, 680, 


Tenzon, Arienzo. 


del campionato regionale 
Fatti mentre a) 
tinua la corsa in Ver 
Folete Ja ‘Tilestina su- 
pera di misura LO RoSnee 
se. Le reti alabardate sono 
state realizzate da Carli e 
Schiberna. La Cormonese 
conquista il przno punto 
stagionale nel derby con il 

‘onchi, che ha attaccato 

fer tutta la partita ma non 
è riuscito a sbloccare il ri- 
sultato. 

Nel girone B la San 
Giorgina aumenta il van- 
taggio sulle immediate in- 
seguitrici, visto che il Cen- 
tro del Mobile ha pareg- 
giato (0-0) con il Bearzi, Il 
Sant'Andrea raccoglie un 
punto i SENO 
Spilimbergo: _. triestini 
tengono maggiormente la 
palla ma non riescono a 
Loneretizzare. (Il portiere 
di casa, Trevisan, si è di- 
stinto per tre ottime para- 
Mo lotta per il primato è 
davvero — Incandescente 
nelraggruppamento C, do- 
ve il tandem di testa Ma- 
niago-San Giovanni conti- 
nua la sua corsa ormai da 
alcune domeniche. I ros- 
sonerl. hanno superato, 
senza particolari proble- 
mi, il Brugnera. Il risultato 
finale di 4-1 è forse tropo 
Pesante nei confronti della 

‘OTMazione ospite, che si è 
strata di buona leva- 
tura tecnica, I triestini so- 
No andati a segno per due 
Volte con Moffa, e in 
Un'occasione con Rigoni 
(che ha aperto le marcatu- 
Te) e Giunta. La rete della 
bandiera per il Brugnera è 
Stata realizzata da Sartor. 

Il Maniago ha espugna- 
to il difficile campo di Pie- 
ris, che alla vigilia dell'in- 
contro era una sola lun- 
ghezza dal tandem di vet- 
ta. L'incontro è stato mol- 
to bello e il successo degli 
ospiti è stato meritato, 
confermando così le ambi- 


sulterreno dello. 


zioni della formazione 
friulana. Il match è stato 
deciso nella ripresa: all'8' 
Perciante, con un gran tiro 
da 25 metri, ha sbloccato il 
risultato e al 20' filipuzzi, 
altermine di un'azione co- 
rale, ha messo i due punti 
alsicuro, 

Il Lignano, ‘con in evi- 
denza Capitan Venturuzzo 
(autore di una doppietta) 
Impatta in casa (2-2) conla 
Sangiorgina; oltre a Ven- 
turuzzo (che ha realizzato 
la prima rete su punizione 
e la seconda su rigore) si 
sono distinti Rodaro e Go- 
stantin. 


Piero Tononi 
TRIESTINA 2 
PASIANESE 1 


Marcatori: Carli, Schi- 
berna e Bertocchi. 

Triestina: . Contento, 
Germani, Verdi, Steffani, 
Carli, Piselli (Zollia), Mer- 
vich, Bertocchi (Bossi), Ca- 
rola, Semeraro, Schiberna. 


Percich. ; 
Pasianese: D'Orlando 
(Babuder), Casadio, Gue- 


rin, Bosco, Della Rocca, 
Bertolutti, Bertocchi, De 


Cecco, . Ponte, Bertoli, 
Baiutti. 

RONCHI (1) 
CORMONESE (1) 


Ronchi: Ballarin, Bo- 
scarol, Facchini, Zorzeno- 
ne, Cotich, Miniussì, Orto- 
lano, Moimas, . Tortolo, 
Nardon. 

Cormonese: Mocchiut- 
ti, zuppel, Tommasi, Ci- 
chin, Buiatti, Marcuzzi, 
Canciani, Bernardis, Ama- 
to, Bressan, Moro, 


SACILESE 4 
CODROIPO — 1 
Marcatori: Buset (2), 
Gicutto (2) e Tonutti. 
Sacilese: . Clemente, 
Casagrande M., Vidalo, 
Grizzo, Zaghis, Pagano, 
Turctel, rrin, Gicutto, 
Casagrande R., Buset, Fa- 
bris.  Ciozzo, Catarossì, 
Spessot, Della Nese. 


girone A le alabarde trafiggono la Pasianese 


Codroipo: Perussini, 
Rinaldi, Paron, Mormina, 
Sambucco, Scodellaro, Del 
Pin, Tonizzo, Bellotto, 
Bertussi; Tonutti. Scaini, 
Borgo, Mizzau, Lazzerini, 
Bianco. 


SAN CANZIAN 2 

ITALA'S. MARCO 0 
Marcatori:  Collodet 

autorete e Nebioso. 

San Canzian: Pizzi. 
gnacco, Vittor, Piorar, Gi- 
mona, Guzzon, Corbatto, 
De Marchi, Fumis, Nebio- 
so, Biondo, Colussi, Scuz, 


Schiavon, Mucelli, Valdré. ‘ 


Itala: Bressan, Orzan, 
Gollodet, Rossi, Medeot 
M., Marconato, Ermacora, 
Gondolf, Ladu, Pian, Peco- 
rari. Marega, Mocchiut, 
Gereon, Medeot F. 


SPILIMBERGO 0 
SANT'ANDREA 0 
Spilimbergo: Trevi- 


san, Pagnucco. (Bincolet- 
to), Covazzin, Lorenzini, 
Ponticelli, Cesca (Bertuz- 
zi), Del Tofo, Morassutti, 
Bonutto, Rizzotti, Collodo. 

Sant'Andrea:  Villini, 
Petrinca, Slocovich M., 
Biagini, Machnich (Luc- 
chese), Benvenuti, Sloco- 
vich P., Bergamini, Passa- 
ro, Esposito, Timperi. 


CENTRO MOBILE Ù 
BEARZI dica 
Centro Mobita:= De 
Biasi, Roman, io LIE, 
Carli, Zanese, Poles, Pi- 
nel,Piccinin, Biagran, Sa- 
lamon. Pessotto, Casa- 
grande, Cargnello, Falop. 


a. i 
Dil Bearzi: Del Medico, 
Liani, Meneghesso, Zucco- 
lo, Franzolini, Savorani, 
Guion, Sgrazzutti, Stur- 


ma, Zuanigh, Sansica, Bal- 
dissera, Cabrini, Geretti. 
PAGNACCO 0 
SAN LUIGI = 
Marcatori: Fattorusso 
e Del Gaudio. 
Pagnacco: Zampa, 


Zuccolo, Vecchiutti, Pitti- 
no (Silvestri), Pittaro, To- 
mat, Salomone, Crubu, 
Scalon, Zanella, Ardito. 
San Luigi: Cresi, De- 
grassi, Zadnik, Mervini, 
Erbì, Fattorusso, Sinco- 
vich, Del Gaudio, Silvestri, 
Zanon (Puzzer), Glavina. 
Stocca. 5 
LIGNANO 2 
SAN GIORGINA 2 
Marcatori: Versolato, 
Venturuzzo (2) e Fattori. 
Lignano: Davolio, Ros: 
si, Bulfon S., Pozzatello; 
Bulfon G., Bandolin, Co- 


stantin, Venturuzzo, Pan: 


fili, Grivelari, Rodaro. 

San Giorgina: Burello: 
Michelizza, Censi, Croato; 
Del Frari, Gnesutta, Mar: 
tellucci, Versolato, Fatto” 
ri, Nese, Biancuzzi. 


SAN GIOVANNI 4 
BRUGNERA RO: 
Marcatore, dea 
Moffa (2), È Daf 
San Giovanni: Pribgl 
Taconcic, Lika, Bon” 
uca, Gon, Rigo 
De Li , 80 
Meola, MOffa, Princivali 
Schillani. Babich, Galass® 
Gilerno, Giunta, E 
Brugnera: Polesel, RU 
bere, Cecotto, Corazz& 
Gardenal, Antonel, Raga 
gnin, Rizzeno, Sartor, 54 
cilotto, Umiker. rubert 
Meccan, Segatto, Piccini 
Antonel. 


PIERIS > 0 
MAINAGO 2 

Marcatori: Perciante © 
Filipuzzi. ; 

Pieris: Sandrigo, 6? 
chich, Visintin, Pizzolat® 
Macagnan, Montemul® 


Gecotti, Guida, Gottard) 
Devetak, Daquino, Dap' 
Bacchetta. gi 
Maniago: Tomé, so 
no, Corradini, Perciant& 
Corazza, Di Chiara, Fonté: 
nin, Filipuzzi, Tavan, Lil 
Mistro, Bortolotto (Cami 
li). Turchetto, Grisosto di 
Tomasella, Marcolina. 


| 
93 | 
| 


Slalom speciale maschile 


1) Thomas Stangassinger, Austria, 1:30.42, 
2) Alberto Tomba, Italia, 1:30.99; 

3) Tomas Fogdoe, Svezia, 1:31.64, 

4) Jure Kosir, Slovenia, 1:31.82, 

5) Kjetil-Andre Aamodt, Norvegia, 1:32.19, 
6) Bernhard Gstrein, Austria, 1:32.64, 

7) Peter Roth, Germania, 1;32.91, 

8) Guenther Mader, Austria, 1:32.97, 

9) Michael Tritscher, Austria, 1:33.11, 

10) Marc Girardelli, Lussemburgo, 1533137 
11) Finn-Christian Jagge, Norvegia, 1:33.16, 
12) Ole-Christian Furuseth, Norvegia, 1:33.62, 
13) Patrick Staub, Svizzera, 1:33.71, 
14) Oliver Kuenzi, Svizzera, 1:33.74, 
15) Dietmar Thoeni, Austria, 1:33.77, 
16) Armin Bittner, Germania, 1:33.87. 


Combinata maschile 


1) Marc Girardelli, Lussemburgo, 28,61, 
2) Kjetil Andre Aamodt, Norvegia, 31,48, 
3) Guenther Mader, Austria, 33,90, 

4) Steve Locher, Svizzera, 58,57, 

5) Bruno Kernen, Svizzera, 67,60, 

6) Stefan Eberharter, Austria, 70,00, 

7) Rainer Salzgeber, Austria, 76,98, 

8) Patrick Ortlieb, Austria, 83,28, 

9) Markus Wasmeier, Germania, 83,32, 
10) A.J. Kitt, Usa, 83,63. 


Classifica generale di Coppa 


1) Marc Girardelli (Lux) 1073 punti, 
2) Alberto Tomba (Ita) 692, 
3) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 653, 
4) Guenther Mader (Aut) 548, 
5) Franz Heinzer (Svi) 536, 
6) Tomas Fogdoe (Sve) 445, 
7) William Besse (Svi) 368, 
- 8) Patrick Ortlieb (Aut) 362, 
9) Lasse Kjus (Nor) 346, 
10) Atle Skaardal (Nor) 344, 


Slalom speciale femminile 


1) Patricia Chauvet (Fra) 1:38.24, 

2) Anita Watchter (Aut) 1:38.87, 

3) Morena Gallizio (Ita) 1:39.39, 

4) Karin Buder (Aut) 1:39.87, 

5) Elfi Eder (Aut) 1:39.93, 

6) Julie Parisien (Usa) 1:39.96, | 

7) Christine Von Gruenigen (Svi) 1:40.15, 
8) Ingrid Salvenmoser (Aut) 1:40.40, 

9) Annelise Coberger (Nz1) 1:40.64, 

10) Kristina Andersson (Sve) 1:41.04, 

11) Urska Hrovat (Slo) 1:41.34, 

12) Anne Berge (Nor) 1:41.45, 

13) Miriam Vogt (Ger) 1:41.92, 

14) Claudia Strobl (Aut) 1:42.15, 

15) Lara Magnoni (Ita) 1:42.24, 


Classifica generale di Coppa 


1) Anita Wachter (Aut) 829 punti 
2) Carole Merle (Fra) 609, È 
3) Katja Seizinger (Ger) 583, 

4) Ulrike Maier (Aut) 420, 

5) Miriam Vogt (Ger) 399, 

6) Vreni Schneider (Svi) 370, 

7) Chantal Bournissen (Svi) 362, 
8) Annelise Coberger (Nz1) 329, 

9) Kerrin Lee-Gartner 320, 
10) Pernilla Wiberg (Sve) 319, 


VEYSONNAZ — Alberto 
Tomba fallisce il tentativo 
di vincere ancora uno sla- 
lom prima di trasferirsi in 
Giappone peri campionati 
mondiale di Morioka,' in 
programma dal 3 al 14 feb- 
braio. Non vince la gara e 
al tempo stesso si inguaia 
con un episodio poco edifi- 
cante: una lite con un ad- 
detto agli impianti di risa- 
lita, lite che può sfociare 
in una denuncia per per- 
cosse. E' successo tutto 
prima dello slalom, il set- 
timo della ‘stagione, che è 
stato vinto con grande au- 
torevolezza dall'austriaco 
Thomas Stangassinger, 27 
anni, uno dei punti di for- 
za dello slalomismo delle 
«aquile», già medaglia 
d'argento ai mondiali di 
Saalbach nel'91. 
Stangassinger ha fatto 
corsa di testa. Partito con 
il pettorale numero 1 è 
sempre rimasto davanti a 
tutti. All'intervallo aveva 
un vantaggio di 14 cente- 
simi su Fogdoe, 20 su 
Tomba, 79 su Strolz, 82 su 
Sykora, 86 su Kosir, 1'28 
su Aamodt, 1’34 su Gste- 
rin, 1‘‘41 su Jagge, 1‘'42 su 
Bittner. I distacchi erano 


già rilevanti, il migliore ‘ 


italiano, dopo Tomba, era 
Gerosa a 1‘‘85, poi c'era De 
Grignis a 2‘‘18, subito do- 


po Girardelli che puntava 
soltanto a vincere la com- 
binata, come in effetti suc- 
cederà. È 
Tomba non'aveva sciato 
male, solo che non era riu- 
scito ad accelerare nei 
tratti a lui più favorevoli. 
Sicuramente era nervoso 
per l'episodio in cui era ri- 
masto coinvolto, per colpa 
sua, 20 centesimi non era- 
no molti, aveva la possibi- 
lità di risalire e di scalzare 
Stangassinger dalla vetta. 
Ma Stangassinger ieri non 


Sport 


Alberto Tomba, primo a sinistra, sul podio assieme a Stangassinger (giunto 
primo) e allo svedese Tomas Fogdoe, Funto terzo in questo slalom speciale. 


era per niente malleabile. 
«Avevo Pensato che pote- 
Va essere il mio giorno, Per 
questo ho tirato Senza 
preoccupazioni, Ero tran: 
quillo, correvo tra i pali 
come se fossi in allena- 
mento. E mi è andata be- 
ne». E' finita proprio così: 
nella seconda manche 
Stangassinger ha. signo- 
Teggiato, ha ulteriormente 
aumentato il vantaggio, il 
SUO è stato uno slalom 
trionfale, Ha staccato 
Tomba, che perlomeno è 
Tiuscito a strappare il se- 


condo posto: allo svedese 
Fogdoe. Tomba ha preso 
57 centesimi e lo scandi- 
vano oltre un secondo. 

Ora Alberto Tomba può 
aspettarsi qualche puni- 
zione da parte della fede- 
razione internazionale di 
sci. Stava salendo per ef- 
fettuare ancora una rico- 
gnizione del tracciato del- 
la prima manche. Manca- 
va una mezz'ora all'inizio 
della: gara. «Avevo fretta 
— ha raccontato lui stesso 
più tardi — ero nervoso 


DEBACLE PERLA LANCIA AL RALI y pi MONTECARLO 


Sainz, incidente e poi r. 


VEYSONNAZ, ANCORA UNA MEZZA DELUSIONE PER IL LITIGIOSO AZZURRO 


Tomba l'eterno secondo 


perchè ero in ritardo. 
Quando sono arrivato alla 
stazione intermedia vole- 
vo scendere subito, ma la 
porta non si apriva, ho 
chiamato, ho dato qualche 
colpo alla lamiera, Volevo 
richiamare l'attenzione 
dell'inserviente perché mi 
aprisse. Niente, e allora ho 
aperto io con forza, sono 
saltato giù e ho dato un 
calcio alla parete di plexi- 
gas del piccolo ufficio che 
avevo di fronte». Il delega- 
to Fis, Jean Beranger, ha 
Invece raccontato a Hel- 
muth Schmalz] che Tomba 
ha inferto due o tre rac- 
chettate sulla schiena del- 
l'uomo dell'ovovia. Lo ha 
accusato di essersi com- 
portato in modo deplore- 
vole. Il direttore dell'im- 
pianto è sceso al traguardo 
fra le due manche e ha in- 
contrato Tomba, il quale si 
è scusato per quanto era 
successo, dicendosi pronto 
a risarcire eventuali dan- 
ni. 

Sembrava una cosa da 
niente, ma via via l'episo- 
dio si è ingigantito sino ad 
arrivare, verso sera, a una 
lettera spedita dal Comita- 
to Organizzatore alla Fis: 
una richiesta di punizione 
severa per il fuoriclasse 
italiano. 


Muore lo spettatore che era rimasto investito nella prova di sabato 


MONTEGARLO — Due 
spettacolari incidenti, 
senza conseguenze per i 


. piloti, hanno costretto le 


due Lancia di Carlos Sainz 
e Andrea Aghini a ritirarsi 
dal rally di Montecarlo. 
Nella 12.a prova speciale 
della corsa lo spagnolo, 
campione del mondo 
uscente, ha capottato ed è 
poi riuscito a ripartire ar- 
rivando però al traguardo 
con grave ritardo e senza 
una ruota, La vettura.del- 
l'italiano, invece, è uscita 
di strada finendo in una 
scarpata. Prima di ritirarsi 
Aghini, al suo debutto al 
rally di Montecarlo, era 
terzo, mentre Sainz, alla 
sua prima gara alla guida 
di una Lancia Delta Inte- 
grale, occupava la quinta 
posizione, È 3 
Icapottamenti occorsi a 
Sainz ed Aghini hanno da- 
to il via libera alle, Ford 
per una (a questo punto 
molto probabile, a meno di 


altre clamorose sorprese), 
affermazione al debutto 
con le Escort. Il francese 
Delecour è infatti passato 
al comando della classifi- 
ca provvisoria davanti al 
compagno di squadra Bia- 
sion, distaccato di 1'29". 

Con l' uscita di scena 
delle due Lancia Delta HF 
integrale sono tornate alla 
ribalta le due Toyota Celi- 
ca di Didier Auriol e Juha 
Kankkunen, che ora occu- 
pano rispettivamente «la 
terza e quarta posizione 
nella classifica provviso- 
ria. Salgono nella gradua- 
toria anche le due nuove 
Mitsubishi Lancer affida- 
te a Eriksson (quinto a 
8'57") e Schwarz (sesto a 
16‘32/). 

Intanto, è morto per ar- 
Testo cardiaco Jean Meu- 
nier, 73 anni; lo spettatore 
che l'altro ieri nella prima 
tappa del rally di Monte- 
carlo si era fratturato alla 
gamba sinistra dopo èsse- 


Te stato investito dalla 
Peugeot del francese 
Jean-Pierre Ballet. Il pilo- 
ta aveva perso il controllo 
della sua vettura CA 
la quinta prova speciale 
nell'affrontare una quva, 
finendo contro un muretto 
€ travolgendo lo spettato- 
re che era fermo sul ciglio 
della; strada, Trasportato 
in elicottero in ospedale 
mezz'ora dop0 l'incidente 
l'uomo è gato stroncato 
da una crigesmaiaca ta. 
L'uomo; nato, 
soffriva ida tempo di di- 
sturbi cardiovascolari. 
L'incidente è accaduto cir- 
ca 600 metri dopo la par- 
tenza della speciale La 
Motte Chalancon-St. Na- 
zarie Le Desert, di circa 23 
Km. Dopo l' incidente la 
prova speciale è stata so- 
spesa per gli equipaggi 
successivi a cui è stato ap- 
licato il tempo imposto di 
17113/, mentre per quelli 
precedenti il risultato ot- 


1° rata: 35 giorni; spese a 
14,32%; T.A.E.G. (Indicatore 


Salvo @ di SAVI teriori ina 
pprovazione di SAVA. Per ulteriori inf sito; 
corso ed è valida solo per le vetture disponibili presso lo Co! 


tenuto è rimasto valido. 
Da rilevare che prima dell’ 
incidente alcuni piloti 
avevano protestato per l' 
eccessiva presenza di 
spettatori lungo il percor- 
so e ieri la Ford ha inviato 
una lettera ufficiale di 
protesta agli organizzato- 
ri. 

Pierre Tourniet, coordi- 
natore della polizia per 
questa 6l.a edizione del 
rally, ha risposto preci- 
sando che gli uomini asse- 
gnati al servizio di sicu- 
tezza per la corsa sono 
‘stati aumentati di 200 uni- 
tà portandoli a 1400, ma 
l'imprevista, forte af 
fluenza di pubblico ha fat- 
to saltare quelli che sem- 
bravano calcoli ragione- 
voli. Si parla infatti di de- 
cine di migliaia di persone 
che si accalcano lungo le 
tortuose e strette strade 
montane su cui sono im- 
pegnati i concorrenti. 


ticipo: 30% 
. 250.000; 


e 


ore residuo: 2%; 1 
(Tasso Annugd 


pertura pri 
del costo to! 


sua = 
(i 
;oni sulle lire condizioni praticate da SAVA, consultore i fagli onoliici 
informazioni sile © ‘od'esclusione delle serie spaciali l'offerta è validi f 


Carlos Sainz 


ENTI 
o) 


Esempio Tasso zero: Anticipo: IVA e messa in strada; importo massimo da finanziare: |. 20 
milioni; durata: 18 mesi; n° rate: 18; importo rata: L. 1.1 ] 1.120; scadenza 1° rata: 3 
spese apertura pratica: L. 250.000; T.A.N. (Tasso Annuo Nominale): 0%; TA.E.G. 
del costo totale del credito): 1,582%. 


CAD RAize a (50% sugli interessi): agi 
i iare: L: 20 milioni: - 48 mesi; n° rate: 48; rata: L; 740. 

da finanziare milioni; durata; 4 deri L 250.000; TAN. (Ta 40; scadenza 
tale del credito): 15,99%. 


oni bimestrali posticipati; spese apertu- 
Minale): 0%. 


A TASSO ZERO. 
SENZA INTERESSI. 


oncessionari Alfa Romeo vi offrono l’intelligente opportunità di un 
finanziamento SAVA, fino a 20.000.000 senza interessi, in 18 mesi, su tutte le vetture 
della gamma Alfa Romeo. In alternativa, è possibile ottenere un finanziamento di pariì 
importo con durata da 24 a 48 mesi con interessi ridotti del 50%. 


Anticipo: IVA e messa in strada: 


Pubblicati @ termini di 
ino al 31 Gennoio 93. 


Il Piccolo 


SLALOM FEMMINILE 
Terza in Austria 
Morena Gallizio 


HAUS IM ENNSTAL — Non poteva RA me- 
glio il suoi 19 anni l'azzurra Morena Gallizio. Sei 
giorni dopo il suo compleanno ha infatti ottenuto il 
DURO risultato della sua carriera. Un terzo posto 
nello slalom di Haus vinto dalla francese Patricia 
Chauvet che, dopo l'ottavo posto di Maribor, non può 
Titenersi casuale. Nona al termine della prima man- 
che, l'azzurra ha indovinato un'ottima seconda man- 
che. «Non credevo di poter fare così bene — ha am- 


l'olimpionica è Uscita nell: 
sorte è toccata alla gr 
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taggio nei confronti della francese C 200 punti di van- 


Mondiali biathlon: l’Italia 
tradita da una carabina 


ANTERSELVA — La Svezia ha vintola staffetta 4x7, 

km di Coppa del mondo biathlon disputata ad ea 
selva, precedendo Norvegia e Germania. L'Italia si è 
piazzata al quinto posto. La classifica generale di 
Coppa nella staffetta dopo tre prove vede in testa la 


Germania con 69 punti davanti all'Itali E 
l'Austria con 66. EA 


È osto finale, è avv ‘ulti 
cambio dove l'a toatesino Willy Palibubor ARRE 


Campionati iridati di fondo 
oggi e domani a Dobbiaco 


DOBBIACO — Sulle nevi di Dobbiaco si assegner; 

domani ititoli italiani di fondo della 10km maschile 
della 5 km femminile a tecnica classica. E' questa la 
prima delle due gare della combinata, titolo che si 
assegnerà domani cono la 15 km maschile e la 10 km 
femminile a tecnica libera con Partenze ad insegui- 
mento in base all'ordine di arrivo e ai distacchi dela 
gara di oggi. Rientreranno Giorgio Vanzetta e Mauri- 
zio Pozzi, assenti sabato, mentre in campo femminile 
sarà-ancora assente Stefania Belmondo che è tornata 
; oa a curare il mal di denti e rientrerà forse perla 

mM. 


Salto: il quartetto austriaco 
precede la Germania a Predazzo 


PREDAZZO— Il quartetto austriaco composto da Ste- 
fan Horngacher, Ernst Vettori, Andreas Gslabense: e 
Werner Rathmayr ha vinto la gara a squadre dAl 
trampolino K120 valida per la CORDA del mondo di- 
sputata ieri al centro mondiale del salto di Predazzo 
(Trentino). Gli austriaci con 434,1 punti hanno rece- 
duto la Germania (410,7) ed il Giappone (403,8), atte- 
so alla prova dopo la vittoria nella gara individuale di 
Kasai e il terzo posto di Ashimoto. La squadra nippo- 
nica è stata penalizzata dalla prova di Akira Higashi, 
autore di un salto inferiore ai cento metri, ma anche 
dalla decisione della giuria di annullare ja seconda 
serie di salti peril vento. 


ono un leasing SAVA comodo e 
telligente soluzione dai molteplici 
he desiderate. 


S) giorni; 
{Indicatore 


; Importo massimo 


sso Annuo Nominale): 


legge. L'offerta non è cumulabile con altre in 
È un'iniziotiva dei Concessionari Alfa Romeo. 


SAVA 


Dv] Il Piccolo 


Basket 
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STEFANEL / COMMENTO 
Domenica favorevole 
Vittoria e classifica 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Una domenica positiva: la vittoria, 
‘sostanzialmente meritata, attesa, contro una 
Marr che, pur restando per una buona fetta di 
incontro in partita, non è apparsa mai in grado 
di proporre un break, o di risolvere il match a 
proprio favore (la innegabile differenza di spes- 
sore ha, alla fine, fatto la ...differenza), e poi un 
paio di risultati giunti dagli altri campi, come 
quello di Caserta, quello di Fabriano e quello di 
Pesaro, che si sono rivelati altrettanti favori alla 
squadra biancorossa. Con il risultato finale di 
una classifica, di un quarto posto ancora più 
consolidato. 

La Stefanel era reduce da una decina di giorni 
di montagna, dal cosidetto periodo di recupero 
della forma ne l'ormai tradizionale località di 
Folgaria. Un periodo di intenso allenamento che 
qualcosa ha lasciato nelle gambe di Pilutti e 
compagni: un po' tutti sono apparsi, almeno in 
alcune fasi della partita, più lenti del solito, del 
consueto. Sopratutto nel primo tempo, quando 
gli avversari avevano tutte le energie da spende- 
re, i biancorossi hanno concesso qualcosina di 
troppo, e sopratutto in quello che è oramai illoro 
momento di gioco più affidabile, ovvero la dife- 
sa. v 

In realtà i 47 punti incassati nei primi venti 
minuti rappresentano un passivo inconsueto: 
almeno dieci punti di troppo rispetto alla norma. 

‘ Colpevole, almeno in parte, di questi momenti di 
disattenzione, per così dire, è stato l'avvio dav- 
vero facile, al gran galoppo, che la Stefanel ha 
conosciuto. Con un parziale di 16 a 4 forse qual- 
cuno in campo e fuori può aver pensato che la 
partita si era già avviata su un binario ben preci- 
so e del tutto favorevole. 

Anche perchè queste prime battute avevano 
mostrato un English incontenibile, autore di 
qualche gesto atletico e tecnico di valore eccel- 


lente (oltre al tiro un paio di assist da applauso): . 


è probabile, tra l’altro, che a stimolare A.J. sia 
stata la presenza nelle file avversarie di Larry 
Middleton (un confronto automatico) e il lungo 
applauso con il quale il pubblico ha accolto l'in- 
gresso dell'ex in campo. . 

Invece sono bastati sette minuti di gioco per 
far rientrare tutti dall'illusione di avere vita fa- 
cile: la Marr, mettendo in campo un gioco di 
buon livello, dal ritmo costante, senza sbavatu- 
Te, anche se senza particolari acuti, ha saputo 
prima recuperare e poi passare decisamante in 
vantaggio, Biancorossi più lenti, con i riminesi 
ad approffittare, magari con un quintetto più 
basso ma senza dubbio più veloce, di questa 
contingenza favorevole. 

Un secondo tempo più normale, in parte per 
‘una ritrovata verve biancorossa, in parte per il 
calo di riutmo della squadra di Bernardi, in cui il 
passivo della Stefanel è stato di un accettabile 
32 punti. Difesa più attenta, più reattiva, mag- 
gior impegno e maggior grinta nel impedire il 
Q1050 avversario: atteggiamenti che hanno datii 

Tutti sperati. Atteggiamenti provvidenziali per- 

chè non si sentissero troppo gli effetti negativi 
della cronica difficoltà dell'attacco alla zona. 
Come quella che aveva proposto la Marr. 

E che, in definitiva hanno permesso alla Ste- 
fanel di vivere questa turno positivo, come si 
diceva all'inizio, di consolidare una classifica 
già sostanziosa e di guardare ai prossimi impe- 
gni (due trasferte pesanti, a Roma e a Milano) 
con ancor maggiore fiducia. 


STEFANEL Trieste 


Tin 
Int % 


Giocatore 
2a % 


46 66 


tot % 
6/10 60 


4 Bodiroga 


6 Pilutti 2/6 33 


1/2 50%, 
2/2 100 


3/9 33 


. 7 Fucka 1/2 50 


8 De Pol 2/2 100 


9 Bianchi 1/2 50 27 28 


10 Alberti 212100 


2/2 100 


11 Meneghin 1/4 25 1/4 25 


Hibo% 


12 Pol Bodetto 
13 English 
14 Cantarello 


squadra 


totali 20/33 60 


Allenatore: Tanjevic B. 


MARR Rimini 


Giocatore 


2pt 0% 
4 Middleton 6/10 60 


5 Romboli 020 


6 Calbini 3/5 60 


8 Ruggeri 6/9. 66 


9 Terenzi 


1 


7115 46 


Tiri 
Ip % 


1/8 12 
2/2 100 
1/1 100 


1/1 100 


English, e; 
hanno una 


STEFANEL / INTERVISTE 


«Utile, quindi ben accetto» 


TRIESTE — Come dire: 
il buono che viene è 
sempre ben accetto. 
Non che i biancorossi 
non abbiamo meritato 
esti due punti. Tut- 
t'altro, La vittoria sulla 
Marr è stato sufficien- 
temente chiara, ma al- 
cune cose non sono an- 
date come il consueto, o 
meno bene del consue- 
«to. Ma, come detto, 
l'importante era porta- 
Te a casa i due punti e 
sostenede ulteriormen- 
te una classifica già ri- 
marchevole, 3 
E° la convinzione ge- 
nerale, è questo il clima 
che cn nel dopo par- 
tita: «Un risultato utile, 
sopratutto. Direi 


quasi 
esclusivamente utile - 
ammette Paolo Zini - 
ma non credo che la 
artita potesse andare 


versamente, perchè 
era prevedibile che i ra- 
gazzi risentissero in 
qualche modo dell’ im- 
pegnato, recente ritiro 
in montagna, Una real- 
tà che si è vista sopra- 


Rimbalzi 
Of. DI 


Palle 


Tot. | Per. Rec. 


tutto nel primo tempo: i 
47 punti al passivo sono 
per noi davvero incon- 
sueti». 

Demerito esclusivo 
dei biancorossi? «La no- 
stra difesa, anche quan- 
do si è schierata con l'1- 
3-1 è stata un po' debo- 
le, un po' lenta, permet- 
tendo a una avversaria, 
al buon gioco dell’ av- 
versario di sfruttare 
tutte le proprie chance. 
Il loro giogo è semplice 
e lineare, ma è costante, 
non presenta eccessivi 
sbalzi di umore: proce- 
dendo su questa linea si 
sono rimessi in parti- 


ta), 


«Fortunatamente, in 
questi minuti, abbiamo 
trovato un English, for- 
se anche spinto da un 
logico confronto con 
Larry, che ha dato spet- 
tacolo, che ha saputo 
tenere su la squadra. 
Magari con l'aiuto del 
marcamento di Pilutti 
su Middleton e di quan- 
che sprazzo di Bodiro- 


Falli 
Fat. Sub. 


0/12 83 


27/48 56 


tot % 
7/18 38 


2/4 50 
46 66 


710 70 


26/36 


Rimbalzi 


lb _% | Of Di tot 


12/15 80 
1/2 50 
2/4 50 


1/1 100 


10 Semprini 
11 Altini 

12 Panzéri 
15 Israel 

18 Dal Seno 


squadra 


totali 


Allenatore: Bernardi 


22/41 53 


1/1 100 
27 28 


1/3 33 


41|27/53 50 


Stopp. 
‘ [Date Sub. 


Risultato finale: Stefanel-Marr 87-79 (47-47) 


a. Poi, nella seconda 
razione la situazione si 
è ribaltata con noi che 
siamo diventati più at- 
tenti, più reattivi, in 
oche parole più forti e 
G che hanno subito 
un comprensibile calo 
fisico. Ma la conclusio- 
ne più vera di tutto il 
discorso è che, aldilà di 
ogni considerazione 
specifica, ciò che conta 
è la vittoria, questo ri- 
sultato positivo ed uti- 
lissimo per la nostra 
classifica», 

E Su' queste” limea, 
magari con qualche ac- 
cento in più, si trova 
anche Crosato: «Lo spi- 
rito giusto, la mentalità 
giusta. Quella che, no- 
nostante gli alti e bassi 
di rendimento, permet- 
te di chiudere sempre 
nel modo desiderato. La 
dimostrazione che nella 
squadra esiste, ben ra- 
dicata, la volontà di 
vincere, che questo tipo 
indispensabile di matu- 
razione è avvenuto». 


loit tecnici e grande intensità d'impegno, e Fucka, il miglior rimbalzista in assoluto, 
uona fetta di merito della vittoria. 


E se la Stefanel non 
riesce ad «ammazzare», 
nel momento favorevo- 
le, un avversario che 
sembra con le spalle al 
muro, che non riesce a 
procurarsi un distacco 
di maggiore sicurezza, 
ciò non deve suonare a 
demerito della squadra: 
«In questo campionato 
- sottolinea ‘Crosato - 
raramente avvengono 
galoppate folgoranti, 
‘ogni partita è un rebus 
da risolvere, presenta 
tranelli. Basta guardare 
i risultati delle altre © 
partite», ; 

E il rebus è stato ri- 
solto:«Certamente .. 
qualcosa non ha funzio- 
nato nel modo ideale: i 
47 punti presi nel primo 
tempo sono un po' tan- 
ti: forse il facile avvio 
iniziale ci aveva un po- 
chino illusi. Poi nella ri- 
presa tutto è andato a 
posto», Per assicurare 
cuore vittoria e quei 

ue punti utilissimi. 
al. ca. 


87-79 


STEFANEL: Bodiroga 
23, Pilutti 10, Fucka 10, De 
Pol 4, Bianchi 5, Alberti 4, 
Meneghin 5, Pol Bodetto, 
English 26, Cantarello n.e. 

MARR RIMINI: Middle- 
ton 27, Romboli 7, Calbini 
11, Ruggeri 16, Terenzi, 
SORDI 6, Altini, Panze- 
ri2,Israel6, Dal Seno 4, 

ARBITRI: Melli di Fi- 
renze e Rudellat di Nuoro. 

NOTE: primo tempo 47- 
47; tiri liberi Stefanel 
26/36, Marr 20/29; tecnici 
a Tanjevic e English. Usci- 
ti per cinque falli Alberti, 
English, Calvini, Sempri- 
ni. 


TRIESTE — Il poco si 
conta, il niente non si 
conta, sosteneva il presi- 
dente di una società di 
calcio parlando dei pa- 
Teggi che muovono la 
classifica. Ebbene, tra- 
sportando il concetto al 
basket, dove l’X non c'è, 
si può aggiungere che a 
una brutta vittoria non si 
guarda in bocca, perché è 
utilissima. Rimane, al 
solito, aperto il discorso 
sulle potenzialità che 
danno bagliori e si spen- 
gono. La Stefanel si 
esprime maluccio e in- 
venta un nuovo giochi- 
no, quello del tira-molla: 
due passi avanti e uno 
indietro, così il brivido 
della corda tesa corre su 
e giù e proprio non è una 
cosa gradevole. di 

E' qui la festa?, chiede 
Middleton. Applausi a 
non finire, baci, abbrac- 
ci, targhe-ricordo e qual- 
che regalo sul campo (lo 
constateremo dopo) tan- 
to per non lasciare Larry 
solo in mezzo al mar. 
Tutti attendono il figliol 
pioizo però lo show al- 
‘inizio è di quel proietti- 
le di English, «We want 
A.J.» è l'opinione espres- 
sa,su di un vistoso stri- 
scione. Eccovi acconten- 
tati. Evidentemente ad 
Albert piacciono i con- 
fronti. Inizia con una 
bomba, tanto per gradi- 
re, poi i suoi centri fioc- 
cano a ripetizione da due 


e in meno di 4 minuti 
mette a segno il r: ar 
devole bottino di 1Z pun- 


ti. 

Middleton è servito, 
per non essere dimenti- 
cato deve per forza in- 
ventare qualcosa. Emo- 
zione e sudore sulle ma- 
ni, con quell'1/2 dalla lu- 
netta, non gli sembra ve- 
ro di avere Pilutti-san- 
EMSUER, sbaglia dalla 
lunga distanza, dalla me- 
dia, insomma un vero 
amico. 14-5 per Trieste è 
successo che dovrebbe 
essere straripante; Lig 
niamo. L: ,, dopo 2 
con una schiacciata PO- 


derosa rompe il ghiaccio 
della tensione e Bernardi 
decide che è meglio non 
rischiare con la difesa in- 
dividuale e passa a zona. 

All'avvio, con grossa 
sorpresa, Tanjevic deci- 
de che Pol Dodo si 

uadagni i gettoni di pre- 
Sirafnei 5780 secondi, 
del resto niente di nuovo 
sul fronte del parquet 
con Meneghin che si 
prende il lusso persino di 
vincere la È a a due; 
Bodliroga, bello addor- 
mentato per un quarto 
d'ora, funambolico sul 
finire del primo tempo 
(15 punti); Pilutti e En- 
glish. 

Rimini risponde con 
due tremendi piccoletti 
(Galbini e Middleton), 
Semprini, l'esperto Dal 
Seno e Israel, al quale 
dovrebbe essere data la 
multa per sosta vietata, 
tanto si rivela statico. 
Ferroni non c'è e Ruggeri 
figura sesto uomo, chissà 
perché. Il primo mistero 
della partita finisce dopo 
3" con l'ingresso di Fucka 
al posto di Pol Bodetto. I 
biancorossi nostrani sof- 
frono del complesso del- 
la zona, l'ennesima di- 
mostrazione viene dai 
romagnoli, che si muo- 
vono ìn maniera forsen- 
nata, questo sì, cosa che 
comunque non dovrebbe 
costituire un handicap 
insormontabile. a 

Isrel segna col conta- 

rocce ma riesce a ridurre 
Il distacco, Fucka con 
uno stoppone fa capire a 
Ruggeri che rubargli il 
posto in nazionale sarà 
Impresa ardua; bene, no- 
nostante la differenza 
qualitative indiscutibile, 
la Marr riesce a rimonta- 
re di riffa o di raffa, aiu- 
tata da una difesa triesti- 
na che non è capace di 
esercitare la solita pres- 
sione (i 47 punti dopo 20' 
non abbisognano di com- 
menti). P 

«Non addormentiamo- 
ci!», grida Boscia al pri- 
mo time-out. Raccoman- 
dazione che entra da 
un'orecchio ed esce dal- 
l’altro: prova ne sia che 


‘Galvinì si incunea che è 


un ICE e colpisce pu- 
Te da tre siglando il sor- 
passo all'8': 17-16 con un 
parziale di 12-2. Il tiro, 
‘arma benedetta contro le 
zonacce, non va a Bian- 
chi, subentrato a En- 
glish,, © Ci vuole l'intra- 
prendenza i Gregor, 
un'anguilla in entrata e 
preciso nei personali, per 
Do igilre il sorpasso 

Pregevoli esecuzioni 
vanificate da quel diavo- 
lo di Middleton, che 
Stampa in faccia all'ami- 


co De Pol una botta da | 
tre. A Bianchi continua 
ad andare storta qualsia: 
si iniziativa, Bodiroga 
non tira i fili del gioco) 
con la necessaria lucidi: | 
tà, sicché Ruggeri e Dall 
Seno. approfittano per 
portarsi ano 6 (26-20). 

. Bomba di English, pre: 
zioso centro dall'angolo 
di Alberti, De Pol ringra- 
zia lo stesso per un assist 
pregiato, e la Stefanel ri- 
media nuovamente. Bo- 
diroga mette a segno i 
suoi primi punti al 15' ea 
Aiiesto punto Dejan dà 
alla sua formazione 
quanto non aveva dato 
in precedenza, con tanto. 
di interessi. 37-30 a me- ll 
no 3 dalla fine della pri- | 
ima frazione di gioco., 

Trieste ferisce eppure 
non ha la forza di finire. 
gli avversari, che hanno! 
un ritorno rabbioso. Si 
mette male per un tecni- 
co fischiato a Tanjevic e 
la situazione peggiora 
poco dopo, quando En- 
glish pensa di copiare il 
coach. Perdono la testa 
un po' tutti, l'arbitro 
Melli compreso, che si 
porta nell'area sbagliata, 
evidenziando la sua «lu- 
netta» storta. Nuovo al- 
lungo di Rimini, che v? 
avanti di sei lunghezze 
(45-39) e conla «1-3-1» la 
Stefanel scava punto su 
punto, tuttavia è Bodiro- 
ga con due tiri dalla 
Fee distanza a fissare 

‘a parità dopo 20° con- 
traddittori. 4 

Zona, desolatissima 
zona: contro quel deser: 
to tattico i biancorossi 
stentano a trovare la 
Strada giusta e rischiano 

perdere English, con 
quattro falli sul groppo: 
ne dopo 3‘30", con gli 
Ospiti che conducono 
d'un soffio: 53-52. E' di 
Pilutti l'accelerazione 
decisiva con una ficcante 
penetrazione, e con una 
raffica da lontano. Il la 
voro non manca nemme 
no al massaggiatore Ivo 
Michelini, che deve riag- 
giustare la caviglia de 
i: del distratto i o. 7 

‘argine. 20n SIG] 
rantesa! 10" (63-56),0h® 
sale a 11 lunghezzonm 
men che non si dica. 
Marr irriducibile lima il 
divario; indovinate 
chi sono gli artigli che 
agguantano palloni pre- 
ziosi? Di Superdino, na: 
turalmente, che va an: 
che in lunetta e realizza 
da sotto.I minuti concli: 
sivi sono all'insegna del 
fallo sistematico, e l'in: 
teresse della gara è rac: 
chiuso solo nelle conclu- 
sioni dalla linea dei tiri 
iberi. 
Severino Baf 


STEFANEL / VENATO DI MALINCONIA IL RITORNO DI MIDDLETON 


Iry, «tenero» ex 


un lungo, caloroso applauso. 


‘TRIESTE SaeGarry, 
Middleton non serve 
aria fritta. Il copione gli 
imporrebbe una dichia- 
razione del tenore, 
pressappoco, «Sono un 
professionista, un aV- 
versario o l'altro per me 
fa lo stesso». Ma il no- 
stro, grazie al cielo, si 
ricorda di essere anche 
uomo oltre che UN gio- 
catore lautamente re. 
tribuito. Capita così che 
al buon Larry Quasi 
scappi una lacrimuccia. 
‘Abbraccia i tifosi, salu- 
ta e scherza con gli ex 
compagni, sembra fra- 
stornato dall'«avveni- 
mento), È 

Buttargli lì un «il 
pubblico ti vuole bene» 
equivale a affondare il 
coltello nel bUrTO, 
Middleton si scioglie. 
«Anch'io gliene voglio. 


Ero molto emozionato. 
L'avete visto - racconta 
combattendo con l'im- 
barazzo - ho sbagliato i 
Primi tiri ma ero troppo 
teso, non riuscivo pro- 
prio a giocare. Gi ho 
messo cinque minuti 
buoni prima di calarmi 
nella partita), 

Larry a Rimini non 
se la passa male. Gli 


hanno affidato il com-. 


pito della chioccia e lui 
cl Prova, a suon di tren- 


telli o giù di lì. «Beh,, 


ringrazio la Marr che 
mi ha concesso di gio- 
Care ancora a basket. 
E'stimolante fare da 
esempio ai ragazzi, 
Speriamo di farcela a 
salvarci...» Ma Trieste 
era un'altra cosa, Sem- 
bra una frase sospesa 
nell'aria. Larry si ferma 
in tempo. Ma il rim- 


Middleton festeggiato dagli ex COmpagni; a Larry il pubblico ha riservato 


pianto riaffiora in ogni 
parola. «Qui ho lasciato 
tanti amici. Purtroppo 
qualcosa è andato per il 
verso sbagliato, ho la- 
sciato fare i miei affari 
a chi non doveva OCCU- 
parsene. Adesso TanJe- 
vic ha trovato i giocato- 
ri per far girare la squa- 
dra, English, ad esem- 
pio, è veloce, positivo, 
Mah... Nel passato ci so- 
no tanti dispiaceri ma 
si va avanti ugualmen- 
te». 

Sabato sera’ Middle- 
ton si è CONcesso una 
telefonata. Ha cercato 
Sly Gray. «Ci sentiamo 
spesso - continua - Ab- 
biamo Parlato anche 
della partita a Chiarbo- 
la. Mi ha detto di dare 
qualche botta anche 
per lui». 

ro. de. 


Servizio di 


STEFANEL /I RIVALI 
Bemardi confidava 
nell’effetto Folgaria 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Stefanel a corto di sciolina? Bernar- 
di ci contava. L'allenatore della Marr non ha 
problemi a confidare che sperava di trovarsi di 
fronte un avversario imballato dal lavoro in al- 
tura. Questa storia del ritiro di Folgaria (peraltro 
già collaudato in passato) sembra aver davvero 
impressionato l'ambiente del basket nostrano. 
In molti non riescono a decifrare quella che vie- 
ne scambiata per una «bizzarria», l'ultima in or- 
dine di tempo, di Boscia, 

Del resto, lo stesso Tanjevic aveva provvedu- 
to a depistare 1 curiosi anticipando che per qual- 
che giornata i biancorossi avrebbero pagato la 
fatica accumulata in Trentino.. «Pensavamo di 
dover affrontare una Stefanel stanca. Invece Si è 
tenuta in partita fino al termine...» commenta 
Massimo Bernardi. 

Il tecnico romagnolo ingoia in diretta due rg 
Spi. Durante le interviste gli passano Sotto il na- 
so lo scout dell'incontro. Dà un'occhiata alla vo- 
ce «rimbalzi», vede la differeNZa abissale pro 
Trieste e sbianca in volto. PiVENta terreo addi- 
rittura quando lo informano del risultato di Fa- 
briano. Un «uno-due» Mia da ridere. «Forse 
quella con la Stefanel DON era la gara per noi. 
Siamo stati discreti. BUONI persino, quando con 
la zona-press abbiamo ingabbiato i triestini. 
Peccato che Bodir0g9, azzeccando qualche con- 
clusione da fuor DON ci abbia permesso di pren- 
dere il largo. Domenica, ecco, domenica sì che 
dovremo vincere, Contro le Robe di Kappa non 
possiamo sclupare l'occasione». 

‘A rincuorarlo poco basta la constatazione che 
i giovani stanno crescendo bene. Gli orfani di 
Myers Sanno ruggire: Ruggeri finchè s'è visto 
sul Parquet ha mostrato una mano vellutata, 
Calbini c'è a dispetto di un fisico poco da Rambo. 
«E manca Ferroni. Da quando si è infortunato, 
abbiamo incassato tre partite consecutive. Ci 
mancano i suoi centimetri e contro i triestini lo 
Sì è visto. Non siamo una squadra che può per- 
mettersi di rinunciare facilmente a un giocatore 
del suo talento». 


tai 


dem FOO TTOA4YALAOMOL 


BASKET 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Noia vin- 
cente. La Stefanel si ag- 
giudica la gara degli sba- 
digli, ma ha il pregio di 
darsi pizzicotti nei mo- 
menti cruciali per tener 
desto quel minimo d'at- 
tenzione che è sufficien- 
te a spingere la Marr ne- 
gli abissi. Confronti ca- 
salinghi come questo so- 
no pericolosi «testaco- 
da», trappole nelle quali i 
triestini sono finiti più di 
una volta nelle stagioni 
passate. 2* 3 
Per questo «Boscia» Tan- 
Jjevic può tirare a ragione 
‘un sospirino di sollievo: 
«Era più che prevedibile 
che avessimo dovuto lot- 
tare a lungo —sostiene il 
coach— anche perchè lo- 
To sono una squadra che 
fa una pallacanestro pia- 
cevole. Se avessero avu- 
to anche Ferroni, che è 
uno dei punti di forza ri- 
minesi, la battaglia sa- 
rebbe stata ancora più 
aspra.» È 
«Sono buoni passatori, 
discreti tiratori —conti- 
nua Boscia— hanno 
messo in difficoltà la no- 
Stra difesa, Noi abbiamo 
aticato un po' a sbloc- 


.Lunedì 25 gennaio 1993 


E adesso la doppia trasferta 


sui parquet di due «grandi» 


come Roma e Milano equivale 


‘quasi a un esame di laurea 


carci. Risentiamo della 
fatica per il lavoro svolto 
in montagna, non abbia- 
mo la necessaria fluidità 
nei movimenti e negli 
schemi. Ma desiderava- 
mo atuttii costi la vitto- 
ria, i due punti, anche al 
prezzo di rinunciare allo 
spettacolo, e così è stato. 
Il primo tempo è andato 
avanti tra alti e bassi, ci 
siamo ‘beccati’ due tec- 
nici che forse erano una 
punizione eccessiva; 
nella ripresa ci siamo di- 
stesi un po' e le cose sono 
andate meglio.» 

La sfida nera è stata 
uno dei pochi piatti suc- 
culenti della serata. 
Middleton è andato a le- 
zione di English, ma an- 
che viceversa. La poten- 
za di Larry e l'agilità di 
Albert sono ugualmente 


sfociate in poderose so- 
spensioni e in prepotenti 
schiaccioni. «A un certo 
punto: mi sono sbagliato, 
0 detto: dài Larry», ha 
raccontato Tanjevic sor- 
ridendo. Poi il coach ha 
visto Middleton che sta- 
va passando e gli ha gri- 
dato: «Se non vai via og- 
i, ci vediamo.» Un addio 
rusco tra i due aveva 
interrotto un biennio di 
reciproche soddisfazioni 
per Larry e per Trieste. 
La sfida è finita presso- 
chè in parità: 27 punti 
per il «riminese» e 26 per 
il «triestino» con quattro 
rimbalzi a testa. «En- 
glish è stato abbastanza 
condizionato pi falli 
PIRk iunge ‘'anjevic— 
Midilieton è stato tenuto 
abbastanza bene, soprat- 
tutto da Pilutti.» 
Ma ancora una volta 


Basket 


STEFANEL /TANJEVIC: «DURA COST COME LA PREVEDEVO» 


la Stefanel ha dominato 
sotto i tabelloni, 38 rim- 
balzi contro i soli 26 de- 
gli avversari. E Gregor, 
l'uomo ragno, ha nuova- 
mento disteso i suoi ten- 
tacoli, arraffando undici 
rebounds. «Fucka sta 
crescendo dopo i guai fi- 
sici —riattacca l’allena- 
tore— nelle posizioni 


. Spalle a canestro è già’ 


pericoloso, ma da ester- 
no, dove è fondamentale 
il tono agonistico asso- 
ciato alle doti tecniche, è 
ancora in ritardo. Soltan- 
to io, probabilmente, so 
quanto vale questa squa- 
dra con Cantarello e Fuc- 
ka al massimo della con- 
dizione. Sogno di averla 
così tra quindici giorni 
nella trasferta di Milano, 
sul parquet della Phi- 
lips.» d A 

E proprio appaiata al 
quintetto di D'Antoni, la 
Stefanel occupa ora la 
terza posizione in classi- 
fica, un posto prestigioso 
che la lancia in buona 
posizione nel rush finale 
di questa regular season. 
Ora deve passare attra- 
verso le forche caudine 
della doppia traasferta di 
Roma e di Milano, quasi 
un esame di laurea. 


STEFANEL / BODIROGA 


«E’ stata una partita così così...» 


LE ALTRE / FABRIANO TENDE UNA TRAPPOLA AI CAMPIONI D'ITALIA 


Benetton, la beffa arriva nell’overtime 


Serie A/1 


RISULTATI 


Teams. Fabr.-Benetton TV 83-82 


Phonola Caserta-Scavolini Pesaro 93-74 
Philips Milano-Il Messaggero 


94-85 
87-86 
‘106-86 
67-70 
9576 
87-79 


Panasonic RC-Clear Cantù 
Kleenex PT-Robe di K. TO 
Scalni Venezia-Baker Livorno 
‘Knorr Bologna-Montecatini 
Stefanel Trieste-Marr Rimini 


PROSSIMO TURNO 
Baker Livorno-Philips Milano 
Il Messaggero-Stefanel Trieste 
Clear Cantù-Phonola Caserta 
Marr Rimini-Robe di K. TO 
Knorr Bologna-Panasonic RG 
Montecatini-Teams. Fabr. 
Scavolini Pesaro-Kleenex PT 
Benetton TV-Scalni Venezia 


CLASSIFICA 


Knorr Bologna 
Panasonic RC 
Philips Milano 
Stefanel Trieste 
‘Clear Cantù 
Scavòlini Pesaro 
Benetton TV 
Kleenex PT 

Il Messaggero © 
Montecatini 
Baker Livorno 
Phonola Caserta 
Teams, Fabr. 
Robe di K. TO 
Scaîni Venezia 
Marr Rimini 


1680 
1743, 
1809 
1601 
1686. 
1645 
1745 
1640 
1737 
1641 
1619 
1635 
1599 
1729 
1477 
1642 


Serie A/2 


RISULTATI 
B. Sardegna SS-Glaxo Verona 
Aurora Deslo-Fernet Pavia 
Cagiva Varese-Pall. Trapani 
Libertas Forlì-Ticino Ass. SÌ 
Medinform Mars.-Napoli Basket 
Panna Firenze-Aresium Milano 
Pall. Ferrara-Mangiaebevi BO 
Sidis Reggio E.-Burghy Modena 


76-82 
94-92 
97-74 
85-79 
76-85 
‘96-99 
97-110. 
89-80. 


PROSSIMO TURNO 
Glaxo Verona-Cagiva Varese 
Burghy Modena-Fernet Pavia 
Napoli Basket-Libertas Forîì 
Pall. Trapani-Aurora Desio 
Panna Firenze-Sidis Reggio E. 
Ticino Ass. St-Mangiaebevi BO 
Aresium Milano-Pall. Ferrara 
B. Sardegna SS-Medinform Mars.. 


CLASSIFICA 


Aurora Desio 
Sidis Reggio E. 
Mangiaebevi BO 
Glaxo Verona 
Tleino Ass, SI 
‘agiva Varese 
‘ernet Pavia 
Aresium Milano 
B. Sardegna SS 
Libertas Forlì 
Burghy Modena 
Pall. Trapani 
Napoli Basket 
Pall. Ferrara 
Panna Firenze 
Mediniorm Mars. 


1736 
1828 
1899 
1599 
1743 
1678. 
1911 
1890 
1720 
1671 
1754 
1635 
1789 
1646 
1680 
1678 


1656 
1731 
1794 
1548 
1669 
1660 
1820 
1915 
1773 
1713 
1759 
1648 
1802 
1731 
1785 
1853 


marcatori appaîati 


4/1: 1) Boni (Bial 


3) Danilovie nn) e Mannion (Clear) punti 494; 


ja (Vi )-456; 4) Teagle (Benetton) 437; 5) 
Radja (Virt, 7 du ‘eagle (Benetton) È 
Bali (Virtus) 427; Si Vincent (Robe di Kappa) 426; 7) 


dleton (Marr) 5 
Esposito (Phoscie) 409) È 
Bodiroga (Stefanel) e G; 


7:10) E; 


(Teamsystem) 395; ni 


‘Richardson (Baker) 360; 16) 


.. _ MEDICINALE 


GIULIANI 


È UN MEDICINALE. 


nia 
Myers (Scavolini) 355. 


Niccolai (Virtus) 408; 9) 
pela Gene) 402; 11) 
(ex) 401; 13) Spriggs 
(Panasonic) 362; 15) 


83-82 


dopo 1.t,s, 
TEAMSYSTEM: _Gnec- 
chi 3, Barbiero 11, Guerri- 
ni 15, Walker 13, Spriggs 
21, Pezzin 14, Metta, Cala- 
vita 6, Scarnati. N.e.: So- 


nego. 
JENETTON: Mian 2, Ia- 
copini 22, Esposto 5, Ra- 
gazzi 21, Pellacani 8, Via- 
nini 2, Rusconi 22. N.e.: 
Piccoli, Polesel e Marco: 
nato, i 

ARBITRI: Pallonetto e 
Piezzi di Napoli. 


FABRIANO — La Team- 
system Fabriano batte 
dopo un tempo supple- 
mentare i campioni d'I- 
talia della Benetton Tre- 
viso ed abbandona per la 
prima volta l'ultimo po- 
sto in classifica. 

Una, partita con due 
volti: il primo tempo do- 
minato dalla Benetton 
che arriva anche ad un 
vantaggio di 17 punti al 
12' benchè priva dei due 
stranieri, grazie al bravo 
Rusconi ‘(15 punti nel 
primo tempo). Nella 
Teamsystem ottima pro- 
va di Walker (13 punti) e 
bene alcune iniziative 
ipolato di Barbiero Der 

a distanza; quattro 
falli per Spriggs dota po- 
chi minuti di gioco. i 
la pula ripresa cambia 
10° seria edi locali dopo 
ni d'it ‘assano i campio- 

lio talia, con il risve- 
Sorge Guerrini e di 


A eFabria- 
l'incontro net ribaltato 
, D 
si finali deltempio alle 
a 
non riesce a tit penetton 
CALO della sirena 
el supple : 

ancora equifibricntare 
l'28", con un canestro di 
Ragazzi, la Benetton ha 
l'occasione — che sciupa 
— per chiudere l'incon- 
tro; e sciupa ancora a g'” 
dalla fine (80-81) l'occa- 
sione di due tiri liberi af. 
fidati a Ragazzi, che sba- 
glia il secondo e favori. 
sce il contropiede di 
Spriggs il quale, oltre a 
realizzare, costringe al 
fallo Jacopini: a 2" dalla 


87-86 


Dopo2t,.s. 
PANASONIC: Avenia 
6, Kornet 22, Sconochi- 
ni 4, Santoro 8, Bullara 
6, Garrett ‘27, Lorenzon 
3, Spangaro ll. N.E.: 
Giuliani e Rifatti. 
CLEAR: Rossini 13, 
Tonut 5, Gianolla 2, BO- 
sa 14, Mannion 2% 
Caldwell 19, Corvo 4 
N.E.: Bianchi, Gilardi e 
lesi. 
ARBITRI: Zanon di 
Venezia e Pironi di Rus- 
si(Ravenna). 


REGGIO CALABRIA — 
La sfida infinita tra 
Panasonic e Clear si è 


VENEZIA 
Baker 
corsara 


REGGIO, 2 SUPPLEMENTARI 
Bullara il risolutore 


della grande maratona 


risolta sul filo della si- 
Tena finale de] secon- 
do tempo supplemen- 
tare, quando Ja Clear 
era davanti di A 
punti per up contro- 
piede firmat?-Sa Pace 
Mannion. Mancavano 
sei. secondi appena 
quando la palla è arri- 
vata a Bullara, sino a 
quale momento asso- 
lutamente deficitario 
sul tiro dalla distanza 
( quattro tentativi tutti 
a vuoto), Ed invece 
Bullara ha avuto il co- 
jo di tentare anco- 


a i 
De il tiro è andato a 


segno. 


67-70 


SCAINI: Binotto 2, 
Ceccarini 11, Vazzoler 
6, Hughes 21, Mc 
Queen 3, Ferraretti 3; 
Guerra 19, Coppari 2. 
Non entrati: Babetto 
e Baldi. i 3 

BAKER: De Piccoli 
5, Attruia 18, Tabak 8, 
Bon 20, Richardson 
13, Sbaragli 4, Menta- 
sti 2, Non entrati: Or- 
sini, Conti, Bufalini. | 

ARBITRI: Tullio di 
Fermo e Cicoria di Mi- 
lano. ; 

NOTE: tiri liberi; 
Scaini 9/16, Baker 
9/15. Tiri da tre punti: 
Scaini 6/13, (Binotto 

/2, Ferraretti 1/1, 
Ceccarini 2/2, Guerra 
3/6, Hughes 0/2). Ba- 
ker 9/19 (De Piccoli 
12, Attruia 1/1, Sba- 
Su 0/1, Mentasti 0/1, 

Sa » Richardson 


95-76 
e II 


FORR: pagiomnona 
ilovic 26, Moretti 
8, Danilot? on 13, Bi- 


. Carera 2, Colde- 
nelli 15, Morandotti 5. 
Ili e Brigo. 


ci poni 26, Zatti 6, 
Amabili, Capo- 

fe: Rotelli. 

ARBITRI: D'Este di Ve- 

Coslad cerebuch di Mila- 

no. 


[A — Dopo la 
Bon Dora con la 
Scaolini la Knorr è tor- 
o alla vittoria. Gon 

ali iN ILE 
ina Scontava un 
(Messi fisqualifica) e Bi- 
nelli a mezzo servizio 


| infiammazione 
Lap ie occhio destro (ba 
catturato 8010 4 rimba]- 


ha chiuso con un 
Si tiro) la Knorr nei 
imi 20' ha Usato al 
Lapo lio le sue armi: una 
meg” difesa e il con- 
Eriiede. Spinti poi dal 


USARE CON CAUTELA. |£GGERE ATTENTAMENTE LE AVVERTENZE. coD. 


FERMATA LA BIALETTI 
Danilovic e Moretti 
trascinano le 'V’ nere 


CASERTA SUPER 
Esposito mano calda 
schianta i due Myers 


93-74 


PHONOLA: Gentile 
14, Esposito 24, Marco- 
valdi 8, Fazzi 5, Frank 
15, Tufano 8, Brembilla 
2, Anderson 10, Ancil- 
lotto 7, Piccirillo. 

SCAVOLINI: —Work- 
‘man 8, Gracis 2, Magni- 
fico 12, Boni, Rossi, C. 
Myers 27, Zampolini, P. 
Myeres 25. N.E. Pani- 
chi, Bonaventuri. 

ARBITRI: Zeppilli di 
Roseto, Deganutti di 
Udine. 


CASERTA — La Sca- 
volini non ha ripetuto 
le due convincenti 
prove offerte contro la 


solito Danilovic (15 
punti nel primo tempo) 
e dalla vena di Moretti 
(3/3 nei tiri da due e 1/2 
in quelli da tre nei pri- 
mo 20') Bologna ha in- 
flitto due pesanti break 
ad una spaesata Bialet- 
ti: 11-2 dal 6430" al 
10‘30", 10-0 in 3' (dal 
12'al 15’). x 
Montecatini, Boni a 
parte, ha scontato la 
scarsa precisione nel ti- 
ro, e così ha chiuso sotto 
di 22 punti la prima fra- 
zione. Nella ripresa pe- 
rò la Knorr si è rilassata 
e la Bialetti ha comin- 
ciato a recuperare. 
Grattoni, Johnson e 
McNealy hanno aggiu- 
stato la mira e dopo 12” 
Montecatini si è trovata 
a 11 lunghezze, che so- 
no diventate solo 8 a 
430" dalla sirena. Poi 
la Knorr si è ritrovata 
edè riuscita a mantene- 
re la distanza di sicu- 
Tezza, portando a con- 
clusione la partita con 9 
punti di vantaggio. 


DIGESTIONE PIÙ VELOCE, 
IÙ TEMPO ALLA VITA. 


QOZIAZIZIA AUTORIZZAZIONE MINISTE gg SANCTÀ 


Knorr, in campionato 
ed in Coppa e la Pho- 
nola l'ha punita co- 
stringendola ad un se- 
vero passivo. La svolta 
decisiva della gara si è 
avuta al 4 quando 
Esposito ha «scaldato» 
la mano e un notevole 
contributo l'allenato- 
re casertano Bertocci è 
riuscito ad averlo an- 
che da Fazzi, Trifano.e 
da Frank. I bianconeri 
hanno così raggiunto 
13 punti di vantaggio 
al 24' (55-42), diventa- 
ti 16 al 30'(67-47) e 20 
al 34' (75-55) e 24 al 
36' (81-57). 


PISTOIA 


Kappa 
k.0.. 


1106-86 


KLEENEX: Crippa 3, 
Lanza 3, Minto 15, Bi- 
nion 30, Gay 19, Campa- 
naro 4, Forti 19, Valerio 
11, Maguolo, Piperno 2. 

ROBE DI KAPPA: Sil- 
vestrin 9, Trevisan 7, 
Abbio 18, Master 6, Va- 
lente, Casalvieri 3, Vin- 
cent 16, Della Valle 14, 
Wright 13, Iacomuzzi, 

ARBITRI: Baldi di 
Napoli e Corsa di Brin- È 
disi, 

NOTE: tiri liberi: 
Kleenex 20/24; Robe di 
Kappa 13/20. Tiri da tre 
punti: Kleenex 8/17 
(Crippa 1/3, Lanza 1/2, 
Minto 3/4, Binion 1/1, 
Forti 1/4, Valerio 18); 
Robe di Kappa 3/11 (Sil- 
vestrin 0/1, Abbio 0/1, 
Casalvieri 1/1, Vincent 
1/2, Della Valle 1/6), 
Nessun uscito per cin- 
que falli. Spettatori 
4.200 per un incasso 
complessivo di 84 mi- 
lioni di lire, 


Il Piccolo 


TRIESTE - Non è stata 
certamente una delle mi- 
ie partite disputate 

‘a Bodiroga. Anzi per al- 
cuni minuti, quelli ini- 
ziali, il play biancorosso 
È stato un po' assente. 
EDDIE alla conclusione 
della partita ha portato 
alla Stefanel preziosi 23 
punti. Eppure le percen- 
truali realizzate da De- 
Jan sono state tutt‘altro 
che disprezzabili. 

Quindi evviva anche 
le prestazioni non ecce- 
zinali. Ma Bodi è l'eterno 
insoddisfatto, e forse è 
giusto che sia così: «La 
mia è stata una partita 
così così. Il periodo di ri- 
tiro in montagna si è fat- 
to sentire ma non tanto 
da giustificare totalmen- 
te alcuni errori che ho 
fatto. Comunque 23 pun- 
ti sono abbastanza. An- 
che le percentuali di rea- 
lizzazione non sono da 
buttare via». 

Resta la difficoltà da 
o di tutta la Stefanel 

avere ragione, o alme- 
no di potre affrontare 
con maggior facilità le 


Pizzicotti vincenti tra sbadigli 


. Uno dei pochi momenti esaltanti è stata la sfida nera tra English e l’«ex» Middleton 


zone avversarie: «E'una 
difficoltà che ci portiamo 
dietro - ammette Dejan e 
che spesso ci blocca. Non 
siamo stati efficaci 
quando abbiamo tentato 
con.il tiro da fuori, molto 
meglio quando abbiamo 
tentato di scardinarla 
conle entrate. Siamo riu- 
sciti per lo meno a racco- 

liere una buona messe 
di tiri liberi». L'osserva- 
zione è davvero perti- 
nente, proprio perchè 
Bodiroga è stato uno dei 
più positivi, se non il più 
positivo sotto questo 
aspetto, 

E resta anche la diffi- 
coltà della Stefanel di da- 
re uma botta, se non deci- 
siva, almeno di partico- 
lare effetto a un avversa- 
rio che si trova in diffi- 
coltà. Ma a questa man- 
canza nemmeno Bodiro- 
ga sa dare una Spiegazio- 
ne: «Non saprei cosa dire 
7 ammette - non saprei 
trovare la causa di que- 
sta lacuna: certo è che è 
un fatto che ci limita 
molto». 


A2/MARCATORI 
Pavia a Desio 
sfiora il colpo 


HYUNDAY DESIO 
BRANCA PAVIA 


94 


92 

Hyundai: Gattoni 10, Fischetto, Vettorelli 8, Davis 
33, Pastori 5, Righi 12, Sartori 9, Ellis 17. 

Fernet Branca: Cavazzana, Minelli 3, Ferraiuolo 14, 

Sabbia 10, Monzecchi 2, Gabba 1, Oscar 42, Thornton 20, 


Fantin. 


TELEMARKET FORLI” 
TICINO SIENA 


-85 


79 
Telemarket: Lock 23, Mazzoni 6, Dawkins 13, Rossi, 
Bonaccorsi 17, Ceccarelli 7, Di Santo 17, Cessel 2. 


Ticino: Daye 28, Veneri, Vidili 16, Lampley 7, Visigal- 


li, Solfrini 25, Lasi 3, Battisti, Bagnoli. 


CAGIVA VARESE 
PALL. TRAPANI 


79 


c 74 
Gagiva: Brusamarello 10, Bottelli, Conti 2, Meneghin 
2, Savio, Rogers 27, Vescovi 8, Montecchi 13, Masetti 20, 


Reddick 15. 


Pall. Trapani: Hurt 13, Tosi, Lokar 8, Cassì 3, Zucchi 
7, Piazza 11, Battistella, Martin 2, Alexis 30, 


BANCO SASSARI 
GLAXO VERONA 


Banco di Sassari: Angius 3, Casarin 15, Vicinelli, Bo- 
nino 18, Miller 8, Ballestra 4, ferich22. 


mano 6. 


Glaxo: Bonora 9, Savio 19, 


Frosini 14, Crowder 6. 


76 
82 


, Brotto, Frederick 22, Ro- 


Dalla Vecchia 14, Gray 20, 


SIDIS REGGIO EMILIA 
BURGHY MODENA 
Sidis: Mitchell 34, La 


89 
80 


imperti 8, Usberti, Brown 19, 


Cavazzon, Londero 18, R.Casoli 2 Reale, Ricci 8. 
Burghy: Santini, Noli 8, Torri 16, Pietrini 4, Valentine 
22, Bigot, Cavallari, Lockhart 30. 


PANNA FIRENZE 


TEOREMATOUR MILANO 


86 
89 


Panna: Turner 34, Talevi 7, Blasi 9, Vitellozzi 11, 
Leckner 21, Mariotti 4, Castaldini. — 

Teorematour: Sorrentino 12, Paci 9, Fox-21, Jones 
18, Brignoli 23, Zatti, Mayer 2, Codevilla 4 


PALL. FERRARA 


MANGIAEBEVI BOLOGNA 3 ; 
DIE o 2, Ebeling 33, Magri 6, Manzin 12, 
in 12, Recchia 5, Malagodi, Binotto 19. 


Ferrara: Copj 
Embry 8, Mene 


97 
110 


Mangiaebevi: Fumagalli 20, Pieri 25, Alîbegovic 28, 
Corni 5, Dallamora, Aldi 22, Albertazzi. 


MEDINFORM MARSALA 
YOGA NAPOLI 


85 


Medinform: Longobardi 11, Stura, Colombo 5 


Mitchli 13, Lovatti 11, Grillo 3, Bouie 18, Sal: 


8, Foccia. 


a: Verde, Sbarra 9, Di Lorenzo 2, L. 
LIRoE 11, Teso 3, Schoene 26, Rowan 3 


polat. 


MEDICINALE 


ULIAN 


a 9, Capone 


a Torre 2, Dall 
0, Morena 2, pa 
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[xvi] Il Piccolo 


esser) 


Basket 


Lunedì 


ISONTINI BLOCCATI DAI PESARESI ALLA QUARTA VITTORIA CONSECUTIVA 


Alessandro Angeli e Alfredo Passarelli sono stati 
i realizzatori più precisi della Ciemme, caduta 
malamente nella ripresa a Pesaro. 


Serie 


RISULTATI 
Pelrarca-Battipaglia 93-76 
Cagliari-Bergamo 111-102 
Imola-Brescia 110-89 
Pesaro-Gorizia 87-70 
Roma-Piombino 93-86 
Udine-Pozzuoli 75-11 
Montechiari-Sangiorgese 100-70 
Ragusa-Virius VI 113-86 


B/1 


PROSSIMO TURNO 
Piombino-Bergamo 
‘Sangiorgese-Cagliari 
Virtus Vi-Montechiari 
Battipaglia-Pesaro 
Brescia-Petrarca 
Gorizia-Pozzuoli 
Imola-Roma 
Ragusa-Udine 


CLASSIFICA 


Virtus VI 
Pozzuoli 
Petrarca 
Imola 
Montechiari 
Ragusa 
Udine 
Cagliari 
Gorizia 
Sangiorgese 
Bergamo 
Roma 
Battipaglia 
Brescia 
Piombino 
Pesaro 


Serie 


RISULTATI 
Pall, Pordenone-Benedetto XIV C. 69-72 
E.P. Faenza-CAMB Montecchio 59-63 
Campli Lavaal-Gira V. Ozzano. 91-74 
Argenta C. FE-B. Ravenna 63-86 
Titano R.S.M.-Mestrina B, 89-99 
San Donà-Sutor Montegr. 66-86 
Oderzo Legnoflex-Porto S. Elpidio 81-67 
Stamura Ancona-Jadran Trieste 89-75 


Benedetto XIV C. 
B.P. Faenza 

B. Ravenna 
Stamura Ancona 
Sutor Montegr. 
Oderzo Legnoflex 
Campli Lavaal 
Gira V. Ozzano 
CAMB Montecchio 
San Donà 
‘Argenta C. FE 
Mestrina B. 

Pall. Pordenone 
Porto S. Elpidio 
Jadran Trieste 
Titano R.S.M. 


CILE», 
= 


sat 


CITA AIIES 


RONN VNIMOWWLOO 


B/2 


PROSSIMO TURNO 
B. Ravenna-Stamura Ancona 
B.P. Faenza-Argenta C. FE 
Porto S. Elpidio-Gira V. Ozzano 
Campli Lavaal-Titano R.S.M. 
Benedetto XIV C.-Sutor Montegr. 
Mestrina B.-Oderzo Legnoflex 
CAMB Montecchio-Pall. Pordenone 
Jadran Trieste-San Donà 


CLASSIFICA 


1473 
1462 
1355 
1375 
1272 
1372 
1412 
1400 
1262 
1310 
1366 
1399 
1314 
1274 
1258 
1363 


CONUAIRNRAA 


NARDOONNOO 


87-70 


BIESSE: Labella 8, Pa- 
gnozzi 2, Scarlato 17, Da- 
pas 24, Ponzoni 14, Del Ca- 
dia 1, Riccardini 15, Cen- 
derelli 6, Casicci, Verde- 
rame, 

CIEMME: Fazzi 11, An- 
geli 15, Vitez 6, Stramaglia 
8, Sfiligoi 9, Passarelli 15, 
Castellazzi 6, Di Fabio, 
Mian, Bregant. 

ARBITRI: Corrias (Pisa), 
Carriero (Brindisi). 

NOTE: spettatori 700, 
tiri liberi: Biesse 24/25, 
Ciemme 15/23; tiri 3 pun- 
ti: Biesse 2/8, Ciemme 
5/12. Nessun uscito per 5 
falli. Primo tempo 41-43. 


PESARO — La Biesse Al- 
luflon coglie alla grande 
la quarta vittoria della 
stagione e convince fi- 
nalmente anche sul pia- 
no caratteriale. I miglio- 
Tamenti emersi ultima- 
mente oggi sono stati 
confermati, anzi accen- 
tuati, e il rimpianto di 
aver perso tante occasio- 
ni. per migliorare una 
classifica ancora molto 
precaria fanno crescere 
l'amaro di una situazio- 
ne che, visto il potenziale 
pesarese, avrebbe potuto 
e dovuto. essere decisa- 
mente diversa. 

Pesaro contro Gorizia 
ha disputato una grande 
partita, ha sempre cre- 
duto nella vittoria e ha 
saputo ribaltare con au- 
torità la brutta partenza 
dei primi minuti. Merito 
di Hackett, merito dei 
giocatori, insomma me- 
rito di tutti per un'affer- 
mazione che finalmente 
incoraggia ed autorizza'a 
sperare ancora. Da qui 
alla fine manca ancora 
tanto, la situazione della 
Biesse è difficilmente ri- 
mediabile, ma tentare 
nell'impresa. è un impe- 
rativo che Pesaro deve 
cercare di assecondare a 
tuttii costi, 

Si'diceva della brutta 
partenza pesarese: le co- 
se stavano infatti met- 
tendosi male per la squa- 
dra di Hackett, la Ciem- 
me giocava quasi in 
scioltezza ed è bastato 
pochissimo per scavare 
già al 5' un consistente 
solco di svantaggio (6- 
16). Pesaro appare spae- 
sata, conclude poco e 
male, mentre dall'altra 
parte Angeli spara nella 


retina da tutte le parti ed 
è ben spalleggiato dai 
compagni. 

La svolta al 14': Gori- 
zia conduce 23-30 e Hac- 
kett ordina la difesa a zo- 
na. La partita cambia 
completamente, la Ciem- 
me inizia a soffrire e ac- 
cusa vistosi appanna- 
menti offensivi. Al 16° 
Pesaro si avvicina (27- 
30) dando la sensazione 
di poter recuperare del 
tutto il precedente pe- 
sante divario negativo. 
Gorizia conclude il primo 
tempo in affanno e cede 
di schianto nella ripresa. 

Il primo vantaggio 
della Biesse (53-52) al 28" 
suona come un allarme a 
cui segue il bombarda- 
mento a cui la Ciemme si 
arrende senza attenuan- 
ti. Al 31° Pesaro è a +8 
(63-55) ed al 37' la parti- 
ta è virtualmente. con- 
clusa (77-61). Gli ultimi 


minuti non cambiano la‘ 


fisionomia del match e la 
Biesse conclude in cre- 
scendo. 

La Ciemme,: attesa a 
Pesaro. come una delle 
squadre più attrezzate 
del girone, ha deluso tan- 
tissimo, ha dimostrato 
debolezza e uno scarso 
spirito di adattamento 
alle situazioni della par- 
tita. Pesaro è sì in cre- 
scendo, è altrettanto ve- 
ro che gli attuali 8 punti 
in classifica del team di 
Hackett sono bugiardi, 
mala gara ha invertito le 
parti con Gorizia declas- 
sata al ruolo di Ceneren- 
tola. 

Giocatori come quelli 
a disposizione di Dose 
possono e debbono offri- 
Te rendimenti di gran 
lunga superiori a quelli 
di Pesaro e non magre 
spaventose che fanno 
molto male al carattere 
ed al morale. Il primo 
tempo della Ciemme, al- 
meno fino al 15‘, ha detto 
che gli isontini hanno 
tutte le carte in regola 
per centrare uno dei 
quattro posti utili per i 
playoff, ma l'incostanza 
è un ostacolo che potreb- 
be giocare a loro sfavore. 
Tempo per rimediare an- 
cora ce n'è tanto ed è dif- 
ficile che la Ciemme pos- 
sa replicare ancora così 
negativamente. 

Fabrizio Pagnini 


ANTICIPO 
La Goccia 
cela fa 


75-71 


GOCCIA DI CARNIA: 
Tedeschi 11, Leita, Do- 
nati 7, Somalia 10, Bet- 
tarini 6, Nobile, Zarotti 
7, Bonsignori 15, Bona- 
mico 19, Gnjezda n.e. 

SERAPIDE: Nicoletti 
10, Del Buono, Cecchet- 
ti 2, Marino 8, Rosigna- 
no 12, Giarletti 12, Lot 
18, Setti 9, De Simone 
n.e., Liguori n.e, 

ARBITRI: Furlotti di 
Roma e Capurso di Pisa. 

NOTE: tiri liberi Goc- 
cia di Carnia 19/26, Se- 
rapide 17/23; tiri da tre 
punti: Goccia di Carnia 
6/19, Serapide 4/9. Tec- 
nico alla panchina del- 
la Serapide a Nicoletti 
e a Bonamico; espulso 
Bonsignori, 


UDINE — Più che un 
incontro, una batta- 
glia di nervi. Ma in 
trincea la spunta alla 
fine la Goccia, inca- 
merando due punti 
quanto mai preziosi 
contro i secondi della 
classe. 


SERIE B2 / PLAVISORPASSATI E TRAVOLTI NEGLI ULTIMI 5 MINUTI 


Jadran in luce ma non basta 


Buon segnale per gli scontri diretti il comportamento del team di Drvaric 


89-75 


ANCONA: Micucci 2, 
Palma n.e., Laudano 7, 
Riccardi 13, Ferrini 2, Za- 
netti 4, Flumini 27, Man- 
cini 11, Figlios 7, Renzi 14. 

JADRAN: Crisma 2, 
Oberdan, Starc 14, Grego- 
ri, Ciuch 28, Rauber 8, 
Pertot 5, Smotlak 5, Emili 
9, Pregarc 4. DE 

ARBITRI: Allevato e 
Nunziata di Cosenza. 

NOTE: primo tempo 44- 
388; tiri liberi Ancona 
36/42,. Jadran 18/25; tiri 
da tre Flumini 3; Lauda- 
no, Riccardi, Mancini e 
Renzi 1; Starc 3. Usciti per 
cinque falli Zanetti, Pre- 

arc, Ciuch, Smotlak e 
Taro. 


ANCONA — Non tragga 
in inganno il risultato fi- 
nale. A dispetto, infatti, 
delle poco ottimistiche 
previsioni della vigilia e 
dei 14 punti che separa- 
no le due squadre allo 
scadere dei 40 minuti, lo 


TRIESTE — Con il re- 
cupero della terza gior- 
nata termina oggi la 
prima fase del campio- 
nato juniores eccellen- 
za che ormai ha già 
emesso i suoi verdetti; 
ha cioè già designato le 
cinque formazioni am- 
messe alla seconda fase 
(Benetton, Stefanel, 
Scaini, Menta Più e 
Basket . San Donà), 
escludendo lo Jadran 
Farco. Le compagini 
promosse, mantenendo 
i risultati negli scontri 
diretti fin qui ottenuti, 
andranno ad affrontare 
Glaxo Verona, Vicenza, 
Padova, Brescia e Cre- 
mona. 

Nel ‘programma 
odierno spicca l'incon- 
tro Stefanel-Menta Più, 
in programma in via 
Locchi alle 18.30. I 
biancorossi sono reduci 
dall'esaltante successo 


Jadran si è davvero ben 
comportato sul parquet 
anconetano, mettendo in 
seria difficoltà i più ac- 
creditati padroni di casa, 
sempre vittoriosi nelle 
ultime sei settimane. 
Una positiva prestazione 
che però non si è rivelata 
sufficiente alla squadra 
allenata ‘da Drvaric per 
compiere alcun passo in 
avanti in graduatoria, 
anche se, in vista dei 
prossimi incontri con i 
più diretti concorrenti, 
una gara come questa 
non può che ritornare 
utile, sottolineando che 
le potenzialità per far be- 
ne non mancano e gene- 
rando di conseguenza un 
nuovo entusiasmo. 

Uno Jadran, dunque, 
come non si vedeva da 
pia tempo, e che 

‘a SOrpreso non poco, In 
considerazione  dell'as- 
senza di Merlin, l'unico 
vero specialista nelle 


sul parquet della Scaini 
Venezia, mentre gli 
isontini hanno espu- 
gnato il campo dello Ja- 
dran con Michele Mian 
autore. di una prova 
stratosferica che gli ha 
fruttato 40 punti. 

I ragazzi allenati da 
Giulio Iellini nelle ulti- 
me partite sembrano 
davvero aver ritrovato 
la forma migliore. Ma- 
gnelli e Budin hanno 
concluso le ultime tre 
gare in doppia cifra e 
Pilat, Cielo, Berton e 
‘Rusconi hanno fatto ve- 
dere ottime cose. Le po- 
sizioni in classifica di 
Stefanel e Menta Più 
non cambieranno dopo 
questa partita, che ri- 
veste una certa impor- 
tanza solamente per il 
fatto che la formazione 
la quale conquisterà i 
due punti potrà miglio- 
rare la propria posizio- 


conclusioni dalla grande 
distanza, dei problemi al 
Eco di Pertot e, in- 
ine, dell'influenza che 
ha debilitato Oberdan. 
Nonostante tutte queste 
contrarietà, i «plavi» so- 
no infatti arrivati vera- 
mente vicini al risultato 
a sensazione, e ne fa fede 
il parziale del 35‘, quan- 
do il tabellone segnava 
un eloquente 62-69. 

Un sogno che però è 
sfumato. di . co, 
tO, i falli Fassi 

timi minuti hanno re- 
legato in panchina ben 

attro giocatori. Lo Ja- 
de ba pagato in parti- 
colar po pen er 
raggiunto limite di infra- 
Gn al 36‘ di Ciuch, l'e- 
vento che ha in effetti in- 
Vertito l'andamento di 
una partita di cui il pivot 
triestino fino a quel mo- 
mento era stato il protà- 
gonista indiscusso, CON 
un 10/14 al tiro, con 
rimbalzi e, naturalmen- 


A Gorizia non basta un tempo . 


Avanti nella prima frazione la Ciemme crolla nella ripresa, superata dopo 8° dai padroni di casa 


JUNIORES ECCELLENZA: SI CONCLUDE LA PRIMA FASE 


La Menta Più in via Locchi | 


ne nella classifica mista 
con le squadre del giro- 
ne lombardo-veneto. 

Il programma odier- 
no prevede anche Scai- 
ni-Basket San Donà e 
Jadran-Benetton, in 
programma alle 19 nel- 
la palestra del com- 
prensorio «Ervatti» di 
Prosecco. La formazio- 
ne trevigiana, forte di 
Scarone, Piccoli, Buz- 
zaco e Polesel con espe- 
rienza anche in prima 
squadra, non dovrebbe 
avere problemi contro i 
ragazzi guidati da 
Drvaric che giocheran- 
no solamente per fare 
bella figura e per per- 
mettere una passarella 
ulteriore a giovani, co- 
me Rebula, Emili e Gre- 
gori, i quali si sono già 
messi in mostra nelle 
precedenti partite. 

Ecco la classifica pri- 
ma dell'ultimo impe- 


te, conisuoi 28 punti. 

Si era capito, d'altra 
parte, sin dalle primissi- 
me battute, che gli ospiti 
si trovavano in una sera- 
ta di grazia, subito con- 
centrati e soprattutto ar- 
roccati in una difesa as- 
sai efficace. L'Ancona 
mostra di patire l’aggres- 
sività avversaria, racco- 
gliendo poco o nulla nei 
primi dieci minuti (9-20). 
I padroni di casa però 


| riescono in breve tempo 


a Timettere a posto«le 
proprie idee, operando #1 
sorpasso verso il 15° e 
concludendo la frazione 
con sei lunghezze di van. 


(ohi 
taggl Jadran nel finale 
del primo tempo ha ri: 
sentito molto dello scar> 
so ene offerto da 
er, ben presto in 
Panchina con trai falli, 
ma in avvio di ripresa è 
tutt'altra musica, con i 
(eci di Drvaric di nuovo 
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gno: Benetton Tv 16, | 
Scaini Ve e Stefanel:12, 
Menta Più Go 8, Basket 
San Donà 4, Jadran'| 
Farco 2. 

E questo è. il pro- 
gramma del campiona- 
to juniores. regionale 
che è arrivato alla terza 
giornata di ritorno: 
(25/1) Inter 1904-Latte 
Carso (Campi Elisi, ore 
18.30), Santos-Sgt (sal. 
Zugnano, ore 20.15), Ci- 
cibona-Kontovel (borgo 
Grotta Gigante, ore 21), 
Intermuggia-Bor («Pac- 
co» ore 21), Libertas- 
Don Bosco (via della 
Valle, ore 21.15), (26/1) 
Ricreatori-DIf (via For- 
lanini, ore 18.30). 

Classifica: Don Bo- 
sco 26, Latte Carso 24, 
Intermuggia 22,. Sgt, 
Bor e Kontovel 16, San- 
tos 10, Libertas 8, Ri- | 
creatori e Inter 1904 6, 
DIf e Cicibona 2. 


decisissimi in retrogual: | 
dia (al termine saranno 
ben 15 le palle recupera; 
te). Anche gli ormai cro; 
nici problemi in fase of 
fensiva sembrano scom' 
parsi, con un Ciuch im 
marcabile a promuovel? 
una rimonta che andrà£ | 
buon fine verso la met? 
della frazione. Si mett? 
in luce in questa fase a!” 
che il giovane Emili, pi” 
ciso. nelle ‘conclusig@ | 
presente ai rimba]zié de 
tore di assise: 4-5) 
alla sirena lo Jadran s! 
trova avanti di sette 
punti, un margine che 
però poi sarà impossibile 
amministrare, come glà 
accennato, per problem! 
di falli. Drvaric è costret: 
to infatti a schierare W! 
quintetto del tutto ined!; 
to, che resiste fino al 3 
(72-73), ma che poi viene 


travolto negli ultimi se: 
condi. 1 
Massimiliano Gostol! 


LA CRUP PORDENONE PROVOCA LA TERZA BATTUTA D’ARRESTO DI SEGUITO AL QUINTETTO DI ZUPPI 


In 


Serie C 


RISULTATI 


C.B. Brescia-Rigam 
Serine-Bolzano B, A ts 


Latte Carso Ser-F.. Gilar ‘ 

Gigante dell MoboAleta UE Da 
G.S. Riva-Daplen P.C.D, 96:75 
Siev Saronno-K.S.B, Milano 72.17 
Merlett Legnano-Pall, dell'Adda 90-87 
Postal Sesto SG-Dugan C.M.B. Rho 82.78 


G.S. Riva 
Gigante del Mob. 
Rigamonti So 
Pall, dell'Adda 
K.s.B. Milano 
Postal Sesto SG 
Serine 
Siev Saronno 
Bolzano B. Lenzi 
Merlett Legnano 
Dugan C.M.B. Rho 
Daplen P.C.D. 

| Latte Carso Ser. 
Atletico B.Vr 
C.B. Brescia 
F. Gilardi Olg. 


CLASSIFICA 
24 


PROSSIMO TURNO 
Dugan C.M.B. Rho-Merlett Legnano 
Pall. dell’Adda-Siev Saronno 
K.S.B. Milano-G.S. Riva 
Daplen P.C.D.-Gigante del Mob. 
Atletico B.Vr-Latte Carso Ser. 
F. Gilardì Olg.-Serine 
Bolzano B. Lenzi-C.B. Brescia 
Rigamonti So-Postal Sesto SG 


1361 
1337 
1501 
1320 
1280 
1358 1301 
1256, 1239 
1312 1308 
1281. 1258 
1318. 1329 
1372. 1398 
1233 1250 
1245 1254 
1255 1343 
11821359 
1230. 1351 


1306 
1418 
1273 
1207 


TITANIC CINE 


Www ND 


1247 


82-91 


ITALMONFALCONE: 
tomasi 12, Christian Da- 
vid 9, Godeas 10, Giulio 
Mazzoli 9, Pellizzon, 
Zuppel 8, Campestrini 4, 
Lorenzo David 14, Raf- 
faelli, Tommaso Mazzoli 
14. 


CRUP PORDENONE: 
Teoneatto 29, Garbino, 
Barzi 4, Casasola 1, Fab- 
bro, Ferro 2, Scandella, 
Peruch 11, Zussino 18, Di 
Prampero 26. 

ARBITRI: Del Fabbrio 
di Tricesimo e Zilio di 
Corno di Rosazzo. 

NOTE: primo tempo 
82-45; tiri liberi, Ital- 
monfalcone 17/28, Crup 
17/27, 


MONFALCONE — Ter- 
za sconfitta e aria di 
Crisi per l'Italmonfalco- 
ne ancora ferma a quo- 
ta 22, incapace dal pri- 


Gli azzurri 
nel finale 
riducono 


lo svantaggio 


mo all'ultimo minuto di 
giocare su livelli conso- 
ni alle sue potenzialità. 

La Crup Pordenone 
ha disputato un'onesta 
partita, difendendo a 
zona e lasciando tutto il 
peso offensivo sulle 
guardie Di Prampero e 


| Toneatto. 


L'inizio vede il 
match in equilibrio (22- 
23 al 10’), ma Pordeno- 
ne riesce, con tiri dalla 


distanza, ad allungare 
al 13’ fino al 24-30. 

Zuppi richiama al 
l'ordine i suoi, ma, con 
Tomasi debilitato dal- 
l'influenza e Tommaso 
Mazzoli in cattive con- 
dizioni, non cavava un 
ragno dal buco e la Crup 
allunga fino alle 13 lun- 
‘ghezze della prima sire- 
na. Ò 

A inizio ripresa, 
Monfalcone passa alla 
difesa-pressing. ma è 
puntio dalle decisioni 
arbitrali che portano i 
pordenonesi in lunetta 
(45-63 al.7'). 

Una fiammata finale 
per un «tecnico» alla 
panchina Crup e alcune 
palle recuperate dai pa- 
droni sortiscono solo 
l'effetto di accorciare lo 
scarto finale. 

ber. 


} trati: 
2; Chinello 6. Non entrati: 
ELTOR GRADISCA: 


entrato: M: Pertile di Po; 
e Castelli. 


l'eltor di 


to in avvio di 


to Sao Sbiadito ricordo, 
pane nero e sofferenze, 


artori 25, S; 
Castelli 3, 5 ini ans: 


SERIE C /IGRADISCANI IN PIENA CRISI 


Eltor troppo vulnerabile 
81-76 


VEDI SACCO: 
GABRIELLE PIO) i Mezzalana 11, Ventura- 
in.9, Bisello 14, Ruggeri 23, Seno 6, Cavaldoro 
'©nesso e Ferrara. 
‘Aartone 4, Merljak 16, Medeot 16, 
‘a 8, Palo) 


i 2, Cabas 2. Non 


: rtogruaro e Basato di Venezia. 
NOTE: PE atho: 50.4) perla Gabri Elle. T.l: Gabri 
Elle 29/88: 28. Usciti per cinque falli: Venturato 


PIOVE DI SACCO — Anche a Piove di Sacco si è vista 
itto; Questi ultimi tempi, davvero vulnerabile 
(una vi di Soltanto negli ultimi otto incontri): parte 
DEnEO, 31 ta acciuffare, molla, lascia agli avversari 

match Senza resistere, Insomma, il filo sicuro traccia- 
de torneo è stato smarrito, oggi c'è una 
squadra che fa acqua in classifica, tanto che il prima- 
mentre il presente è fatto a 
tirando pure l'occhio dietro le 


grave crisi l’Italmonfalcone 


spalle. La Gabri Elle, incattivita dalla vittoria sfuggi- 
tale all'ultimo secondo, dopo un over-time, all'andata 
a Gradisca, ha patito l'avvio sprint degli ospiti, che nel 
‘primo quarto d'ora hanno guidato le danze. Poi, però, 
in dirittura degli spogliatoi, a l'intervallo ormai vici- 
no, i veneti hanno accelerato, colmando in un baleno 
lo svantaggio e riuscendo in scioltezza ad allungare: 
50-41 perla Gabri Elle dopo i primi 20’. Dopo le magre 
recenti era da attendersi una reazione perlomeno ner- 
vosa dei biancorossi della Eltor: macché, remissivi e 
ormai con la paura in testa degli ultimi rovesci patiti, 
i ragazzi di Gradisca hanno subito il rush ‘progressivo 
dei padroni di casa, che hanno allargato la forbice fino 
a margini di sicurezza inattaccabili. Nel finale, venu- 
ta meno la concentrazione, i locali tirano un po' i remi 
in barca dando così modo alla Eltor di rientrare par: 
zialmente in gioco, fino a un 81-76 finale che non ren” 
de giustio significato alla partita. Per Gradisca ormai 
£ IiSI, e Ss Sa cosa succede in situazioni come queste: 
incominciano i micro-processi interni. E tutti devono 
prendersi le responsabilità del caso. 


SERIE C /PARTITA ALTALENANTE: L'ULTIMO RIBALTAMENTO GRAZIE A RADOVANI E CERNE 


Latte Carso a fatica con l’Olginate ultima della classe . 


73-70 


LATTE CARSO: Tomasini 
4, Cerne 22, Kaiser 2, Monti- 
colo 5, Tonut 13, Radovani 
18, Menardi 2, Bussani, Cor- 
tivo, Galaverna 7. All. Bru- 
men. 

OLGINATE: Porro 7, Pere- 
go, Colombo 3, Gazzini, But- 
tafava, Colicchio 15, Ottone 
2, Fumagalli 16, Corna 23, 
Polato 4. All. Colombo. 3 

ARBITRI: Mattiello di Vi- 
cenza e Bernardi di Trento. 


TRIESTE — Il Latte Carso 
sfrutta a dovere il fattore 
campo, superando ad Al- 
tura l'Olginate, fanalino di 


coda della graduatoria. 
Inizia così nel migliore dei 
modi, alla luce dei due 
punti conquistati, un giro- 
ne di ritorno dal quale tut- 
ti si attendono che la squa- 
dra diretta da Brumen rie- 
sca ad allontanarsi dalla 
zona a rischio della classi- 
fica. In quest'ottica la vit- 
toria è quanto mai impor- 
tante, perché coincisa con 
le battute d'arresto dei di- 
retti avversari. Risultato 
positivo a parte, era però 
lecito attendersi qualcosa 
di meglio dalla Servolana, 
contro una formazione 
che, sulla carta, aveva ben 
poche frecce al proprio ar- 


co E invece l'Olginate ha 
tenuto sotto pressione tut 
tii40 minuti un Latte Car s 
so che ha visto fallire ac 
uno ad uno i suoi Ti 
di allungo, e che nel finale 
ha dovuto persino 11Ncor- 
rere. Dei lombardi hanno 
infatti impressionato par. 
ticolare la grinta © ‘a vo- 
glia di vincere SON cui 
hanno affrontato la tra 
sferta, ancor più evidenti 


al confronto CON latteg.- 


giamento a tratti Sbarazzi_ 
no e distaccato dei padroni 
di casa. Padroni di casa 
che hanno poi sofferto ol- 
tre misura nel reparto lun- 


Ehi con un Kaiser tutt'al- 
îro che prossimo alla for- 
Ma migliore, con un Me- 
Nardi che non può non ri- 
Sentire degli allenamenti a 
singhiozzo e un Monticolo 
mancato completamente 
all'appello, dopo una lun- 
ga serie di ottime presta- 
zioni. Note liete sono però 
giunte dalla coppia Cerne- 
Radovani, che ha preso in 
pugno la situazione nei 
frangenti più delicati; al 
primo va il merito di aver 
movimentato con le sue 
consuete giocate geniali 
una manovra offensiva al- 
trimenti statica e poco 
fantasiosa, mentre a com- 


mentare la prova del se- 
condo basti il 5/7 nelle 
conclusioni dai 6 metri e 
25. La cronaca registra 
l'assoluto equilibrio delle 
prime fasi che si mantiene 
fino alla metà del primo 
tempo; 22-21 è così il par- 
ziale 0°, con le due 
squadre che si affrontano 
azona e con Tonut e Corna 
protagonisti sui due fron- 
ti. PFOPIO Quando il Latte 
Carso sembra ingranare la 

iusta Marcia, facendosi 
più attento e determinato 
in difesa (28-21), giunge 
però l'immediata risposta 
degli ospiti, che si rivelano 


abilissimi ad approfittare 
delle ingenuità © delle 
conclusioni avventate de- 


| gli avversari. Difficile tro- 


vare il confine fra la re. 
Si oasabilità dell'attacco e 
quella della difesa, ma co. 
munque sia 1‘ Iginate tra 
il 12' e il 17° riesce a piaz- 
zare un pesante parziale 
di 17-4; per giunta, i pochi 
punti servolani sono frut- 
to di quattro liberi realiz- 
zati da Tomasini, Il pun- 
teggio alla pausa è 37-45, 
ma alla ripresa delle ostili- 
tà il Latte Carso è molto 
più tonico e, grazie forse 
anche al ritorno della dife- 
sa a uomo, sono sufficienti 


cinque minuti per ripass?” 
Te a condurre (49-47). La | 
Bara a questo punto si I° 
equilibrata con i tentativ! 
di allungo della Servolan? 
che vengono di volta 1 
volta rintuzzati (52-47 
26' e 62-57 al 32’). Cres? 
la paura poi per l’estrem? 
tentativo degli ospiti, | 
con un secco 8-0 passaD* | 
avanti a 4 minuti dal tef | 
mine. Infine Radov: A 
nelle bombe e Cerne dallo | 
lunetta portano all'ulti” 
ribaltamento del puntof” 
gio, fino al 73-70 della 8 | 
Trena. li 
Massimiliano Gost0 


Basket 


1993 


— 


Lunedì 25 gennaio 1993 


Il Piccolo pevn) 


i i 
TRIESTE — Prima scon- molto teso visto che sul suonava la si er il » Di ì c c 4, 
| fitta stagionale del Don piatto c'erano due punti Kontovel.Il SUOR tor- Convin cente 26 Ri Pepoli CREgRDÈ Baldasso 9, 16, Coccolo 22, Grassetto 
Boscosulcampo dellase- pesanti. Partenza di navainbilico ea -8dalla Martinuzzi, Topi (4/4), uo c Le Seno 9, 6, Venturi 5, Vorano 11, 
I conda in classifica San marca biancoceleste. sirena sempre Grilanc Molinaro 8. (0/2 CH 8 tt O n Go È ora Picciotto, Lavarone 4, 
Daniele. E‘ ‘stata una All'8' ilpunteggio era di portava i biancoblù in il Ki I. 21 (7/8), Di Leo B.& ai , Biasin 8, So È Lualdi, ‘omasin. 14 
| . partita molto bella, con- 8 a 21 con gli ospiti lan- vantaggio (82 2 go) Sul 1 ontove È SIRO Celti di pl Ceccon 5, Mazzariol, Ba- Franzoli. T.1. 19/27, 
f tesa da due compagini ciatissimi. I pupilli di ribaltamento di fronte Chivilò M, All. Zanon /4), ratella. Al. Gambarotto. ——Martignacco: Guber- 
168 degne di altri palcosceni- Grisoni non si facevano . l'Ate cicca la bomba, ma B, Rade k Don Bosco: Gaio Oli narafichi Del Tedeo Gli le Noli, Melchior 
112. ci. L'avvio era equilibra- impressionare rintuz- Miani da posizione im- Or NSKA 025 (8/9), Gori 2, Viacdi 300, 18: Zulianello, Mo- Parpinel 5, Bianchini 19 
Ù to e solo nel finale di fra- zandolosvantaggioean- possibile (dietro il tabel- 4, Furlan 2, Bisca Sa Tetto, Ross 13, Rinaldin, Gobbo 12, Fabbro 13, Go: 
sket zione i padroni di casa dando addirittura al ri-  lone), andava il mate! di (10/13), Just 20 (6/8), For- Assaloni, Bellomo 4, Pi- ri, Peresson 8, Facchin, 
iran: . . prendevano qualche poso sul 32 a 31. La ri- aisupplementari, Nell'o- stratto tunati 12 (3/8), Scrienen n° ces Adami 23, Pascolo T.l. 14/23. 
| - . punto di vantaggio e an- presa era tutta in discesa vertime non c'era storia 4, Giovannelli. All. sa fi Rivedere 7A a 
pro- . davano a chiudere sul 50 per il Dino Conti e dal30' con il Kontovel sempre Bosco quindi i punti di 1200: SERIO: CORRIDONI 64 
ona- a38. Nella ripresa isale- inpoiilmatchnonaveva avanti, Stratosferico Gri- ARR HENR IE oa Tiri da 3 p.: Olivo 3; AES 3p.: Balzano 3, | C.B. UD. 68 
Dale sian sl riportavano sotto più storia. Sugli scudi lanc autore di 30 punti EEC, TRENO Just 2; Fortunati 1; Top- ratto ‘Ad: Peccolo 2; Mo- Gorridoni: Belisario 
nani: recuperando le lunghez- Trimboli principale arte- nel secondo tempo e con Massimiliano Ledda P8P0 2; Di Leone Chivilò ami l. 5, Glavich 4, Lorenzòn 3, 
ol ze di distacco con un  ficedella vittoria bianco- ben sei bombe. Ml. KONTOVEL — Piccillo 24, Furlan 4, Cic- 
tte i press a tutto campo. A. verde. Glamorosa: sconfitta DINO CONTI 87 STEM ARTE L 98 ciarella 12, Nonino 12, 
; DE l'30” dalla fine i bianco- I due punti danno un interna del Bor Radens-  SGT 4 60 BOR 57 Kontovel: . 90 Bernardi, Vecchiato, 
(sal verdi sono ancora in par- po' di respiro a Muggia, ka ai danni dello Jesolo. Dinoconti: Perossa 7 JESOLO 66 (4/7) Gulich i 5 osst 10 Vernoli. 
Sar . tita segnando iltabellone mentre perla Ginnastica Già sotto nel primo tem- (3/3), Trimboli 22 (4/4), Bor Radenska: Sa- ni 16 (2/2) ni Ster- Cha Mati o 
, Ci- . 84a 81 peri friulani, Ma ènebbia. © po (25 a 33 ipresa Pitacco 14 (6/9), Tomma- mec 1 (1/2), Simoni ili Snlanct33 i ile 12, 
- È % E ), nella rip! HE /2), Simonic, (6/8), Civardi Malagoli 18, Madile 12 
Orgo . proprio nelle ultime bat- Molto positiva la vit- i«sangiovanniniy rimon- sini 4, Gant 3 (1/2), Bevi- Smotlak 10 (6/9), Persi 2 Paulina 8 (2/2) Si (0/8); Franco 14, Battistigh 2, 
21), - .. ’' tute i padroni di casa, toria interna dlel Konto- tano, guidati da smotlak tori 2, Giubini 10 (2/8), (0/4), Barini 12 (2/8), Pe- Danieli A 4 Dare Del Gobbo 1 Sia 
Pac- Just del Don Bosco (Foto Sterle) complice qualche inge- vel che porta a casa un e Barini, lo svantaggio. Glavina, Petelin 8 (4/5), cic 6 (0/1), Monticolo 3 2, Turk. All TV ro Pellico Zia. 
tas nuità del Don Bosco, al- risultato contro una di- Nel finale però, alla buo-  Zacchigna 16 (3/5). All. (1/2), Poretti 14 (2/3), Arte Go: Stecchina lo Nigh. Tag 
lella lungavano chiudendo in retta concorrente. Nel na difesa, si contrappone Grisoni. i Carbonara 4, Debeliuh 5 (0/1), Rosa 2 (0, 1) e 
6/1) Serie D scioltezza. Nessuna re- primo tempo l'Arte ave- un attacco deficitario Sgt: De Zuccoli, Dal (1/2). All. Sancin. rin 10 (3/4), Daragki pa- LIMENA 
criminazione però in- va il sopravvento su di che non ai il Picco 5 (1/4), Susani 13 Jesolo: è ,, Damelio 16 89 
For- PROSSIMO TURNO ; D n consente M Fedrigo 23 (3/4), Vecchiet 16 (8/13)  PORCIA 75 
RISULTATI dubbiamente l'assenza un Kontovel contratto, pareggio, Attenzione (5/6), Naccarato 10 (2/2), (6/9), Valeri, Rossetto 7 Bilucaglia, T. i 16, Li : 
Corridoni-Udinese 64-68 Ginn. Triestina-Limena Tec.Ind, di Collarini è diquel- forse troppo concentra-. perché di sso Tiziani 4 (2/2), Rossi 2, (1/2); G : 1 glia, Tosoratti 16, imena: Valente, 
Bo- Kontovel-Arte Bittesini 98-90: Beretich Portog.-Libertas A.Digas OSRIIDL Uno CLI sini i si chi EST) di questo RES 19, L î d ‘ verzara 17 (3/6), Linossi, Miani 20 (8/10), Rampin 9, Zordan 4, 
i i-GInn. Triestina | 87:60. Arte Bilfsini-Corridoni le che pesano. Molto be- to. I primi venti si chiu- c'è il rischio di essereri- Ceppi 9, La Porta 3 (1/2), Tonicello 8 (5/7), Luc- All Travagin Reyes 26, M i 
24, DT II SERATE Porci KGnore] ne Olivo, Just e Bisca che . devano con gli isontini succhiati nella zona sal- Buda 4 (0/1), Demenia 10 chetta 6 (0/1), Perissinote Tiri da 3 p.: Grilanc 7;  Mizzon 23 GRES 18, 
Sgt, Virtus Friuli-Red Sistem Mart. | 7876. Jesolo-Internaz.D.Conti fa registrare nel suo avanti di dieci (29 a 39). vezza. (2/2). All. Goina. | . to(1/2), Ballarin, Dainese Stecchina 2, Gasparin,  massoi Miola ee Mer 
;an- Libertas A.Digas-Don Bosco 94-83. Udinese-Vigor Hesperia scout personale qualcosa In avvio di ripresa l'Arte Tra gli altri risultati fa Tiri da 3 p.: Trimboli 4(0/4). All. Rossetto. Damelio 1. 5 Porcigni sin: 3 
Ri- Limena Tec.Ind-Porcia 89-75 RedSistem Mari-Bor Radenska come 14rimbalzi. ‘ancora allungava e al stuporelaterzasconfitta 3;Zacchigna e Ceppi 1. Tiri da 3 p.: Fedrigo 1. ST, Toffoli Si ysc Scontin, 
46,0 Vigor Hesperia-Beretich Portog. 98-77 Don Bosco-Virtus Friuli Il derby della «Pacco» 24.0 erano sul +13. Gri- consecutiva del Beretich sr VIRTUS UD GR 5 Do i, Tolusso 2, Basti 
‘] CLASSIFICA tra Dino Conti e Ginna- lanc però non ci stava e Portogruaro in casa de DIGAS 94 CARPENE’ 98 MARTIGNACCO 76 no, Todolo SEE a 
) Don Sei 1 1428 stica Triestina è stato con 4bombe consecutive Conegliano. Per il Don DON BOSCO 83. BERETICH 77 Virtus Ud: Cappellini 12, Boccalo 13, co 
Beretich Portog. 4 1346 
Vigor Hesperia 51338 9 
RS Sit tr o 3 1 PROMOZIONE /IL TURNO CARATTERIZZATO DALL’IMPRESA DEL BREG V ITTORIOSO SUL SOKOL 
Porcia 7 5 a Ii ! | (i Il L) | 
‘or Radenska vi 
Ki 6 10 1284 
Coridoni 6. 10 1216 
Udinese 6 10 1217 
Limena Tec.Ind. 6 10 1272 
Internaz.D.Conti 610 1241 
Arte Sica 5 di dale : ki 
inn. Triesti 1 Ù e n È ‘ 2 RBL 3 paese 
sguar: | a DE PIT TRIESTE Neanchel'e- l'Inter 1904. Tutto il col- evidenziata dalla ga- barespintoleinsidie del- Santos: Tranquillini 8, Lega Nazionale: Cro- 
| Sao cinenia ha colto in. lettivo di Bevitori ,si è  gliarda prova di tutto il la Libertas: nonostantei Canato 7, Cossutta 4, cetti4, Tamaro 2], Moro BARCOLANA 
ipera: ‘allo il DIf Leader che ha espresso su buoni livelli collettivo del Breg. La 27 puntidiStefano D'Or-  Farci, Flora 16, Tomasin 14, Baici 17, Pastori 10, ai 
i cro: superato brillantemente e cospicuo, come di con- Lega Nazi e esi è fatta | lando juniores che sta 7, Degrassi 8, Rivari 9, Rudi 8, Lena 4. Magrini TERREI <E 
se of | Promozione anche questa impegnati- sueto, il bottino persona- _ st, FIONGIES, ida in vivendi Nardini 2, Fortunati 20. 7; ne. too Del Barcolana: Bertoli, For- 
sconti” EA PROSSIMO TURNO va prova. Ilmatchsiè ar- le di Lorenzo Venier a gr i UR A a da Foro i 2, Fortunati 20. ui DS Mocenigo, Per- tunato 3, Iob, Macchi 9 
h im ticolato in di i n de i HE ; na Roganti 113 
rai Fincantieri-C.U.S. Trieste 9678 Satie N Aaron Sa lo CORE see Lo RR vantaggio immediatà- Palombita non harettoil SIISRETTO 71 === Di sa venti n: 
3 ‘Sokol-Breg. 66-89 Libertas-Plasteredilizia Ù p > mente, ]; dra confronto co: i ie LIZIA 74 FINCANTI 5 IR + Ma- 
adr sno 16-31. Breg:C.US. Trieste secondo tempo ha spa- mente a sorpresa di que- | Steffé hot. si Salta Ser: ronito. Brutta TSE Scoglietto: Machnich CUS fas 5 no 
TRS Lib. Barcolana-Internaz. 1904 71-68 Dop. Ferroviario-Lib. Barcolana droneggiato il Sinesis, sta giornata, che ha visto i lo le STE AI 5 5 RICAS Inter 1904: Martucci 7 
He Ù) 7 L ganciare patendo 50) del Cus, infine, ad 25, Gherbaz 9, Micol 8, Fincantieri: Carbon ; L 
non Stella Azzurra:Dop. Ferroviario 78-82 Fincantieri-Stella Azzurra capeggiato dall'inossida- | laurearsi campione d'in- iniziative di Tamaro, pe- del Ficanno i 1 Eee Ceri 8, Covacic 7, Villa- Brecelli 12 Stronati HE Carretti 12, Yurkic 11 
" risi î ‘ i ‘ i y Rho ieri: l'ottima ' 7 o , Ba- Dic sà n 
po fonia cati * a Sanfos-internaz. 1904 bile Masala che termine- verno il DIf, è stato quel-  raltro limitato dai falli. G;fesa de li azzurri ha POvich9, Agnelli, Hotes  sili 19 Gregori 11, D'A- Canziani 16, Baici, Sre- 
dr) coglietto-Plasteredilizia -14 Scoglletto-Fiamma B. Ts rà la gara con 27 punti al lodelBregcheèstatoca- Questa garamon ha fatto Messo nio diffi E i 1, Bembich, Scrigner4. —cunto 18, Travisan 5, Pemik, Ciriello 14, De- 
iti, CLASSIFICA suo attivo, dimo al'30' pace di espugnare il.par- eccezione dfa-legge del- aa a h 5° Plasteredilizia: Kova- D'Este. 15 Mezzavilla B"9ssì 6, Sumberesi 2; 
“ui. Dop. Ferroviario 24 1 1022 Kauzki suona la sveglia quet interno del Sokol:i l'ex: Antoni, infatti, è tin n n, Saim0 cic 6, Simonic 20, Jogan 15 Reggente n.e. Innocente. 
sette Lib. Barcolana 21006 per il Dif e tuta la squa- | ragazzi di Canciani ban: stato il gigliore fra i pelo ca rmetivO 15, Bajc1. 3, Zuppin 20, 1 
a Plasteredilizia 3 1106 drasiridesta daltorpore: no disputato veramente suoi. n bag  Volk21, Semen 4, Ianko- | SOKOL 66 SINESIS 78 
sibile ion 3. 1090 tre bombe consecutive © un'ottima partita distin- Partita sofferta tra DresazioNI RO vic, Furlan 4; n. e. G.  BREG 8g DLF 82 
e giò ‘C.U.S, Trieste 7 - 976 del cecchino Riatcaresto guendosi per determina: Scoglietto Li STO DIARIO Bajc. Sokol: Gruden 2, Busan Sinesis: Girardini 14, De 
plem! Sokol CRE a CR DO OEERIO. i con zione e grinta; al contra- DE Sigiito sino al 32 Roberto Lisjak EGIDA 4, Tercon 16, Devetak 4, Fugeni 2, Molinari 11, 
stret Stella Azzurra siatayicg vieri che p um- rio dei biancorossi che do il Plasteredilizia, LIBERTAS 76 92 Sossich 4, Kaharia 12, Mocolo 3, Celli, spolaore 
ce dI Lega N. Aurisina SO pimento una splendida non hanno entusiasmato quando il È SO SANTOS LEGA NAZIONALE 86  Stanissa 4, Starc 14, Sed- 16, Angelica 2, Sodomaco 
nodi: Internaz. 1904 SRI rimonta che li porterà a apparendo un po' spenti. | con Simonic e Zuppin in Libertas: P. 10. a Egida: Sossi 26, Ravali- mak4, Lesizza2. 3, Masala 27. 
al 38 Breg 4 9 965 vincere con 4 punti di Forsele ragioni di questa evidenza, sì Dora in uti: nta Tae © co9, Antonini 23,Gellet- Breg: Covacic, Corosec  DIf: Dissabo 11, Valente 
vien? Flamma B-T8 9 971 margine. involuzione nel gioco dei vantaggio ® concludeva ao Nerli tt 12, Biecar 12, Scara- 22, Corbatti 17, Zerjal R. 10, Lucchini, Pecek 2 
Li se tioeriaa | 3 909 La Barcolana non ha padroni di casa vannori- la gara con, un'ottima 2, Volpe 3, Serschen 11, muzza 2, Cimador 4; n.e. 4, Zerjal B. 28, Bandi, Guidoboni, Ledda 
Î 869 voluto essere da meno e cercate nell'assenza di percentuale SE la lunet-  Maiola 4, D'Orlando 27, Brajuka, Di Bacco, Gerbi- Schiulaz 1, Salvi 20, Cre-  Kauzki 18, Giovannetti 
stoli ha battuto, con fatica,  Skerlavaj, ulteriormente ta. Il Santos utosandra Persoglia 8, Azzano 5. no. vatin 2, Savoia, 6, Pulin 12, Apollonio 21. 
O NUOVA: 


a AN 


VERSIONE: XN 3p 


Peugeot 106 vi invita ad €Ntrare nel suo modo di' essere, E per aiutarvi ha aumentato gli ingressi. 
5 


PORTE. 


COMPLICE L’ASSENZA DI COLLARINI, I BIANCOVERDI CEDONO AL DIGAS SAN DANIELE 


Don Bosco al primo scivolone 


Non bastano i 14 rimbalzi di Bisca - Al DinoConti il derby con una spenta Ginnastica 


5 porte, 5 nuovissime 


© PREZZO: . in mano* 3 E i S 
ZZO: L.13.315.000 chiavi in mano Porte che vi introducono Nel fantastico mondo di 106. Un mondo ricco di sorprese che si aprono Sulla sua vast ima 
z ‘a gamma. 


ANTICIPO: L, 4.315.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: 1.9.000.000 
18 RATE MENSILI pa L, 500.000 
TA.N.0% T.A.E.G.0% 
NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 
Offerta valida fino al 31/1/93** 


Unsiganinia che comprende 15 versioni, dalla 950 cc., omologata per i neo-patentati, alla 1360 cc. da 95 Cv Sono benzina e Diesel 

3 nzin: 7 

€ non un Diesel qualungUS ma un Diesel che è omologato per i neo-patentati. E tutte le versioni, Naturalmente, sono a 3 0 5 
; 

porte. 106 vi introduce NE! SUO modo di essere grazie anche a finanziamenti esclusivi**. Fino a 9 Milioni in 18 mesi a tasso zero 


Un tasso zero reale perchè è anche senza spese di apertura pratica. O, se preferite, versando so- 


lo il 20% di anticipo, pari a poco più della stessa IVA, rateizzazioni fino a 60 mesi (T.A.N. 20,25% 


T.A.E.G. 22,24%). Adesso, accomodatevi pure. Ad un invito così non si può resistere, 


PEUGEOT 


O I Devi] Il Piccolo Basket 


. della 


Questi i risultati della 
21.a giornata del cam- 

ionato di serie A/1 di 

asket femminile. 
‘Enichem Priolo-Madi- 
gan Pistoia 85-66 (39- 
30) Victor Village Bart- 
Tombolini Ancona 92- 
72 (45-37) Conad Cese- 
na-Ve.Me Bari 70-81 
(39-38) ‘Avellino-Pool 
Comense 49-81 (28-42) 
Faenza-Coop . Lomb, 
S.S. Giovanni 76-59 
(37-26) Vivo Vicenza- 
Wit Boy Montecchio 
101-64 (52-28) Pitago- 
ra Pescara-Primizie 
Parma 75-73 (49-33) 


SERIEB/LA 


SGT NON INCANTA COL CONCORDIA 


Rientrata la Stalio, ancora lontana dal top della forma 


SERIE AI DONNE - 
Scledensi a bersaglio 
ma con tanta fatica 


Cavelli Busto-Famila 
Schio 64-66 (28-39. 
58-58). — i : 

Classifica: Pool Co- 
mense 40; Famila 
Schio 32; Conad Cese- 
na 30; Primizie Parma 
28; Pitagora Pescara 

i Vivo Vicenza e 
Madigan Pistoia 24; 
Enichem. Priolo 22; 
Tombolini Ancona e 
Faenza 20; Cavelli Bu- 
sto Arsizio 16; Ve.Me 
Bari e Avellino 14; 
Victor Village Bari e 
Wit Boy Montecchio 
10; Coop Lomb. 
S.S.Giovanni 4. 


Serie B Femminile 


RISULTATI 

Arbor Reggio E.-Italmonfalcone 
Pol. Seleco C-Pall. Thiene 
Landini Lerici-Pall. Muggia 
Dinamo Faenza-Athena Famitex 
Vis Banco Sport-Senigallia S.. 
Casati P. Perego-Etrusca S.Min. 
Ginn. Triestina-Concordia Sag. 


78-68 
66-65 
67-58 
nonp. 
84-56 
66-77 
69-52 


PROSSIMO TURNO 
Senigallia S.-Landini Lerici 
Pall. Thiene-Pall. Muggia 
Pol. Seleco C.-Vis Banco Sport 
Ginn. Triestina-Arbor Reggio E. 
Italmonfalcone-Athena Famitex 
Concordia Sag.-Casati P. Perego 
Etrusca S.Min.-Dinamo Faenza 


a; CLASSIFICA 


Pall. Thiene 24 1 
Pall. Muggia 22 1 
Arbor Reggio E. 20 1 
Pol. Seleco C. 20 1 
Ginn. Triestina 20 1 
Athena Famitex 18 
Etrusca S.Min. 18 
Landini Lerici 16 
Senigallia S. 14 
Dinamo Faenza ‘12 

Vis Banco Sport 127° 
Italmonfalcone 10 
Concordia Sag. 6 
Casati P. Perego 2 


PROMOZIONE 


SANTOS 36 
OMA 6l 

Santos: Bobbio 2, 
Pagan 2, De Nicoloi.9, 
Fortunato 7, Miche- 
lazzi, Sason 2, Olivo 5, 
Giannella 2, Lando 2, 
Bertoldi 5. 

Oma: Piazza ll, 
Grison A. 2, Favento 3, 
Acquavita 8, Milanese 
7, Tonini 6, Verderber 
2, Grison C. 4, Del Bel- 
lo 4, Ghidini 14. i 


FARI 


34 


TRIESTE — La Stefanel 
permane tranquillamen- 
te ancorata al vertice 


graduatoria del 
campionato nazionale 
cadetti, giunto alla sua 
prima giornata di ritor- 
no. La capolista non ha 
faticato molto per aver 
ragione di un Kontovel 
mai in grado di insidiare 
adeguatamente Budin e 
compagni. Sempre in 
vantaggio, la Stefanel ha 
controllato il match in 
virtù d'una continua e 
crescente maturità tec- 
nico-tattica. Sulla scia 
dei triestini il Goccia di 
Carnia mantiene la rotta 
giusta, uscendo indenne 
anche dal parquet dei Ri- 
Sreatori; i triestini hanno 
Proposto un buon press 
ma aldilà della indiscuti- 
bile SUperiorità tecnica 
dei friulani, hanno dovu- 
to fare 1 conti anche con 
dubbie sanzioni arbitrali 
nei momenti topici del 
match. 

Vittoria del Don. Bo- 
sco, di misura, Ottenuto 
ai danni del Menta più, 
grazie a una prodezza in 
tap-in di Sillardi proprio 
allo scadere d'una sfida 
vissuta sugli acuti delle 
rispettive difese. Ancora 
una sconfitta per l'Inter 
1904, vittima nuova- 
mente della cronica ine- 
sperienza e impossibilità 
di saper gestire al meglio 
gli sforzi per tutta la du- 
rata della gara: tra gli 
isontini dell'Arte, in luce 
il play Sapio, a referto 
con 32 punti. 


SERIE 


L’Oma agguanta 
il Santos in cima 


5 
6 
5 
5 
6 


835 
991 
949 
988 
966 
693 
975 
1024 
1107 
965 
1132 
1189 
1174 
1057 


cala 
(SOCCI) 


12 
1 
10 
10 
10 
9 
9 
8 
Ti 
6 
6 
5 
3 
1 


giula 13, Cigot 7, Me- 
dessani 5, Gentile, Ti- 
gozzi, Calabrese 2, 
Brescianî 7, Moncal- 
VO. 

Latte Carso: Gia- 
comin 3, Serafino 2, 
Ghietti 7, Barini 4, 
Forza 2, Fozzer 14, De 
Grassi 11, Russignan 
30, Paulin 11, Fonta- 
hot 20. 

Glassifica: Santos 
e Oma 16, Latte Carso 
12, Pall. Staranzano 8, 
Italrmonfalcone 6, Fari 
Gorizia 0. 


Difesa accorta e agili 
contropiedi sono state le 
armi dell'Italmonfalcone 
per superare il quintetto 
dell’Ubc, formazione ri- 
masta in partita sino al 
12.0 della ripresa. Age- 
vole vittoria infine anche 
per il Bor, impostosi sul 
Latte Carso; Gherbez (30 
punti) protagonista ‘e 
cecchino della contesa. 

Francesco Cardella 
RICREATORI 69 
GOCCIA UD 98 

Ricreatori: Muiesan 
16, Gnesda 11, Cosmini 
11, Massolino 12, Gustin 
20, Spangher, Fonda, Ca- 
millo, Pensa, Nicolini. 


STEFANEL 65 
KONTOVEL : 47 
Stefanel:  Crasti 2, 


Crisman, Bocchini 4, De 
Biasio 4, Adamolli 3, Zi- 
vic 8, Rustia 13, Sandrin 
2, Bernardini 4, Korb, 
Budin 18, Tamburini 7. 

Kontovel: Krisman 8, 
Spadoni 2, Danieli 2, 
Spagoni F. 2, Zerial, Colja 
2, Gingerla, Skerk, Emili 
10, Gerne 21. 


BOR 97 
LATTE CARSO 86 

Bor: Pozar 2, Oberdan 
18, Vidali 3, Sancin 3, Ur- 
Sic 8, Bandi, Porporati 5, 
Palmisano 2, Giacomini 
1 Gherbez 30, Samec 


Latte Carso: Vascot- 
to 9, Cecchi 2, Burni 7, 
Agrini, Clacina 18, Boz- 
zetta, Iop 2, turkic, Mon- 
do, Cherbaucic 14, La- 
bella 22, Cozzolino 2. 


fa sul serio 


69-52 


SGT TRIESTE: Dagosti- 
ni 8, Suppancig 11, Vare- 
sano 11, Poropat 2, Verde 
4, Mohovic 4, STalio 6, 
Brezigar 10, Rotta 10, 
Sciucca 3. All. Turcino- 
vich. 

CONCORDIA SAGITTA- 
RIA: Boscariol 12, Randaz- 
zo 4, Fesolin 4, Flaborea 9, 
Battistin 1, Gibellini 6, 
Rossi 12, Battain, Segatti 
4, Follin. All. Moretto. 

ARBITRI: Pizzian di 
Pordenone e Russo di 
Aviano. 

NOTE: tiri liberi: Sgt 30 
su 40, Concordia 20 su 40. 
Uscite per falli la Verde 
per la Sgt a 3‘40” dal ter- 
mine (60-48) e Flaborea a 
2' (62-50). 


TRIESTE — «Abbiamo 
vinto, ma abbiamo gio- 
cato malissimo». Lo so- 
stiene îl coach biancoce- 
leste Turcinovich al ter- 
mine dell'incontro con il 
Concordia Sagittaria. La 
partita si presentava ab- 
bastanza alla portata 
delle biancocelesti che si 
trovavano di fronte uno 
dei fanalini di coda: in 
pratica, dopo aver visto 


la partita, tutto sembra- 
va mnolto più difficile... 

Le biancocelesti si so- 
no trovate persino a do- 
ver «recuperare». L'inné- 
sto della rientrata Stalio 
(apparsa tra l'altro abba- 
stanza giù di forma), non 
bastava a far decollare le 
ragazze triestine che do- 
po 10' dal fischio iniziale 
si trovavano a condurre 
per soli 3 punti di van- 
taggio sul 18 a 10. Per 
fortuna ci pensava una 
qualche . entrata della 
Rotta (le sue prestazioni 
sono sempre in crescen- 
do), e un paio di bombe 
della Varesano e della 
Suppancig (una giocatri- 
ce che, alcune volte è ri- 
sultata decisiva, pur gio- 
cando pochi minuti), a 
far aumentare il vantag- 
gio biancoceleste fino ad 
arrivare a +12, con il ta- 
bellone che segnava 22 a 
10. 

La partita procedeva 
con un ritmo che dir fiac- 
co sembra anche poco, le 
biancocelesti andavano 
negli spogliatoi con 14 
lunghezze di vantaggio 
sul risultato di 36 a 22.I 


primi minuti della ripre- 
sa erano a dir poco lenti: 
dopo 5' le due squadre 
erano sul 40 a 24, come 
dire che in 5' le biancoce- 
lesti erano andate a ca- 
nestro due sole volte e le 
avversarie una soltan- 
to... L'incontro sembra- 
va riprendere un po' vi- 
ta, verso il 15' quando il 
Concordia riusciva a por- 
tarsi a -9 (49 a 40), regi- 
strando il minimo svan- 
taggio. 

Parecchi tiri dalla lu- 
netta andati a segno 
(buona la percentuale 
con un 4 su 4 per la Sup- 
pancig e addirittura un 6 
su 6 della Brezigar) per- 
mettevano alle biancoce- 
lesti di mettere al sicuro 
la vittoria. Il prossimo 
impegno per la Sgt è pre- 
visto per domenica pros- 
sima quando a Chiarbola 
scenderanno le ragazze 
dell'Arbor: forse per que- 
st'occasione Turcinovich 
avrà a sua disposizione 
la Giuricich e la Gori as- 
sente ieri causa un colpo 
di frusta rimediato saba- 
to pomeriggio. 

Fulvia Degrassi 


SERIE B / PASSO FALSO A LERICI 


Muggia, che beffa 


Determinanti alcune interpretazioni arbitrali 


67-58 


LANDINI LERICI: Palil- 
la, Venturini, Pagani 18, 
Maini 11, Angiolini 12, Pe- 
ri 10, Roj, Mammi 12, San- 
tini 4, Cardini. All.; Are- 
na. 

INTERCLUB MUGGIA: 
Pacorig 12, Zettin 7, Surez 
7, Bernardi 3, Bertotti; 
Pecchiari 7, Borroni 10, 
Sergatti, Osti 11, Destradi 
2.all.: Giuliani, 

NOTE: p.t. 32-30; tiri da 
tre: Lerici: Pagani 1, 
Mammi 1; Interclub: Pa- 
corig 3, Borroni, Bernardi 
e Pecchiari 1. 


LERICI — Interclub bef- 
fata a Lerici. Le neraz- 
zurre hanno giocato in 
Liguria una buona parti- 
ta riuscendo a rimanere 
in gara fino alla fine, no- 


UBG 
ITALMONFALCONE 
104 

Italmonfalcone: 
Olimpo 6, Pizzo, Ciulin 7, 
Carcic 21, Benic 8, Sigoni 
6, Mattesic 10, Boscarol 
6, Martinello 2, Albanese 
9, Soban 4, Marchesan 
25. 


80 


INTER 1904 65 
ARTE GO 77 Inter 
1904: Terreni 4, Celega 
4, Bosic 2, Nardini 7, Bal- 
de 4, Bonetta, Colaric 23, 
Bonazza 7, Giamba 6, 
Pangos 6, De Ros 2, coce- 
varn.e, T.l.: 12/29. 

Arte: Sapio 32, Balzan 
8, D'Ambrosi 10, Guerra 
12, Vlberghi 9, Cella 4, 
Castignetti 2, Ambrosi 9, 
Medesan, Braico, Dami- 
lano. T.l.: 16/25. 


DON BOSCO 75 
MENTA PIU” 7a 

D. Bosco: Tunin 9, 
Pitteri 35, Sillari 8, Buro- 
lo, Gionechetti 23, Pa- 


sian, Giansante, Tam, 
Barin, Orlando. T.l: 
10/22. 


Menta Più: Campa- 
nello 33, Cristancic 15, 
Cargnel 8, Bressan 4, Co- 


co. 13, Ristis 1. T.l: 
18/28. 
Classifica: Stefanel 


punti 24; Goccia di Car- 
nia 22; Italmonfalcone 
18; Don Bosco 16; Menta 
Più, Arte 14; Ubc 12; Bor 
10; Kontovel 8; Latte 
Carso 6; Ricreatori 2; In- 
ter 19040. 


nostante l'infortunio ca- 
pitato alla Destradi. Il pi- 
vot muggesano ha subito 
una brutta gomitata al 
sottomento e non è più 
rientrata. Ma la genero- 
sità, il massimo impegno 
ela grande concentrazio- 
ne delle muggesane sta- 
vano comunque per gio- 
care un brutto scherzo 
alle forti padrone di casa. 
C'è stato un grandissimo 
equilibrio per tuttii «39» 
minuti di gara con van- 
taggi minimi per entram- 
be le squadre. 

Per 39', appunto: nel- 
l’ultimo minuto dell’in- 
contro c'hanno pensato 
gli arbitri a decidere la 
pattita fischiando assur- 
de infrazioni di passi e 
continui falli alle neraz- 
zurfe, quando sul 62-58 


PRIMA DIVISIONE | | 
| Bevirosso con le bollicine 


per Lerici, la formazione 
di Giuliani era perfetta- 
mente in corsa avendo 
anche il possesso di pal- 
la. «Nessun rammarico 
— dice Giuliani —, le ra- 
gazze hanno dato anima 
e corpo, Io non parlo mai 
degli arbitri ma questa 
volta sono stati doro a 


condizionare il risultato. 
Ma da condannare è so- 


prattutto chi sta sopra 
agli arbitri, visto che Le- 
rici-Interclub è stata as- 
segnata a due «giacchet- 
te» di Firenze, che, guar- 
da caso, si trova a pochi 
chilometri da Prato, 
squadra seconda in clas- 
sifica a pari punti con le 
muggesane e presente al 
gran completo per tifare 
Lerici...! 

Renzo Maggiore 


Finale 
fatale 


; 78-68 


ARBOR REGGIO EMI- 
LIA: Orlandini 7, Am- 
brogi 16, Brumatti, Ga- 
sperotti, Argenti 13, 
D'Urbano 5, Baroni, 
Bruschi 20, Gambino 
17, Pieracci. 

ITALMONFALCONE: 
Chiara Gavagnin 9, Fal- 
zari 9, Sabbadini n.e,, 
Cristina Gavagnin 2, 
Zahar, Pecoraro, Ficich 
8, Stabile 20, Zuccoli 18, 
Mazzoli 2. 3 

‘ARBITRI: Rambelli di 
Bagnacavallo e Branca- 
leoni di Rimini. 
REGGIO EMILIA — Si 
eclissa ancora una 
volta nel finale l'Ital- 
monfalcone. Le mon- 
falconesi, prive di 
Pangon e Buso, sono 
state sconfitte in terra 
emiliana  dall'Arbor, 
formazione che lotta 
per la prima posizio- 
ne, al termine di un 
incontro combattuto 
risoltosi a favore delle 
padrone di casa solo 
negli ultimi cinque 


minuti. Il quintetto al- 
lenato da Bulzicco è 


partito consapevole 
dei propri mezzi riu- 
scendo ad allestire un 
gioco efficace contro 
Ta difesa avversaria 
tanto da rimanere 
sempre incollato alle 
spalle di Bruschi e 
compagne ‘che cerca- 
vano inutilmente di 
creare un divario in- 
gente fra sé e le ospiti. 
La prima sirena ha 
così fischiato sul 33- 
28 perle emiliane. 
Stesso discorso nel- 
la ripresa con le mon- 
falconesi sempre a in- 
seguire armate di una 
determinazione che 
faceva ben sperare. E 
infatti a 8' daltermine 
è avvenuto il sorpasso 


sul. 52 a 53. A. cinque. @, 


minuti il ‘punteggio 
vedeva Zuccoli e com- 
pagne avanti di quat- 
tro lunghezze sul 58- 
62 ma ancora una vol- 
ta è successo l'irrepa- 
rabile. Uscite per cin- 
que falli Zuccoli e Sta- 
bile, Je emiliane han- 
no inflitto alle ospiti 
un parziale di 20-6 di 
cui dieci punti segnati 
negli ultimi quaranta 
secondi. 


Cri. 


Il Drago spaventa tutti 


TRIESTE — Si è disputa- 
ta in questo fine settima- 
na la seconda giornata 
del campionato di prima 
divisione. Nel girone A 
conferme del Bevirosso 
che ha superato il Viale 
Sport 74-67 e della Vir- 
tus Gel. Nicola che si è 
imposto sul Prosek 68- 


61. Bella prestazione del- . 


l’Agip che ha surclassato 
88-72 La Talpa e del Po- 
let che si è ripreso dalla 
brutta sconfitta di dome- 
nica superando il Ferro- 
viario 98-58. 

Nel girone B nono- 
stante un contestato ar- 
bitraggio il Saba bissa il 
successo della scorsa set- 
timana superando gli 
Amatori per 75-67, resta- 
no a punteggio pieno an- 
che il Drago, la Petrolchi- 
mica Total e gli Skyscra- 
pers che hanno battuto 
94-48 il Superbasket. Da 
segnalare nella forma- 
zione di Martone la buo- 
na prestazione in fase of- 
fensiva di Moscheni e 
l'ottima partita di Mara- 
spin, molto bravo in dife- 
sa. Pronto riscatto per 
l'Acli che ha superato il 
Cgi con trenta punti di 
distacco. Buona la gara 
di Franca. 


Lorenzo Gatto 
GIRONE A 
BEVIROSSO 74 
VIALE SPORT 67 


Bevirosso: Belci, Ma- 
nuelli 2, Bertoli 16, 
Prelz, Serafini 4, Cosma 
16, Rossoni 1, Bubnich 
20, Fragiacomo, Sergi 15, 
T.1. 6/14. AIl. Belci. 

Viale Sport: Sergas 3, 
Ruffini 4, Rivolt 10, Han 
24, Crucitti 21, Grassi, 
Orsini, Manfredi 5. T.l. 
10/17. All. Ruffini. 


PROSEK 6l 
GEL. NICOLA 68 

Virtus Gel. Nicola: 
Salich, Milan 4, Gava, 
Gernivani M, 9, Catala- 
notti 16, Farosic 12, De 


Pase 7, Cernivani 13, 
Brancia, Balbi 7. T.l. 
13/31. All, Milan. 

AGIP 88 
LA TALPA 72 
POLET 98 
DLF 1,58 
CLASSIFICA: Virtus 


Gel. Nicola e Bevi Rosso 
4; Agip, CLP, La Talpa e 
Polet 2; Prosek, Viale 
Sport e DIf 0. 


GIRONE B 
PALL. SABA 75 
AMATORI BASKET 67 

Saba: Petz 8, Duria 2, 
Baretti 15, Buoso 9, Fa- 
bian, Lonza 2, Perelli ], 
Furlan 23, Gregori 15, 
Bonesi. T.l. 12/18. All 
Frizzati. 

Amatori: Di Felician- 
tonio 33, Gregori 7, 2u- 
deh 7, Papagno, Giorgi, 
Verona 2, Vernabich n.e., 
Scala 5, Prelazzi 13. T.l. 
24/41. All. Giorgi. 


PETROLCHIMICA TO- 
TAL 54 
BARCOLANA 47 


Magic: Zettin 4, Ma- 
solin 5 Tagliente 10, 
Malè 8, Giberna 4, Ger- 
man, Colomban 2, Mar- 
sich 7, Elia 6. T.1. 17/84. 
AU. Pilos. pato 

Barcolana: Giuliani 
11, Massarotto 8, Perozzi 
11, Bari 6, Zivoli 4, Cos- 
saro 7, Dutti, Gubertini, 
T.l. 7/23. All. Giuliani, 
ACLI L.E. 85 
CGI 55 


Acli: Giollo, Karis 6, 
Sumberesi 18, Franca 20, 
Barzelogna 6, B4Jc 9, 
Fantoma 3, Cutazzo 4, 
Baroncini 8, Blasizza 1], 
T.l. 23/39. All. Sodoma. 
co. 

Ggi: Lega 12, Ubaldi- 
ni, Scaramelli, Tonsa 5, 
Mosetti 11, Vidoni 9, De 
Visentini, De  Peitl 4; 
Dambrosi 8, Meriggioli 
6. T.l. 12/31. All, Scara- 
melli. 


SUPERBASKET 48 
SKYSCRAPERS 94 
Superbasket: De 


Bernardi, Panfili 9, Tom- 
masi 2, Marcon 4, Bia_ 


satto 2, Giurgevich 3, Ra. | 


so Simonetti 
migni 5; AZ, 
REA 10, Gorza 6. T.]; 
10/24. AIl. Macuz, 

Skys©FaPers: Sibelja 
Ss. 10, Degrassi 13, Mara- 
sping 2, Ruzzier 6, Brai- 
co 16, Fraulini 12, Mo- 
scheni 27, Simonetti, 
Florean 8, Sibelja M. T.l. 


15/27. All. Martone. 
MOMO 60 
DRAGO BASKET 79 


. Momo: Gioffrè C. 10, 
Gioffrè G. 3, Moratto 2, 
Moscolin 15, Cenzon 9, 
Pugliese 12, Sodaro, Gri- 
Selli 5, Ravasini 4. T.l. 
7/19. AI. Patuanelli. 

Drago: Del Ben 20, 
Dell'Osto, Coslovich 8, 
Severi 9, Predonzani 4, 
Favretto 8, Fuligno 2, 
Sacchi 8, Fabrin 6, Flego 
14, T.l. 38/54. All. Fuli- 
gno e Selovin. 
CLASSIFICA: Pall. Saba, 
Skyscrapers, Drago Bas- 
ket, Petrolchimica Total 
4, Acli LE. e Cgi 2; J. 
Louis David, Amatori, 
Barcolana e Superbasket 
0. 


AVVISI 
EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


| Einaudi 3/b. galleria Terge- 


steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
‘giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. —MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060.. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. (081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
‘servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 


sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville; 
terreni - vendite; 23 tUnebro 
villeggiature; 24 smarrime 
ti; 25 animali: 26 matrimonta 
li 27 diversi. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


(DICIANNOVENNE cerca ur- 
gentemente lavoro baby- 
sitter DCorica con espe- 
rienza. Tel, 112302. 
US 040/212302 
OPERAIO metalmeccanico 
IV livello carpentiere salda- 
tore offresi. 
0481/630332. (B50021) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. SELEZIONIAMO per 
Friuli diplomate/i laureate/i 
interessati inserimento set- 
tore turistico tramite trai- 
Ning formativo per conse- 
guire. abilitazione ‘profes- 
SIonale regionale a diretto- 
le tecnico agenzia viaggi e 
accompagnatrice turistica. 
Telefonare C.S.A.T.A. 
0432/503662. (S50175) 
IMPORTANTE azienda del 
Settore cosmetico profes- 
sionale e attrezzature elet- 
troestetiche ricerca agenti 
monomandatari per Udine - 
Gorizia - Trieste. Si richie- 
de residenza in zona e au- 
tovettura propria. L'Azien- 
da offre portafoglio clienti e 
trattamento economico con 
incentivi di sicuro interes- 
se. Si prega di inviare un 
dettagliato curriculum con 
recapito telefonico a: Cirel- 
li & Zanirato, Corso Ercole 
‘1.0 D'Este 2/0, 44100 Ferra- 
ra. (A099) 


SALA 
Lavoro a domicilio 


6] Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, do- 
micilio. Telefonare 
040/811344. (A50897) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/8118344. 
(A50897) 


Mobili 

epianoforti 

n 
TRIBUNALE di Bassano. 
Chiuso Concordato mobili- 
ficio Biemme 17.000 com- 
posizioni dalla camera alla 
taverna IN vendita a basso 
costo a Singoli pezzi com- 
preso l'arredo di una villa 
antica. 0424/566652. 
(20207) 


Lunedì 
TELE-INCONTRI 


Vuoi divertirti, fare nuove” 
amicizie, o trovare av- 
venture romantiche? 


Telefona ora al: 


(00 611) 417134 


E' così semplice e in stretta 
confidenza. 

Potrebbe perfino cambiarti la 
vita! 


Wi olfonata cesta L. 1.595 (+ tra] por 30 secondi 
DALVIVO 
LINEA FESTA 
CONVERSAZIONI 

DAL VIVO 

PER ADULTI! 

UNA FESTA 
ALTELEFONO 

PER UOMINI 
EDONNE 


-00-851- 


È SOLO PER ADULTI! — 
2 SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI, 


12] Commerciali 


pilota 


CENTRALGOLD ACQUI 
STA ORO-MONETE a prez- 
zi superiori. CORSO ITALIA 
28, primo piano. (A180) 

GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


Auto, moto 
cicli 


peri RR 


CHEROKEE 4000 benzina 
autocarro, '89, accessoria- 
tissimo km 73.000 
0432/667891.(S940266) 


I FINANZIAMENTI MIGLIORI, 
rate 156.000 


10.000.000. jrate 260.000 


Inizio pagamenti a marzo 
con bollettini postali. 


[(] San Giusto, 
IMCREDIT s 


Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/902523 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e ___ 


DUE universitarie friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale massima urgenza te- 
lefono 040/367241. 
(A50778) 

GORIZIA cercasi apparta- 
mento urgentemente. mini- 
mo 80 mq. Telefonare 


0481/32356.(B50023) 


APE PRESTA #/ 722272. 
FINANZIAMO Se 


IN GIORNATA 
CON BOLLETTINI POSTALI 


es. 10.000.000 


RATE A PARTIRE DA L 25.500 


MOLTO tranquilli miniapi 
partamento 0 camera pro” 
fessore cerca Ser, 
ra, Basovizza: 

dinitornidi limitrofa Jugosla- 


dis raniana corta. 
2/672 ore pasti. 
(6640207) 
Pell 
9 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ALLEANZA Assicurazioni 
affitta ufficio mq 230 via 
Battisti, 14 Trieste. Tel. 
0432/25892. (570179) 


IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta appartamento ammo- 
biliato a non residenti, zo- 
na FORAGGI - 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 Via S. Laz- 
zaro, 10. (A244) 
MONFALCONE: centralis- 
simi UFFICI varie metratu- 
re completi ogni comfort. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 


me, cognoM® © indirizzo, 


spese postali, 


VENDITA DELLO STOCK DELLA SOC. MARINA AS. 
. AVVISO! 
BINOCOLI 


DA MARE E DA CAMPO 
TUTTI IN CUSTODIA ORIGINALE 


VISIBILITA' 50 MIGLIA 


SOLO L. 29.900 


Saranno offerti al pubblico a partire dalla mezzanotte di oggi. 
Attenzione: scadenza dell'offerta 31/1/1993. 


FORMATO LENTI SUPER 50-45 mm. IDEALI PER VISTA 
NOTTURNA COSÌ’ POTENTI DA VEDERE L'ORA DI UN 
OROLOGIO POSTO A UN MIGLIO DI DISTANZA. 

Con inizio dalla mezzanotte di oggi, la Soc, Marina A.S. acé 
cetterà ordini direttamente dal pubblico, relativi ai BIN 
COLI DA MARE E DA CAMPO. Ognuno di questi BINOgol 

A LUNGA PORTATA E DI ALTISSIMA PRECISIONE e noli 
Prismatici è così potente che potrete: dal le gradinate di 
Uno stadio leggere sulle labbra quello Ne dicono dall'altra 
parte del campo. Precisione, ing99"°F!stica, lenti per ve- |. 
dere nella foschia. Questi robusti. 'eggeri BINOCOLI DA 
MARE E DA GAMPO sono resistenti alle condizioni più du- 
re ea qualsiasi intemperie. Le !eNt catturano enormemen 
te la luce, eccezionali per Vista notturna. Le lenti sono in 
frangibili....il focus è istantaneo... ampiezza oculare fuori 
serie. Adattissimo per gli sportivi, naturalisti, amanti del 
teatro, proprietari di barche, piloti di aerei, cacciatori, 
viaggiatori, ecc. S41aNzIa soddisfatti o rimborsati. 

Per evitare delusioni 0 futuri rimpianti dovete fare l'ordina” 
zione subito. Allegate questo avviso oppure indicate la 
quantità desiderata specificando chiaramente il vostro no” 


Accettiamo al Massimo n. 3 pezzi per ordine. Non inviar® 


denaro: Pagherete direttamente al portalettere al ricevi 
mento del pacco L. 29.900 per ogni binocolo - L. 5.000 di 


VEDRETE TUTTO SENZA ESSERE VISTI!!! 
Scrivete il vostro nome, cognome, indirizzo e C.A.P. & 


SOC. MARINA A. 


Casella Postale 12006 - 00100 ROMA 


25 gennaio 1993 


A.A.A. FINO a 15.000.000 fi- 
nanziamo; esito in giorna 
ta. 040/634025. (A50888) 
A.A.  ASSIFIN-FINANZIA- 
MENTI Piazza Goldoni, 5 
040/365797 es. 15.00000 
rata da 206.500, firma sr 
gola, assoluta discreziotà 
serietà: 040/365797. (A260), |. 
A.A. STATALI CESSIONI 
quinto in 15 giorni prestiti 
in filma singola con deleg? 
in. busta paga. Tek 
040/6368626. (A50920) 
AVETE deciso di cedere Il 
vostra attività? Garantiam® 
vendita con liquidità pe' 
contanti. 0481/411640. 


STUDIO BENCO | 
FINANZIAMENTI © 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi; 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V@ MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI,9 
040/630992 


FINANZIAMENTI in giorna: 
ta: casalinghe, pensionati; 
dipendenti. Firma singola: 
0481/411640. (C50022) 

PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe, pensionati; 
dipendenti; firma singola; 
nessuna corrispondenza @ 
casa. 040/634025. (A50888) 


ai 


COMPRO da privato came: 
ra, cucina, bagno, anche d@ 
restaurare pagamento coff 
tanti. 040/762473. (A257 
i 
Case, ville, terreni 
22] Vendite 
A Cormons posizione cen 
trale impresa vende ville: 
schiera. Tel. 0432/701072. 
FOGLIANO VILLESCHIERA 
con ampio giardino: 110.MI- 
LIONI entro giugno 1994 più 
75 MILIONI agevolati (499 
mila mese) consegna giu” 
gno 1994. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 
IMMOBILIARE — CIVICA = 
vende zona FORAGGI - pia? 
no. alto, soleggiato, 2 stan 
ze, cucina, bagno, poggio” 
lo, riscaldamento, ascen’ 
sore. 110.000.000, Tel: 
040/631712 Via S. Lazzaro: 
10. (A244) 
IMMOBILIARE CIVICA © 
vende zona PALAZZETTO? 
recente, saloncino, 3 staff” 
ze, cucina, doppi servizi 
poggiolo, riscaldamen!0, 
ascensore; Via SL fe 
040/9244 Rai | 
IMMOBILIARE | CIVICA = 
vende zona Giardino PUB- 
BLICO soleggiatissimo, 52” 
lone, 6 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, autometano. Tel. 
040/631712 Via S. Lazzar0, 
10. (A244) 
MONFALCONE Staranzan? 
vendesi ville a schiera 04, 
175.000.000 geom. Leon? 
tel. 474592 affare. (C17) 
PRIVATO vende splendido 
appartamento ristrutturato, 
in casa d'epoca zona Sta” 
zione mq 125, 260 milioni, 
Tel. 040/411579. (A0102) | 
PRIVATO, vende in Ro° 
mans d'Isonzo ampio ap° 
partamento tre camer@ 
Soggiorno cucina Servizi 
cantina garage riscalda” 
mento autonomo «Occasio” 
ne». Tel. 0421/50545. 
(B50017) 
STARANZANO APPARTA:. 
MENTI mansardati o taver" | 
nati con SCALE A CHIOG- 
CIOLA da 157 a 182 MILIO: . 
NI. Consegna luglio 1994 | 
Agenzia Italia Monfalcone. 


Capitali 
Aziende 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


S. - D.T.P./7 


ibid «2 NOI OINES 


iornar 
ionati; 
ngola. 


ornata 
ionatl; 
ngola; 
nza dl 
0888) 


Nar 
nî 


Lunedì 25 gennaio 1993 


MASCHILE / RISULTATI 
Maxicono blocca Sisley 
In vetta sale un terzetto 


È SERIE A1 

Risultati: Sisley Treviso-Maxicono Parma 1-3; 
Joskey Schio-Gabeca Montichiari 3-0; Lazio Roma-Il 
Messaggero Ravanna 1-3 giocata sabato; Misura Mila- 
no-Sidis Falconara 3-0; Panini Modena-Charro Pado- 
va 3-0; Aquater Brescia-Centromatic Prato 1-3; Ven- 
turini Spoleto-Alpitour Cuneo 1-3. 2 

Classifica: Misura, Maxicono e Sisley punti 30; Il 
Messaggero 28; Alpitour 24; Gabeca 22, Charro 18; 
Centromatic 16; Panini 14; Jockey e Sidis 10; Lazio 8; 
Aquater e Venturini 6. 

SERIE A2 

Risultati: V. Asti-Mia Progetto Mantova 1-3; Giglio 
Reggio Emilia-V. Mestre 1-3 giocata sabato; Codyeco 
S. Croce-Spal Ferrara 1-3; Com Cavi Napoli-Moka Rica 
Forlì 3-0; Scaini Catania-Banca Popolare Sassari 1-3; 
Uliveto Livorno-Ingram Città di Castello 3-1; Carifano 
Fano-Agrigento 3-0; Fochi Bologna-Giorgio Immobi- 
liare Gioia del Colle 3-1. 

SERIE B1 sE 

Risultati: Pavic-Mezzolombardo 2-3; Sav-Gividi 2- 
3; Salvo-Silvolley 3-0; Olympus-Valdagno 2-3; Lunaz- 
zi-Gessalto 0-3; Di.Po-Cus To 2-3; Vbu-Spezia 3-2. 

Classifica: Valdagno, Gividi 20 punti; Cessanto, 
Mezzolombardo 18; Cus To, Sav Bg, Spezia, Di.Po 14; 
Olympus, Silvolley, Pavic, Salvo 8; Vbu Ud 6; Lunazzi 
2h È 


SERIE B2 5 

Risultati: Baker-Lovi 1-3; Motta-Filtrotecnica 0-3; 
Fabbrico-Ferro Alluminio 3-1; Altair-Bustaffa 1-3; Se- 
dico-Cat 3-0; Pittarello-Marconi 2-3. Riposa Car Die- 
sel. 

Classifica: Lovi 22 punti; Bustaffa 20; Filtrotecni- 
ca, Sedico 16; Car Diesel, Cat, Baker 12; Marconi 10; 
Pittarello, Altair 8; Fabbrico 6; Ferro Alluminio 2; 
Motta 0. 


SERIE C1 

Risultati: Copat-Jockey 2-3; Montecchio-Musso- 
lente 3-1; Natisonia-Marzola 1-3; Petrarca-Maniago 
3-1; Riv. Brenta-Mogliano 3-0; S. Giustina-Noventa 3- 
1; Ok Val-Vivil 3-2. 

Classifica: Riv. Brenta 22 punti; Ok Val 20; Mon- 
tecchio 18; S. Giustina 16; Mogliano 14; Copat, Vivil, 
Petrarca, Marzola 12; Mussolente, Noventa 10; Ma- 
niago, Jockey 4; Natisona 2. 

SERIE C2 

Risultati: Olympia Cassa Risp. Go-Volley Ispa Due 
S. Vito 3-0; Gruppo Petris Tolmezzo-flebus Assicura- 
zioni 0-3; Domovip Porcia-Ipem Buia 3-2; Riposa Li- 
bertas Sacile; Gsp Mossa Gandolini-Rozzol Gondrand 
Trieste 3-1; Us Sz Slova-Ass. Pall. Bor Odb. Drustvo 
3-0; Arf Cremcaffè-Mobilificio Santalucia 3-0. x 

Classifica: Arf Cremcaffè 22 punti; Libertas SAcile 
18; Flebus Assicurazioni, Olympia Cassa Risp. Gorizia 
16: Gsp Mossa Candolini, Domovip Porcia 14; Mobili 
ficio Santalucia 10; Rozzol Gondrand Trieste, Us Sz 
Sloga, Ipem Buia, Volley Ispa Due S. Vito 8; Gruppo 
Petris Tolmezzo 2; Ass. Pall. Bor Odb, Drustvo 0. 

SERIED 

Risultati: Copat Cucine Pd-Bo Frost Fiume Veneto 
0-3; Vs Gomme Fagagna-Itely Faedis 3-0; Soca So.Be.- 
Ma-Ass. Sportiva Rojalese 3-0; Polisportiva Preveni- 
re-Comet Torriana 3-0; Supermarket Europa Grado- 
Us Pallavolo Acli Ronchi 3-1; Aszr Epifanio Orchidea- 
Asd Siae Ud 3-0; Volley Ball Udine-Volley Club 

Classifica: Volley Ball Udine 22 punti: 

Fagagna, Soca So.Be.Ma 20; Ass. Se 
Itely FAedis 16; Bo Frost Fiume Veneto, Aszr Epifanio 
Orchidea, Supermarket Europa Grado 12; AGIRE 

Prevenire 10; Comet Torriana 8; Asfjr Civi dale UA SE, 
Pallavolo Acli Ronchi'6;, Copat Cucine TONI 
Volley Club Trieste 0. n 


FEMMINILE / SERIE B2 


MASCHILE / SERIE B2 


Il Baker cede ai primi, con onore 


I triestini sfiorano il tie-break nella migliore partita del campionato - Ferro: aggancio mancato . 


SERIE BI 
«Allungo» 
del Vbu 


V.B.U. UDINE 3 
LA SPEZIA 2 
(8-15; 15-5; 15-7; 6-15; 15-9) 

V.B.U.: Di Lenardo, 
Zel, Coszach, Marotta, 
Feruglio, —Policano, 
Bruno. N.e. Botto e De 
Simone. All. Necola. 
UDINE — La speranza 
è sempre l'ultima a 
morire e anche il Vbu 
non si dà per spaccia- 
to. Una partita ga- 
gliarda, di carattere, 
quella disputata dai 
friulani, ma soprat- 
tutto una partita vinta 
con relativi due pre- 
ziosissimi punti in ca- 
Sscina per, appunto, 
continuare a sperare 
fino alla fine. 

E dire che all'inizio 
non si era messa per 
niente bene, con gli 
ospiti liguri attenti ed 
efficaci in attacco e i 
biancoverdi friulani 
imprecisi sia nell'at- 
taccare che nella dife- 
sa (8-15 la prima fra- 
zione, nonostante un 
minirecupero degli 
udinesi a metà set). 

La seconda partita, 


invece, vede le prime 
linee dei padroni di 
casa andare ripetuta- 
mente a segno con uno 


strepitoso Marotta, 
tentacolare nei recu- 
peri quanto ficcante 
in attacco. La partita 
sembrava quasi chiu- 
sa, anche perché la 
terza frazione è conti- 
nuata sulla stessa fal- 
sariga della seconda, 
ma, dietro l'angolo, 
ancora il black-out 
consueto dei bianco- 
verdi che rimetteva in 
discussione il tutto. 
Vedere il traguardo 
al Vbu fa sempre un 
brutto effetto, e infatti 
il quarto set per gli uo- 
mini di Necola era 
perso a 6. Il tie break 
viaggiava su binari di 
perfetta equivalenza 
fino al 6-6: da lì prima 
due conclusioni di Zel 
(molto positiva la sua 
prova, specialmente 
se si tiene conto della 
mancanza fra le file 
udinesi di capitan Za- 
nuttig), e poi un au- 
tentico show del sum- 
menzionato Marotta 
facevano tornare il 
sorriso a una scalcina- 
dine. 
si fi 


- Pallavolo 


Baker 1 


Lovi Bassano 3 


BAKER: Ziani, Aizza, F. 
Bertocchi, P. Bertocchi, G. 
Bertocchi, Cella, Conten- 
to, Coretti, Tauceri, Visi- 
tin, Cola, 

LOVI: Farina, Bottolo, 
Manente, Mellini, Simo- 
netto, Bertossi, Zanrosso, 
Tedesco, Dal Pan, Beltra- 
me, Bertollo. 

PARZIALI: 8-15, 10-15, 
15-13, 14-16, 


TRIESTE — H Baker gio- 
ca probabilmente la sua 
migliore partita e arriva 
a sfiorare il tie-break 
contro il fortissimo Lovi. 

Si è trattato di una 
partita avvincente, du- 
rata più di due ore, in cui 
i padroni di casa hanno 
saputo mettere in diffi- 
coltà la formazione ve- 
neta dimostratasi all'al- 
tezza della propria posi- 
zione di classifica. Gli 
ospiti, in effetti, hanno 
fatto vedere di essere 
squadra compatta in 
ogni fondamentale, ca- 


. pace di mantenere per- 


centuali di errore molto 
basse, che ha il suo punto 
di forza nel muro — vera 
arma vincente del Lovi 
nei primi due parziali —, 
e semmai qualche incer- 
tezza di troppo in rice- 
zione. 

I triestini, da parte lo- 
To, sono partiti confer- 
mando il sestetto sceso 
in campo la scorsa setti- 
mana nella vittoriosa 
trasferta con il Cat Mo- 
dena, e cioè Ziani, Visin- 
tin, Aizza, Coretti, Fede- 
rico Bertocchi e Cella — 
sostituito, nel corso della 
partita da Cola — e han- 
no confermato di essersi 
completamente trasfor- 
mati rispetto alla presta- 
zione piuttosto incolore 

ì due settimane fa, 
quando furono battuti in 
casa del Sedico. 

L'unica nota negativa 
della partita, secondo il 
presidente Belsasso, è 
venuta dall'arbitraggio, 
che in occasione di palle 
importanti e contestate, 
si è più volte lascaito 
condizionare dalla diver- 
sa posizione in classifica 
delle contendenti, 

Ed è stata un peccato, 
è ancora opinione di Bel- 
sasso, perché il tie-break 
sarebbe stato il giusto 
epilogo di questa partita. 

a.C. 


Fabbrico 3 
F. Alluminio 1 
FABBRICO: —Bennassi, 


Santini, Becchi, Sogari, 
Menozzi, Frignani, Ruini, 
Panisi, Vignali, Galverni, 
Dondi, Torreggiani. 

FERRO ‘ALLUMINIO: 
Longo, Marchesini, Che- 
rin, Del Bello, Cutuli, Mar- 
sich, Vallar, Corsi, Grassi, 
Benvenuto. 

PARZIALI; 15-9, 15-12, 

13-15, 15-3, 
REGGIO EMILIA — Il 
Ferro Alluminio esce 
sconfitto dallo scontro 
diretto con il Fabbrico, € 
perde così la possibilità 
di agganciare in classifi- 
ca gli emiliani, 

Ancora una volta, così 
come era successo in al- 
tre occasioni, la forma- 
zione allenata da Mar- 
chesini ha sensibilmente 
accusato la tensione do- 
vuta all'importanza del- 
l'incontro, e gi è così 
espressa a sprazzi, alter- 
nando buoni mimenti 
gioco, durante i quali ba 
anche saputo accumula- 
re dei discreti vantaggio; 
ad altri in cui ha com- 
messo errori veramente 
ingenui. Ed è un peccato, 
perché il Ferro Alluminio 
sa giocare a ben altri li- 
velli. Infatti, ando è 
Impegnato in partite dal- 
l'esito scontato, contro 
formazioni più titolate, i 
triestini si sentono evi- 
dentemente deresponsa- 
bilizzati, e riescono @ 
giocare con tranquillità, 
arrivando a mantenere 
Titmò degli avversari per 
dei lunghi tratti della 
partita, 

Ed è su questo punto 
che i triestini devono 
senza dubbio migliorare: 
Sulla capacità, cioè, 
gestire con maggiore 
freddezza e serenità le 
situazioni e Je partite più 
calde, quelle, cioè, in cui 
ci si può giocate una sta- 
gione. ; 

E' un ]avoro certa- 
mente difficile, perché, 
prima di tutt0» mentale; 
tuttavia la posta In gioco, 
la salvezza, è tale da va- 
lere lo sforzo. In effetti 
già questa settimana si 
sono visti dei progressi 
in questa direzione, ed è 
quindi il caso di conti 
nuare, senza scoramenti. 


MASCHILE /COMMENTO 
La classifica si sgrana, 
in testa l’imbattuto Lovi 


TRIESTE — La dodicesima giornata del campionato 
di pallavolo di serie B2 a non porta sostanziali 
novità per quanto riguarda la parte alta della classifi- 
ca, sempre baldanzosamente guidata dall'imbattuto 
Lovi Bassano. L'unica modifica è un ulteriore sgrana- 
mento della graduatoria, che vede il terzetto di squa- 
dre che si trovano al quarto posto — formato da Car 
Diesel Verona, Cat Modena e Baker — perdere una 
battuta rispetto ai terzi — Filtrotecnica Piacenza e Se- 
dico — e scivolare così a quattro punti di distacco, 
incalzati dal Marconi Reggio Emilia, che in questo ul- 
timo mese ha saputo tirarsi brillantemente fori dalle 
paludi della zona retrocessione. In coda alla classifi- 
ca, frattanto, si complica la situazione del Ferro Allu- 
minio, che si trova, da solo, in una scomodissima pe- 
nultima posizione, con quattro punti di svantaggio sui 


terzultimi — il Fabbrico — e sei sui quartultimi, V'Al- 


tair Parma e il Pittarello Udine. E' un momento certa- ' 


mente difficile per la formazione allenata da Marche- 
sinì, che tuttavia deve trovare il coraggio di non mol- 
lare, ma, anzi, di stringere i denti. Se, infatti, la classi- 
fica è veramente dura con il Ferro Alluminio, è altret- 
tanto vero che i triestini hanno avuto, sino a questo 
momento, un calendario piuttosto impegnativo; l'Al- 
tair sarà infatti, la prossima settimana, l’unica squa- 
dra della metà inferiore della classifica che i triestini 
incontreranno in casa nel corso del girone di andata. 
Se poi»a questo dato si aggiunge il fatto che il Ferro 
Alluminio si Spia, di solito, meglio in casa che in 
trasferta, si vede come ci siano, ancora, vie di uscita a 
questa cioe situazione. Per questo motivo, quindi, i 
triestini devono trovare la forza di non disunirsi, per 
Allioni nelle Teglio condizioni possibili — tecni- 
che, fisiche e psicologiche — il girone di ritorno, che 
potrebbe, auspicabilmente, segnare la rinascita del 
Ferro Alluminio. 


a.C. 


La Vitrani inciampa col Feltre 


SERIEBI 
La Beton 


passeggia 


UNION BETON 3 
S. LAZZARO 0 
Union Beton S. 
Giorgio di Nogaro: 
Bertucci, Cirio, M. 
Bellinetti, Geretti, Za- 
nette, CG. Bellinetti, 
Debidda, Zerjal, Bru- 
mat, Godeas. All. Mar- 
cello Levatino. 
SAN GIORGIO DI NO- 
GARO — Come previ- 
sto, trattandosi di una 
compagine da fondo 
classifica, l'Union Be- 
ton Sangiorgina non 
ha avuto difficoltà a 
imporsi sulle bologne- 
si del San Lazzaro. Il 
risultato sonante, e i 


Record 
vittorioso 


0-3 


e __ 


(8-15, 8-15, 7-15) 
CREMA 70: Gavalleri, 
De Nigro, Santuz, Roz- 
zoni, Lorenzi, Bassi, Ri- 
Va, Seminati, Cividini, 
Cortinovig, Bravi, 
RECORD CUCINE: Pi- 
Dese L., Turchet, Gori, 
nenando, Chiopris, Pi- 
RES A, Pascoli, Gicuto 
RUE Cicco, Biondin, 
‘a, Cicuto M. 
di TTRI: Simoncelli 
Si Trento e Trevisan di 
erona. 
Ritorno alla vittori 
Record Cucino dose ie 
natteso stop di sette gior- 
Ni fa sul campo di Rapal- 


lo. 
La squadra di Michele ob) 
Minotto ha avuto facil- ; 
mente ragione di un Cre- 
ma che soltanto in poche 
occasioni è riuscito a op- 
Porre un'adeguata resi- 
Stenza. 

Nel primo set, dopo un 
Palo di azioni di assaggio, 
la Record Cucine prende 

‘ecisamente il largo, 
Sfruttando al meglio una 
sere di undici battute 
consecutive della. Tur. 
chet. Nella seconda fra- 
zione, le latisanesi si de- 
concentrano e consento- 
no al Crema, autore di 
Un'orgogliosa reazione, 

portarsi in sensibile 
Vantaggio, ma è solo un 
attimo: le azzurre azzec- 
o Un'altra serie di do- 

Cl Servizi consecutivi e 
Tmettono tutto a posto. 

. Nella frazione conclu- 
Sìva, Minotto fa scendere 
n. campo anche le secon- 

‘e linee, ma il risultato 

Non cambia. 


oteva 
perdita di 
one, 
se di 1° 
parte della rete Ta 
tita procede al r, e 
tatore. E infatti le SR 
giorgine non hanno 
sfoderato una presta. 
zione da fuoriserie, 
Visto l'andazzo, Le- 
vatino ha approfittato 
ler dare spazio a tutte 
È sue giocatrici, 
schierando Caterina 
Bellinetti in cabina di 
Tegia nei primi due 
set, e Brumat e Cirio, 
al posto di Bertucci e 
Michela Bellinetti, nel 
sorz0 parziale. Diver- 
so S!9catrici, ma stes- 
ra dPultato. Nella ga- 


a.f. È 
fia. 


= 

Vitrani 1 

1 
(15-0,4. 


VO: 12-15, 10-15) 


Goldoni, Fatu; 


TRIESTE — 


5 U: i 
mancino del Feltro soa 
set ha 


nizio del secondo 
mandato alla. deriva 
Vitrani ormai certa 


avere in pugno la vitto. 


ria. 3 
La formazione bellu- 
nese ha paradossalmente 
scoperto le sue carte vin. 
centi solo dopo essere ri- 


masta fuori gioco per 


‘intero primo set vinto a 
Lmteggio pieno dalla Vi- 
i. ” . 
"con una serie di po- 
tenti attacchi agli inizi 
dei set Successivi il se- 


: -Fragiacomo, 
È amiano, 
Vida, Vatta, ‘t® Puzzer, 


stetto ospite si è creato 
ampi margini di vantag- 
gio risultati poi incolma- 
bili per le triestine co- 
strette a vani tentativi di 
rimonta. 

La Vitrani ha fatto così 
registrare il suo terzo in- 
spiegabile insuocesso di 
questa aurea, almeno fi- 
no a ora, stagione. Una 
sconfitta peraltro subita 
nuovamente fra le mura 
domestiche che sembra- 
No assumere sempre più 
l'aspetto di un campo di 
battaglia aperto più che 

iuna roccaforte. 

La compagine triesti- 
na sembra così incorsa 
Prima del previsto in 
Quella serie di naufragi 
Bresagiti dall'allenatore 
Giorgio Manzin che non 
God rvano però a in- 
fondo cata di 

«Possi ‘ 

il di R0 — afferma 
© sportivo della 


FEMMINILE / SERIE C2 


Per il Sokol pronto riscatto 
Recuperata la sconfitta subita il match precedente 


Lecc=-""" 
Banear 


i : — considerarlo 
Re or incidente di 
passaggio in gran parte 
dovuto al forte senso di 
responsabilità che gravi- 
ta all'interno della squa- 
dra portatasi in breve 


=n prossimità del- 
tempo in pro?” continua 


a 
È "pisogna alleviare i 
peso psicologico richie- 
sto in vista di Va DORera 
r ozione». 
Pie pro to riguarda la 
posizione all'interno del- 
la classifica la Sconfitta 
subita non muove dI 
Vitrani dalla piazza d'o- 
nore ma mentre il margi- 
ne di vantaggio del Vi- 
cenza primo della classe 


aumenta, Quello delle 
bluviola si esaurisce. 
l Vitrani in- 


a dl (RE 
Qualora . ulteriori 


corresse 7 
sconfitte c0! cerebbe a 


ere. 
retroced da. maz. 


sJercato di 


Le padrone di casa han9 © dosi in 


lo) Sogliere di sorpresa il SokolP® 
antaggio solo in avvio mi ge di Jeron- 


Sokol . 


-15,7-15) 
5-15,7 1a Masten, Vida- 


{: 
; SOKOL: T. Maste® 
1, Visentin, Drassich, 


» Lupine, Cossutta. 


Sokol di Jeroncic a recup®! 


sfuggitigli nell'incontro pre 
anche vero che Ja fortune 
sua parte, Non gi è trattato Ù 
trasferta COOET mata dovendo in- 

posizionato in fondo 
attesa dei primi 


contrare il Banear pi 


alla classifia e ancora in 


due punti della stagione. 


Cic che h; 


mi incontri 
porte, ma al 


dall'incont; 


3 Taggiunte in fretta dalle rage 
Ù6 anno poi condotto i 
‘ Rortandosi punto su punto 
2° UN gioco le 
Skerk, Marucel. Rico ha caraty, 
AIL Jeroncic. 


Ti rto perso tempo il solo 
RIESTE — Non ha ce pas asma 


cedente. Ma è 
è stata dalla 
infatti di una 


nto è Po 
‘erizzato l'inc' 
dacora Privo della capitana, 
Spio Volte in errori evi 

| Parte alla mancani 
Reni dal campo opposto 


sono state 


testa il gio- 
alla vitto- 

+ pessore tec- 
di Pro; l Sokol 
pittoni è in- 
denti dovuti 
za di stimoli 


ito lontano 
di al- 


o ditorno, gi 5 

i 6 
formazione di AREA “rima di 
To casalingo con.il 1 


SERIECI 

Lo Sloga 
esulta 

CUS UDINE 2 
SLOGA 3 
(15-17; PAREALI 12-15; 5» 


Sloga: Sossi, Uk- 
mar, Gregori, Fabri- 
zi, Brisco, Starc, Per- 
tot, Miot, Starc, Ma- 
gnaldi. All. Peterlin. 
ALTURA 0 
MARZOLA 3 

Altura: Dean, 
Scherl, Tersar, 
Chiandussi, Adami, 
Srichia, De Cecco, 
Parovel, . Padovan, 
Valencic, Bevacqua. 
All. Hovhannessian. 


BOR 2 
FONTANE 3 
(15-17; OI 12-15; 5» 


Bor: Nacinovi, Ma- 
ver, Gerbec, Benevol, 
Gregori, Azman, Cok, 
Gustini, Vodopivec, 
eo: Pitacco. SOS 


TÈ, 
TRIESTE — Dopo il 
Feltre nella B2, ci ha 
pensato il Fontane a 
completare l'opera 
espugnando  defnitiva- 
mente la ROLE della 
Suvich nell'incontro di È 
Cl conil Bor. 

Ma al contrario della 
Vitrani non hanno nul- 
la da rimproverarsi. Le 
due squadre si equili- 
bravano ma il Fontane 
non si è concesso alcu- 
no sbaglio. 

Grande soddisfazio- 
ne di DE dello Sloga 

er la vittoria ri 
ii trasfert StRSO ae 
Cus udin 


da. maz. 


|! Mossa Candolini 6; Ottica Tomas 


Il Piccolo [xx] 


SERIEC2 
Bor 
azzerato 


MOSSA 3 
ROZZOL 1 
(4-15; 15-11; 15-5; 15-11) 

Rozzol: Murgia, 
Fast, Impellizzeri, 


Petri, De Sanctis, 
Mosca, Katalan, Blo- 
cher, Delise, Chicco, 


3 


Pisi 15-6; 15-12) 
oga: Sgubin, 
Karpan, Riolino 
Ciak, Kralj, Cisolla, 
A. Maver, M. Maver, 
Pahor, Strajn, Jer- 
cog. All.: Drassich. 
Bor: Marega, Ca- 
puti, Furlanic, Gom- 
bac, Koren, Coloni, 
Stulle, Pavlica, Bre- 
sic. AIl.: Seppi. 
TRIESTE — Per il 
Bornon c'è stato nul- 
la da fare contro l'in- 
domito Sloga. I ra- 
azzi di Seppi hanno 
‘atto vedere un'altra 
volta la difficoltà che 
trovano nell'imporre 
il proprio gioco. 
Sembra impossibi- 
le che il Bor riesca a 
tener testa alle for- 
mazioni leader del 
campionato, per poi 
perdere magari nel 
turno successivo 
commettendo una 
lunga serie di errori e 
ingenuità offensive e 
ifensive. 
D'altronde, questo 
è il comportamento 
tipico delle compagi- 
nì che tatticamente 
devono maturare. 
Eppoi, i zero punti in 
classifica non porta- 
no di certo il morale 
alle stelle e, anzi, 
contribuiscono a 
rendere in certi fran- 
genti meno combat- 
tivo il collettivo. 
Tutt'altro che feli- 
ce il turno anche per 
il Rozzol che è uscito 
sconfitto dal parquet 
di Mossa. I triestini 
dopo essersi imposti 
con forza nel primo 
set (vinto 15 a 4), 
hanno ceduto di 
fronte al ritorno ago- 
nistico dei padroni di 
casa, mettendo a re- 
ferto nella terza fra- 
zione di gioco solo 
una manciata di 
i punti. 
da. maz. 


: FEMMINILE / RISULTATI 
i La Beton a testa bassa 


| dietro la Foppapedretti 


Hi SERIE B1 
Risultati: Picco-Foppapedretti 0-3; C -Re- 
: Coni Cale vieliano Rapallo 0-3; Alpe Pall i 
. 9-0; Galvisano-Smv 3-0; U, Beton-S. - 
i o, RESTI 0-3, SS 
| Classifica: Foppapedretti 24 unti; U 
| ce CARO, peroni 18; Dim, Rapallo Ta 
i co, Pall. Pn, Smv, e, Bi È i ; 
E So ID ieffe 10; S. Lazzaro 6; 
| FERGIO SERIE B2 
| Risultati: Gta-Eurobuilding 1-3: i È; 
SS 3 ig 1-3; Siva-Tecnoco: 
| pi a 3-2; Cus Pd-Ferr. Veneta 
| 275: Gme-Laserjet 3-]; E -2; Vi- 
trazi-Felie 103: Corlo-Pandacolor 3 1 
| Grassitica: Ferr. Veneta 24 punti; Vitrani, Tec- 
| nocopi 18; Gta, Eurobuilding 14; Siva, Laserjet, 
{ Cmc, Feltre 12; Corlo, Albatros 10; Alloys 6; Pan- 
dacolor 4; Cus Pd 2, 


Los SERIE CI 
Risultati: Battisti-Kennedy 3-0; Cus Ud-Sloga 
| Koimpex 2-3; Vivil-Camst 0-3; Altura-Marzo) la 
| 0-3; Log. Veneta-Biadenese 3-1; Lasalle-Marti- 
i gnacco 3-0; Bor-Fontane 2-3. x 
| Classifica: Camst, Marzola 20 punti; Fontane, 
| Log. Veneta 18; Bor, Battisti 16; Kennedy, Vivil 
| 14; Sloga Koimpex 10; Biadenese, Lasalle 8; Cus 
Ud4; na Omse 2; Martignacco 0. 
SERIE C2 


5: ti: Gradisca d'Isonzo Cassa Risp. di Go- 
(Risultati: Foe Bo Frost 3-2; Casarsa della 
| Del. Csp Banear-S0kol Indules 0-3; Carrozzeria 
| Emiliana Porcia-As Ausa Pav 3-0; Csì Tarcento. 
|! Pellini Caffè Monfalcone 3-0; Cordenons Ottica 
| Tomasini-Gsp Mossa Candolini 2-3; Aussafer 
! Sangiorgina-Libertas Delser Martignacco 3-9: 
| vbg Al Fungo Gemona-Sd Ss Sovodnje 3-1. È 
|| classifica: Vbg Al Fungo Gemona 24 punti; Csi 
Tarcento 20; Carrozzeria Emiliana Porcia È 
i Ausa Pav 16; Sokol Indules, Pellini Caffo M 
i falcone 14; Libertas Bo Frost, Aussafer S. on 
igina 12; Cipe Delser Martignacco. Cassy 
lRisp. orizi: je 1 
p. a Spa, Sd Ss Sovodnje 10; Gsp 
ini 2; Csp Ba- 


! near 0. 
ij 


‘Ri ultati: Poli; NED 
Risultati: Polisportiva Celinia. ol 
‘0-3 i; Danone Rivignano.Us Se n Lucinico 
ghi ATE ville Friulexport 3-0; Us Virtus Italspur- 
CE 3-0; FECDEE 3-0; Us Sagrado-Albatros Sy- 
sonia 0-3: RÌ “ Portiva San Leonardo-Pav Nati- 
i Ristorante del Doge-Us Pallavolo Pa- 


ta Sa Doge 22 ER Us Sz 
È em 20; Danone Rivignano 
| ;i La pegrado, Publiuno Asfjr 16; Pav Natiso- 
!1o. Olisportiva Celinia, Us Pallavolo Paluzza 
Fas Tiro 8; Bor Friulexport, Us Vir. 
Arf Villachee DRS Polisportiva San Leonardo 4; 


| 
| 
| 


QI, CICLOCROSS / AD UNA SETTIMANA DAI MONDIALI DI CORVA 


PALLAMANO 
Rivincita azzurra 
Battuta l'Olanda 


TRIESTE — Grande impresa della nazionale italiana 
di pallamano in Norvegia. Il torneo internazionale 
che in questi giorni si sta disputando a Oslo è iniziato 
alla grande per gli azzurri di Giuseppe Lo Duca che 
nell'incontro d'esordio contro l'Olanda sono riusciti a 
imporsi per 20-19. E' un'impresa storica per l'hand- 
ball tricolore, che a due anni dalla batosta subita pro- 
prio dai tulipani ai mondiali del gruppo «C», si è preso 
una clamorosa rivincita, 

L'Italia ha condotto la gara durante il primo tempo 
con punte di anche 5 reti di vantaggio, mentre nei 
secondi 30' gli allunghi azzurri hanno toccato anche 
le otto lunghezze. Massotti e Fusina in attacco e Per- 
munian in difesa, hanno fatto da trascinatori di un 
collettivo che sta crescendo di partita in partita. 

Nei primi 10' della ripresa gli olandesi non sono 

riusciti a mettere in rete neppure un pallone, ma alla 
metà del secondo tempo hanno iniziato la loro rimon- 
ta. Un calo fisico da parte azzurra e l'uscita di Taba- 
nelli per uno strappo al polpaccio hanno permesso 
all'Olanda di avvicinarsi fino a un paio di gol dall'Ita-. 
lia. Fino alla fine, comunque, la formazione di Giu- 
seppe Lo Duca ha tenuto le distanze concedendo ai 
tulipani di portarsi a solo una lunghezza di distanza 
quando ormai mancavano 5°” al suono della sirena. 
Adesso gli azzurri se la dovranno vedere con mostri 
sacri della pallamano mondiale come Russia, Roma- 
nia e Islanda: nazioni non abbordabili come l'Olanda, 
ma contro le quali gli italiani potranno fare una figu- 
ra più che dignitosa. Il torneo norvegese, infatti, ser- 
ve soprattutto per fare esperienza e per rodare la rin- 
novata rappresentativa guidata dal coach triestino. 

Per quanto riguarda la pallamano alabardata, se si 
escludono Mestriner e Massotti impegnati assieme al 
‘prof’ Lo Duca sui parquet della Norvegia, il resto del 
Principe sta approfittando di questo turno di riposo 
per rimettersi a posto fisicamente e per ripassare con 
calma i fondamentali. Schemi e tattica ritornano da 
oggi a essere i protagonisti degli allenamenti bianco- 
rossi e già per mercoledì sera è in programma un'ami- 
chevole con il Kosina. 

Sabato prossimo ricomincia il campionato e al pa- 
lasport di Chiarbola arriverà il Modena. Non è un 
match preoccupante, ma come al solito le sorprese 
arrivano proprio dalle formazioni meno temibili. Ni- 
no Adzic fa sgobbare tutti, chiudendo però un occhio 
con Oveglia e Jelcic ancora infortunati. Ma se per 
questi due atleti si notano dei miglioramenti, preoc- 
cupa la pubalgia di Bozzola che non dà segni di cedi- 
mento. A casa, infine, resta anche Paolo Marion, che 
dopo l'ultimo attacco di ulcera è costretto ad andare 
avanti a pane e acqua. E questo per lui è un grosso 
problema... 

Per quanto riguarda i campionati minori in serie C 
il Kras ha vinto in casa del Mori per 23-18, mentre in 
serie D il Lelio Team si è imposto sul Belluno per 
23-15, Nel settore femminile due punti per il Principe 

vittorioso a San Vito al Tagliamento (21-19); sconfitte 
invece le ragazze del Kras superate in casa dal Musile 
di Piave (16-17). 
an, bul. 


HOCKEY SU PISTA * 
Latus sconfitta 
pure a Valdagno 


TRIESTE — La crisi è diventata dramma. Latus e Trie- 
Stina hanno vissuto un altro sabato pieno di ombre, di 
delusioni, e vedono addensarsi all'orizzonte nubi minac- 
close. E la peggiore stavolta è stata la formazione allena- 
ta da Fulvio Bercè, «capace» di farsi battere da quel Mar- 
zotto di Valdagno (3-1 il risultato finale) che finora ave- 

va un 0 rotondo nella colonnina dei punti realizzati, 

mentre la Triestina Amecogest ha fatto registrare un ri- 

sultato molto pesante (1-7)à Montebello. 

Tutto da rifare dunque o quasi, e neppure il tecnico 
della Latus cerca giustificazioni al comportamento di 
una squadra che ha fatto perdere la pazienza anche al 
più acceso dei suoi tifosi, lo sponsor De Nevi, furibondo 
al termine della partita: «Capisco perfettamente il no- 
stro sponsor — ha detto Bercè — perché chi ha visto 
l'incontro si è reso conto delle condizioni della Latus, 
una compagine a rotoli, che non ce la farebbe a segnare 
neppure se potesse usare le mani invece della stecca», 

‘A cosa si riferisce Bercè? Al rigore Sbagliato da Pelore, 
quando il punteggio era ancora recuparabile, al tiro di 
prima fallito miseramente, all IT EN one Cagli attac- 
canti, a quell'impotenza che sembra frutto di una male- 
dizione: «Se continueremo a ESRI SUEStO modo 
in fase di conclusione — dice ancora È ta PE NOI 
faremo molta strada. Siamo riusciti a far {are be È igu- 
ra anche a un Marzotto che a questo campionato non 
chiede più nulla». di Hib gno 

a piena crisi dunque e per i pri SESTRI DOTE 
prevedibile che De Nevi prenda qualche provv. TRAI 
Perché le situazione rischia di precipitare, MAIO par 
FADO iutte le ambizioni, cioè la qualificazione pi 
Play-off. ieeag 

Situazione molto difficile anche in casa della de 
na Amecogest, giunta ‘alla terza sconfitta consecu To îi 
dove l'unica attenuante è rappresentata dal fatto che 1 
campionato è appena iniziato, perciò un recupero è an- 
cora possibile, anche se l'1-7 di Montebello è proprlo 
brutto: «Qualche piccolo passo in avanti sotto il profilo 
del gioco l'abbiamo fatto — dice il presidente Sergio Ra- 
dos — ma siamo ancora inferiori ai nostri avversari. In 
Questa trasferta abbiamo tenuto il campo per tutto il 
primo tempo, poi nella ripresa abbiamo ceduto definiti- 
vamente, manifestando purtroppo l’oramai consueta in- 
capacità di realizzazione». 

Ugo Salvini 
MARZOTTO-LATUS 3-1 

Latus: Geremia (Tancovich), Lodi, Vidoz, Chiarello, 

Lepore, Costa 1, Quiroga, Aloisi. 


MONTEBELLO-TRIESTINA 7-1 


Triestina: Rados (Bergot), Bognolo, Cervo, Medeot, 
Bono, Galli, Cortes 1, Martellani, 


I risultati della Al: Marzotto-Latus 3-1, Thiene-Nova- 
ra 3-5, Bassano-Salerno 12-4, Viareggio-Granata Lodi 
12-6, Seregno-Trissino 3-4 Monza-Follonica 7-2, Snatt- 
Vercelli 7-1, Camoni Lodi-Amatori Reggio Emilia 5-2. 

La classifica: Camoni Lodi, Novara punti 32; Monza 
28; Bassano, Thiene 26; Snatt 22; Trissino 20; Granata 
Lodi, Viareggio 16; Latus, Vercelli 14; Follonica, Salerno, 
Amatori Reggio Emilia 10; Marzotto Q. 


WETZIKON — Ad una 
settimana dai mondiali 
di Corva, Daniele Ponto- 
ni ha conquistato il Tro- 
feo Superprestige di ci- 
clocross. 
Wetzikon (dove ha bat- 
tuto in volata lo svizzero 
Beat Breu, primo dei pro- 
fessionisti) si è matema- 
ticamente aggiudicato, 
con una manche di anti- 
cipo, il successo nella 
classifica generale. L'u- 
nico ancora in grado di 
insidiare la prima vitto- 
ria di un italiano nel Su- 
perprestige era lo svizze- 
ro Thomas Frischknecht 
che invece, incappato in 
una giornata nera, ha fi- 
nito all' ottavo posto, ap- 
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Vincendo a. 


piato ai connazionali 
Beat Wabel e Urs Mar- 
walder a 1‘20'' da Ponto- 
ni. L'ultima prova del 
Trofeo Superprestige si 
disputerà il 7 febbraio a 
Harnes. è 
Ordine d'arrivo del- 
l'11/a e penultima prova 
del Trofeo Superprestige 
di ciclocross: 1) Daniele 
Pontoni (Ita) in 
1h07'32"; 2) Beat Breu 
(Svi) s.t.; 3) Karel Camrda 
(Cec) a 10"; 4) Henk 
Baars (Ola) a 19‘; 5) Adri 
Van der Poel (Ola) a 42”; 
6) Marc Janssens (Bel) a 
l'08”; 7) Peter Van den 
‘Abeele (Bel) s.t.; 8) Tho- 
mas Frischknecht (Svi) a 
1’20'”; 9) Beat. Wabel 


(Svi) s.t.; 10) Urs Mark- 
walder (Svi) s.t. 
Classifica generale del 
Trofeo Superprestige do- 
po l'11/a prova: 1) Danie- 
le Pontoni (Ita) 126 pun- 
ti; 2) Thomas Frischk- 
necht (Svi) 102; 3) Danny 
De Bie (Bel) 80; 4) Henk 
Baars (Ola) 74; 5) Peter 
Van den Abeele (Bel) 64; 
6) Adri Van der Poel (Ola) 
59; 7) Beat Wabel (Svi), 
Marc Janssens (Bel) 55; 
9) Paul De Brauwer (Bel) 
49; 10) Martin Hendricks 
(Ola) 47; 11) Radovan 
Fort (Cec) 45; 12) Pavel 
Elsnic (Cec) 43; 13) Frank 
Van Bakel (Ola) 41; 14) 


Wim De Vos (Ola) 39; 15) 
Pavel Camrda (Cec) 34, 


rprestige arrivando primo a Wetzikon 


TENNIS/ FEDERAZIONE 
Galgani riconfermato 
Ulcigrai nel consiglio 


ROMA — L'assemblea ordinaria della Federazione 
italiana tennis (Fit), ha rieletto per la quinta volta 
Paolo Galgani alla presidenza. Lo spoglio delle 
schede per l'elezione dei consiglieri federali è ter- 
minato intorno alla mezzanotte di sabato. Sono ri- 
sultati eletti: Chiarino Cimurri (57.079 voti), Fran- 


cesco Ricci Bitti (54.568), Michele Brunetti 
(53.178), Vincenzo Maritati (52.052); Salvatore Lo 
Cascio (51.176), Furio Ulcigrai (49,719), Luigi Tron- 
chetti (49.282), Romano Frola (46.755), Guglielmo 
Talento (46.369) e Francesco Costantino (44.1 64). 
Due i nuovi COuBIGUGHI: il triestino Ulcigrai (già 
Tevisore dei conti) e il torinese Frola (ex presidente 
del comitato Del Piemonte). La ‘prima riunione del 
nuovo consiglio federale è in programma per il 20 
febbraio, In quell'occasione saranno nominati i due 
MIRO (si prevede la conferma di Ricci Bitti 
quale vicario, e una lotta tra Brunetti e Maritati per 
T' altra carica) e assegnati i settori (scontata la con- 
ferma di Cimurri al «Tecnicoy) ; 


Pontoni, un successo di prestigio 


Il campione friulano si aggiudica il Trofeo Supe 


RUGBY /SERIE AI 
Charro batte Petrarca 
e allunga il vantaggio 


VENEZIA — Risultati della 16.a giornata del cam- 
pionato di serie A/1: 
Fly Flot - Lloyd Italico 1 
Simod Petrarca - Charro Mediolanum 25-33 
Sparta Inf. Roma - Scavolini L'Aquila 
(giocata 
Bilboa - Amatori Catania 
Benetton Treviso - Delicius Parma 
Panto San Donà - Record Cucine Casale 28-16 
Classifica: Charro Milano 30 punti, Benetton 
Treviso 24, Simod Padova 24, Lloyd Italico 22, Pan- 
to San Donà 20, Amatori Catania 15, Sparta Roma 
14, Scavolini L'Aquila 12, Record Cucine Casale 12, 
Bilboa Piacenza 7, Fly Flot Calvisano 6, Delicius 
Parma 6. 
Prossimo turno: Scavolini-Benetton, LloydIta- 


lico-Simod, Charro Mediolanum-Sparta Informati- | 
ca, Record Cucine-Bilboa, Panto-Delicius, Amatori: 


Catania-F1Y Flot. 


| Un'occasione 
da prendere 
al volo. 


Fino al 28 febbraio prezzi bloccotti SU tutte 
le Volkswagen, le Audi e i veicoli commerciali 
consegnati entro questa data. Cos) concre- | 
tamente, vogliamo rispondere all'attuale | 
congiuntura economica. 

Il momento è particolarmente favorevole 
per decidere di acquistare una Volkswagen o 
una Audi, per esempio la nuova Passat Arriva, 
la nuova Polo Best Seller o la Audi 80, che ai 
tradizionali valori Volkswagen 6 Audi aggiun- 
gono una dotazione di serie molto ricca. 

Come sempre, vi offriamo finanziamenti e 
formule di pagamento adeguate ai vostri 
bisogni e UNA vantaggiosa valutazione del- 


l'usato. 


Investite adesso, tranquillamente. Lé au- 
tomobili Volkswagen e Audi sono beni solidi, 
durevoli, sicuri. E sono fatte per farvi muove- 
re meglio, al riparo da ‘ogni rischio, anche 


economico. 


81-09 \(@t 


lone 
love: 


